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BASTA CON LA POLITICA CHE METTE IN PERICOLO LA PACE E LA DEMOCRAZIA ITALIANA! 

LE SINISTRE CHIEDONO LO SCIOfillMEHTO DEL M. S . li 
Pretesto popolare contro I rtttmo lascisi» sono Itnseqnu delfino 

Proclamato lo sciopero generale a Roma oggi alle ore 16 - Prese di posizione nelle fabbriche « Dichiarazioni di 
Parri, Corbino. Malvestiti, Caronia, Bonfantini Tremelloni, Matteotti, Viola - Plebiscito di solidarietà con il PCI 

I NOSTALGICI 
DELLE S. S. 

II.11111 » iiiiu'iruiatii lille ^ . v 
e ili l i .mi iu ti d i s i o , hanno 
ini ondi.110 e distrutto dei li­
bi i, sono Fujri'iti da Mobi l i ­
t i l i ; non i l a p i o p t i o ingessa­
n o 1 luv Lwhh- i ' i ip il Un» bi­
gl ietto ibi \i>il.i -ulto Li fui ina 
di imiuiL'itiiii del \ l s l , per­
chè tutti sapessi i o t l ie si Mat­
tava di Ki-ei?ti. .Nel IOJO 
spiidmiitainci itc l ip indot io dal 
(|iiotidi.il>o itili i.itii, 1 Ile a . e-
M I manda lo '1 -un !<iti»-'i-,ib> 
ni seguito della - spedi / ione 5 
squiiili li lieti, Mini» -1.1I1 ai'. o-
jiiiiii.ii i l lc i icdctio C i m e e 
C i r i o Miii.N, il \o l i i iuc di l t-
neiti) Rossi sulla ( i»iihiii!n-
sttitt e i i l i '«o i - i ili 'l'»^b,iti». 
CJota, I n n i . u d i i e l 'uusso. I. 
Mul inato 1 In- <|urli.i b n \ e 
1 tei in 111*1 illuminassi', p e n i l e 
j»li it.ili.1111 inni diiiientii Inno. 
!o - .peli lo del r.t-i i-ino. Mini­
t i cicliti libertà e della e nl-
i n i a . imbestialiti toi i tro la 
storia «he li lui t ondami.l ' i . 
i f a x IMI di oiriii li.inno tolt i lo 
i i t o i d a r c a;Ji i laliani i he < > 
sa sj.i s f a t o il Itisi i - i n o k i t 
e ciò t l ie to inerebbe ad f>-iT'-

domain «r l i i i s i i s . f il m n o i o 
titoli i>tiLraloii, dei finaii/i i-
l o n . di LOIOIO i tpiali liainio 
profittato e s p e l a n o ili p io -
fì i taie a i u o l a del le «iiaL'ii-
re de l la Patri». Perche l'al­
ternato non potesse e-sore 
scambiato da nessuno per la 
manifesta zinne si unsi. lenii i 
di mi tri appo di iii.ii'i^ol, l : 

disscmuiti . c'è s ia lo il pici .•-
dente della pro\ o c a / i o n e del 

r 

Durante tutta l.i giornata di ieri cittadini democratici ili ogni fede politica si sono recati allu sede de l la libreria « Hina-
scit.i » .iniuincmlo le loro tirmc ad un registro e versando contributi In segno di protesta contro 11 gesto del teppisti missini. 

Cesse le in 2. pagina le notizie sull'ondata di solidarietà antifascista sorta possente in tutta Italia 

Lo sciopera di oiiyi a Roma 
Si e riunita ieri mattina la 

Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Roma 
a provincia, allo scopo di esa­
minare la situnziono determi­
natasi in seguito alla gesta 
teppistiche attuate nella sera­
ta di mercoledì. 

Il comunicato diramato al 
termine dolio riuniono rilevi» 
che tale azione squadristlea a 
ala risultante di una campa­
gna di odio o di istigazione 
alla violenza contro le orga­
nizzazioni dei lavoratori, il 
movimento democratico anti-
fasoista e la Resistenza, con­
dotta dalla stampa più legata 
ai grandi «ruppi di monopo­
lio. che ìempre più si sen­
tono isolati dal corpo della 
Nazione». 

Il tentativo di trascinare 
l'Italia in disastrose avventu­
re di guerra — sottolinea il 
comunicato — e «legato al 
tentativo di rinascita e di va­
lorizzazione del fascismo di 
lotta contro le organizzazioni 
dei lavoratori». 

La Commissione eseeutiva 
richiede quindi ufficialmente 
«alle massime autorità dello 
Stato al Parlamento e al Go­
verno, in base alla Costitu­
zione e alìe leggi vigenti, lo 
soioglimento del MSI, in 

quanto tipica organizzazione 
squadratici! fascista e si ri­
volge alla Uniono sindacale 
CISL e alla Camera sindacalo 
UIL, affinchè sostengano tale 
richiesta». 

Il comunicato cosi conclu­
de: «La Commissiono esecuti­
va chiama tutti i lavoratori a 
fare dell'11 marzo una gran­
dioso giornata di protesta o 
di lotta in ogni luogo di la­
voro, attraverso assemblee o 
manifestazioni ohe riaffermi­
no la dooisa volontà dei lavo­
ratori di respìngerò ogni ten­
tativo di rigurgito fascista. 

«La Commissione eseoutivn, 
accogliendo l'unanime richie­
sta dei lavoratori di tutte le 
categorie, proclama uno scio­
pero per venerdì 11 marzo a 
partire dallo ore 16. con la 
Partecipazione dei lavoratori 
dei servizi pubblici». 

In serata venivano reso no­
te le modalità dello sciopero, 
oho avrà inizio alle oro 16 
in tutte le aziende di ogni 
categoria. 1 dioendenti dalla 
ATAC, dalla STEFER e gli 
addetti alla linea Roma-Tivoli 
sospenderanno il lavoro dalle 
ore 15,45 alte 17,15; i Invora­
tori del gas dalle ore 8 nlle 
ore 9 del mattino; i lavorato­
ri dei meroati generali dalle 
ore 6,30 alle oro 7,30. 

I O l l -

'AM- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

maresc ia l lo Tu Mtissolis ì 
< itami-ilio al la t iolcn/n 
irò "t senatori apparsi» sul 
lidia no d i l l V \ -sena lori-
gl'oli Ilo. 

Lo sde.'iio dei j u t o i u l o i i i 
«leiili utmf.isf.isii lui l i - »o-io 
immediatamente .dia t n o t o -
i d / i o i i c . Per tutto il Paesi- .• 
parsa Hat tendersi la iiamm.i 
della l \ c s i s i cn /a t o n n o i d o n 
i t|iiali hanno osa lo M T M ' I . ' 
< he la liberazione e s ta t i un 
tlelitto t o n i r o la Patria, t o n ­
n o c o l m o t h e li.nino t reduto 
di poter r i t i - i id i ia ic '! i n v i -
io di a u ' r preparato e tli-ett.» 
la guerra f i i -u-t . i . t h e hanno 
<-ru.iui//uto le s q u a d r a n e in 
IIÌM'SU ilei «enunci ili ( n a / i i -
ni e tli Mi-si-. ].ÌI risposta mi 
inibire, i m e s s a c i «lenii nomi­
ni di i n l t i n a . il mo'.iiio ib i 
]!..rti_'i.ini sono stati hi nrot : 
di tpianto sia sempre t i t » il 
sent imento anlif . i-( i-t.i in Ita­
lia, ili «pianto sj.i - tol to il si». 
nuo di-i f . isf i-n ili poter s(ir-
j e r e dai -epol tr i liei quali su­
llo i-l.iti dannat i . Ma la m o l ­
la ant i fascista , lo s d r a i o «|«-i 
patrioti non po-som» ba- lare . 
non piis«ono i l irinci- i -o l taato 

>ersi) zìi - n a t u r a l i * ''*' 1 M " "' 
t i p a n o a l le -quadre o \ e i - o 
to loro «he li as -n!dano in p-
pure sol tanto «mitro i fiorii.i-
lisii M-ndiiti «he. -i«uri della 
iiilpuuit.i . tes-ono 1 apologia 
tic! fascisnH». 

Disonna <lie il part i to lasri-
st.i. ritirstitiiito-i «otto I in--'-
nnn «lei .Motiniento ^oi i ile 
-i.i <-tiollo: i o n i e i l n e d e l.i 
f c - t i tu / ione italiana e l ( l ln• 
- l . i ln l is te una l iv^e I'H.II.I dal 
Parlamento della Mc-pubbli» ;. 
ib-tiZiia t h e i fa - i i - i i M.I-KI 
pn'ii i i per i i ta t i « o;iniie»s| 
M.i questo non ba-ta < 
JIIK*) l)a-iare. 

G l i ui i i i i . i s ( . i s t> « i le i i i -or. 'O-
n o sd iynat i . . inti ie <>'lor" i 
«piali sembrati» -,. ,—i « oni;-
«lai soiine e iiitiotii a »« I 're 
«<^ci il p e n t o l o , i h v o i » |»u* 
«lonuind.irsi «<-.i ^ta «I. if" e 
-opra a_'b olirà «tor. d-Il i 
lù-slstCtl/.l. . i - b mi; ll-l.a:: 
• i?li s p e m i t h e -i ii i:.,.t i ! ::i • 
Milla scena «Iella pol. l . ' a 

Hanno gr idalo < mo.i ' j 
.C .S. - e t a n t a l o * tiU.ir:>n. -Ì .I»I : 
/ . i<r/«//.-, ma in-n a:i h. i 'mol .u'r sq j.nl.-i-n" 
.sparso inauift sfiiii o'i'-u i / / a ì ' i \ii iure uei i.irritloi di Mon-
«lalla questura di l'onta in f a - j : < i•.-ri-•. nei .-.tbinetti «lei mi-
•vore «IOIIT KC") e «ontro i «o- | t . - T u tulle si . ,; , / . . t|,.j p a n i t i 
munist i . I orse d i e ima e -t.i-1 . m e r n it:v i >i parla di e </»j",i-
i o > i o l b a ,i considerare i ine" ! r;fu .i/xnr : . mentre -i ricor-
un fiiti-io t v t n t o r.ides.on ',(1,11,(1 pr<.:e.-'--c di (luii.'ur.i ,i 
dei f.isti-ti ,d \ o i o p.-r 1 l !it'>-ji/< -/r.i o -Ì i li ledono L<irnii7ie. 
Jie Kiiropra O d uìenlale e a i,aeÌ!o t ì.e i a l t e r n i l o a' >e-
p.irl.ire «li - u n i t a uu/ioti .le : | nato e ut i le -trade di (toma 
«bmeiitu andò, per - l o n a r - r q a e l l o «he M i n u n » i stornati 
«iei trenta \ o t i tlel M*»l. p-r-i- t i-i I - . I . N:IHI,I;I 'IH I e « l e n t a -
no i trenta detnot ri-tuitii \ ! i e ! b d i ormai l i misura del pe-
•_b .ncu i iKi detto di n o ' Non Irti •!•• « !n- minai t ia e drll.i 
«• stata forse 1: DCIIKK r.i/ia i-tr.ida per l i Oua'e s | 

rotesta unitaria di tutti i partiti della Resistenza 
contro il teppismo e i rigurgiti fascisti nel novarese 

_ . • • • • • r̂  ; | • 

Stretti nella stessa fede che ci ha uniti nella lolla di-liberazione ^ - Le reazioni degli ambienti politici romani all'attacco in 
ina delle Botteghe Oscure - Democristiani e socialdemocratici deplorano l'aggressione e chiedono provvedimenti esemplari 

N O V A K A . 10. — Una vile 
e prY.roccforifi or ione fcpni-
.•ì'eo e vf«fo ut inulti ieri not­
ti tlu e.'enienn' lasciati del 
MSI contri, lo Casa del po­
polo di 7'recote e quello di 
Uonn utili». Wr.so le 23.HO 
niie o m o . «no ,100 C e tino 
500 .. oiordii ictto ••• Millo 
qno.'e M t i o f o r o n o olenni ni-
o ir i t im iti d ir i so nero, .si 
ocr ie idot 'o i io alia Casa del 
IHìfìoio di Trecate. Ivi (.limi­
ti, aleniti sci ndi'vuua e .si 
aoro i io ad offii;oere sui muri 
niatitleitnii del MSI conte­
nenti scritta ingiuriose con­
tro i comunisti. Nello stesso 
tempo uno dei farcisti apriva 
la porrà d'cutiuta del cir­
colo •• nettava nell'interno 
mi pacco d> volantini con 
scritte iiinciiaiauti a Musso­
lini. 

I noe/', o f f e n l o r i che a 
qucll ora ancora sostavano 
i el Circolo si precipitavano 
inori ]icr (icciujlare i provo­
catori. ai;i questi crono co-
rcl(.•(^o<:olne»l.•', mai'iri sulle 
loro macell ine — le cui tar­
pi.,- crono •••tale pnir/erifr-
e < m e ii".sco.sfe e ricoperte 
con to'il: di carta verde — 
riiatitanaii'i'isi a tutta rv'o-
i i f i .Vello f'toi uno dei tep-
:usfi -poif/er.j r.'of finr>fri-

iio della vetfitrn tino Viano 
armata di pistola ed esplo­
deva tre colpi: uno, fortu-
naiamentc senza colpirlo. 
contro tale Emilio Mancini, 
che era accorso, e (ili altri 
due in aria. Ai presenti, lan­
ciatisi all'insefiuimcnta, non 
restato chi- vedere dileguar­
si le due macchine, una ver­
so Novara e l'offro verso 
Milano. 
• Pochi minuti dopo — sa 
ranno state le 23.4S — si a-
veva l'aanrcssionc di Ro-
mentino. Una topolino, pro­
babilmente la stessa di Tre­
cate. con dentro alcuni indi­
vidui, passava a tutta velo­
cità davanti alla Casa del 
popolo lanciando alcuni sas­
si contro una finestra, i cui 
vetri rimasevano intatti solo 
perchè protetti da un'infer­
riata. I sassi erano avvolti 
in volantini ciclostilati con-
tenenti i soliti slogan miss-ini. 

L'auto dei fascisti si eclis­
savano poi in flircrioii'' di 
Galliate e nella via Grande 
di Quel borno venivano lan­
ciati altri volantini osannan­
ti al passato regime-

Stamane-H prefetto di No­
vara, ad una delegazione 
composta dai rappresentanti 
del PCI. della DC. del PSI. 
del PSD/ e del PR1, ha rico­
nosciuto clistere il reato di 

rari In r i ' m a i l ad a - s o n a i - i 
a Ini in Ila ( o - l i t u / i o n e della 

'nii'.v.i or-Min/Ai/ ioi-c «oriib.it-
, t- nti-iii a «li tipo fasc i - tu ' 
l i n i - . , h • il -'l'.rnale «h-I -'•-
malori \IILMII l!n. che invita 

.:lì.i ; lo ' tV /U « un i rò 
neii io. non s«i-t:cnc 

il Parla 
Mcssr e 

"od • !,,_.,,,. ,,,,,, a t i . i t f j Cìr.eco, 
1 D'O.'iofrm e Sereni, non è un 
o r s a a o s o \ e r n n t i \ o . finanzia­
lo d.i Bottonii ' ì. Ad i t i l e Lau­
ro. «he fa «•-altare l 'attacco 
alia s.-de ih-I P a r i n o «omuni -
-ta . no'i e uà m i n t o del s o -
n-'nf». |H-r fator ire ti quale ha 
fondato ii -no p a r t i t o ' E non 
e quasi uff i l iale d Giornale 
il ll.ili.i del -f i latore democra-
r t o t .- i-tiano S a t u r i n o , che 

luto d r u / ni ni e minaccia 
-i tlczher.irnin le mani 

i> 

Deiiiot r.i/i.i t-trudu per l i Oua'e »t -tino 
«risti.ma a far i ìi s s , re M< «». j:n. --i i . r u p p i p m desiati , 
M nato le e uon s,,;,(J - t an . - e - b o n lappo. ' . - .o o la «oi iu i t i i i -

/ a dei d i n s e n t i clericali <: «lei 
s o t c r n o S i n o i patroni tlel 
impore (dei «piali non ba-ta 
•letintu lare le malefatte com­
piute nei pus-utol ( l ie \o . - l io­
ni» stracciare la Cr.-i it i i / ione. 
lulfiesture i diritti «lei cilt.--
tlini e quanto tli < i t i l e fissisti-
loro e deiiuni i.i la loro sre i -
li-//,i e la loro Cso-i. a t i d i t à . 
."siono i padroni stranieri che 
hanno fretta «li «ostrinsere 
rilutici ll l l IlIlH'IO .-uitisot icii-
c«> e -pcraiio «li poter infran-
sere la to louta tb fiate tlel 
nostro popolo. 

Il f a s t i -mo t In. *.ortebb>-
tifare le -ne p t o t r con la t i o -
len /a e con I'IIHTtulio tenta 
s ia la strada (Iella ri- i irre/io-
ne a t t ra terso l'arbitrio r.oli-
7ie*c«» e froternal i to . Io «• frol­
l amento <» l"o{»pressi«»n«> m-]-
le fabbriche, il r i ia t to contro 
i lavoratori. |V»ffe-a alla li-
!)ertà «Iella cultura, la proi­
bizione di IÌIKTI rapporti in­
ternazionali . Combattere il 
fascismo d e t c soler dire «issi 
ini poi re lo «c ios l imento della 
centrale di p r o s o t a / i o n c •? «li 
t i o l e n / a chet"- il M.M. ma vuol 
dire insieme difcnrlere tutta 
la liliertà e far s i t r r e ( I n v e ­
ro la democrazia della qtialr 
la f"o-titu7ione repui»!»Iic.ina 
d e t e essere la carta intangi­
bile. 

G I A N C A R L O P A J E T I A 

apologia del fascismo e ha 
pure ammesso che tali fatti 
vanno collegati all'episodio 
di Roma, quali facenti parta 
di una orione su vasta scala. 
/ delcfjafi dei partiti antifa­
scisti, ai quali si è poi ag­
giunto anche i ' ropprescn-
fanfe. provinciale del partito 
liberale, /tanno redatto e fir­
mato un manifesto di prote­
sto che domani soni affisso 
per tutta la città. 

Ecco il testo: 
Cittadini, nella notte fra 

i' D e xl 10 marzo sono stati 
lanciati a Trecate. Ronicnfi-
iio. Galliate e Novara mant-
festini così redatti: « M.S.I. 
1055. Mussolini all'Italia, 
l'Italia agli italiani », che ri­
velano identità fra il M.S.I. 
e il fascismo. A Trecate furo­
no sparafi tre colpi «li a rma 
da fuoco davanti alla Casa 
del popolo. Questi fatti co­
stituiscono un reato previsto 
dalla Costituzione e dalli 
iegge Scriba sulla rinascifo 
del partito fascista. I jiartiti 
antifascisti di Novara, stretti 
nella stessa fede che Ji ha 
uniti nella lotta della Resi­
stenza, denunciano aucsta 
attività criminosa e chiedo­
no a tuff- i cittadini di es­
tere «folt'doli nella difesa 
della democrazia e della 
Repubblica- Nessuna rio.'eii-
zn e nessuna provocazione 

! ro*rn essere ulteriormente 
tollerata! 

Partito comunista italiano 
l'aitilo socialista italiano 
Democrazia cristiana 
Partito socialista democra­

tico italiano 
Partito repubblicano ita­

liano 
Tarlilo liberale italiano 

Le reazioni 
a Roma 

Impressione grande, si può 
dire eccezionale, ha detcrmi­
nato nrsli ambienti politici 
italiani l'as.sressionc squadri-
stica contro la sede della Di­
rezione e det Comitato Cen­
trale del PCI e la libreria 
: Hinascita =. Ne fanno fede le 
dichiarazioni rese da espo­
nenti di ogni parte politica. 
a t s i c inat i da giornalisti a 
Montecitorio e a l lrote , come 
anche l'atteggiamento di una 
lar?.i parte della stampa na­
zionale. Non è s fusj i to , né in 
realtà poteta sfuggire, agli o v 
sertatori politici, il carattere 
preordinato del l'aggressione, il 
fatto che essa si inserisce in 
tutla una operazione dì riva­
lutazione fascista in atto da 
molti mesi e d.i molte parli 
incoraggiata, e infine la sua 
roìnciJrnz'i jt'Ulira OHI il di­
battilo sulla l'KO e con il 
consenso fascista dì prima li­
nea al riarmo tedesco. 

Fa spicco, tra le dichiara­

zioni rese non appena la no­
tizia dell'aggressione si è dif­
fusa, quella dell'ex presiden­
te del Consiglio e dirìgente 
della guerra nazionale di li­
berazione Ferruccio Parri: «Di' 
fronte a fatti come lineili del­
l'assalto ulta sede del Parti­
to comunista e della libreria 
« Rinascita •, nel quadro del­
le altre iintnifeslazioni pro-
voratorie ed intenzionali del 
MSI, credo che si ponga sen­
z'altro il jimbleniii del • suo 
scioglimento in base ulln leg­
ge Sceiba. I ' una proposta. 
questa, che tiene nascere come 
reazione ormai necessaria di 
lutto l'anliftt\cisnio, ' e come 
un'opera ili difesa ormai ur­
gente della l'ostituzione re­
pubblicani! 5 

Altre dii-lii.irazioni hanno 
reso l'on. Corintio, i demo­
cristiani Mais ostili e C.ironia, 
i socialdemocratici Trcmello-
ni e Bonfantini « E* desolan­
te e «It-plorctolc nel lo stesso 
tempo — lei detto Corbiuo — 
che dopo tent i anni di fa­
scismo, conclusi con una guer­
ra rovinosa, e a dieci anni 
di distanza dalla labi-razione. 
la tlc-mocrazi.i in Italia tolleri 

manifestazioni dì violenza co­
me «piellc di ieri in via «Ielle 
liotteglie Oscure e in altre 
parti delta città. Chi di noi, 
per il triste privilegio dell'e­
tà. ha vissuto le esperienze del 
Itili) e l'J'JO. sa che episodi 
del genere, se- non sono ener­
gicamente stroncati in parten­
za, aprono la strada al le peg 
giuri at venture, non rispar­
miando nessun partito che an­
che lontanamente si richiami 
ai principi democratici >. 

«I /aggress ione «lei g iotani 
neo-fascisti romani — è sta-
to il giudizio del .soeialdeuin-
cralico Konfantiiii — è un av­
venimento che ci riporta ai 
tristi tempi della nostra in­
fanzia, quando la tiolcii / . i fa­
scista riuscì a ditelitari.- ma­
lauguratamente un elemento 
determinante della t i ta politi­
ca italiana. K' bene che i fa­
scisti di oggi sappiano che 
tutto ciò non potrà più ripe­
tersi. fili antifascisti , j parti­
giani. i combattenti della guer­
ra di liberazione non permt-l-
I era n no mai ai responsabili 
della catastrofe nazionale di 
ripetere le loro gt-sla delittuo­
se contro la democrazìa Quel­

lo che ù accaduto ieri costi­
tuisce la conferma «Iella ne­
cessità di procedere, senza in­
dugio e in base alla legge 
attiialiut-nle in t igore ma non 
mai applicata, non solo e 
non tanto contro gli esecu­
tori materiali di certi crimi­
ni. ma contro i più veri re­
sponsabili , che non sono dif­
ficili a individuare. Gli epi­
sodi di ieri dimostrano, tufi 
ne, come sia assolulamculi 
impossibili; in Italia «piell.i 
apertura a destra auspicata 
purtroppo anclie da certi cle­
menti della D.C. v 

Più generiche, e tut lat ia net­
te nel deplorare l'aggressio­
ne, sono siale le parole di 
Malvestiti e C.iroilia e del mi­
nistro Trenielloiii. - Nemico 

della violen/u — ha detto l'c.\ 
ministro Mnltestiti — non 
posso d i e deplorare iplalsiasi 
foriiin di aggressione, specie 
•pianilo è assolutamente inu­
tile e iaggiunge la stupidità » 
t Di chiunque sia la respon­
sabilità di (pianto è at venuto 
— li.) de l lo Caronia — fatti 
di «picslo genere possono sc-

(Continua in *. ILI;. 'J. «(donna) 

OGGI IL VOTO AL SENATO SUGLI ACCORPI DI PARIGI 

Spano denuncia nell'UEO 
la prospettiva d'una nuova guerra 

Minimo difende il ritirino lede.seo — Le pregindiziiili delle 
Miiisfie sono slnle respirile dai governai ivi uniti alle desi re 

La fjae conclusiva del di 
batt i to ?u".I'UEO è comincia­
ta : cn mattina al Senato con 
i d:-cor-i ck i relatori . Noi po-
.TieriagiO ha oar la to il m;nt-
-trci Martin-> e .-ono stat: svol­
ti ™ìi ord.m dej giorno. Il 
voto finale e atteso per ogsi-

L'on. CADORNA ( d e ) , re­
latore per : J :r.3Sgioranza. ha 
riassunto c">n iattanza eli ar­
gomenti por: ili da i sosteni­
tori delPUEO: PUEO è ui^>r-
Hanismo dire-tv» alla pace ed 
è stato re-o necessario dn'.la 
DOb'T.ca assr^.-iiva e da'.l'e-
norrne potenziale bellico so­
vietico 
mania di Bcnn sarebbe D.U 
pericoìo-o del r iarmo, cerche 
spingereh'ìe il popolo tede­
sco alle avventure più peri­
colose; la Ge-mania occiden­
tale ha i! di-:tto di recupera­
re la ;ua unità ed ì terri tori 
che « "e furono strappati con 
la vio'.enza » e cioè la Pru 1 -
-ia orienta.e, Pomerania e 
Slesia. Qao;*e aravi afferma­
zioni hanno «u-citato vivaci 
proteste a s.n.'stra. 

Ha prey> poi la parola il 
compagno SPANO, autore , in­

sieme con il socialista Cianca, inis 'a ha notato che è ilìogi-
della relazione di minornnza.lco vedere nell UEO uno 5tru-
L'oratore comunista ha esor­
dito rilevando come i S'.3n:-
f:cat:vi episodi, avvenuti nel 
cor-o del dibattito, ed :n par­
ticolare la vigliacca a ^ r e s -

mento per i,i riunilicaz.one 
pacifica deì'.a Germania . Nò 
i'URSS. nò :.i Repubblica de­
mocratica tedesca potranno in 
nes-un modo accettare l 'UEO. 
perche questo t ra t ta to divide 
ine-orabil 'vente hi Germania : 

dell 'UEO. hanno contri- non ri -ta quindi che la pro­

cione comoiuìa merco.edi se­
ra da: teppisti fascisti in no­
me 
b'Jito a ch;ari-c !a natura de-]st>-* .-.i 
ali accordi di Parigi e do- a t t ra i e: 
t r ebbe rò indurre la maggio­
ranza a meditare seriamente 
-ullr. gr.it ita e sulle conse-
sjuenzc del \ o to che M accin­
ge a dare . Da questo av-.er-

il d.sarmo della Ger- i t :mento . Sp.mo ha preso le 
mos-e per r .spondere ai vari 
oratori della maggioranza, di-
mo.-trr-ndo con argomentazio­
ni penetrant i e convincenti 
la contraddit torietà, la per i ­
colosità e l'insostenibilità de l ­
le tesi governative. 

Dopo aver sottolineato co­
me i senatori Galletto e San-
tero non hanno nascosto le 
loro Derp!essità, mentre Mer­
lin ha riconosciuto la neces­
sità di giungere al più presto 
alla distruzione delle armi 
sterminatrici , l 'oratore comu-

a di una unificazione 
so !a conquista e la 

guerra. Ed è Questo che con­
fessa esplicitamente Cadorna. 
quando parla della T libera­
zione >. dei terri tori dell'Est 
e della necessità di rivedere 
le front :e re o-ienta'.i della 
Germr.n.n. Ne - - . n uo.r.o co­
litico re-i>>n>ab.!e. :,] di fuo­
ri de.:.: Ger r .^n .a di Bonn, 
ha r i tenuto di poter assume­
re -uìla questione delle fron­
tiere tedesche una posizione 
cosi oltranzista, come quella 
adottata dal senatore Cador­
na. Ma il contine dell 'Oder-
Neisse — dice Spano — rap­
presenta i! frutto di un pre­
ciso accordo, raggiunto a suo 
tempo tra le grandi potenze 

(Continua in 3. pac. S. colonna) 

il comunicato dei gruppi 
dona sinistra al Sonato 

Si sono riuniti ieri a Pa­
lazzo Madama i Comitati 
direttivi del Gruppo comu­
nista, del Gruppo sociali­
sta e del Gruppo degli 
indipendenti di sinistra 
per esaminare la situazione 
creata dalle manifestazioni 
provocatorie e violente, cui 
i neofascisti si sono abban­
donati nella piazza e nella 
aula stessa del Senato. 

I convenuti hanno con­
cordemente costatato come 
tali manifestazioni denunci­
no, in forme sempre più 
gravi o divenute ormai in­
tollerabili, il proposito de­
gli eredi e continuatori del 
fascismo di far risorgere, 
sotto altro nome ma sotto 
le stesse insegne, con siste­
mi e per fini immutat i , un 
regime che diede all 'Italia 
rovine e disonore. 

I direttivi dei tre Gruppi , 
dopo essersi soffermati a 
considerare l 'estrema gra­
vità dei pericoli costituiti 
dal ripetersi di atti faziosi 
ed anche criminali, che at­
tentano allo libertà costi­
tuzionali. irridono alla de­
mocrazia. offendono i diri t­
ti e il prestigio del Par la ­
mento, e tentano offuscare 
la gloria del movimento 
popolare l iberatore, che ri-
sctittò l 'onore "della eollet-
tività nazionale, dall 'onta 
della t i rannide e della di­
sfatta: e dopo aver sotto­
lineato le gravissime re­
sponsabilità di coloro che 
hanno consentito la svalu­
tazione sistematica della 
Resistenza et! hanno passi­
vamente tollerato il susse­
guirsi delle deplorate ma­
nifestazioni, hanno deciso. 
al l 'unanimità, di presenta­
re alla Presidenza del Se­
nato una mozione con cui 
si invita il Governo a prov­
vedere allo scioglimento del 
M.S.I. 

I t re Gruppi fanno appel­
lo alla Resistenza ed a tut­
te le forze democratiche 
del Paese perchè affianchi­
no e sostengano questa a-
ztone par lamentare i ntesa 
a difendere la Costituzione 
repubblicana nel cui rispet­
to è la garanzia dell 'avve­
nire dell 'Italia nella liber­
tà e nella pace. 

LA MOZIONE 
li Senato della Repubblica 

Riicfu che i rigurgiti del 
fascismo, forti della colpe­
vole dij-cipplicocioite delle 
leggi penali da parte delle 
Autorità responsabili, -ìi 
abbandonano nel Paese a 
.nanifestazioni criminali di 
crescente temerarietà; 

che tali manifestazioni 
consistono nella giornalie­
ra apologia del fascismo 
effcttun'.a da vari e ben 
noti organi di stampa; nel­
la esaltazione della fiolcn-
za fascista quale metodo di 
lotta politica; nella deui-
graziorc della democrazia, 
delle sue istifiiriont e dei 
rafori i l r l l n Resistenza; 
nella istigazione pubblica 
a ricostituire bande arma­
te e paramilitari per azio­
ni di violenza squadrista; 
nell'istigazione alla sop­
pressione i-iolenta di espo­
nenti politici antifascisti: 
nrlla effettiva ricostitu­
zione di squadre armate e 
militarmente organizzate le 
quali attaccano, incendiano 
e saccheggiano sedi ài par­
liti democratici antifascisti; 

che il centro organizza­
tore di tutte queste orioni 
criminali è. per esplicita 
sua confessione, e, anzi, re­
clamato merito, l'associa­
zione nota come Movimen­
to Sociale Italiano, il quale 
espressamente si richiama 
al fascismo in ogni sua ma­
nifestazione; 

che tutte tali orioni de­
littuose, espressamente pre­
viste come reati e punite 

con severe pene dalle leggi 
dello Stato, costiftiiscono, 
complessivamente conside­
rate, uno attiwità la quale 
dnnostrn in modo indiscu­
tibile che il centro che la 
organizza e dirige ha rico­
stituito, sotto diverso no­
me, il disciolto partito fa­
scista; 

chiede che il Goucrno 
l) in applicazione della 

Xll Disposizione Transito­
ria della Costituzione si 
«"l'alga della facoltà confe­
ritagli, anzi, dell'obbligo 
fattogli dall'art. 3, secondo 
comma della legge 20 giu­
gno 1052, n. 645, il quale 
prevede che in caso stra­
ordinario di necessità e ttr-
gertra il Governo adotti il 
provvedimento di sciogli­
mento e di confisca dei be­
ni della associazione o mo­
vimento che costituisca 
riorganizzazione del disciot­
to partito fascista median­
te decreto-legge, e pertanto 
prouucda con tale misura 
allo scioglimento ed- alla 
confisca del heni del Mo­
vimento sociale italiano; 

2) provveda alla denun­
cia all'Autorità Giudizia­
ria dei dirigenti e degli or-
ganizzatori del Movimento 
sociale italiano per i Tcaft: 

a) dì riorganizzazione 
del disciolfo par t i to fasci­
sta (art. 1 legge 2o giugno 
1952. ». 645); 

b) di apologia del fasci­
smo e mani/est azioni fasci­
ste (art. 4 e 5 legge citata); 

e) di costituzione di 
bande armate fasciste e di 
istigazione a commettere 
delitti fascisti (art. 4 e 6 
legge 3 d icembre 1947, nu­
mero 1546); 

3) provveda all'indivi­
duazione, e al deferimento 
alla Autorità Giudiziaria di 
tutti coloro che hanno par­
tecipato alla aggressione 
della sede centrale del Par­
tito Comunista I tal iano il 
giorno 0 marzo u.s. per i 
reati di: 

n) costituzione di ban­
da armata fascista (art. 4 
legge 3 dicembre 1947, nu­
mero 1546); 

b) partecipazione a TJIO-
limento armato e parami­
litare che fa tuo di mezzi 
violenti di lotta (art. 2 — 
ferro comma legge 20 giu­
gno 1052, n- 645); 

c) dcrasfarione e sac­
cheggio (art. 410 Codice 
Penale). 

4) provveda alla denun­
cia all'Autorità Giudizia­
ria dei direttori responsa­
bili dei giornali II Secolo e 
Il Tempo nonché dei correi 
autori degli articoli, per a-
t'ere il primo giornale nel 
n. 59 del 10 marzo u^. 1955 
e il secondo nel n. 65 del 6 
marzo 1955 istigato alla ri­
costituzione delle squadre 
fasciste e alla commissio­
ne di altri reati fascisti in­
correndo per tali fatti nel 
reato di cui all'art. 6 della 
legge 3 dicembre 19-17, nu­
mero 1446. 

EMILIO LUSSI-
ALBERTO CIANCA 
VIRGILIO XASI 
TOMASO SMITH 
FRANCESCO CERABONA 
MAURO SCOCCIMARRO 
OTTAVIO PASTOSE 
VELIO SPANO 
RAFFAELE SAGGIO 
CESARE GAVINA 
EMILIO SERENI 
AMBROGIO DON1NI 
GUIDO MOLINELLI 
RUGGERO GRIECO 
ENRICO MINIO 

Roma, ! • m a n o 1955 
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/ » ' • D O P O IL TEPPISTICO ATTENTATO FASCISTA CONTRO? LA!|LjBRERIA "RINASCITA,, 

nel Paese 
Direzione 

Scioperi, messaggi e proteste si 
Commoventi gesti di solidarietà 

Nelle fabbriche i lavoratori hanno unitariamente espresso la loro volontà di sbarrare il passo ai fascismo - Un significativo ordine del giorno dei 
Poligrafico di Roma ~ Il pellegrinaggio di cittadini in via delle Botteghe Oscure - Il telegramma'degli operai della Fonderia delle Cure di Firenze 

Dui ante tu t ta la g iorna ta 
ili ieri, lino a tarda not te , la 
jibieri;» « lì inascita » e s ta ta 
la meta di un pL*ik-",rinagKÌo 
j n i n t e n o t t o di ci t tadini , a c ­
corai eia ogni par to della 
u t t a , dai quar t ier i , dal le 
borgate, dalle officine e da ­
r l i uffici, per mani fes ta re il 
loro .sdegno cohtro la v a n ­
dalica aggressione della t e p ­
paglia fascista ed e sp r imere 
j ' .-entimemi della loro ?o-' 
Jklanetà . 

Quando, nella mat t ina , via 
delle Botteghe Oacure Ira 
(omincinto ad animarci , folti 
; ruppi di donne, di giovani, 
di uomini sostavano dinanzi 
.din libreria, osservando le 
\ i ti ine di-ti ut, ' e ( <»in 
m u l t a n d o con parole di m-
dij^na-iione il vile a i t a n o . 
Qualcuno, ancor pi ima < li 

c inquemi la l ire; il critico 
l e t t e i ano Carlo Muscett.i; 
il ni u •> i e I s t a Mario /Al­
fred, che ha offerto mille 
l ire, al t r i intel let tual i , n i t i -
:>ti, professionisti, pa r l amen­
tar i . Accanto a queste Urine, 
a l i l i nomi di cit tadini, di 
donne conio la signora A r ­
mida Di l 'or to e la signora 
Leti/.ia Di Veroli, acrornpa-
gnata dai suoi figli. Armida 
•I-itone ha offerto c inque-

u n t o lire, post i l lando: « Ali­
t i le per 1 miei ligi' ». 

Quando il c o m m i n a n o di 
Campiteli! , verso la mezza, 
è in tervenuto, pi e tendendo 
d i e fosse .sospesa quella m a -
iiif>'-.ta/.iono, la gente ha 
moltiplicato le e prensioni di 
-flegno e di ' olidarietà, e 
a l lo ichè il funzionario di 
poii/ia ha tentati» di -eque-

mu qui lo spazio per acco­
gliere la g rande mole di 
notizie pervenuteci Ieri da 
ogni provincia: s lamo per tan­
to cos t re t t i . a da re un bre­
vissimo elenco delle manife­
stazioni e degli episodi di 
maggiore rilievo. 

A MILANO, la Camera del 
lavoro ha lanciato un man i ­
festo al lavoratori e al po­
polo. Gli operai e gli im­
piegati dell'officina Teodosio 
dell 'azienda t ranviar ia mi ­
lanese si sono riuniti in as ­
semblea ed hanno inviato 
telegrammi al Pies idente 
della Repubblica e ai p re ­
sidenti delle due Carnei e. I 
telegi antimi sono nnehe fir­
mati dai dil igenti aziendali 
del PCI, del l 'SI, dell 'ANPl 
e del comitato della pace. 
I dirett ivi aziendali del pa r ­
titi D C , v s n i , p m . P S I e 
I» C 1 dello stabilimento 
< Tecnomasio italiano Hiown 
n o v e r i - di Poi tu Homana 
hanno inviato messaggi di 
protesta ai presidenti delle 
due Carnei e e alle direzioni 

d i UUti i pat t i t i . 
In provincia di NOVAHA, 

.i VKRRANIA. si -sono riu­
niti insieme in assemblea i 
dirett ivi del PCI. del PSI. 
de i rUDI . dell 'ANPl e le 
Commissioni interne delle 

principali fabbriche, A OME-
GNA le » maestranze * delle 
fabbriche Coblanchi, Calde­
roni, Vis tarmi e di a l t re an-
coia hanno sospeso il lavoro. 
Delegazioni di lavorntoii si 
sono recate dal sindaco. Da 
TORINO sono patt i t i tele­
grammi al Par lamento , spe­
diti dai lavoratori della se­
zione FIAT-OSR. dalla se­
zione Mart ir i di Mai t inel­
lo » dell 'ANPI, dalle donne 
di D a n i e l a di Nizza. 

Decine di oidini del gioi­
tici -sono stati votati dalle 
maes t ranze delle fabbriche 
della lagni ia, menti e nume­
rosissimi telegrammi di soli­
darietà con la Dilezione del 
PCI sono stati spediti dalle 
fedei azioni e dalle se/ioni 
comuniste e .socialiste e da 

organizzazioni democratiche 
e sindacali . ''• 

A TRIESTI: , i iavoiatori 
del l 'Arsenale hanno st igma­
tizzato l 'aggressione squadr i -
stica in un o idme del gior­
no votato dur,iute una b ie -
ve assemblea -ni luogo di 
lavoio. Anche ia Giunta m u ­
nicipale di Muggiti h a , e l e ­
vato la sua piotesta. " 

In numerosi aliti centri 
iol l ' I tal ia settenti lonnle i In­
vola tol i hanno oiganizzato 
assemblee, nel coi-o delle 
quali sono stati votati alia 
unanimità 01 clini del gioì no. 
COM a PAVIA, a V I G I L A ­
NO, a BRESCIA, ad ARZI-
GNANO, a VICENZA, a 
TU IENE. 

A BOLOGNA, f u m a t e di 
lavoio si .sono legisti<ile ne ­

gli s tabil imenti Doppieri e 
Ballotta. • Le maestranze di 
questo ult imo ' s tabi l imento 
hanno voluto manifestare s i ­
mul taneamente contro la r a ­
tifica dell'UEO e i i .gtugiti 
del fasc;-ino 

Ordini del giorno di p ro te ­
sta i-ono par t i t i da a l t re n u ­
merose fabbriche bolognesi 
t ra cui ' segnal iamo la Ma­
nifa t tura ' tabacchi, > l'A.T.M., 
la Cent ra le del la t te , la Coo-
peta t iva fornaciai, la Coo­
perat iva fornai. l'Officina ca­
rico accumulator i della s ta­
zione centra le di Bologna, il 
pastificio Cortieella, la Ca­
melli. 

Manitestazioni di protesta 
sono segnalate anche in mi ­
nici o?i ceni l i della provincia 
di Bologna, segna tamente a 

Ì S K K I I ^ VIOLENZE'ROSSE AL SENATO 

Gruppi di giovani anticomunisti a Roma 
tentano di forzare la sede centrale del P.C. 1.1 

Ultimati t.ii.t l imimi. it»Mi ni nini tuuhuli ..••ninna» iH-nir. >n.ft;iimtnin i..iw'n- «i moni» • rirìl"j-r«ir»i»i*-»i<y 

Il mascalzonesco titolo del Kloriialc napoletano « Koma », il quotidiano apparteiu-ntc all'arma­
tore monarchico-fascista Achi l l e Lauro, capo del I*. M. I*. 

Baricella e a Medina. Pa rec ­
chie delegazioni si- sono re­
cate alle sedi dei part i t i ì i -
chiedendo l 'unità d: tutt i gli 
antifascisti- i -

Centinaia sono i te legram­
mi alla Dilezione del PCI, 
ai precidenti della Carnei a 
e del Senato, al Pi el idente 
della Repubblica, part i t i da 
sezioni del PCI e del PSI, 
dalle fabbriche, dalle coope­
rative. dalle ot gani/zazfoni 
sindacali, dalle sezioni del­
l'ANPI di Bologna e pio-
vinci.i. 

In quasi tut te !e fabbriche 
di FKRRARA si Mino avute 
bievi forniate del lavoro, dti-
l an te le cmah i lavoi alori, 
i iunit! in asseinbhii. hanno 
votato ordini del giorno. 
Analoghe notizie u sono per­
venute da REGGIO EMILIA 
e MODENA. 

A FIRENZE, telegi ammi di 
solidarietà sono stati indiriz­
zati alla Direzione del PCI 
dagli operai della Richard 
Ginori di Doccia e di Sesto 
Fiorent ino, dai dipendent i 
comunali , dai gassisti, dagli 
operai del Deposito locomo­
tive. I lavorator i delle Fon­
der ie delle Cine hanno indi­
rizzato questa sera un te le­
gramma al P res iden te del 
Senato nel quale « levano la 

Dep ositi di mazze, 
scoperti nelle sedi 

manganelli e divise 
del M. S. f. perquisite 

Trovali miclit» esplosiviV - L a S<|I1ÌMII-ÌI<~<-Ì:I Spartita \wv «•ampierc il vili» attacco «lalla sezione missina 
del Colle Oppio - 2U formuli- luforrotjuli i proprietari «Icijli automezzi elle hanno trasportato i teppisti 

Anche iliio sacerdoti hi 4ono m a i l alla Libreria «Rina­
scita » apiionrmlo le Ioni lirji»c ai i-ejjislru ili solidarietà e 
acquistando libri. Iacono, uno nella folo, mentri* conversa 

iDii elltaili-ii »• (onipagni 

la l ibreria aprisse i ba t ten t i , 
lia scritto, sul fondo di una 
(ielle vet r ine fatte in pezzi, 
queste parole: « Barbar ie fa­
scista ». Altr i , sul r ip iano 
delle vet r ine stesse, ha a l l i ­
neato alcuni dei sassi con i 
quali ì missini hanno in­
franto i cristalli , e più t a rd i 
sono stati disposti a lcuni 
libri a brandel l i , lacerat i 
dallo scoppio delle bombe e 
bruciacchiat i . Al centro de l ­
le' ve t r ine è r imasta la « 1 o-
sa » dell 'esplosione di una 
bomba. 

i' Appcno evovamu aper ta 
- - ci lia de t to una commessa 
— già un gruppo di uomini 
e donne affollava la l ibreria. 
La gente en t rava , pro tes tava 
sdegnata ». « Che porcheria . 
elle mascalzoni — ha escla­
ma to un s ignore — . Si può 
fare un'offerta per r i p a r a r e 
ai danni? • . * Io — racconta 
l ' impiegata — non sapevo 
che co.sa r ispondere , e s ic­
come quel s ignore già aveva 
lasciato sul banco un'offerta 
di mille lire, ho chiesto* 
"Scti<-i, il suo nome? " . " Un 
c i t t ad ino" , fu la sua r i spo-

>t iare quel le test imonianze, 
allora la piccola folla ha v i ­
vaciss imamente protestato. 
L'on. Carla Capponi si m e t ­
teva in contat to telefonico 
con il questore, il quale , pe ­
lò . si rifiutava di in tervenire , 
adduccudo che si stava fa­
cendo una « .speculazione 
indegna »! Ma il sequestro 
veniva evitato. 

Chiusa la l ibreria, essen­
do quasi le 14, la raccolta 
del le lirnie cont inuava con 
r innovato concorso di c i t ta ­
dini nel pomeriggio. Anche 
all ' ingresso della sede della 
Dilezione del Par t i to veniva 
aper to al pubhlico un **e-
condo elenco, al qua le a p ­
ponevano le loro tirine, ac ­
canto a quel le di intellet tuali 
e pa r l amenta r i , professioni­
sti e artisti cinematografici 
dMaria Miehi. per esempio) , 

ìeit edili provenient i dai can ­
tieri , eli operai , gli impie­

g a t i . 
| Roma ha manifestato il 
i-iu» schietto, incontenibile 
pd ' -gno per la vile aggres­
s i o n e fasciata fino a tardi . La 

sta. In un ba leno fu una gara j folla «ostava ancora dinanzi 
e m pochi a t t imi io ho r a c ­
colto R»SO lire. Al lo ia presi 
r*ni/i.*iL\\i di m e t t e r e là 
sui l ' i n t ia ta un tavolo , sopra 
il qua l e posi un reg i s tro . 
Cosi h a n n o c o m i n c i a t o a 
f ioccare le firme e Je of­
fer te ». 
- La lo l la de i v i s i t a t o l i ha 
c o m i n c i a t o a f.iw- a ear«» 
nei l 'apporre la propria f u m a 
in ca lce a que l i" improvv id i to 
a l b u m . Tra i primi a firmale 
e r a n o n'cuni d i r i m u t i t i e -
i:iocn-**r,ni. Ribaltano i n f a t ­
ti nei p u m i « 'enchi ia firma 
ci P a o l o Cabra"., dirigi ut:." 
n a / i o n a e lìi'ì'a f-iovt-n'ù 
de!":» D"mocr*i7*,a cr i - t ia i ia . 
il c u a ' e h.i pure denunciato­
l o il l o : z a la * teppis t ica » 
rig-Tt^.-icn.' dei f a . - o ì . . «_• 
J'a tf.» ci; U m b e r t o Zappili!*, 
p u r e 'ni di-ittc-n'e na/i-^nn'-e 
dei *, invanì democr i s t i an i . 
"pubblicata. 

•> !»"( ' f . . io ui d u e rat* » ire.*», 
ì ' a .bum a v e v a già m o l t e 
T.-ì-'ir; l iniera- d: firme: a.*-
c i ' i ' n a Me ti: m e d''l'a ma ir.» 
di f.iinictlia. eh** m a c a n «• 
v e n a ' a i c i i ur.o chi r.'»''.»*^! 
n b r a c c o , a c c i n t o a l i I . : Ì « Ì 
o r ! tur"..'a o per.-T.o dei 

•» bo'* scout » ( t r e e - p ' o r a t o n 
tederei*.! h a n n o a n n o t t o la 
loro f irmi >. noi v e d i a m o 1 
n o m i di n.ttori c o m e Mr. fai. 
ci :nt."'icttua'i c o m e R a t t a -
gl ia . ri: p o . ' i cor-i'» S ib i l l a 
A!nr*i*ro. di c o m b a t t e n t i 
dr'-' i !:b<.:;à ^orr-j l'or.. C a r ­
la CaT>on ; 

A n r h c ri"; r.T"*/7i h i n n o 
fìrm'j'o. N"(- abhTi'T.o v > t : 
tre , r.*. o'fjr.-i "e f i c h e r a g -

" f'r::nc i are a.*-»'c!u- ì . ret ta . 

a l la .-eòe del C o m i t a t o c e n ­
tra le verso le 22. A q u e l ­
l'ora al la l ibreria * R i n a s c i ­
ta ' e r a n o s ta te raccol te o l tre 
s e t t a n t a n n i lire. 

La protesta 
popolare 

In tutt.i Itala», l 'azione 
.-quaiii Istica c o n i l o la siide 
rie'.!.» U . i e / . o n c del PCI ha 
Si'IL'Vat.» una po~sente o n ­
data d; ~:lcgnr> Non abbia -

Le ni(f«o»ii condotte dopo 
il teppist ico et tacco contro la 
l ibrer ia « Rinascila ». c/ie ha 
sede, decanto lilla Direzione 
del P.C.I., in via del le Bot-
teghe Oscure, hanno permes­
so di accer ta re che la oraoc 
7»roroc«;iojif* di mercoledì 
sera non è il fratto della 
iniziativa di qua t t r o sciagu­
rati, ma è stala invece accu­
ratamente preparata e ee r t a -
niente finanziata dai dirigen­
ti del M.S.I. Le pe rqu i s i ­
zioni opera te prima de l l ' a l ­
ba nella sezione missina del 
Còlle ì Oppio ù ' nella * sede 
dell'organizzazione •* giovarii-
Fè^tìi* qucsfo"-mdirimcti<o;" la 
< Giovane Italia», ai Flami­
nio, ette hanno servito da 
centri di raccolta dei teppi­
sti. /ialino portato alla sco­
perta di un ingente a r m a -
-nieittario pe r l'equipaggia­
mento delle squadraccc. Gli 
agenti lianno sequestrato 
randelli, spranghe di ferro, 
dini.s-e (i nuovi pagliacceschi 
costìimi dei crociati dcl-
VU.E.O.: camicia azzur ra , 
crai 'afta nera , fascia pur'essa 
nera per reggere i panta loni 
e bracciale tricolore), pacchi 
di volantini autorizzati in -
ncouianti al /«seismo e alla 
V.E.O. e una quant i tà t inprc-
cisata di esplosici e di ormi­

l i •• c o v o » f a s c i s t a 

Le indagini e le testimo­
nianze rese da numerose per­
sone / lamio (incile permesso. 
in poche ore, di ricostruire i 
movimenti della squadracela 
clic lia compiuto l'aggressio­
ne. I fascisti sono convenuti 
alla .-spicciolata nella sezione 
del M.S.I. del Colle Oppio. 
un « co ro » «(/ 'angolo t ra r ia 
degli Orti di Mecenate e via 
delle Terme di Traiano, dove 
erano stute preparate le di­
vise, le mazze, gli esplosivi 
e le la t t ine di bencina. Poco 
dopo le nenti . .sono r r n n t i a 
pre levare i teppisti due a u t o -
pullman da gran turismo, un 
* FIAT f>2C, » la rga to Roma 
12S351 (targa di servizio p t /b-
Ulico 195}. di proprietà di 
Giuseppe Lii-strissimi. qniduto 
da Ha ti rista O t t a n o O t t o m a ­
ni. e un 'e legante « Alfa 900 » 
di proprietà del signor .Anto­
nio Giannini, targato Roma 

E' possibile che i proprie­
tari e gli aut is t i dei due a u t o ­
mezzi ignorassero gh scopi 
per i qua/ i i pullman erano 
stati noleggiati? Tutto lascia 
credere di no. In particolare. 
gli autisti hanno assisti to ai 
preparativi, hanno veduto i 
fascisti in divisa sal i re a bor ­
do degli automezzi, muniti 
delle -mar-re, degli esplosivi. 
delle la t t ine di benzina, e 
sapevano dove dovevano di­
rigersi. * 

Le due macelline (semi­
vuote, in quan to era .stata 
prein'sta la partecipdiìQtie di 
oltre <un cetitinaiofdi 'teppisi'i 
ed'era1-stato possibile ràdiU 
mime soltanto ima cinquan­
tina) si sono mosse dal Colle 
Oppio verso le 20,20, sotto la 
guida, pare, del segretario 
della sezione missina del 
Colle Oppio, certo Natale 
Gianver.nti. di 42 (inni, abi­
tante in vìa Lucrino 4L 

Compiuto Vussalto. i t e p ­
pisti sono tornat i , s empre a 
bordo degli automezzi , nella 
sezione del Colle Oppio, dalla 
qua le si sono allontanati, do­
po aver deposto di r ise , mazze 
e il resto del loro a r m a m e n ­
tario. 

Duran te la not te e nella 
mattinata di ieri non è stato 
difficile alla polizia procedere 
ai primi « fermi ». Alano 
Gionfrida. lo sciagurato che 
ha pe rdu to una mano ed è 
rimasto gravemente ferito al 
collo nel tentativo di lanciare 
una bomba, è stato dichiarato 
in arresto nella mattinala di 
ieri dal sosti!uro procuratore 
della Repubblica, doli. Mae­
strali. che lo fui in ter rogato 
nell'ospedale « Katebene / ra -
telli ». / / nome del Gionfrida 
non è n u o r o alle cronache 
giudiziarie. Studente fallito. 

I «lue pullman ili cui si servire no i teppisti fascisti ii-rmi davanti alla Questura 

pini. iVcpli ambient i teppist ici! Su rcc - s i r amen te il ques to - jdu r rà l ' is truttoria 
del M.S.I si faceva chiamare] re, dottor Arturo Musco, par- con il xuo sostituto 
il •gatto*, per i suoi utteg--landò con i giornali-jt.-. hai Vessichclli 
giumenti e li e affettavano annunciato che 
grande prontezza e abilita, ^parte dei • fermi 

la maggior 
.sono stati 

I 2 1 f e r m a l i 
! tramutar.- ni a r res to , in qual i - manica to di e r ideu te i^pira-

nsieme 
dorror 

Sul grave episodio l'agenz'ui ' " -
ANSA » ha emesso un co-

ìt< ciinro dei 21 fascisti 

Snccess.vumente, gli agenti !*-,"« H a t , c '»»•«•«* P»-'"-' " , ° J ) -
dcirUffìau politico" d e l l a /-•<«'"••"•'• ' rcppi,-»i sono sfati 
ques tura /«anno proceduto al denuiiciaf, alijnttonta gnidi 
« fermo » 

i 
di altri 21 missini, n a n a per i reati di danneg-

l . - V O l I l i , , * . , , • 

rra / qua.'i p a r a n o ; , l« \ i l - pimento nugrava^o. htm io di 
berlo De Mar:, di 23 anni. ,»' ,>r*- ,i '"- esplosi»-, e inrimfrstn-

n o n e neo-fusc'.stn 
Incerata il capo deU'uftìcio\todi e delle ideologie eh 

protes ta contro il r isorgere 
di bande organizzate fasciste 
e r ec l amano urgen t i misure 
da pa r t e del governo perchè 
ponga fine a ques te azioni 
vandah'st iche che t u rbano la 
t ranqui l l i tà del paese ». 

Nei cant ier i metal lurgic i di 
CASTELLAMMARE (Napoli) 
vi è s tata una fermata del 
lavoio, nel corso della qua­
le le maes t ranze hanno ef­
fettuato una manifestazione 
di pinte.-tta. Assemblee, i ki­
moni e ordini del giorno sono 
segnalati da numeiosi al t i i 
stabil imenti napoletani . 

Il teppistico at tacco alla 
sede del P C I ha provocato 
una g rande manifestazione 
oopolarq anche a Muterà. 
Grupp i di contadini , di edili 
e di bracciant i si sono diret t i 
in massa alla P re fe t tu ra pei 
mani fes ta re il loro sdegno 
contro l 'atto teppistico 

A I toma 
La piotesta nelle aziende 10-

inane conti o la vi le aggressio­
ne fascista ha messo m movi­
menta anche gli aderenti ai 
sindacati della CISL e dell'UIL, 
dando vita ad unitarie manife­
stazioni di sdegno. In alcune 
aziende, come alla TKTI, anche 
gli iscritti alla CISNAL hanno 
energicamente preso posizione 
contro i metodi squadristiei del 
MSI e contro l'attacco teppisti­
co alla sede della direzione del 
P.CI. 

L'affollata assemblea del Po­
ligrafico dello Stato di via Gino 
Capponi ha votato un signifi­
cativo ordine del giorno, che è 
stato sottoscritto anche dagli 
operai aderenti alla D.C. e al 
P.S.D.I. Nell'o:rdine del giorno, 
tn» l'altro, è detto che i lavora­
tori del Poligrafico « esprimo­
no la loro piotesta » contro ia 
vile aggressione, compiuta «con 
metodi canaglieschi e fascisti, e 
ammoniscono che, al di sopta 
di ogni differenza di opinione 
politica, i lavoratori sono tutti 
uniti nel condannare e respin­
gere ou'ni tentativo di restaura-
zinne elei nefasto regime che 
per 20 anni sopoiesse la liber-

<•'« 1 popolo italiano » Nella 
-h-^n -i.-iei-.il;, 200 lavoi iitrìi 1. 
tra cut alcune aderenti alla 
CISNAL. hanno sottoscritto, si­
no a questo momento, 2 377 lire 
ner contribuir*- alle spese per 
la ripa» azione dei danni p iovo-
c»*i daU'.i'-'iio.-sione fascista. 

Assemblee hanno avuto IUOL'O 
in tu,'ti i . iep-x'ti dello stabili­
mento del Poligrafico di piazza 
Verdi e nelle tipografie Nava, 
Itràp, S'tampa Moilcrna. Un or­
dini- del giorno, non meno si-
tmilìcativo. è stato inviato da 
tuiti i dil igenti della C I . della 
•Manifattura tabacchi al mini­
stero desì i Interni e al prefet­
to Il documento, sottoscritto 
snelle ria» dii urenti (iella CISL. 
espil ine la protesta dei lavora­
tori della Manifattura « verso 
le autorità competenti che ì i -
mant-ono impassibili di fronte 
alle scorribande » della teppa­
glia fascista. 

Per un quatto d'ora, questa 
notte, ha scioperato il persona­
le della Tribuna, dove si stam­
pa il quot.diano fascista. Riu­
niti in a-scmblca. i lavoratori 
della * Ti ibuna » hanno votato 

fiate oidine' del giorno' 
Ordini del giorno unitari al 

Sonalo smii stati, inoltre, invia­
ti da numeiose cave e aziende 
del mi imo; gli ordini del gior­
no '.«clamano lo srioj-limcnto 
del ìd.ò.I. 

Pelisi» ni e ordini del gioì no 
sono stati sottoscritti e inviali 
al Senato da numerosi dipen 

capo degli universitari • mis­
sini » Arturo b e l l i s s i m o di 2G 

ztone ufficiale, die coprirne il 
te i i tut iro gorcr i tat i t 'o di p o r ­
re addir i t tura su l l o slesso 
piano i fascisti aggressori e 
gli aggrediti * E' questo — 
afferma testualmente l'in­
credibile c o m u n i c a t o — alt]denti del complesso edile Va-
aspc t to mol to p r a r e dei me- selli - Badalini. dai lavoratoti 

(inni. V i l f o n o Martinelli di'l)".'iUc"- do.'tor Salvatore Ini-'dopo aver portato il nostro 
lft anni. G'unfranco Marnici 

dopo aver frequentato con Alt-iati di /." anni, il segre-
scarso profitto l'Istituto nau­
tico. aveva preso a frequen­
tare gli ambienti fascisti. Era 
finito in camera di sicurezza. 
per la prima volta, nel 1950 
e vi era tornato nel 1951, per 
complot to fascista, dopo esse­
re stato condannato a sei mesi 
di carcere. A Regina Coeh 
aveva conosciuto vecchie ca­
rogne fasciste, la cui vici­
nanza gh era servita per com­
pletare la sua «preparazione». 
A e r r a par tec ipa to a t iu ine-

.'ia interrogato i p ropr ie - [Puesc 
puUma'i che 

1654S0 (larga di servizio pub-irose aggressioni, tra le quali 
bheo SI) ni rofauri* del qna/e!qi ie/ /a odiosissima cont ro :/ 
.••edera certo Pietro Barboni, grande artista Charlic Cha 

Iìada-\ 
7. I I ! 

SIP.! . , F.LA.P. e A.N.P.P.I.A. condannano 
li tentativo di far rinascere il fascismo 

.ri-ire l ì I r ro off» ria. »-nr-o:, 
un p-) «••mo7,o*,at!. ^ - ' i v e r e 
i loro J-JOT"! sul reeivfro 

F.rrr,.ìvano i c:*ti-i"*ii più 
cli-n-.-r 'i . v con siane.o .-.ot-
•tiVi!*.r-----»no q u e - ' o loro s e ­
sto, <">'•"."r-n̂ o r>r.rhe cnrr."-e 

i ìn r-cri'iro. Ahb:.-*mo visto 
firm*>rj :! n ! 'o-o Ve-•*>•<•'na­
ri:: i! re":-•a (1:M=T I -T" De 
Sani»'., che ha pu re offerto 

"LWs^or'.i'ioi'c N.i/ionrilr r.irllRi.«ni «l'Ila-
li.» < \XI ' I | «• l.i Fcilrra7ionf> Italia.?.* .\*.so-
oai'umi l'.irluiaiu- (MAI') hanno inimciliata-
it.rniv- i!irjiì;.ito un comunicato in cui ron-
i!..iiHir.o |.i « n u o t a m.iriifcstazionc «li tep-
risi-io fax iit.i » rhr h.i a \ u l o luo^o •• in 
l'orna .» r-othe scllim.inc ili ilistaviza «Ull.i 
s< r inia tJi/4rr.» iti^rrnala picmlcni lo spunto 
ilall.i in ri rie del no.lo irjiJitorc C'r.iziani ». 

Dopo aver ••eticlinr.ito rhc «quest i Jtti 
proi ora tori non po^*ono currc più consi-
«'cr.iti tjr'-li jvrl.i'.i ili irrrspc.iiabili quando 
«.» cli..!.'.i.'.mrnte l.i stampa Mscisla. ilichiar.»-
I - o in.iv l i r.-.!.« i r»:»ric inriUiiirliata una azio­
ni- «Icniqratcri ì nri rrnTronti della Ocmo-
rr.iM» r ilrll.i Itrsi^trn/a r di incitamento 
a <tr'ini|i:i re ». 1 A.NI'I e la I I . \P «r i lc -uT» 
< t-n profenò.i ,im ircz/.i come tali incivilì 
di.aoslr »/irni l.i«-HMo siano la conseguenza 
ilrll'azione po'ilif.» d» dK*rimhiazionr tra 
eli italiani, voluta da alcune sfere dirisenti 
rohl irhc. Soltanto questo dichiarato orien­
tamento. nctasto per l ' awcn ire d'Italia; sol-
tan'o 1.» | ol it i la ncsatricc del'a Resistenza 
e i ld lc ** i crnqnivtr democratiche*, possono 
peniictlrre il nsorverc del la ic ismo che I a 
\»s\*»lo e vcel \ i \ c r c di avventure, di perse­
ci- ' in i aniid •mn.-r.ilirhe. di violenze, di 
lutti -. 

«(«.-atro «Rni -minaccia alle libertà costi­

tuzionali. — conclude il comunicato — con­
tro osni manifestazione di melodi, mentalità 
r finalità fasciste, le sottoscrìtte Associazioni 
l'artigiane rivolgono ancora una volta un 
appello a tutti gli italiani aftinché si uni­
s c a l o compatti contro ogni minaccia, nel 
riforilo di quel 13» Aprile che vide il popolo 
italiano cacciare dal suo patrio eli inva-sori 
tciteschi e i loro servi fascisti, falsi patrioti 
e traditori, ai quali ORKÌ la Rc-astenr.» ri­
corda la gitisi-; dura e inesorabile punizione 
loro inflitta ». 

Dal canto suo l'Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici ltjli . ini Antif.i-t isti 
(AXPPI.M ha e levato « l a s» a sdegnata e vi-
liruntc pretesta contro il tentativo di ri-
«reare in Italia l'ambiente incivile e turpe 
del ventennio mussoliniano ». In nn romani-
t.\'.o TAXPPIA « d e n j n e i a in questi IriMi 
episodi la evidente e indi.'cutibile prova che 
si è ricostituito in Italia, all'insegna del 
MSI. u-.v partito politico che arerfamente 
rivendica e propaganda l'ideologi^ e le fi­
nalità del dìsctolto partito nazionale fascista 
e ne arpl i ia i metodi di azione » e chiede e*:*". 
in l*a«e al'e leggi e alla Costituzione il go­
verno «provveda al io scioglimento del detto 
alSf che è oggi il più arerto e dichiarato 
avversarlo delle ist;tiT-i<-t-.- <*emocratirhe na­
te dall'Antifascismo e dalla Resistenza ». 

f o n o della sezione missina 
del Colle Oppio . iVotale G i n u -
rei i i ' t i . /o studente Giorgio 
Cozzi (/• l'o" anni. Paolo Della 
Rocca di IS /in»!<. Elio Polegn 
di 20 anni. G i u l i o .-1 ritorni l i­
nci i di l'.f d'iti!. Afono Pucci 
di 21 « n m . i jruleZ/i gemelli 
Nicola e Pi. •• o n a l e Troeeolo 
di 23 a u - r . (tino limino d: 
23 unii:. (ìi un,irò Afur.'.o.'' d.\ 
22 anni. C.rvielo La Malfa, 
di 21 anni. Guu'iiero Scbmidt\ 
di 26 anni. Adalberta 
Ioni di 23 .:nni. e jnfirit 
tvr fo Carli' G i l i ' a . MÌO .«r;( 
d e n t e fuori corso della facol­
tà di medicina, ài 30 anni 

Si traita ii> ,scr:':s aì M S 1 
«•m:-.-> t .1;. . .i eijp.jrren-'ni'i a; 
cos-ddetti • tasci di azione 
r-vo'.uz,-*\ -•* .: - . spc lì zzat-
negli av-»<-'*- alle b'htiotrcl:.' 
(come iir;-i_iui«* per »! «/>-*.ti^òj 
C o u n c ì . i . •leali a'tei '..iti\ 
(Imamiuird- e nel lancio , * , ' t a l i .-t-cre s M o n » 
bomber,*»' .l'r-r-ro.'rnri »i-*i"e 
sale r-n»"".< !o<jran"c/ii* 

/..') <(?l*(?T O <.!-<;cifatl> t'i f ' t t i 
fjìi amh I'I.I, c:'ii,' r t -roognoso 

s o n o poste 
alfa Forma 
imoraii'CFiti" 

FC'iyjFlO 
in atto 

(lidia Standard e dal ditottivo 
dell'Unione dipendenti Enti Io-
tali. 

lì ConMtdio delle Iesjhe di 
h.i de­

mi' 
r».r; dei 
serviti per il trasporrò (ìelhl'.dnllc formazioni pol-t-che di\^liiV'':u'e"- ' u|nito'*i lei 
-quadracc a e yli aut i s t i . Qur-|e-,*tren:a clic per c o n t r a s t a n t i j c i i " di n iec lamaie io sctoneto 
•fi u.'ii'mt .-or.o sfnfi ' 1enna-',;.ni seguono la stessa strada. " c r '•-'*-

' o S ta to »,n ! ine: : i e le -»vor«to fi» per ulteriori accer tamel i ! ! . \Lc 
Le pratiche re'at've al r i - jposs ibiJ i tu 

g ' iacco a s f a l t o contro la fF-lifti'tiirioni d e m o c n i t i c / o 
brcria • Rinascili - s o n o s ta te ! l iber tà dei citlud.ni i 

])cr difendere 

•>jt>\. :.Ile 16. invitando i 
ri dell'importante ( e n -

.p i i io n.encolo a tinnirsi in Kssein. 

. '• 'ea -«elitiale. alle IS. nel cor-
, ' ^ l ' i e della Cmn-ia del Lavoro. 

I ordine 
passale al procuratore-capo pub/d ico '-oWro .gì, (.•r?ei!tifi 
della Repubblica, dottor An-\degh e- tremi.-mi d: destra e 

ioe.'ino Sigurav. i' rimi fé c o n - ' d i s i m - t r a >. 

appello di "Rinascita,, 
agli editor- e agii intellettuali 

Il ( on.-vsrlio di an»m»iii-»lra- | laceral i . oltra-;-i iat . lirnc'ac-
ìa I i te/» un- <ie,..'. . cn ia t i dal l esi-1 «-twni- «UH»* Z-I'tH-

* K Libreria K i n a x t i a » i un "i bombe e dal lancio dri >-*L->M. 
! proceduto a un pr imo tar>>•>••*i L a t t o vandal i co «• ri>**;ii-» 

nventar lo dei danni arre»al- de l le piti pure tradizioni 
che un 

~rnpì>o «lì teppist i fa»r<sii ha 
compiuto la sera cel 9 cm> 
irò le vetr ine della l ibreria. 

Nt ll 'alto vane al«r*» soi.n *m-
i(jr<ti> 
i 

'in cnftrefo ie dati iU frutti 

squadris t iche e naziste No»» 
per nul la i lrppi->ti ^ri-'ava 
n o *• \ iv .v le S-SI i». • E-«M> •»• 
t i co . l cea al l ' incendil i e .»i»a 
«li-.truzi.ii e di inti .- ie litb4»o- I 

d..nrc«,j;i.iS.; trrbr . «ompinl i m i 'zi. -b.i 
an:or i ;a « ;*-of:z.a a vrende-l l ibri il'artr. liiiri il» l i-aura j "33 ai <!anni des ì i aotiia-.» isti 
re ifuah),.- n *-«».•* redi m «MI roj Per b a n u i n i . vo lumi « i - ,•:. j c di tut:.i la cultura, da I.us 
latici*.»* i v tentar,- ni f..**i diverbi autori i- , ei i»ie .a*ì|"»u a ì'arri. a *>• m-.ieltoj 
(itmenr.o.T,- t; mi ' ir . i ro i n - ! ' rìiiort d i l a ' d / j -: J ;nautl i . • Croi e. a Anton io Cìraaisri, j 
t r r i r i i ' . i e.'. »;: ).'ir'i.*o rir/ra.^-j <kira P ietti , .".lonrladm. K«7 j a l le ("o--*pciai\e. .».',• ( a t r . e - ; So..» 
salto ne ••'.•* :n mio 'M<T :art-Unii . Garzanti , i appel l i , h o - ! r:- del l a v o r o . al!«* Sezioni L)'"~"- ,v 

morra so-presa. aitando si j ra. Comi nit.i. l.a i onprrai iv^ comunista e M>rtj!i«;«- al j^r-irumi 
p<"iSii che pi- ,ir;«?riii di p ' . a r - j d c l Libro poii.ri.r- tt .rriardi 
d'a u.•''(> sr,i!);.V dell'l'ESIS 1. Bompian i . ! j N'nova Fnl ia 

r i e . Le « Favott- • ni .\nil«*r 
- c n . i « r a r o nii -> df Ti IMI » 

("\eirordipe citi eiorno. votato 
:.il f'on=it'lio delle leali»" dì 

M :i.e.ire;e. si reclama lo -cc-io-
,1 m."!ito del M S 1 

II 5 ;ndnco Ite'oecchtni, infine, 
iiorendo la yodutn. ieri, al Con-
M^lio comunale, ha deplorato i 
fatti di mercoledì f.-ra. eli­
cendo: 

«Pi im. i d: »T»Ì7l.*>ri- il ni>«trC. 
'óVITO — osti ha (ietto -— doli­
li* -ic-cnnare a qur.nto si «• •• e-
•iiìcato ier» s t r * nei pressi del 
Cr.""." doglio, p» ' «-.«primcro ^a 
-iv-'t st'aula d \ \ . - irtin-'iaiiro 
'"••i l'r-i c.»«'i-'o e l';iu;ir:n ere 
**• i-.*Ii fati' d* violi"**-» ni"" «b-
' / p r i n ' » - i l l i \J .T \ T 7 ' ; i ( - ^ r ; \ ti 

" Tmet:7'(iri'- r>n!itc*-. .'l'oche 5" 
l'.-.nc-. \ n ri*»rt« r>tl*R nr-1 filli 
•"c-t" i r 1 li ' ! ' enr'-otte"''-» e P"l 
-TV- - , . t*"»dizioiaIe d^lla rii-

(continuazlone dalla 1* pagina) 

gnare l'inizio della guerra ci­
vile, ciò che non potrebbe por-
tuie clic alla rovina del Pae­
se e al la fine della democra­
zia *>. « Ho sempre deplorato 
e deploro più clic mai ogni 
politica di violenza a — lia 
del lo infine il ministro Tre-
melloni . 

Altre i»rese di posizione si 
sono avute ni serata da parte 
del segretario del PSD1 Mat­
teotti e, sulla s i tuazione piti 
j-enerale che è scaturita in 
questi ult imi tem|ii dagli at -
l i '^l 'uuent i del generale Mes­
se, da parie della medaglia 
d'oro lettore Viola, p*-esi(lei». 
te deir.\ssii i-i:i / ione nazionale 
dei combattenti . « lì' un atto 
teppistico — ha detto .M at­
tedili — contro il quale è 
necessario prendere m i s u r e ; 
sopratullo è necessario agire 
con enei'-iii per ev i ta le il ri­
petersi di teiiomeni s imil i in 
a v v e n i r e . , (gnaulo all'ini. Vio­
la, tf-li cosi si è espresso: 
« Messe sta rovinando il la . 
vino clic tacciamo da dieci 
anni pei* raggiungere la di ­
stensione e la concordia tra 
gli i tal iani . Che l'azione di 
Messe non porti alla concor­
dia l'abbiamo visto in »jue-
st» giorni, e si vedrà ancor.» 
di più in seguito, (piando i 
combattenti dell 'Associazione 
nazionale- che presiedo si scon-
tri-lamio con quelli che pre­
tende di organizzare Messe 
a scopo politico di l a / i o n e ». 

Come si e detto, deplora­
zioni e preoccupazioni ana­
loghe -d ritrovano io larga 
parte della stampa II d i -
moeristiaiio « Popolo • def ini . 
sci- l'aggressione fascista « un 
gravissimo episodio di de l in­
quenza politica:-, e nella cro­
llaci.» dell 'episodio sottol inea 
che gli squadristi indossava­
no divise di foggia mi l i ta . 
resca e ehi- l'opera della po­
lizia dovrà oia rivolgersi a l ­
l'accertamento del le respon­
sabilità dei mandanti , e non 
dei sol» protagonisti . A dif­
ferenza del cattolico «Quot i ­
diano ">, che riporta l'episodio 
coi» un Tatto di spicciola ero. 
naca nera, « I l Popo lo» non 
minimizza ni- giustifica l'ag­
gressione. 11 giornale lamen­
ta piuttosto che i fascisti nb-
biano voluto in questo modo 
manifestare per hi CHI), in 
(pianto ciò e <*. controprodli­
cei» le-> e serve alla « p r o p a ­
ganda cointiiiisla --. 

Queste stesse considerazio­
ni < strumentali \ sulla « i n o p ­
portunità . tattica dei gest i 
squadristi , sono presenti an­
che nella socialdemocratica 
e Giustizia -> e nella repub­

blicana t V o c e J : anche que­
sti giornali , però, deplorano 
v ivaceniinte l'accaduto. I re. 
pubblicani lamentano, in par­
ticolare chi- .. l'intervento del­
la polizia sia s lato tardivo - . 

Accanto a queste deplora­
zioni non sono mancate per 
coni lo gi-avissime esaltazioni 
o complici tol leranze verso 
gli squadristi e i loro m a n . 
datili, da parie della s t a m ­
pa monarchico-fascista e di 
al i t i fogli borghesi e gover­
nat ivi : esaltazioni o tol lerali . 
ze che dimostrano, precisa­
mente, il disegno politico e 
le responsabilità di governo 
e di maggioranza che si na­
scondono dietro l'affiorare dei 
rigurgiti Uscis t i . 

I.a tesi del f.-dso liberali-
Panfilo Gentile sul « Corrie­
re ". e quella del «Giornale 
d'Itali:»-> di Santi Savarino. 
è che l'azione squadrista, per 
(pianto deplorevole, si g iust i . 
fica come reazione al le « in­
temperanze comuniste J> ! Que­
sta stessa tesi assume infine 
il nel lo c i ratiere di apologia 
di reato e di incitazione a 
delinquere sii fogli come « Il 
Tempo -. < I| lln.i!.'! * di Lauro 
e naturalmente- « l i Secolo- . . 
Scrive i | | Tempo » che 
' il sorgere di reazioni v io len­
te al comunismo non è altro 
che la conseguenza «Ielle az io ­
ni e dei propositi f.Mc' e \ l r a -
legali dei comunist i s. Di con. 
sc-'-iitnz.i. il giornale afferma 
che - s a r à vano*- attendere 
che simili intemperanze ces­
s ino: dov'ir palese la nuova 
esorta/ ione a de l inquere . 

Superfluo aggiungere che la 
questione avrà ora il più am­
ido seguito in Parlamento, dove 
o:*iii gruppo dovrà assumere 
d-cisivi- responsabilità dinan­
zi .ill.i mozione che chiodi­
lo s io;*limento del MSI. Ac­
canto alla mozione, intcrro-
!"..»7Ìoui e interpellanze sono 
state presentate a' Senato ri-
Mu-ttiv,unente dai romnagiti 
Donini. Secchia. N'egarvillc ed 
altri, dal compagno Terracini. 
' l ' i sm.itori soeinl i - l i . HIT 
•'•ii l ire quali misuri- abbia 

•idoli i lo e intenda adoltare il 
-'••cruci contro gli a<;j*ressori. 
idi :MIO|O**(-!Ì I M fascismo, il 
movimeii lo neofascista 11 »o. 
vrri'o I|.IV*-IM>I. rN-i.itinere o g i i 

^"^ Rinascita 
i 

Telegramma al P . C I . 

dove <: »' jio.sm» !7*or-
, -M;I -*i"'i .er . 
""»' (*?."•*?** 7"'-MÌ"t" 
•.:.*.*-;sr i • h Sc-

:.u .*("'>. ì'ir*\i '*• 
•>; ì":,n i:.t di;'i"-i 

."?.! ». ."<! <•' e *r*i-
-'<» '.. oY».-.;i' i<: 

• Secolo d'Itine •. i>*"..\7".o 
fij.s-c.'.s-r'. i»l?"i"!!i:*»r :ò o . " -

:z:Tr,r.. ;>*'r •••l'Oenc7 o *"i*!'n 
Rcsistcì'a. ai -ei'^i iiViTi'i'-Jt-
<-oY> 290 *'••' Cn:' <-.* nenate 
" inoliare n \el s-f,o n-ii"»'ro 

. N . , - » ' » : • 

Juì.'i". .-flllllt 
*>i-«r:-?ii7 'e *..•<. 
li f»7plliu-i-.i» 
C'ilo » ) Con 
d-r -n . i ; o •• 
i .cenr.-i • A'~ 
n: }.c. C.::';FI;:C 
eVI 
dei 

a ! a 

11) » 

ino r 
•TiJ'o. 
' i ' ì 
«i i n 

r «r-
i-

*. .* 
i 

' i : 

•i . 
.1*" 

»* i 

V 1 . 

:•-:. t-.i =!: „'.:-i. .-,'.:.» 
•:e! P.,r:»'o i Te'.e-
e.u'i dalle -e*;:ie:Ts 

«.i-to*iche.[o*carii7znzt.-*" ,v per-ona'.ità. I-» 
|-i:n.!l»rhe. 'corre.::e lo-r.jni--*.-» nella Fede 

a l l e sedi del l « Av.**..ti! » , - dei j r - ' • •' . ' » * " » ' a l i la Fe lera-
« I avn'a torr » * l'"-'^' r.d-ana «.-.pendenti az ca­

ie orjran*77a7inni 
al lr hiblioterb»* 

mercn1e:,ì <7'*i' e: 
*".-;* A v i i 
« .1 n-i -y.i - ~ 
•iK'i'ro o'?a 
bruzwne del 

e,-' co'a 

% C a u ; . \.\i « f a r'tiur.i <<' 
tira ». ni o i r n r o I ••:'»»?. i M> 

: lupi" di Krnes'.o l 'ossi *̂ *.ial» 
i a l i rraI*;nverro ». «Se'i»ni« 
I n e n rubare ». >•< I Padroni de! 
I i. r»-"!»* e» il Trair». «-«!•..rdetii «1* 

V o l i è r e * Le t onfr*<J.»t-i -
j,,,*-,».»..1 di X ievo l a - r n n i i -' f i - n t ' i ' 

?:' !CÌ!.I*O ' <" di " a b i 

r-t-'-»:h**| II Consigl io di .i.-.i-v-
•n*- »!'• . ione • la Vi. vi: . 

-i :'•... i « l . ' i irrrij Iti a>* Ma -
-• • • • co iv int» ri:» ^:i n.. ' ij , 

v . 1.1 ; 
oei la j 
• onn 

I : :l 1.1 

> e i e ì -
. rTni- .r . i 'n 

i'.a:.;.~:t. l 
' : . ! / » ' .* - . i 

i v i c r ; . :i 

.-. ' »-..mur.is:i « i 
. ,:<•!! IN'ADEL. t c .-
-v>-*• : 11i~'» e 1 -imp.V 
l'.j M"i**i faV.ara Ta 
ri derazn.ne italiana 

! , H O - itori a lbe- jh i e n*en-a. i.:v 
sriinp i ,ii par'iqi?.:». d O-tia 

Sii « d lo; i. e l i . n:t riv.i : pru 
^vsuri . j-rli «nvesnan'i r tutti 
•si: itaifar.i amant i de! |»i>.-o i^ .^ , : ^ s r e - a r i o della CdL di 
del la cuttara e del la l iberta T n e , ! ( . *, fe.-rov . r: napoletani 
Tno ni tombini che Imparami i ; c-n*ia*ì'--:i r-i Chi vi.-» P ^ i l l p o . 
a itinn'i'a-i" -• U abl .cecedar i . . ' > 0 v-,.>n,.0 ci S-v-teanino iB-V.o-
t- a Otirllì che ; i i , . i i i ; . , i i i . i imi i n , , . . , Livo:a' r nella Peroni 
i !.-**rrr, i p i - i .i . o-.'i 1.» . . . i . u . - r i o :[ . t._.. t ; 3 r l l . /.el!", 

n-.i-1-e -.»i » r r i r a n n o sentir»' il l o . t . v('--^ni>!j . i . 
t i*! *»"t *n d <*«:n ro : nrn*ì i d.«| pi-isirin.,*•-.• ;. 

t. Boi .z - J . Mi!.i".i:.. la 
. • • / , „ . „ i"fn!r<* •*' I a b r ' * t i*i *»"t *n d r c n r n : nrn*ì i d.«| p e n - t e m ."•-.• ;. .ti-aie <*-.>™i.in sta spez»i-

p-;:r;.i Ta ceJe - [^ - a r ' , k *ii n-in-» , i" ,o » r . . . t i-| del la (i'!'U[.i . . d e i . , l iberta m i . 3ert*> Ore>*e Tori, i nomi 
25 aprile*. >a decine di al tr i , s i n o Ma ' i idr l la pare. L.ci par*igi"»ni delle Brigate 

ClarioaL'.i di Ge-.ova. M170II.- a 
I.OTIC ilei pirt i^ ar.i c e l l i B r -
-../a Beimel i i : Genova, l i 
Ciil . c i P.iv a. eli antifa.-ci.-"i 
• '.i £.i*t*.m'erii<»rjna. la C-.L di 
Nov.ir... la ,-ezio *.e c i Montecr.ì 
v.i-io iNrtp' .D. ì compi-;-*,! i.. 
ìJ.N*iii.ie-.i l i Fc^eraz: r.e r-.o 
t.miie ..i Bo. 4i*"a. M J - C I . - ; , ^ 
Ma:*Js\>r ..» .i : .r.c- c:« i re.i.-»"*.>-
ri e co IVooraM-: della rivi"-» 
. Sri^Ieta-. l i federazione e -

*ni:n:"'-i di Rirrìni. le mae.-*.r.-in-
7r dell.. R.-ii*:-.!-- ri- Ferrara. 1» 
- v z i n e viel PCI ai Terzo Aqui-
lc-;i <Udi**c> le conno delia 
zona ci i 
eli ooe -
'r; filc-ie 
5 G.'iv.. 
: i.ir.Jii 
.: B.r . 

Sr.-.»-: . . * . » : zza (Bologna) . 
u e :e operaie del ie 

e -«oro:•••rie di Sei**.> 
i n . i Ka-:s:i fi .rcntir... 
»"t I .<-,r,;. i .-^c.ali-ti 
: ! iv.) a*, ri di F ie . -o 

Xap-i i . Umber'.irtt.o i'UDI di 
ia FGCl sro=.etani . 

fc» 
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Intellettuali, uomini politici, combattenti della Resistenza 
condannano il fascismo, nemico della civiltà e della cultura 
Una grande forza 

Abbiamo raccolto in questa pagina solo un 
pr imo gruppo delle dicbiarazioni clic intellet­
tuali e dirigenti politici banno fatto a\Y Unità 
e ad altri organi di s tampa, dopo la vile azione 
squadristica contro la sede «Iella Direzione del 
P.C.I. Par lano , at t raverso questa pagina, uomini 
di ogni par te d 'I tal ia, di fede politica diversa e 
che si r ichiamano a ideologie opposte: ma tutti 
uniti nell 'avversione inestinguibile alla barbarie 
fascista e concordi nel l 'affermare che la maledi­
zione fascista non deve mai più tornare nel 
nostro Paese. 

Questa pagina è la testimonianza di quanto 
vivo, profondo, fresco sia nel l 'animo del nostro 
popolo il sentimento antifascista. Leggete i nomi 
delle città ila cui vengono le dichiarazioni, le 
firme che esse recano. Da Palermo a Tor ino. 
scrit tori , scienziati, artisti , uomini politici, gior­
nalisti. combattenti partigiani — lontani e 
diversi per tante cose l 'uno dal l 'a l t ro, divisi su 
molti problemi — s ' incontrano nella difesa di 
quel grande patr imonio umano e civile, di quella 
forza patriot t ica e nazionale che è l'antifasci­
smo. I teppisti, che vogliono risuscitare un pas­
sato di vergogna, cozzano contro questa forza. 
che fu vittoriosa ieri e r ipor terà la vittoria 
anche oggi. 

erodono in buona fede *n*l-
l'U.E.O. come in uno f irn-
marito di pace. Una u l t ima 
ed iz ione del la Santa A l l e a n ­
za, l 'unione dj tutta la tep­
pa di Europa, ecco che cosa 
è l'U.E.O.: la bandiera che 
i farcisti svento lano oer ri­
portare al la luce la loro bru­
ta cr iminal i tà . 

Ma proprio nel la un ione at­
t iva dpsl i nomini di cul tura 
s incera mente antifascist i es.-i 
t roveranno l'ostacolo che 1; 

fermerà . 

Ernesto De Martino, etno­
logo 

L'episodio porta il .-Icilio 
inconfondib i le de l l e .-«qua-
dracce fasciste , e rappresoli-
ta una campana di alla m i e -
per la democraz ia i tal iana. 

N o n vorie i i in io che In ca­
renza de l la legalità repubbli­
cana ci costringe.--e a p.-o\-i 

ìu*Z& $.?,£''SFÙZ GÌU,Ì0 Einaudi, editore 
de l inquenza che torna anco-
ra una volta a minacc ia to la 
nostra l ibertà e le forze .lei 
lavoro. 

le si r icorre s o l t a n t o q u a n d o 
le a r g o m e n t a z i o n i non s o n o 
s u f f i c i e n t e m e n t e va l ide . 

Dott. Corallo, già segreta-
rio provinciale della D.C. 
di Palermo 

E' un s u s s u l t o v i o l e n t o e 
d i sord inato d e l l ' a g o n i z z a n t e 
c h e non s e n t e di po ter re sp i ­
rare la \ ita in q u e l l ' a t m o ­
sfera che non è la sua ed 
al la q u a l e non è. per sua 
natura , ab i tuato . A n c h e il p e -

. sce nel la rete M d i b a t t e a p ­
p u n t o perchè l'aria ed il so l e 
non garant i s cono la sua vi ta . 

On. Guttariauro, deputato 
liberale alla Assemblea 
Regionale siciliana 

polo c o m e il no.-tio. o \ e i 
g i o v a n i s o n o faci le preda di 
m o v i m e n t i intere.—uti ,t tur ­
bare la v i t a d e m o t l a i u a de l la 
n a z i o n e ; aspet t i >ìi .-11111 li 
az ioni ci r i c h i a m a n o a . e p i ­
sod ica s q u a d r i s t a del fasci­
s m o »; s o n o fatti oh.- v a n n o 
f o r t e m e n t e b i a s i m . . e per i 
qual i l ' i m p e g n o di t..iti d e v e 
e s s e r e r i v o l t o alla p.u pronta 
r e p r e s s i o n e ; m a n."i -1 tratta 
de l la so la repress ione , occor­
re p r e v e n i r l i e \ i* , t i*o tut to 
q u a n t o p u ò indù: : e la g i o ­
v e n t ù a c r e d e r e ti.-"a poss i ­
bi l i tà di u n r i t o r t o a metodi 
che v a n n o di tiu.t . \ a m e n t o 
bandi t i . P r e v e n n l i - u n i f i c a 
p u r e o c c u p a r e m e-ta g i o ­
v e n t ù c h e sbocca nella v i o ­
lenza a n c h e pi r n u i \ a n / a di 

!a loro u n i o n e e con una 
a z i o n e c o m u n e può f r o n t e g ­
giarci 1 ' interes.se di que i 
gruppi in tern i e i n t e r n a z i o ­
nali che c r e d o n o di far r isor­
g e r e gli squadr i s t i per farne 
dei m e r c e n a r i . 

Riccardo Ricciardi, edito- Ino. Bignottì, già cornan­
te, presidente del Con-\ dante delle Brigate del 
servatorio musicale di 

Ezio Taddei 

n o r m a l m e n t e fa 
La v io lenza è s e m p r e .-tata: pure c h e e samin i 

m'orno di inc iv i l tà . | n e di g iovina.- t . . 
Ielle s o n o i mc- t i 
I v io l enza in tu tu 

Degl i schiavi hanno tentato 
di d i s t ruggere dei libri liberi 
di un paese d o v e un Ministri). 
oggi Pres idente del Consigl io. 
poteva e s p i i m e r e la sua opi ­
n ione sul la cul tura c h i a m a n ­
do uh inte l le t tual i c ialtroni e 
cu l turame. Allora non c'è da 
meiavi - t l iars i che la teoi ia 
abbia la t i to scuola e uh a l ­
l ievi abb iano oggi t iac . i ssato 
una l ibreria 

ché01'm- S ^ ' t r ' n H i m i : Carlo MllSCetta, «fórfore 

Napoli 

di Società 1i occorre 
a - i t u a z i o - | 
• luiceupahi S. n a t t a di un 

•anti de l la i f icienza pol . l ica 
;esto di d e ­

che pe lò 

1 i in» -Ile 

Augusto Monti 
L e g g e v o ieri sul recent i s ­

s imo v o l u m e Non mollare-
(1925) ed i to da l la N u o v a Ita­
lia di F i renze il saggio , im­
portant i ss imo. di P i e r o Cala­
mandrei int i to lato « Manga­
ne l lo . cul tura e g iust iz ia ». 
Nel s a g g i o è r i evocato i r a 
l'altro l 'episodio de l l 'assa l to 
dato al Circo lo di cu l tura 
di F i r e n z e ' i l 31 d i c e m b r e d e l 
1924 ad opera de i fascist i 
local i . Il fatto è narra to in 
tre tempi . P r i m o t e m p o , sac ­
chegg io de l C irco lo : arr ivo 
dei g i o v i n a s t r i s camic ia t i . 
sp i cc in io di ve tr i e l ibri s p i e ­
gazzati in terra, mobi l i e li­
bri s c a r a v e n t a t i in p iazza . 
falò, partenza deg l i s c a m i ­
c iat i : m e n t r e gl i agent i c h e 

L'Istituto storico 
della Resistenza 
Il C o n s i g l i o d ire t t ivo 

del l ' Is t i tuto s tor ico de l la 
Res i s t enza , r iuni tos i per 
e s a m i n a r e il r ipeters i riel­
le v i o l e n z e fasc is te , ha v o ­
tato al la u n a n i m i t à q u e s t o 
t e l e g r a m m a d a inv iare a l 
P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i ­
ca e d al P r e s i d e n t e d e l l a 
Camera: « Cons ig l io I s t i tu ­
to S tor ico Res i s t enza T o ­
scana . r iun i to ques ta s e r a 
deplora r ipeters i v i o l e n z e 
fasc i s te : invi ta il g o v e r n o 
ad a t tuare c o n m a s s i m a 
energ ia ogn i p r o v v r d i m e n -
to at to a d imped ire r i tor­
n o m e t o d i propri in faus to 
r e g i m e passa to da l la R e s i ­
s t enza ». 

Del Cons ig l io de l l ' I s t i ­
tuto S tor i co de l la R e s i ­
s tenza fanno parte il c o n ­
s ig l i ere prov inc ia l e D.C. 
n w . Bert i , il c o l o n n e l l o 
Lari , a n c h e es so de l la 
D.C., il l ibera le dott . M a ­
rio L e o n e , il c o l o n n e l l o 
N e l l o Nicco l i i n d i p e n d e n t e . 
il g e n e r a l e D e l P o g g e i t o . 
ind ipendente , l'ori. M o n t e -
latici . Fosco lo L o m b a r d o 
ed il prof. C a r l o F u m o . 

s o r v e g l i a v a n o l 'operaz ione in­
v i t a v a n o i passant i a andar 
oei fatti ioro. S e c o n d o t e m ­
po: decre to prefe t t iz io c h e 
ch iude il C irco lo di cu l tura 
perchè « centro di accani ta 
oropaganda a n t i n a z i o n a l e ». 
Terzo t e m p o : oroce.-so ai fa­
rcisti co lpevo l i di m i n a c c e 
contro i o c : de l c irco lo , con­
danne in T r i b u n a l e de i fa-

paiono s i n g o l a r m e n t e arre. 
irati r ispetto ai loro figli mo­
torizzati e provet t i artificieri . 

E adesso s'appettano gl i al­
tri tempi de l l ' ep i sod io odier­
no. A u g u r i a m o c i c h e nes su ­
na autori tà pens i di ch iuder 
la l ibreria Rino.scifa c o m e 
« centro di accani ta propa­
ganda a n t i n a z i o n a l e ». Eri e-
s p r i m i a m o la certezza c h e ne l 
processo c h e certo sarà ce le ­
brato c o n t r o gl i incendiar i 
di libri, n e l l a mora fra Tri­
buna le e Corte i vanda l i smi 
non si r idurranno da gravi 
— da efferati — a l iev i e d 
insignif icanti . E q u e s t o non 
mica .per il m a l e c h e n o i si 
voghii a que i d i sgraz iat i figli 
di « e p u r a t i ) ' ( o e p u r a n d i ? ) 
ma per il b e n e che ?i v u o l e 
al la R e p u b b l i c a i ta l iana. N e l ­
la q u a l e R e p u b b l i c a d e m o ­
crat ica. i buoni repubbl icani 
e democrat i c i , c o m e no i . n o n 
vorrebbero p iù ridursi , co­
m e d u r a n t e l 'u l t ima Res i s t en ­
za. a farsi u n a s icurezza e 
una g iust iz ia da =è — cosa 
di cui s e m m a i s o n o ancora 
capaci — m a v o g l i o n o c h e 
sia la s icurezza e la g iust iz ia 
repubbl i cana , q u e l l a d i tutt i . 
a tute lare s e c o n d o la l egge 
i "oro ben i m a g g i o r i , fra cui 
m a - s i m o la loro e altrui cul­
tura. 

Mario MoniCelH, regista 
cinematografico 

N o n è la pr ima vo l ta , nel­
la storia d e l l ' u m a n i t à , che i 
libri v e n g o n o mes<j al rogo-
Q u a n d o c iò accade , s ignif ica 
che la minacc ia de l la t iran­
n ide è v i c i n a , p e r c h é q u e s t o 
s i n t o m o è i n c o n f o n d i b i l e . Ma 
noi . in Ital ia , a b b i a m o già 
avuto un 'amara e spe r i e nz a di 
o p p r e s s i o n e del la l ibertà e 
del la cui tura . E" d u n q u e no­
stro d o v e r e di v ig i l are per 
impedire c h e una s i m i l e e-r>e-
rienza d e b b a r ipeters i . 

Aldo Natili, Claudio Astro­
logo, Leo Guida, pittori 
Xt*i per caro i fascist i b l u -

c iano i l ibr i . G o e r i n g met­
teva la m a n o al la pis to la al 
so'.o sent ire la parola cultu­
ra; Musso l in i a v r e b b e vo lu to 
sost i tu ire a l l e o p e r e d'arte le 
bandiere s trappate al nemi ­
co . e il « c u l t u r a m e >• oreoc-
cupava t a n t o S c e i b a q u a n d o 
d i s t r i b u i t a m a n g a n e l l i alla 
Ce lere . 

Cultura è uni tà . c o m p r e n -
siotie . oo!*abornz:<.ne fra g": 
uomin i . In Ital ia , ogg i . q j : n -

idi . è antifa-e:-rr.o. 

Concetto Marchesi 
D u n q u e si vorrebbe ritor-!'.'.; ' 

i lare a l lo squadr i smo: al lo ' l : i 

.squadrismo vile, best ia le , ur­
lante e devastatore: a que l lo 
che si lancia con le latte di 
benz ina e con gl i e sp los iv i 
contro le vetr ine dei libri e 
contro i portoni chiusi , in at­
tesa che presto possa abbat­
tere quei portoni e sal ire le 
scale e ammazzare fili uomi­
ni che s tanno a custodia del le 
loro sedi. 

Non è un colpo di te.sta 
organizzato da un p u g n o di 
g iov inas tr i cr iminal i . Tut te 
'-e inve t t ive , le minacce , le 
malediz iot i i deiili an t i comu­
nisti del G o v e r n o , d e l Par­
l a m e n t o e de] g i o r n a l i s m o 
i t a l o - amer icano precedono . 
a l i m e n t a n o e a c c o m p a g n a n o 
la m i s e r a b i l e impresa. 

N o n ch ied iamo o m v v i n l i -
ment i . Penserà il g o v e r n o a 
tradire o a rispettare la Co-
s t i tuz ione e la l e g g e anti­
fascista ciie esso s tesso ha 
v o l u t o . P e n s e r à il g o v e r n o ad 
accet tare o a resp ingere la 
fo l le compl ic i tà . Noi avver ­
t iamo, con la più profonda 
consapevo lezza , che il H)5.ì 
non è il 1919. Ques to . ivver-
t i m e n t o n o n è r ivol to .-oto 
ai relitti d e l fasc i smo mus.-o-
l in iano . ma anche e soprat­
tutto al l 'on. pres idente del 
Con- ig l i o e minis tro degl i 
Interni . 

P e r c h è d ic iamo questo? So­
l a m e n t e per e s p r i m e r e un 
cat to l i c i s s imo des ider io; che 
D i o salvi l'Italia. 

On. Agatino Bonfiglio, de­
putato socialdemocratico 
ali Assemblea regionale 
siciliana 

N o n 

J-i;;;;;!:;,..!!: KV-;Qn. Cannizzo, deputato u-
-ta dei nove l l i .squadristi, e; berale ali Assemblea Re-
uti c a m p a n e l l o d'alia*, me pe.'. . 1 • •!• 
la democraz ia i tal iana. E* ati-j glOnale Siciliana 
eo-a l'ign.n-an/a che i m a n e i !,, u n r e g i m e d. moerat i eo 
co-toro , ignoranza del la .--M-'ofmi a t t o di viol . 1 

ignoranza de' .a -calta ; d a n n a b i l e . 
del l 'Ital ia uscita dal la ii.vinii 

c o n ­

cili a l n i - q u i d : 1-1 i ' a \ e \ a n o • O n . FaSÌUO, d.c, Questore 
condotta . S o l o la soli . lai u*'à > 1 1114 LI • •»• 
ant i fasc i - ta può c o n - e n t i - e ; dell Assemblea stallano 
os*4i di conti nere 'a t.\i.*o j In n e s s u n c a - o In-o^tm ar -
tanz.a di quest i n iow.m ne*- . r ivaro a m a m t e - t a z i o n i del 
doti alla demo.*: az.a. po\ • 
agent i di ant ichi g e n e : ali. 
i.'itichi c ' i in inad di S a l ò e 

di 
g e n e r e . C o m e c i i - u a n o non 
po.sso c h e c o n d a n n a l e la v i o ­
lenza da q u a l u n q u e parti' 

può e s s e i e ch.ai i l icatoi e di 
tutta una .situazione. Certi 
MKialdemoci alici e certi ì e -
pubbl icani credono che e.-so 
gitivi solo al P .ut i to con iuni -
st.i. N'o. IJue.sto ge-ito ha reso 
un uti le sei v.zio alla cau.s.i 
di tu l io r a n t d a - d s i n o e ::i 
comuni ideali di l ibertà che 
h a n n o c e m e n t a t o la res i s ten­
za. Ksso può e s - e i e pei Imo 
uti le a una s a n i cori en te di 
destra c h e vogl ia a d o p e r i l e 
m e g l i o il s u o danaro nel d i ­
fendere interessi c o n s e r v a t o ­
ri. Ma c e un aspetto piotale 
a cui spero voi ranno mi u -
dai e soprat tut to gli uomini di 
cul tura. No. non d icano che 

Nel coi -o d: una lunga 
conversaz ione Hicca ido Mic­
cia: di ci ha detto quanto sia 
r imasto turbato e indignato 
nell 'appi endei e la notizia de l ­
la Un pe azione c o m m e s s a dai 
neofascist i (e non nazi fasc i ­
sti) pai t i c o l a n n e n t e perche 
rivolta conti o i libi 1 che s a ­
no s e m p r e sti irnienti non sol­
tanto di cultura ma di liber­
tà. Dopo avere : i evoeato vari 
episodi del t epp i smo fascista 

idei "2- Riccardo l i icc iuidi 
i cosi c o n c l u d i - ». Ques te m a ­

nifestazioni di vo lgare v i o ­
lenza devono e - s e i e s t i o n c a t e 
con tei m e / z a -

Leonida Repaci, scrittore 
l.a oravezza lasc . - ta contiti 

la direzione del P.C.I. e 
c o n t i o la libi e n a /ìniti.scifa 
v i ene dopo i h e IT'HO e [las­
sata alla Carnei a con 1 voti 
dei miss ini Non si v uo l e 
a l l e l u i a r e che 1 giovani eroi 
abbiano opeta to con la s i cu ­
rezza de l l ' impunita Si vinile 
so l tanto 1 i lev.u e che la s i ­
tuaz ione polit ica, come si è 
venuta d e l i n c a n d o col gover ­
no Kce lba-Saragat , pei met t e 
a l le squadracce mis s ine di ri­
petere le spediz ioni puni t ive 
che i no.stii v e i d i anni incor­
dano. Partecipi . invi a l l i n d i -
g n a / i o n e generale , ma ci ì e n -

e s p i e g a b i l e c o m e si 
s ia r i n v i g o r i t a la o r g a n i z z a ­
z i o n e a t ipo terroris t ico dei 
n e o - f a s c i s t i . A v r e m o forse 
u n a s p i e g a z i o n e in s e g u i t o 
a l l e indag in i c h e s a r a n n o 
c o n d o t t e a n c h e l i b e r a m e n t e . 
o l t re c h e da l la m a g i s t r a t u r a . 
L'atto in s é de l la v i o l e n z a è 
c o n d a n n e v o l e : ne l la s p e c i e 
e m e r g e la neces s i tà a s s o l u t a 
d e l l ' i n t e r v e n t o d e l l e autor i tà 
perchè v e n g a n o colpiti più eh" 
gli e secutor i material i , che 
sjmo g iovan i non cer io co­
sc ient i . i loro ispiratori e di­
r igent i . c h e fanno parte di 
quel r igurgi to fascista non 
più to l l erab i l e in un Par.--' 
democrat ico . 

On. Enrico Luna, profes­
sore di anatomia dei 
Università di Palermo 

Ai funerali ilei traditore Oraziani fecero l.i loro comparsa « uflici.ilr » le n inne st|ii;ulr:uir fasciste, oriMiiii/atu «l.il Mo­
vimento sociale italiano. In divisa, con i vecchi emblemi s'cl la \ crcoi-ai.i e tiri tr.itlinii'tilo. i tdavi-.i.istri slil.oio impune­
mente per I.i città- I..i lotograli,, ritrac ini edificante momento della .sfilala, enti il iiucstori- ili Iloina, .Museo, clic trotterella 

sed icent i d e m o c r a t i c i in tur- e s s a venjta. La forza de l la 
r a g i o n e ( leve s e m p r e p r e v a ­
lere su l la rag ione d e l l a forza. 

pe connubio . Zona 5-1 «ia e 
pericolosa de l la s i tuaz ione po­
lìtica ital iana d'oggi. N. 11 
vorrei porre in d u b b i o che 
le legai della Repubbl ica ven 
nano appl icate con e s t r e m o 
rigore c< ut in 
m; t idanii 

:v-,>i»n-abil; e 

On. Giuseppe Romano, de­
putato d.c. dell'Assem­
blea siciliana 

La v io l enza non l ' a m m e t t o 
mttrm Ji « •««<>«;_ < l « l l « l P e r n e s s u n a idea e per ne.s-

sore di anatomia aella;sllI1 partito. Le idee non si 
c o m b a t t o n o ne con la v i o l e n ­
za né con le bomb< . 

L e v i o l e n z e s o n o s e m p r e ! 
da 
p a r t e 
r i p e t i z i o n e . 1 o sren iaz ione . 11; sessore regwna 
s a d i s m o d e l l a v io l enza s t a n - . 
no al ind icare c h e e s sa t | Dori Pubblici 
c o s t u m e ab i tua l e , c o m e nel 
c a s o di q u e s t e v i o l e n z e f a - ! , \ ° » P°-"*?o c h e b i a s i m a r e 1 
- c i s t e l e q u a l i d i m o s t r a n o c l l e j [ a , , 1 a v v e n u t i a R o m a t o m e 
u n s i s t e m a c h e fu t a n t o d e - b i a s i m o ogni v i o l e n z a d e ­
p l o r a t o a n c h e da chi potò Por l«« { O M *"y " " e r m e del i a n -

Dott. Piero Caletti 
za dei miati i ,^0-
.11 y e i i e i e de l la 
•nte p o i t a t a al 

Resistei!/*!, nei 

qui si tratta di una ques t ione d iamo conto che essa non ba-

Giornale, quotidiano li 

-, .-- -.- .-- , • •_ _., . . . . . , i». , - .*. -,•• •• . berale napoletano 
a dep lorars i , da q u a i u n q u e * Q n . S I M O MllaZZO, d.C, OS- d i e f a - c . - i c pei s t r o n c a i . .'.» , 
ar te e s s e v e n g a n o . M a la - ; » ' , n ( . v . m e n t , . opera io e -. ,t<--! La>s.,li<. ai!., l ;t ,rei . . i Hi 
ipe t i z ione . l 'os tentaz ione , ilj seSSOre regionale ai L a - corsero t « ; o tardi d. a v i j "«M-ÌIH <.• u n gnob. le e p . - o 

La lol le) . . 
vernant i . <• 
cla-.se ti : 1. 
potere dal. 
confronti del le m a n i f e s t a z i o ­
ni più in.-u.tanti e 1ndec010.se 
degl i epigoni fascist i ; e anzi 
;a pi o m o / 0:10 di in .z i . i t .va d i -
iCi iminatoi .e e persecuto i le 
nei confi on: di e l e m e n t i d e l ­
la Resistenza r i evocano s t : a -
nament ' - ..li.i m u m m i a la 
gio-.-o!an.i i d i b e n a g g . n e dei 
g o v e i n a n ' . : b e r a l d e m o c i a t . c . 
de! H>21 : <;a ili -si i l ludev .m » 
di a i m . n i •>> usai e le - q u a - ) 

p u r a m e n t e polit ica. Non Im 
gano di non accorgersi che 
in ogni l ibro b i u c i a t o sono 
stati bruciat i i Ioni I ibn. Non 
si l imi t ino a d e p l o i a r e in pr i ­
va to e a tacci e in pubblico. 
L'odio zoologico e o n t i o la 
cul l i l i a si d e v e c o m b a t t e t e 
prima di tut to con l' intell i­
genza e con la cult tua. Ma 
nattir.-.Imen!.- m-mmi'tio '.., 
viltà dei teppi - i i -1 può m m 
battere 
lenz io . 

con vii ' 

sta. Si ch iede lo s c iog l imento 
del M S ! ,n base alla l egge 
Sce iba . Ma c o m e può il g o ­
verno. i m p e g n a t o fino al c o l ­
lo nel la ratifica deH'UKO. 
buttare a mare c o l m o che 
l 'hanno a,ut,ito a votare il 
r ia in io tedesco alla C u n e i a? 
Comi può l iquidare coloro 
che i ivendi i .u io la fraternità 
a i ea le del la polit ica c i isvnini-
nato! ia che -1 -ta tentando 
coati o le l o : / , • .Jem-ici at iche? 
S a i o la ;>:t- - ione popolare 
pai tig!.1:1.1 e democi atica a 

« „ • "?«„u; i- . . j i l - m p o t n - Io - • - .agi .mento del 
t a r l O Z a g m , direttore « I MSI . :n c,ii sta press ione . 

li 11 >m.'i d; eu l tu i . i a n t i -

je f fe t tu ito 1 1 tamosa opei 
1 ne di Oi .g.nc-. 
i Ma: 1 oni • in q u e s t o 
• m'-nto .-: e ;uesenta*..» 1 

m o -
a .1- -

; soluta ne v->:{ii deil'un*. >ne 
!-11 un ctk. : > p iano d: t.it 

orV^rrìarianVente " ^ D n r o v a r n e ' t i d e m o c r a z i a . St ino Gius t i fe-1 I "" : / c de . ,a P e s i s t e n / 1 . .-1 o r i g m a r i a m e n i e a p p r o d a r n e ; . . .M » - . i n e : opporsi nei m o d . 1 n e l - J p o i 
la l inea pol i t ica , i n t e n d e r i - ! n o m t n i r inascent i in un po-j;'J , o , 
pe ters i in u n c l ima c h e p u r ' " -

z.o_lff:o di t e p p . - m o ji'ii.tieo ihc 
I degrada ,• <<| i.tlific.i chi 
I l'ha vo lu to e o: gan. /z . i to . I 
, fa-e .st: . c h e il,nino condotto 

i .o i i Paesi- a l la 1 o v i n i , fir.se -> 
i t i o u d o n o con tal. gi-.-ta d: : i-

e h m a 

.a -c . - t . l e d a m e l o :• loro p o ­
to ti. comi , t t t .mento e di ri 

-poiis.tb.lit.i. S o n o f e i n i a m e n -

c t a n t o d iverso . T u t t o n o 
d i m o s t r a l 'assoluta i n c o m ­
p r e n s i o n e di u n m o v i m e n t o 
c h e non è pol i t ico m a p i a z ­
zato lo . p la t ea l e , caot ico , non 
n u o v o per la N a z i o n e c h e 
c o n o b b e , dep lorò , c o n d a n n ò . 
c o m e d e p l o r a e c o n d a n n a 
ogg i . 

-cisti percne ;e m i n a c c e era - „ 
no" - gravi ... a sso luz ione d e - ! , E . " : " ^ r « , . . :nc C n: i . 3 n-
gli stessi fascisti in a p p e l l o . ; f i o - b r i . cos toro h a n n o .an-j 
o e - c h è n e l f r a u e m p o ( 1 4 gen- cir.to manife.-v.iv, inneg^ian- Qn, 
naio-17 :ug::« 1925) > m i - | : i a l l U . E . O . . h a n n o R r i . l a » ; pjfjf mWAssemblea SÌ 

Le 0 . 3 . a' I 

Andò, deputato del 

iacee e r a n d i v e n t a t e « l ievi »•'«. V i v a le S.S-! 
L e g g o ogjji s u ' , u . t imo n u - j o g g ì >tv 

:o d e l l ' a f a ] 

quei 
, . . . . f a l l ' idrogeno . 

>•» a a t o a. ia .:bre-ì 

con bombi, ; ciliana 

ria Rinasc i la d: Roma ;'- 9 
marzo 1955 ad opera de: fa­
rcisti loca l i . S a c c h e g g i o de'.lr. j ' 
"libreria: arr ivo de i g i o v i n a - ; 
-tri scamic ia t i , -p icc in io d : | 
vetr i e libri spiegazzat i Ini 
"erra, libri e bandiera -ca- ! 
ra ventat i ne l .a >irada. falò, j 
partenza dec i : .-camicia:!. 
Ticnlre gii adenti di >erv:zir»l 
li presso si e r a n o a l l o n t a n a l i f 

i x r cercare rinforzi e 

Ci pen.- ino. %'. 
' cu l tura i tal iani 

'. E" u n ' a z i o n e r i p r o v e v o l e . 
: uomin i d i j p e r c h è il g i u o c o d e m o c r a t i c o 
che ancora e s c l u d e 13 v i o l e n z a , a l la c u a -

Dichiarazioni del segretario 
dell'Associazione dei librai 
SaU'ai ionr teppista di mrr- pol i t iche . L'sziene di onc i RIO '. 

c v . co'edi *er* s R«m» il d« l t . Pe-
v» = ^- ì -^^:- . ^ ^ V A K«-nK«inetti, w e r e t a r i » aasienaVe del-
o - . . a. u c o d e l . e b o m b e | , a A t M c t l a i m i tal iana librai. 

ha dichiarato: is-c:s*.e. a n d a v a n — di co 
-a — oei fatti loro . Tra i . | « f a t t o di v io lenta compia lo 
1925 e il 1955 — se -: . -tajai danni de l la l ibreria « R i n a ­
t i p r i m o t e m p o dei d u e ep ì - sc i ta» è s t icmat izzabi le sotto 
.-od: — le co inc idenze -<«no 
impress ionant i , con ques ta 
differenza, -e-n ria;, che ; fn-
-cisi i fiorentini 
p > d ; e senza 

orni punto di r i s ta . I n a orga­
nizzazione commercia le , m a cho 
è nel lo s tesso t empo centro e 

del 1925. a j tramite co l tura le , è stata o s -
b o m b e . ap- s e t to di deprecabi l i faziosità 

vani , che hanno partecipato JI 
ces to sconsiderato contro !a li­
breria «Rinasc i ta» . \ a depre­
ca la come indice di un costu-
ttc che . come esponenti drda 

organizzazione libra.-ia i la ' izua; 
e come cittadini italiani. *or- | 
remo fosse e l iminato in uni 
c l ima di tolleranza e compren­
done reciproca ». 

I /Associazione librai emette­
rà nn suo comunicato nel la 
giornata di sabato. . 

Messaggio di Vidali 
alla Direzione del PCI 

Alia D.rifiorii, a... P.C 1 » 
Z.'J:.'" . t i : 1: .-«.Ruttile '.<U-
, uiniii.i. 

« A Mitif fOni'Jnjsti ri ,in-
til.i.vristi italiani r ">ia\i 
Irirstc j t t r s t o \ i profomla 
indi ;nj7Ìonr l i^fijfr . i J I -
irrssionc teppista 1 tratro li­
breria « Rinascita » ri allr. 
j l l . irrhi s«-fli tomunis lr per 
orrr.» sqvadrarcr f.-»sristr 
innc^^i ititi riarmo nasuta . 
l o r / e clemocralirhr trirsti-
r»e nnr .o \ano imprcoo 'Icci-
r-t lotta «ontro or.ni .-i^i'r-
5Ìto I.'-lista atlCf.cr.in'Jnsi 
raficr. u-r.rnto tini!'• ti:ll: 
antiia<>( isti tricsti.ii TlaJ-
tli.imo \ icorosa battaglia 
cruppo Kenainriafc inipr-
;njtitlosi i n t e n s i , . u f f lolla 
pr»e. - Vittorio \ i« 'a l i» . 

A l'< " S u .1 , . . V. '....-. n;. 
tnv:.,to ,1 -. lutr.'.e tvit.-
s,:.--rnm,«. 

«Comunist i et antiia«risti 
triestini ej^rimOno profondo 
sdegno per inlame episoilio 
assress ione serti comuniste 
per opera lerr^cl ia fascista. 
Trotestano contro insulfi-
eiente e tar . i i \o intervento 
foria pubblica cui inrombe 
rtoverr rlife«a onore r e p u b ­
blica sorta dalla gloriosa 
Feslstenra ». 

n e l'Ita!..1 
m e demoera t i e i i e a t(;ie- > v .o l enza e d':n'.e.ll« r..n/,i 

> n u o v o t e n t a i . V Ò 'i. f , i - c . - | 20-25 cosi i : i l .m-!o 
f'! l ' . i e -e . m.i ijiiesi . 

sbag l iano Qu.m 

• f lOtni l l to , 
f i le e-Til : ! 1-'-; 
sea!e . Ks»; non 
',1 .c/.nj\<- (irll-i 
O..I-H > v:.-:. f >t 
il e fieli.) no-: ; 

.i noi V ' i e i 1 
n;ii v e i m . <]-. 
l'onii- .-:.mio i- -

, 1 .e 
o m o e HI c . n i n 1:: 

-*.://. -i/.one d «Ilo S t a t o 
- ini aVjito :>-•- a t t u a l e 

p>-i 

e d l n u v e eh 
7-'-r.e <• inc.to.it-e 

I..i eolie:- 1 .-«le 

.') >n da ot.-t. 
:t: non -i d . -
aeee i t . ino che 
forz i . I.: a b -
: vet-mi ne l le 
1 eoiler.1. S?:t 
e leo; ;i v e n n i . 
— •:r"i:e forti 
"ini ii di p e r . 

• d: v>-
erien-n. 

Popolo di Milano, e rap­
presentante della D. C. 
nel comando generale del 
C.V.L. 

S o n o r imasto p r o f o n d a m e n ­
te addolorato e indignato per 
q u a n t o è successo . Il fat tac­
cio di Roma 1 icorda le az io ­
ni de l l e squadr. icce fasciste 
del l«»i!». Ma per fortuna la 
Res i s tenza non è morta e 
contro il r isorgere del fasci­
s m o saprà l i t rovare per i n ­
tero la sua unità. 

ReiHO ReCChiOnì, della di­
rezione del P.R.l. 

K' inconcepibi le che m uno 
stato d o v e vii^e l 'ordinamen­
to democ i atico. dei sin .noli o 
del le organizza / ion i sos t i tu i ­
scano lo S ta to s tesso con for­
m e di squadr i smo, forme da 
i iprovare tanto più in uà 
Paese c o m e l'Italia che yià ha 
c i n o s e i u t o le # t a v i c o n s e ­
guenze del la v io lenza s q u a ­
drist ica. Nel m o m e n t o a t t u a ­
le non è possibile, fai e una 
difesa 1 ontro .uh e s tremismi 
di s inistra se si consente il 
r i sorgere dei total i tarismi di 
destra. S e r:!>uri>itn fascista 
d o v e s s e esserv i , tutti coloro 
che h a n n o combat tu to per la 
Liberazione, senza d i f f eren­
ziazioni pol i t iche, si r i trove­
rebbero uniti . 

Giuseppe Spalla, assessore 
del PSDl al Comune di\ 
Milano 

Ques te manifes taz ioni di 
into l leranza fascista c h e d e . 
nunc iano un preoccupante 
spirito fazioso e un tentat ivo 
di ritorno d e v o n o cons iderar ­
si ormai superate N o n p o s ­
s iamo non e spr imere la n o ­
stra più v iva deplorazione. 
I / a m m o n i m e n t o da noi, anche 
in recenti c ircostanze , e s p r e s ­
so ci induce a r ipetere che è 
a s s o l u t a m e n t e indispensabi le 
che «li organi che hanno la 
t e sponsabi l i tà d e l l ' ordine 
pubbl ico cerchino di p r e v e n i ­
re in ogni modo e f e r m a m e n ­
te repr imere ogni man i f e s ta ­
z ione di intemperanza faziosa. 

CarlO Lizzani, regista cine­
matografico 

A c c a n t o al motti di repul ­
s ione per ciò c h e è accaduto , 
vi è un senso quas i di tr i ­
stezza, nel vedere c o m e si s o ­
no s v o l t e le cose , nel v e d e r e 
riprodursi di nuovo dinanzi 
a noi il co s tume , l 'ambiente , 
i metodi , che , a n c h e que l l i 
c h e non lì conobbero d i r e t t a ­
mente . a b b i a m o imparato a 
d i s p i e z z a r e . E un s e n s o q u a ­
si di s c o r a g g i a m e n t o v i e n e al 
pens iero di c o m e sia st< ta l a ­
sciata la m a n o l ibera al fa­
sc i smo. 

Per noi uomini di c inema, 
tut tav ia , l 'episodio fa n a s c e ­
re un i n s e g n a m e n t o : e s so è 
un invi*o a non cons iderare 
la t emat ica ant i fasc is ta una 
cosa o i m a i superata , c o m e da 
più parti ci si sugger i sce . Ciò 
c h e è a c c a d u t o d o v r e b b e i n ­
v e c e s t i m o l a t e a s c a v a r e di 
p iù nel nostro passato , nel la 
nostra storia, per portare al 
pubbl ico , e s p e c i a l m e n t e ai 
g iovani , t e s t i m o n i a n z e v i v e 
d e l l ' o n o r e di quel c h e l 'Ita­
lia d o v e t t e soffrire e c h e non 
d e v e soffrire ancóra. 

Domenico Rea, scrittore 
L'assai to alla l ibreria Ri­

nascita 1111 ha p r o f o n d a m e n t e 
-orpre-o . K.--0 mi co lp isce più 
c h e per :i s u o - i s ter i smo > 
per la noiosa n n e t e z i o n e d e l ­
le piccole cose d'Ital ia, per la 
tetra, oscura, m a l v a g i a i g n o ­
ranza. c h e le sovrasta . H f^' 
to poi d. bruc iare dei l ibri 
non d e v e e s sere s o t t o v a l u t a ­
to da n e s - u n l ibero p e n s a t o ­
re. O1.1 i ianno bruc iato dei 
l ib i i : :n.i se riuscirà !oro p o s ­
s ibi le bruceranno coloro c h e 
I: - cr ivono . 

Prof. Raffaello Franchini, 
membro dell'Accademia 
Pontaniana 

i libri dat i a l le f i a m m e n o n 
f iniscono mai di m a n d a r e il 
loro m e s s a g g i o a l lo sp ir i to 
de l l 'uomo c iv i l e 

Tut tav ia , ques to m e s c h i n o 
rogo pure mi a l larma, p r o ­
prio perchè esso s igni f ica una 
offesa morta le a q u a n t o l ' I ta­
lia tenta di cos tru ire al di 
là e al di sopra di ogni p o ­
l emica ideologica o p a r l a ­
mentare . cioè u n ' i m m a g i n e di 
sé attuale degna dei t e m p i 
e degli uomini suoi più alti. 

PaOlO RiCCi, pittore e 
tico 

cri-

I Bruc ia l e libri e dist i u g -
g e i e o p e i e d'arte è s ta to s c i u ­
pi e il sogno dei nemic i del 
progresso umano e de l la c i ­
vi ltà. I fascisti qu indi non 
p o t e v a n o non riapparire col 
loro vol to più autent ico e ri­
pugnante , le sono certo che 
l 'episodio di ieri susci terà 
uno s d e g n o irrefrenabi le e 
contr ibuirà a r insaldare que l ­
la so l idarietà ant i fasc is ta che 
sola potrà r icacciare nella 
tana la best ia immonda . 
Ques to ep isodio d imostra a l ­
tresì ben c h i a r a m e n t e quali 

A Genova 
f.KNOVA. 10 — Numerose 

]UTso:uuUii delia Resistenza 
ijeiiove.-e hunim invilito zc'.e-
f>runimi eli so.idarieià al co­
mitato cernitile del PCI e di 
jitotesiti per l aggressione 
Ini le petsoiiailtà più IH[>-

I>I esentat i le tìguruiio '."e\ 
questore avv G. B. Bianchi, 
il prò! Renzo Bacoino, co­
ma iidtuito de'.'.u tonila*/Ione 
«Olo\ane Italia». ! a\v Gian­
ni Di B»n«detto, delle for­
ma/Ioni «Mn/'/ini» I: dott 
Piatro Qobanlira, membro 
del C.L.N. Usuriti, lavv.to 
Cassiani Ingoni, membro de! 
0 UN* Liguria; 1! dott Aldo 
Podestà, membro del coman­
do Pin//n Genova, i'aw. Ma­
rio Da Barbltri, ex Sindaco 
ili C'iimogli. Gianni Provin­
ciali, ex commissario delle 
brigate «Mazzini». l'avv to 
Marcello Cirenei, plurideco­
rato, vice comandante del'.a 
VI voli» operativa. 1! prof. 
Alberto Cerri. Medaglia dnr-
(•enìo. ex comandante della 
divisione autonoma Valdar-
da. Mario Mitta. ex coman­
dante delle formazioni «Mat­
teotti». avv. Giuseppe Mae-
chiavelli, eon.sJgllere ir >vili­
citile. e comandante delle 

1 rigato «Mutteottl». Amedeo 
Malafoli, delle formazioni re­
pubblicane «Miiizlnls. Alcide 
Seneca, ex conuindaiite delle 
brigate «Giusti/ia e Libertà». 
dott Mario Lesaona, ex co­
mandante delle brigate «Giu­
stizia e Ltbertàs, Bruno Mon­
ti. del comando della divisio­
ne «Goduria. Paolo Castagni­
no, ex comandante de".» l.ri­
fiuta D«Il Orco; Aldo Valerio, 
ex comandante della brigata 
Zelaico, Franco Matteo*. Me­
daglia d'Argento. commls%-
rlo della brigata «Berto». 
Pr 1 mia no Marollo. ex coman­
dante della brigata «Dino 
IVlluccl*. Secondo Niccolini, 
ex comandante della brigata 
«Garibaldi». Giulio Zanella, 
della divisione «Natisene» 
operante in Jugoslavia. Giu­
seppe Castagnola •*••'. Ma­
quis italiano r o m a n i v i : e di 
lui taglione. Quinto Anton iet­
ti. comandante della -zona 
del Blelleso. Attilio Repetto, 
Presidente C*UN\ di Sampler-
darena. Carlo Bianco, ex co­
mandante della Brigata «Bu-
rar.ello». Emanuele Bozzo, 
del a r-risu'.i «Pcuci» 

i-s'c,." c W - W - o n a ! : rYrnV.tel :*>*'*:'*»" «i i . in": <•-' - " ' » :" -" I P f n f . R g f f a f i l h ^ U S a , S ' " " P 'o fond . .mente :ndi -
-•• .n n . * . * ' " l ' f i . m . . . , | . .on.» b a i n o :.it:.t!.i ;>, 1 '.1 ! - ; '( s>n.iM. Apprezzo le m i s u r e a n -

ispettore della Sovrain ' ' 
•n 

j TV soni-1 d.i 
ì ner ; : / :oT 
i d e m o c r a / .1 

. f eh 1 

:•• a l le n u o v e _. , . -jbeit . i e poi i.«c.i:t,in.- ! Il i l .a ' 
:] m " i I o ri,'.'.i! dal la vi-U'i-':i;i f . i c « : e 1. n m • 

• • non :': m;-no' ^;.i>".o per:ii«'!*«.-i ,:in 1. 
;» ^^:n. -.'• ,-~. vii 1-
i! a d i v e n s i 

. o ' • t 

un'» I 
^ ' . i 1--.1. > rati* o 
-1 »-i -o'.t.ir.l > -.1".'. * 
irifli'- :i "•: - ••'» 
ro , t ì.n-"' 

m »Je*n 1 

. . . , . , i : * : 
ni i. 

On. Ramirez, deputato in-
! dipendente eletto alVAs­

semblea siciliana nella li­

sta del B.d.P., ex sotto­

segretario alla Marina 
Q u a n t o 1 a v v e n u t o e .'a >>-! 

L.u;t c o i w u t e n z a rìc-iìa po ì i - i 
! .ca e o \ e r n M i v n di a v v i c i n a -

jn ìcnto ai farcist i : quanr io a, 
'c»uc-.-;a c u i ! ' ' M dà i"»mpres-. 
s io . ic dt . i . i i m p u n i t à , viciit-

; fuori io . spinto s q u a d r i s t a v 
|-oprr-ffaTTor'-. Biso.cna t i imo- i 
s trare a c o - t o r o c h e la v io la-1 
z i o n e deKv Icpui li porta in. 

Ipalera; -o io cos i «i i .spiriti' 
' a v v e n t u r o s i si c a l m e r a n n o 
' i m m e d i a t a m e n t e . Gl i a n t i f a - ' 
'scist i , a qua l s ias i p a r t i t o a p - j 
. p a r t e n c a n o . d e v o n o u n a b u o - i 
na vo l ta c a p i r e c h e s o l o c o n 

, I J'n.i iIirhiAr.tzionr nrll-< 
liliale >i riiol%r .1 (ulti eli 
uomini ili rul lerà n.tj»o|r|j-
ni i:n j r p H I o j i a d i frsj 
dr l l j ( ONtiluricn*- rrpuhhìi-
i-.in.i. all.i loti* per IA ir.di-
j r n i l r n / j (Irll'lMlia. » r jp-
pcrli fli r-»rr Ira tulli i po­
poli r »tat- sotlosirill* irri 
sera, per fr imo. ila Arturo 
I .abriclj . d j i proli, ( . ino 
Pertoli . I.uii,i Cosenza. Ma­
ria Uri Rr. Vittorio A i \ i a -
ni. I.ui^i I i loron.iln ni .t"tri 
noti intrllrttuait n.ipolrl.ini 
ili sinistra. 

Il comt'at,, Irdrralr tifila 
frderaiione romunisTj na­
poletana si *• latin intrrprr-
tr in un teledramma ad 1.-
mil io Sereni drll'impr^n") 
di olire settantamila comu­
nisti nafoieta li r «Iella 
srarriV tr.ac^icranr.i dei la-
tora'ori ari e^teniterr e ra.'-
lorrare la lolla per Ir li-
lierta. prr l'anlifasrismo. 
prr la rlife»a ilella race e 
del diritto dei popoli alla 
\ i l a . 

tendenza alle belle arti 
di Napoli 

i M. 

I n -
l'o -: 

nunc :att- dal noveri lo e a p -
' p : e / / o l ' a t t e n d a m e n t o del la 
[ • p.i:U* ' e ì ? . che non ha 
j cont i . ippo i t . i v .o len / . i a v : o -
[ :e:i/a e pcn o c h e siffatti e n i -

1,.) ,t: . i i i - .<-n .b i . eJ s o d - n n n *: a v r e b b e r o a d e -
iv.:.i. ,i!):);.i:i , :n-( nlor.ire >e v e n i s s e condotta 

' > t :'* ii'1'1 c i m ' c ' i d e i - - ^ - 1 1 *' f'">n,'i"» i 1 co l i t ica a n t i -
•"--.' 1' il i.','> ,- ru ' -Vhe c o - monor»o:n?:ca s;,;;,, q u a l e un 
P.-i b i K i . i : . - d.-. : .br:M*r'. iopo ' 

• l i -

d - a.IÌ ci d: u n noto ! 

s . . . - , . . n , 

bf.- i j r . i v i ' . 

.1' d. ' in i 
1 vii » c-isa 

, 1 s e t t i m a n a l e r o m a n o terra n e 
1 nross .m: : :nrn; un c o n v e g n o . 

Mario Stefanile, critico 
Prof SSa Vittoria nmOlieO,; teatrale e letterario del 

Mattino di Napoli 
1 

1 
l'.ti» i - :e. -.j 

-I '. QLI 11*0| 
, ' ' . ' I^i zoccolo del c a v a l l o d: 

.Vip-»., a . - Att i la sarà >empre m e n o fe ­
r o c e m e n t e e m p i o de l ia m a n o 
de l l ' incendiar io c h e appicca 
il f j o c o a un.) l ibreria, c r e ­
dendo di d i f e n d e r e la propria 

Prof. Uqo Mondolfo, ^ ^ S / r s à l t S 

4 ^ " s . > •;••.."O'i 

>'Ti 1 m r .roi , 
fvc-. r.. : n.i- -: 
'••>tii"f b. ,j -..li 0 1 0 1 , i:cn:v.. i 
. \ : ,iC •r.f.-o Fìi-'.i rjjc.-t i r i -
coid.» ,. ri :>? .'., , :o i'avvi-r..-
m c r t o 

j PSDl, consigliere comu-

i naie di Milano 
Ì F." \ c r . i : i i i n t e co' .o ioso e ne 
c i s i pie.sto dal la l .bera / ione 

, »: *o:n. .1 manifesta/ . inn: d: 
' v o i e n / i f i-i 
ì»vn»*oi ' o n i c i 

sta a. .e qu.il: 
d o b b i a m o cer ­

c a l e d. i c - . s t c r e . 

derat: ana l fabet i c h e h a n n o 
c o m p i u t o q u e s t o ges to i n c i v i ­
le. in un e m p i t o d'odio non 
per ques ta o per que l la dot ­
trina ma per la cul tura s t e s ­
sa e per q u a n t o ancóra di 
l ibertà e s sa t a p p r e s e n t a in 
un m o n d o che si a v v i a al 
carcere e al pat ibolo , non 
sanno, non sap: a n n o mai c h e 

s iano in concreto le forze 
pol i t iche che a p p o g g i a n o il 
r iarmo del la Germania ed il 
trat tato del l 'UEO. La g e n t e 
o n e s l a d e v e impedire c h e si 
c o m m e t t a questo cr imine , e 
p r o b a b i l m e n t e il falò de i l i ­
bri. in via de l l e B o t t e g h e O -
scure . r iuscirà a far capire 
a n c h e ques to e dec iderà a 
lo t tare per la pace. 

Federico Frascani, critico 
cinematografico del Gior­
nale di Napoli 

Le v i o l e n z e ne l la piazza s o ­
no di tutt i i t empi , m a le 
v i o l e n z e contro i libri ci r i ­
por tano al p iù fosco e d in i ­
q u o medie e v o Gli uomini 
c ivi l i d e v o n o c o n d a n n a r l e 
c o m e un a t t enta to alla loro 
s t e s s i es i s tenza . 

On. Camillo Ausiello Or­
lando, deputato indipen­
dente eletto nella lista 
del B.d.P. all'Assemblea 
Regionale siciliana 

Il c r i m i n o s o g e s t o di R o m a 
d e v e cons iderars i c o m e u n a 
e s p l o s i o n e di r a b b i o s o r a n ­
c o r e di u n a r is tret ta m i n o ­
ranza c h e s a di e s s e r e i so la ta 
e c o n d a n n a t a da l la c o s c i e n z a 
n a z i o n a l e . S e g n o di rabb ia 
i m p o t e n t e e s s o susc i ta p e r ­
c i ò .sdegno m a n o n d e s t a 
p r e o c c u p a z i o n e . S t u p i s c e i n ­
v e c e c o m e ne l c e n t r o di R o m a 
abb ia p o t u t o portars i a t e r ­
m i n e l 'od ioso a t t e n t a t o , c o n 
s p ' e g a m e n t o di m e z z i e d i 
-.•omini o s t e n t a n t i f o g g e e c o ­
lori c h e r i c o r d a n o l e f a m i ­
g e r a t e s q u a d r e fa sc i s t e . L a 
e n o r m i t à de l fa t to p o n e p r o ­
b l e m i di r e s p o n s a b i l i t à c h e 
varmo af frontat i i m m e d i a t a ­
m e n t e e c o n e s t r e m a d e c i s i o ­
n e dat;!i o r g a n i c o m p e t e n t i . 
L 'op in ione p u b b l i c a r e c l a m a 
eh*» l'onta recata a R o m a e 
a l l ' I ta l ia s ia c a n c e l l a t a c o n 
p r o v v e d i m e n t i e s e m p l a r i m e ­
d i a n e l ' inf less ib i le a p p l i c a ­
z i o n e d e l l e l e g g i v i g e n t i . 
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INSODDISFACENTI CONCLUSIONI IN CAMPIDOGLIO 

Nessuna indicazione concreta 
pei servizi delle nomate abusive 

Un vago o.d.g. votato dalla maggioranza - Un passo indietro perfino 
rispetto alla relazione Storoui • Le convenzioni per le lottizzazioni 

II C o n s i g l i o c o m u n a l e ha c o n . 
r i u s o n e l m o d o p i ù i n s o d d i s f a . 
i-ente la d i s c u s s i o n e s u l l e l o t ­
t i zzaz ion i a b u s i v e e s e g u i t e fuor i 
d e i l imi t i d e l p i a n o r e g o l a t o r e 
e su l l o c o n v e n z i o n i p e r l e n u o . 
v e l o t t i z z a z i o n i s e m p r e fuor i 
d e l p e r i m e t r o di e s p a n s i o n e f i s . 
s a l o dui p i a n o d e l 1931. I n s o d ­
d i s f a c e n t e non tanto p e r l e 
n u o v e c o n v e n z i o n i , q u a n t o e s o . 
prnt tu t to p e r la q u e s t i o n e d e l 
n u c l e i e d i l i z i sor t i in v i r t ù d i 
l o t t i z z a z i o n i a b u s i v e di t e r r e n i 
i iRiicol i , d i v e n u t i d ' i n c a n t o a r e e 
e d i f i c a t o r i e . 

S u l p r o b l e m a d e l l e n u o v e 
c o n v e n z i o n i la Lis ta c i t tad ina 
lia c h i e s t o la v o t a z i o n e p e r d i . 
v i s i o n e d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
per c h i a r i r e n o i d e t t a g l i la 
p r o p r i a p o s i z i o n e . E s u a l c u n i 
a s p e t t i d e l p r o b l e m a (ì p u n i i 
d u e e tre d e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o d i m a g g i o r a n z a ) la L i s t a c i t . 
t a d i n a h a e s p r e s s o v o t o f a v o . 
r e v o l o . N o n a caso , p e r a l t r o , i 
d u e p u n t i al q u a l i l ' o p p o s i z i o ­
n e d e m o c r a t i c a h a d a t o il p i o . 
p r i o c o n s e n s o c o r r i s p o n d o n o 
ad a l t r e t t a n t e p r o p o s t e p r e s e n ­
ta te in s e d e d i d i s c u s s i o n e da l 
c o m p a R n o G l g l l o t U . 

• L ' o r d i n e d e l g i o r n o s i d i v i d e 
in q u a t t r o p u n t i d i s t i n t i . 11 pr i -
ino a f f e r m a c h e « i c r i t er i da 
s e g u i r s i p e r l a s t i p u l a z i o n e di 
d e t t e c o n v e n z i o n i s i a n o di n o n 
p r e g i u d i c a r e l e d i r e t t i v e di m a s . 
s i m a g ià d e l i b e r a t e d a l C o n s i . 
fjlio c o m u n a l e i n t e m a d i P.R.; 
t e n e n d o a n c h e p r e s e n t i i l a v o . 
ri in c o r s o d e l l a c o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e . . . S i t rat ta d i u n a af­
f e r m a z i o n e eie! tu t to generica . 
c h e c o n f i n a in s e c o n d ' o r d i n e 
p e r s i n o i l a v o r i d i q u e l l a c o m -
m i s s i o n e c h e d e v e e l a b o r a r e il 
n u o v o p i a n o r e g o l a t o r e . L a L i . 
s ta c i t t a d i n a h a v o t a t o c o n t r o 
q u e s t o p u n t o . 

• II s e c o n d o p r e v e d e c h e « la 
v e n d i t a c o n p a t t o d i r i sca t to 
d e l l e a r e e da c e d e r e d a i lotti** 
za tor i a l C o m u n e a g a r a n z i a 
d e g l i i m p e g n i da l o r o a s s u n t i 
a v v e n g a in b a s e a u n p r e z z o 
Don p u r a m e n t e s i m b o l i c o , m a 
o t t e n u t o m e d i a n t e la c a p i t a l i z . 
z a z i o n e d e l r e d d i t o d o m i n i c a ­
l e » . L a L i s ta c i t t a d i n a ha v o . 
ta to f a v o r e v o l m e n t e , p o i c h é in 
q u e s t o m o d o ( la p r o p o s t a fu 
a v a n z a t a d a l c o m p a g n o Gigl iot» 
t i ) v i e n e da ta v a l i d i t à l e g a l e al* 
la c e s s i o n e d e l t e r r e n o da p a r t e 
d e l l o t t i z z a t o r c . 
•. Il t e r z o p u n t o s i r i f e r i s c e a n . 
c o r a a u n a p r o p o s t a d i G i g l i o t -
ti t raspos ta n e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o Carra ra . «I l t e r r e n o p a s . 
s a t o In ta l m o d o a l C o m u n e — 
d i c e il t e r z o p u n t o — v e n g » 
c e d u t o In f i t to a i l o t t i zza tor i 
a d u n p r e z z o n o n i n f e r i o r e a 
q u e l l o c o r r i s p o n d e n t e ag l i in ­
t e r e s s i s u l l e s o m m e p a g a t e da l 
C o m u n e a l l ' a t to d e l l ' a c q u i s t o » . 
Ili q u e s t o m o d o , i l C o m u n e 
%vrà il m o d o d i i n v e s t i r e s u -
b i t o . in m o d o p r o d u t t i v o , u n 
b e n e d i c u i v e r r à a d i s p o r r e 
t e m p o r a n e a m e n t e . 

* L a L i s t a c i t t a d i n a h a i n f i n e 
v o t a t o c o n t r o il q u a r t o p u n t o 
c h e p r e v e d e , o l t r e a q u e l l e g i i 
c i ta te , a l t r e f o r m e d i g a r a n z i a 
( n o n s p e c i f i c a t e ) , c h e g i à n e l 
c o r s o d e l d i b a t t i t o s o n o s t a t e 
s c o n s i g l i a t e . 
: L a L i s t a c i t t a d i n a h a v o t a t o 

q u i n d i c o n t r o l ' o r d i n e d e l g i o r . 
n » n e l suo c o m p l e s s o d o p o c h e 
i l c o m p a g n o G I G L I O T T I a v e v a 
b r e v e m e n t e m o t i v a t o l 'a t teg­
g i a m e n t o d e l l ' o p p o s i z i o n e . 

E s a u r i t a q u e s t a p r i m a d i scus ­
s i o n e , i l C o n s i g l i o è p a s s a t o a l la 
v o t a z i o n e d e i d u e o r d i n i d e l 
g i o r n o s u l l e l o t t i z z a z i o n i abus i ­
v e e s e m i i t e , c o m e è n o t o , a V i . 
t i n i a . L i d o d e l F a r o . T o m b a di 
N e r o n e e i n n u m e r o s e a l t r e l o ­
c a l i t à c i t t a d i n e sotio la s o i n t a 
d e l i a s p e c u l a z i o n e i m m o b i l i a r e 
e a D p r o f i t t a n d o d e l l a c o l p e v o l e 
— d i r e m o cos i — t r a s c u r a t e z z a 
d e l C o m u n e e d e l l * f a m e d i 
c a s e e s i s t e n t e n e l l a n o s t r a c i t tà . 
SI trat ta , o r a d i o o g u i r e i *er-
v iz i p u b b l i c i ( t e s t r a d e , l e f o . 
g n a t u r e . a d d u r r e e n e r g i a e l e t ­
t r i c a . il g a s ) c h e r:chi«*dcranno 
u n a s p e s a d i m o l t i m i l i o n i e il 
C o n s i g l i o c o m u n a l e a v r e b b e 
d o v u t o d e c i d e r e i er i s e r a in 
q u a l e m o d o i f i n a n z i a m e n t i 
a v r e b b e r o d o v u t o e s s e r e repe­
r i t i . 

M a la c o n c l u s i o n e d e l l a d i ­
s c u s s i o n e é s t a t a a s s o l u t a m e n t e 
s c o n s o l a n t e , a l p u n t o c h e n e p ­
p u r e p i ù si fa r i f e r i m e n t o a l l e 
p u r i n c e r t e p r o p o s t e c o n t e n u t e 
n e l l a r e l a z i o n e p r e s e n t a t a dal­
l ' a s s e s s o r e . 

L a L i s t a c i t t a d i n a a v e v a p i e -
s e n t a t o , c o m e a b b i a m o g ià r i f e . 
r i to d e t t a g l i a t a m e n t e , un ardi-
ne d e l g i o r n o ( O I G L I O T T I -
G R I S O L I A ) c o n t e n e n t e p r e c i s e 
p r o p o s t e . In b r e v e , le p r o p o s t e 
d e l l a L i s t a c i t t a d i n a t e n d e v a n o 
ad e s c l u d e r e , per il f inanz ia . 
m e n t o d e l l e o p e r e p u b b l i c h e , il 
r i c o r s o in m i s u r a i n s o s t e n i b i l e 
a l l e t a s c h e s t r e m a t e dei lo t t i . 
stl , d e i p r o p r i e t a r i , c ioè , d e l l e 
c a s e t t e c o s t r u i t e . In q u e s t o sp i -
rito s i p r o p o n e v a in l inea pre ­
liminare* d i e v i t a r e in ogn i c a s o 
Il r i c o r s o a l l a d e m o l i z i o n e d e l l e 
Costruzioni g ià e s e g u i t e e d i a p ­
p l i c a r e r i g o r o s a m e n t e , n e l fu-
turo , l e n o n n e c h e v i e t a n o l e 
l o t t i zzaz ion i a b u s i v e fuori de i 
l imi t i d e l p i a n o r e g o l a t o r e . 

S i I n v i t a v a poi la G i u n t a a 
p r e d i s p o r r e Toyccuz io i i e d e l l o 
o p e r o p u b b l i c h e ; :id i n i z i a r e 
I m m e d i a t a m e n t e , c o n t r o i l'i» 
t l zzator i a b u s i v i , a z i o n e p e n a ­
lo e a z i o n e c i v i l e per il i i 
s a r c l m e n t o d e i d a n n i d e r i v a l i 
da l fa t to i l lec i t i ) ; a c o l p i r e e o a 
la i m p o s t a d i f a m i g l i a i red­
d i t i d i s p e c u l a z i o n e d e r i v a t i 
ai l o t t i z z a t o r i : ad a p p l i c a r e 
ne l c o n f r o n t i d e i lo t t i s t i il c o n ­
t r i b u t o d i m i g l i o r i a .speciliea 
p r e v i s t o n e l T. U. d e l l a finan­
za l o c a l e ( n o n s u p e r a r e , c i o è , 
il 30 p e r c e n t o d e l l a s,pesa .so­
s t e n u t a da l C o l m i n e p e r l'est» 
c u z i o n c d e l l ' o p e r a ) s e m p r e 
c h e il C a n n i n o n o n r i e sca a 
r e c u p e r a r e d a i l o t t i z z a t o t i In 
i n t e r o c o s t o d e l l e o p e r e p u b 
b l l c h c e s e g u i t e e n e i l i m i t i de l 
m a n c a t o r e c u p e r o . 

L e p r o p o s t e e r a n o c e r t a m e n ­
te as sa i f a v o r e v o l i per i lot­
tisti e p r e v e d e v a n o i n v e c e u n a 
a z i o n e c o r a g g i o s a . e n e r g i c a 
n e i c o n f r o n t i d e g l i s p e c u 
lator i 

La m a g g i o r a n z a — ehi- ha 
r e s p i n t o l ' o r d i n e «lei g i o r n o 
G i g l i o t t i G r i s o l i a — ha p r e f e ­
rito i l r i c o r s o a u n o r d i n e d e l 
g i o r n o c h e il c o m p a g n o N a t o ­
li h a d e l l n i t o g e n e r i c o e inef­
f icace. E in fa t t i il m a n d a t o 
c o n f e r i t o a l la G i u n t a c o n s i s t e 
nel - v a l e r c i d i o g n i m e z z o a 
d i s p o s i z i o n e d e l C o m u n e nei 
c o n f r o n t i d e g l i I m p r e n d i t o r i 
c h e h a n n o p r o c e d u t o a l l e lot-
t i zzaz ion i a b u s i v e , p e r a d d i v e ­
n i r e a c o n v e n z i o n i por q u a n ­
to c o n c e r n e l e ."spese p e r r i m ­
p i a n t o d e i s e r v i z i p u b b l i c i n e ­
ces sar i a l l o b o r g a t e in o g g e t 
t o » ; « ì e n t r e n e l s e c o n d o p u n ­
to s i i n v i t a l a G i u n t a « a s v o l ­
g e r e u l t e r i o r i t r a t t a t i v e con i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i p r o p r i e t a ­
ri d r i s i n g o l i lo t t i c h e si s ia­
no pos t i in g r a d o — a t t raver ­
so la f o r m a z i o n e d i c o n s o r z i 
o la d e l e g a d i rego lar i p o t e r i 
— d i t r a t t a r e e d a s s u m e r e d e ­
finitivamente i m p e g n i a n o m e 
di tuffi i p r o p r i e t a r i cìi o g n i 
singoli» l o t t i z z a z i o n e , f e r m a 
r e s t a n d o o g n i p i ù e n e r g i c a 
a z i o n e in s e d e c i v i l e e. s e d e l 
Caso, p e n a l e , n e l c o n f r o n t i 
dei p r e d e t t i l o t t i z z a t o l i - . 

N o n e s i s t e , c o m e >d v e d e . 
n e p p u r e u n a b b o z z o d i a z i o n o 
c o n c r e t a , m a s o l o un v a c h i ? 
s'irlo e d i n c e r t o o r i e n t a m e n t o 
dal q u a l e t r a s p a r e s o l o la fa­
tale r a s s e g n a z i o n e v e r s o gli 

s p e c u l a t o r i - Inafferrabi l i >•. 
N A T O L I ha c o n - ' d e r a t o que-
st'oivJJue (ìfì gno-iio p e r s i n o 
un pa>'sn i n d i e t r o ri .petto a di 
s e u s s l o n l e l o r i e n t a m e n t i s c i -
'uri t i p ' < e e d e n ' e n i e n 1 e . K' ve 
ro c h e ii'-il'iml IMI* de l gio> no 
v i e n e affi ' inatti il p r i n c i p i o 
c h e l-, M - ' . f i n a / i o n e ( leve el 
f e t tuars i a c a i ' c n d e i lottiz­
zator i , ina in c h e HHH1> - - si 
è c h i e d o Nr.'.o'i — il mand.-.ti) 
•a ia a d e m p i u t i ? 

Nient i ' M dec.i'i* l i l l iput e 
ner i lotti • '. 1,-, l e g g e <:' fili 
ras-.-i..;.•,!•!• StO'OMÌ i i ' tc ì idev i 
vali' i^i. t , ,i>')ii e f'iftieilni'n'>" 
aop i , c - ib i ' e . co'-' i i i i iva aiineni* 
ima n o v ' t a . N o n vi è dulih'.i» 
•* ' " : ' ' ' ' ' i • i i ' t i ' ! '• | ) i i ' i , ' 

contr ibu i ' i * a l l e >ne-e ].ci I 
••ervi/i . ni', l ' ì /nn •'•(.•eite è 'a 
b ihre in qi-;ile m i - i n a . U che . 
a tutVo'-'.',i imi' si l i e - t v a ca­
p i l e . 

D o p o ima n-ol i tami ite 
fìin'ca i ì -p ,s'a d e T a - M ' ,• l i-e 
" T O R O M I . il COII ' Ì IMÌ" ha vo 
tato a ma»;!»aira!v."i, con la 
••-ten-i.,11" , i . . l ,a I.i 'a citta 
-"ria, l'ili.I -MI* .'I-I g n- no 

Un operaio travolto 
da una (rana di terra 
I / i n c i i l e n t e è a v v e n u t o in n i 
( a u t i e r e di Via *'r. A m e d e o 

U n n u o v o g r a v e in for tun io sul 
l a v o r o si è verificati) ieri p o m e -
ri^j'io in un c a n t i e r e e d i l e di 
i n o p i ietà Et tore G a l a t e i , s i to 
in via P r i n c i p e A m e d e o 5. Lo 
o p e r a i o t errazz i ere S a n t e Di 
Pea , di 40 anni , r e s idente a Ki-
.-.ai'i'. m e / i t i v '••'»'i ;nti.'.')to ad un 
l a v o r o di iC'avo e s tato i m p r o v ­
v i s a m e n t e t r a v o l t o dal c r o l l o 
di una p a r e t e di t err icc io . 

Il Di Pea c h e era s tato se­
po l to dal la f i ana . e s ta to MIC-
cor-' i dal c o m p a g n i d i l a v o r o 
e trasportato al P o l i c l i n i c o . K 
s ta to r i c o v e i . i t o con p r o g n o - i 
ri.-ervata in s e g u i t o a l l e gravi 
fer i te l iport ' i tc . 

Ucciso da un'auto 
in viale Angelico 

Il l . ìcnne Gin cj).)i' T'iei-i-
ne l l i . abit imi'- in via P o r t a 
T i i o n f a l e VI, è «.tato t r a v o l t o e 
ui'i'i- > da un'auto i ta l iana al 
cui vo lan te era un c i t t a d i n o 
- t i a m e r ò . L'ineidonU* è a v v e n u ­
to a l l e ÌH.UO a l l ' ango lo di v i a l e 
A n g e l i c o con v i , S i l v i o Pa l l i c i . 
Il ' fac , ane l l i e n e p i o c e d e v a a 
b i o d o di ima m o t o c i c l e t t a è de -
e d u t o m e n t i i v t i i v a traspor­
tati) a l l ' o s p e d a l e di S. S p i ! ito. 

Derubata di tutto l'incasso 
mentre sta nel retrobottega 

Ila Fallo in 
(Irò flit» si ti 

tempo ti scorgerò iT'Ia-
loiiiiimmi con il bottino 

V i t t i m a di u n furto , _con.su- in q u e l m o m e n t o d e s e r t a e si 
' è r i t i ra ta n e l r e t r o b o t t e g a . 

Ad un t r a t t o , m e n t r e si c a m ­
b i a v a d 'ab i to , la s i g n o r a ha 
u d i t o u n r u m o r e s o s p e t t o p r o ­
v e n i e n t e da i l o c a l e . E* u s c i t a 
di p r e c i p i z i o dal r e t i o b o t t e g a 

m a l o con .sinjji.'hirc a u d a c i a < 
c o n d e s t r e z z a , è s ta ta la s i g n o ­
ra A l t a v i l l a G a l i e t i , in D o n a t o , 
g e r e n t e d e l b a r - l a t t e i la s i ta in 
via La S p e z i a H I . A l l e 21.SS 
di ier i , i n fa t t i , la MUHIMI. G a -
l iet i ha a b b a n d o n a t o pei u n ! ed ha fa t to a p p e n a in t e m p o 
.attuilo la s a l e t t a d e l l a l a t t er ia , ! -, vedere, un g i o v a n o t t o c h e si 

a l l o n t a n a v a d a l l a l a t t e r i a iei»-
g e n d o f i a le b r a c c i a il c a s s e t ­
to de l b a n c o n e , c o n t e n e n t e tut -

i t o l ' incas so d e l l a g i o r n a t a : 
liti.OUO l i re . Il g i o v a n o t t o , usc i ­
to in s t r a d a , è m o n t a t o s u u n a 
m a c c h i n a c h e a t t e n d e v a c o n il 
m o t o i e a c c e s o , c h e si è poi a l ­
l o n t a n a t a a t u t t a v e l o c i t à . 

I S u l p o s t o d o v e è s t a t o c o n ­
s u m a t o il f u r t o si s o n o iettat i 
gli a g e n i d e l l a S q u a d r a Mo­
bi le . 

La risposta degli Amici 
al teppismo fascista 
I eruppi «Amico; dell'Uni­

ta h a n n o d i f fuso ieri 603 
no normale, corno prima ri­
copio in più della dif fusio-
spos tn al la vilo az iono dei 
t epp i s t i faacls ' l . Il Comita to 
Provinc ia le c'ejli «Amici» in­
vita tut t i i c o m p a g n i o tu t to 
lo organizzaz ioni del Partito 
a roal iz /aro per d o m o n i m 13 
marzo u n a grande, g iornata 
di d i f f u s i o n e ed aff iv- ioro 
del q u o t i d i a n o del Part i to 
c o n t r o lo s q u a d r i s m o fasci­
s t a o la proparaziono alla 
p.uerru 

«Amici», compilimi, com­
parino! Prepariamo la p.rando 
g iornata di d i f fus ione ed af­
f iss ione straordinaria di do­
men ica con l 'obicttivo di 45 
mi la copie . 

Lucio Lombardo Radice 
parla sul riarmo tedesco 

u g g ì al le o i e 18.30 nel la m i n 
Ut \i.v ' l u n e A l l e l u i m i 41 hi ver­
ni uni» co i i ierenzu orgunlz / i i ia 
dal c o m i t a t o nella pace del .Ml-
n l s t e i o del ia Pubblici» Istru/.lone. 
Il p m i . Luci» I.i^nlaudo Radice 
p iu le ik su l u-.vnv. « C D U U O 11 
uni imi tedesco e u» Mtot;e ato­
mica >< 

INIZIATO IKUI II. PIÌOCKSSO IN COKTK DASSISK 

Paolo Zangrilli dinanzi ai giudici 
ribadisce: 'Non sono un assassino i„ 

3 \ \J ^? .-s >j '•• ••,_• i\ fy •••• ft -., 

UN N B O W ÀTtACCO A L Ì # D E M 0 É R 1 Z Ì À NELLA-FABBRICA 
^ $} $ % ;• • x r. 

Soltonto lati*ta podronale 
accettata alla Cortin per la CI ! 

#*# « - A 
La direzione organizza a sue tpeft uh "«^sindacato » i Respinta 1̂  lista della 
FIOM - La energica reazione dei lavoratori e dell'organizzazione unitaria 

// delitto di llortiiitii Finocchio ì> stalo rievocato dal Presidente QuuU 
Dolrebhe essere slido il movente? — Sessmiln testimoni chiamati n deporre 

U n non io ò in c a r c e r e da d u e 
a n n i e o t to m e s i , in a t tesa di 
e s s e r e t o t t o p o ì t o a processai, 
p e r c h è r i t e n u t o r e s p o n s a b i l e . 
su l l a b a s e d i indiz i e n o n o s t a n ­
te l e s u e protest.» d i i n n o c e n z a . 
di un e f f e r a t o d e l i t t o . Ieri mat­
t ina, t»i»li il P a o l o 
Zanjjri l l i , d o m i c i l i a t o a l la B o r ­
gata F i n o c c h i o — è c o m p a r s o 
d i n a n z i al {nudici d e l l a I s ez io ­
n e d e l l a C o r t e d 'Ass i se per so-
ritenere la bat tag l ia d a l l a q u a l e 
d i p e n d e r à tu t to il s u o a v v e n i r e . 

I fatt i c h e s o n o a l l ' o r i g i n e di 
q u e s t o p r o c e s s o e m o z i o n a n t e so ­
no s tat i r i ep i loga t i dal Pres i ­
d e n t e d e l l a C o r t e d 'Ass i se , dot­
tor T a n g a r i . con ch iarezza e 
.senza l u n g a g g i n i . 

N e l l a f lotte tra il (ì e il 7 
l u g l i o d e l 11)52, v e n n e ucc i sa 
una d o n n a di 4tì anni . F e l i c e t t a 
A t t u r o . c h e fu r i n v e n u t a p r i v o 
di v i tu da l la f igl ioletta T e r e s a 
Mori — a l l o r a d i n o v e ann i — 
s u un prato , a pochi pass i di 
d i s tanza da l la sua m o d e s t i s s i m a 
a b i t a z i o n e a l la B o r g a t a F i n o c ­
c h i o , c o p e r t o e o o la so la so t to ­
v e s t e e d o r r e n d a m e n t e d e t u r ­
p a c i IÌ.I l ' i ' io - il'.ft" te M'Iva.;-
g i a m e u t e al vo l to e al la gol'i 
c o n d\ie p i e t r e — a b b a n d o n a t e 
s u l pn;t«>, i n s a n g u i n a t e — e con 
un c o l t e l l o , d i e non tu trovato . 

La b a m b i n o non lia s a p u t o 
m a i p r e c i s a r e a c h e ora a v v e n ­
n e il m a c a b r o i inve i i imeuU) . 

Improvvisamente aggravate 
le condizioni di Anna Mura 

(ìl i inicrrogntori snl>ili limino pro­
vocalo un nuovo cline ;illa donna 

Le conui-zioiii ui \ n : u M i n a . 
la m o n d a n a bardi» lo.'.'.a n mur-
l e l l a l c il I n iur /o da V;na:> P c 
Marzi ne l co twi di i ta ~,e;u.ì>i 
t e n t a t i v o di ropluu. f-1 s o n o 
n u o » « n i e n t e u ^ m v . i . e «• i n r-
ftlcl. n o n o s t a n t e rie ./'•«:'. . :. l o t ­
ti I r i trovat i d e " a f-t"!e;i/..- «r.-
« r t m n n di «alvarl-i 

Gli Interrogatori i\- • / i irni 
scors i e . lorse . unc^r dì p iù . ;: 
dranimal lc l s . s lmo conirent .» co:; 
il s u o oj^grrs^on' }c UAIV.Ì • pr.,-
voc«to u n torte i l i . x ' chi- ha 
a v u t o fcravl rtperc-«n<'r-'ii u ! 
s u o dct>o'.!bsiiiio o i v r u - . ;.•. 

C o r t i n u a r » . r.e'. <r.r.'c-r:)r> ".i-
indag in i dr.'.'a jiolva». »!c«* .-.i :> '• 
andare «i f o n d o p;l a nr.-^rt.i.i 
t u t t e le rr»porMtt>:i-tà :i:crer.*.i 
•e feroci a^irre*s:on: do. a '<*..-.-
ferir'ata Archeo' .eyca r. v >•• »-
r e V i n c e n z o fYarconrr: r.i : -
p . ice Ci V'rlcl.-» r e Mar.-- v.. ".... 
r a p i r » ropv.n-»:-» : e-: r.r -r-.'. j 
^a a! d i n n j d f l 'a -Tc-*»a \"-: « i 

i 

Mura. •* s'.ii*> ::i*a"t: t (i*-soo.:r 
«la* c u ; e:: ili Hi ^.::;i <"ii.i 
interri ;.»:.• dal ::i.i :..>ir.ilo 

Gratifiche speciali 
ai Banco di Roma 

D i s s e so l tan to c h e . s v e g l i a t a s i 
ad un'ora i m p r e c i s a t a d e l l a not­
te, s i a c c o r s e c h e suo m a d r e 
non era ne l l e t to e si a l zò p_vr 
cercarh i , I^i por ta d i ca>a era 
aper ta e 11 b i m b a usci ne l la 
s e m i o s c u r i t à d e l l a n o t t e e s t i v a 
p e r imbat ters i , d o p o pochi pas­
si, ne l c o r p o sanguinanti . ' de l la 
HKinima. T e r e s a era p r a t i c a m e n ­
te . o l a in c a ; a . Con le i , infatt i , 
c'i-i.'i -oliatiti* ni . - o i e . l ina <!i 
d u e anni e m e z z o , p r o f o n d a ­
m e n t e a d d o r m e n t a l a , p o i c h é il 
babbo . N a z a r e n o Mori , l avora ­
va a q u e l l ' e p o c a al F o r t e Boia­
cca . d o v e si t r a t t e n e v a a n c h e 
eli no t te . D o v e t t e farsi c o r a g g i o 
e c o r r e r e , p e r c o r r e n d o c irca 
un c h i l o m e t r o , fino a r a g g i u n ­
g e r e le a b i t a z i o n i p i ù v i c i n e . 
Q u a n d o i c a r a b i n i e r i f u r o n o 
in format i d e l d e l i t t o e r a n o or­
m a i l e ore 2,15 de l 7 l u g l i o . 

U n .sopraluogo in casa d i F e ­
l i ce t ta A t t u r o — una cara c o m ­
pos ta di una .-ola s tanza e di 
un;i c u c i n a — por tò a l l a s c o p e r ­
ta d i un s o c c h i o c o l m o d 'acqua 
i n s a n g u i n a t o . L ' a s f i s s i n o , c o m ­
p i u t o l ' orrendo c r i m i n e , era e v i ­
d e n t e m e n t e e n t r a t o n e l l a ca.-a 
d e l l a v i t t im ì ne:- net tarc i le 
inani . 

C o m e fu a r f u s a t o d e l d e l i t t o 
P a o l o Zair-trill!'.' S e c o n d o la re­
qu i s i tor ia del g i u d i c e i s trut tore , 
i lott . Giu.M-,»pe Z e n g a . e n e lo 
ila r i n v i a l o a g iud iz io , ^lj .. e le ­
m e n t i por cibili . u f f i c i e n t i . - ;iil 
i n c r i m i n a r l o .-«MIO d u e : anzi tut ­
to. l'iiiipo.-MÒilita i;i cui lo Zan-
gri l l i s i trova d i i \ -nder i-onto. 
non l ibi le l i n e e j ; e n - : a l i . m.i m i . 
n a t o per n i .mi to , de i s u o i m o v i ­
m e n t i nel p e i i o d o in cui proba-
• ) i l :nente fu ee :n: i i e - so il d e l i t ­
to; in .M'condo luo^o. una di­
c h i a r a z i o n e r.'.-a d -ill;i b i m b o 
T e i c - a M>>-i. - c c o n d o la q u a l e , 
d o p o el le la p i i c i l i a c a b e - c o -
p.'rti» i! d . ' i t t , ' e m e n t r e corre ­
va :i> ce:c , i di a n i t o . .-.arebbe 
stata. avMci i ia ta d il l ' im])ii*ato 
c h e l e a v r e b b e de t to : .. ^ e parl i 
1i an ' n a / z o ... V.i nota to , p e r ò . 
c h e ".a nnnibisia non pr»munciò 
Uilr ^rai :--;.''.a a - c n a ?;ib:'o 
ivi,i;> il vle'.it'.o. d u r o n t e i p r i m i 

con p e r s o n e c h e saranno chia- unni . i\.\ A r i c c i a . L ' u o m o era 
a i a t j a d e p o r r e ne i giurili s u e - ( - t a t o c o l t o n e l l a sua a b i t a z i o n e 
c e s s i v i , a l c u n e c i r c o , t a n / e d i Ida a c u i t i s s i m i d o l o r i i n t e s t i n a l i 
t e m p o e ili l u o g o , .-ano r i m a s t e 
incerte . Si tratta d e l l e co inpren-
; ib i l i d i m e n t i c m / . ; ' di un n o m o 
c h e n o n a v e v a m o t i v o d i t e n e r 
conto di fatti di per va trascura­
bili . o si trattii i n v e c e d e l l e 
l a c u n e di un al ibi e i e non fu 
- tudiuto n e i :,uoi m i n i m i parti­
co lar i? A q u e s t o interrogi t t ivo 
-i r i s p o n d e ! à ne i g iorni c h e ver­
rinino. Ij procefSo o c c u p e r à di-
verM» u d i e n z e , in q u a n t o d o ­
v r a n n o c - s e r e asco l ta t i ben ses ­
santa t e s t i m o n i , tra i qual i , im­
por tant i s s ima , la b a m b i n a T e ­
resa Mot i . 

d o p o a v e r m a n g i a t o d e l l a ver­
dura cot ta a l c u n i g i o r n i p r i m a . 

Gravemente intossicato 
ca verdura avariata 

A l l e 3,40 de l la s corsa nottJ 
è s tato r icovera ' ' ) in o s s e r v a z i o ­
ne al P o l i c l i n i c o l ' opera io Do 
nr-'iiico G i o v a n n a n g e l i , di .14 

Muore per una caduta 
suiie scaie di casa 

I. cu'./.o'.ido Ututacppc De Ali-' 
•geli.s, di CO unn i ubi tunte In lo­
cal i tà C'Bsu'.bructame nel la te­
nuta di Mticcaresc. è r i m a s t o 
\ i t i i i u a di u n u l u n u l e c u d u t a 
dulie iiCule del la sui» ab i taz ione . 
Ieri l'altro verso le 23 11 De 
Angeli» sitava s c e n d e n d o le s ca ­
le q u a n d o per c a u s e Impreclsa-
te cadeva s b a t t e n d o v io l en te ­
m e n t e la t e s ta , f rat turandose la . 
t 'occorso dui vic ini e trasporta­
l a notai propria a b i t a / I o n e 11 
vecchio ca lzo la io decedeva d o p o 
u n a d l e c l v a di m i n u t i per le 
",rmi ferite riportate. S o n o In 
corso indag in i del carabinieri di 
Ostia I>!do 

Gl i a t t a c c h i a l l e C o m m i s s i o ­
ni i n t e r n e e a l l e l i b e r t à s i n d a ­
ca l i v a n n o a r r i c c h e n d o s i di e p i ­
sod i p a r t i c o l a r m e n t e s c a n d a l o s i 

M e n t r e la G i u n t a c a p i t o l i n a 
t e n t a di far d i p e n d e r e d a l l a 
t o t a l e e l i m i n a z i o n e de i d i s t a c ­
chi per i d i r i g e n t i d e l l e C o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e d e l l ' A T A C il 
r i s p e t t o d e g l i a c c o r d i , r e l a t i v i 
a l l e G r a t i f i c h e d i P a s q u a e d i 
F e r r a g o s t o , ( s c o n c e r t a n t e r i ca t ­
to , c o n il q u a l e , p r a t i c a m e n t e , 
si p r o p o n e ai t r a n v i e r i di p n -
v a r s i d e g l i s t r u m e n t i p iù ef­
f icac i di d i f e s a a z i e n d a l e se 
d e s i d e r a n o o t t e n e r e i l i e v i mi ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i c o n c o r ­
d a t i c o n la d i r e z i o n e ! ) , in u n a 
a z i e n d a m e t a l m e c c a n i c a l 'a t tac ­
c o a l l e l i b e r t à s i n d a c a l i si è 
s v i l u p p a t o c o n c a r a t t e r i s t i c h e 
di p a r t i c o l a r e o d i o s i t à . 

A l l a C o n t i n , a z i e n d a c h e o c ­
c u p a 150 l a v o r a t o l i , il s i n d a c a ­
to u n i t a r i o , n e i p r i m i d e l l ' a n ­
n o in c o r s o , a v e v a c h i e s t o c h e 
f o s s e r o i n d e t t e le e l e z i o n i p e r 
la C o m m i s s i o n e in ter in i . La di­
r e z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o , c h e 
l a v o r a p e r c o n t o d e l M i n i s t e r o 
d e l l a D i f e s a , f a b b r i c a n d o ac­
c e s s o ! i p e r l ' A e r o n a u t i c a , n o n 
i n e s e in c o n s i d e r a z i o n e la ri­
c h i e s t a , r i m a s t a s e n z a n s p o s t a . 
S u b i t o d o p o , p e r ò , si ebbe* n o ­
t i z i a , in f a b b r i c a , c h e i p a d i o i u 
d e l l a Cont i l i s t a v a n o p i o c c -
d e n d o d i r e t t a m e n t e a l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e d e l s i n d a c a t o c i s l ì n o , 
a s s u m e n d o s i g l i o n e r i f i n a n z i a ­
ri, r e l a t i v i a l l e t e s s e r e e ai b o l ­
l in i d e l l e t e s s e r e d e l l a C.I .S .L. 
U n o p e r u n o , i t l i p e n d e n t i v e ­
n i v a n o a c c o s t a t i da i c a p i re­
p a r t o e s o l l e c i t a t i , c o n a r g o ­
m e n t i , di c u i è f a c i l e a r g u i t e 
la n a t u r a , ad a d e r i r e al s i n d a ­
c a t o c i s l i n o , s e n z a p r e o c c u p a r c i 
<ii s b o r s a r e u n a l ira, p e r c h e 
a l l e s p e s e , c o m e si è d e t t o , ci 
p e n s a v a la D i r e z i o n e d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o . 

D e l l a s i n g o l a r e i n i z i a t i v a 
« s i n d a c a l e » v e n i v a i m m e d i a t a ­
mente* i n f o r m a t a la F I O M p r o ­
v i n c i a l e , c h e si p r e o c c u p a v a di 
p r e s e n t a r e la l i s ta d e i p r o p r i 
c a n d i d a t i a l l e e l e z i o n i d e l l a 
C. I. E' s t a t o a q u e s t o p u n t o 

de l s i n d a c a t o u n i t a r i o dei m e - i randosi favorevole alla giusta 
t a l l u r g i c i , c h e ha i m m e d i a t a 
m e n t e i n t e i e s s a t o l ' U n i o n e d e ­
gl i i n d u s t r i a l i a l l a g r a v e q u e ­
s t i o n e , m e n t r e tra ì d i p e n d e n t i 
d e l l a C o n t i n si è s v i l u p p a t a 
u n a f o r t e o p p o s i z i o n e ai m e t o ­
di i n c o n c e p i b i l i d e l l a d i r e z i o ­
n e a z i e n d a l e e d e l s i g n o r M a i -
c e l l o C o n t i n , di cui tu t t i a n c o ­
ra r i c o r d a n o le z e l a n t i p r e ­
s t a z i o n i ag l i o c c u p a n t i n a z i s t i , 
q u a n d o l ' a z i e n d a p r o d u c e v a 
s u l l a b a s e di c o m m e s s e b e l l i ­
c h e o r d i n a t e d a l l ' e s e r c i t o t e ­
d e s c o . 

Scandalosa provocazione 
alla Cidonio di Acilia 

lai t e n e n z a ilei i ara tamel i , 
ne. in cut ipur i -d iz ione si ti ova­
nti ì cant ier i edil i ili Aciliu. ha 
p: (Ceduto , ieri, ad u n Il legale M'-
quc- ' . io c h e ha aii.-clta'.o u n \ l-
\ S - i n . o f e r m e n t o tra i lavora­
tori t if i la i;icfo'iio. 

A,cimi curii!.inieri .-ono Inter-
\ e i i u i i nei cai i t i i ' ie e l 'anno iai-
pedi'.o ci.:i la K;i/a c h e si pro-
'-'••.1 lì-re m.a raccolta de l l e q u o t e 
c!i uili'.-i'-iii' al MudaCuto di ca te -
;,'<»! in. Il d i r igente Mndaea'e e l le 
s tava pif'cexlendo al la riicculia è 
h'-ato feinia*'». ec| ('. s tuta s e q u e ­
s t r a l a la noinniii lacco . ta . Dopo 
di e l le egli è .-tato r l lu-e lato 

li s i n d a c a t o è . i i iuuediatumcn-
te interM'iuito pr£.--o la d ire / io ­
n e dei cant iere , e l io aveva sol-
H c i t a l o '.a -e •ndii le-a operaz ione 
pol iz iesca, r i servandosi di «gire 
li'i'iilineiite c o n t r o '.;'! r>ri;ani/-
/l'ti". I deifo-M»-a p r o v o c a / i o n e . 

Proposto dalla C.d.L. 
un dibattito sull'industria 
La .M-;gi iteri . i de l la carnei a de; 

I.aio'.o .-i ,.• incontra ta c o n il 
dot tor P.iri-,1. p r e s i d e n t e del la 
t 'amerà di c o i n n i e r c i o Industr ia 
" .\g:'ico!:ur;i per u n e.-anie co­
m u n e del ia s i t u a z i o n e de l le in-
..ll~.tile e del ji.-obieinu di'iia C'i-
va Viscosa, i idnaec iata di c o m ­
p le ta l iqui t iu / ionp. 

. . . . . , . . T , . Al ( t u t o r Pa i i - i è .-tato tllli-
c h e 1 a t t a c c o d e l l a D i r e z i o n e , r t n i t o , - a i : a r n i I i n t e p ! „ C C c , : o cM 

s m o b i l i t a / i o n e c h e ha invert i to i ha m o s s o a l l o s c o p e r t o t u t t e le 
sue b a t t e r i e ; il p r i m o m a r z o 
ì s i n d a c a t i v e n g o n o i n v i t a t i a 
p r e s e n t a r e l e l i s t e p e r l e e l e ­
z i o n i , m a q u a n d o p o c h i 'giorni 
d o p o , e n t r o i t e r m i n i r e g o l a ­
m e n t a r i , la F I O M p r e s e n t a la 
s u a l i s t a , la d i r e z i o n e la a c ­
c e t t a p e r r e s t i t u i r l a i! g i o r n o 
d o p o d e c l i n a n d o la p r o p r i a i n ­
c o m p e t e n z a s u l l ' a r g o m e n t o im­
p r e c i s a ;i chi b i s o g n a p r e s e n ­
t a r e la l i s t a . 

P a s s a n o i g i o r n i , s c a d o n o i 
t e r m i n i e la d i r e z i o n e , i n f i n e , ! 
a n n u n c i a c h e o r m a i n o n c'è p i ù 
t e m p o e l e e l e z i o n i si f a r a n n o 
c o n u n a s o l a l i s t a ; q u e l l a d e l l a 
C I S L , p r e p a r a t a d a l l a D i r e z i o ­
n e m e d e s i m a . 

E n e r g i c a è s t a t a la r e p l i c a 

Percossa e ridotta in fin di vita 
da un gruppo di donne inferocite 

Il siTiivr episodio di violenza è iiccmluio a Pantano lìorglirso 

tu ' .».!.I.- 'I.I. 

l ' n - a n u n u i o - o e p i s o d i o di 
v i o l e n z a e ai c a d u t o n e l pr imi ' 
p o m c u n c i o ih ier i a Casa l ili 
S a n t a M a l i a , a P a n t a n o B o i -
lille.-e. Una i l .u ina , c e r t a G e r ­
m a n a S c i u p o n i , di 30 a n n i , abi ­
t a n t e in un i a - a l e d e l l a zona . 
è v e n u t a a d i v e r b i o c o n u n 
p i o p p o di alt i e d o n n e . 

La l i l . - è ile^t r."rata b e n p i c -
s to . A l c u n e d o n n e i n f e r o c i t e .si 
s o n o l a n c i a t e s u l l a S c a r p o n i 
c o l p e n d o l a vnn v i o l e n z a a l ca­
po c o n piii'ni e m a l m e n a n d o l a 
a n c h e q u i t t i > I i m o v a n e e fi­
ni ta per tei i.i, 

C o d i !{• ne . .» . 

S c a r r ' u n e - t a t a s c c c o r - a 
circo.-tanz.n a i » . , , . , , , , , , , ' , . „ . , 

O.-faiaUrolio i n j S : i ! 1 G i o v a n n i . 

di T o r r e G a i a h a n n o p r o c e d u t o 
al « f e r m o » d i a l c u n e p a r t e c i ­
p a n t i a l la ri-^sa. 

Disarma un ladro 
armato di coltello 

l 'n .uiovane m a l v i v e n t e . A n ­
toni) Y c n t i m i g l i a , 28 a n n i , n a t o 
a T u n i s i e r e s i d e n t e a R o m a 
in v ia C a p r a i a a l l a b o r g a t a 
d e l T u f e l l o . i l q u a l e s i s p a c ­
c i a v a per il c o n t e d i V e n t i -
mrgl ia . «• s t a t o t r a t t o in a r r e ­
s to d o p o u n m o v i m e n t a t o i n -
s e s u i m e n t o da p a r t e d e i v i g i l i 

i l l ' o s p e d a l e di i n o t t u r n i A n t o n i o S c o r d i n o e 
l o v e i .-unitari i S n v e r i o P e t r u z z e l l i . p e r c h è s o r 

iii!err<>-,ato: i 
iii-a confidò 
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: RUBAVANO SUILE AUTO IN SOSTA 

IVelle mani dei ( arahiuim 
una banda di esperii ladri 

R:evc(6»iore di Fermi 
all'Àccacemia dei Lin:ei 

iiiiiiit> cMi- e i f e ! : iva . i : e : . -
' e •" ivv't-iiir» !.i Terribile n o t t e 
de". 7 l.-.j"...a? F o r - e q.le.-'.»•> :,.o:t 
-ara ti..il accertat i ) 

XcK.i s-etiten.M ili ritivtt) 'a 
;;.iiiizi«>. tu t tav ia . i:an . ; fa c c n . i 

iti.» .1: liti o r o . ' a b i l e m o v e n t e . 
tea - ,i\ reti': 

I* te voi a rroiHicii 
IL GIORNO 

j — Ucci le i .rrdi II 
~<")i. S Kia. !;. 
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-i rei- .lite '.{•) e lr . im"nti .-.Ile 
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p e l a t o ^r .nare i.i „ . a s , (,. .v i,.,„.,,i.u- -IJ Morii-
i.e.tto -l: i'.t >;.i Zit l - tr . ì l : N'eila : : 1 . i .ri-, l j ; . f....I,!nini-
o.ire. i~ i u ir - iTt i v i^ei \ )"T • ;:.l rorti _* M.v.rtim e.f 'Si 
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I c a r a b i n i e r i d e l n u c l e o s p e ­
c i a l e d e l G r u p p o I n t e r n o h a n ­
n o d e n u n c i a t o o t t o p e r s o n e p e r 
f u r t o , c o n c o r s o i n fur to , r i c e t ­
t a z i o n e e a p p r o p r i a z i o n e i n d e ­
b i t a . S i t ra t ta d i u n a b a n d a 
o r g a n i z z a t a ( u n a « p a r a n z a » 
c o m e s i d i c e n e l g e r g o d « l l a 
n w l a t i v a ) e s p e c i a l i z z a t a in 
f u r t i c o n s u m a t i a b o r d o di a u t o 
in s o s t a , p a r t i c o l a r m e n t e n e l 
q u a r t t e - e L u d o v i s i . 

II q u i r t i e r e g e n e r a l e e l u o g o 
d i ritrovo d e l l a b a n d a e r a u n 
ca f f è d: p i a z z a V i t t o r i o E m a ­
n u e l e . Fra il m a t e r i a l e s e q u e ­
s t r a t o d a i c a r a b i n i e r i , p e r u n 
v a l o r e c h e s u p e r a t d u e m i ­
l i o n i , v i s o n o p r e z i o s i , fuc i l i d a 
c a c c i a , p o l i z z e d i p e g n i r e l a t i v e 

. r ; . t i - . 

: : n , . . | 
d e t t o 

I . 

a g i o i e l l i i m p e r i . , ; <;••: o 
f d e n u n c i a t i in s t a t o i . 

Sto s o n o ; il c a p o ce l i : . • ; 
z a . E l i o Rube . . . . i T-i 
m a c e l l i " " , p r e g i u d i c a t o , 
- L u i g i n o - : R. n a t o C v , - . d 
63 a n n i . jomr.ieri-:.ir.Te; P a t i t e 
L e o n i , d i 31 an- . . c«>mmcrc:.o.-
te , p r e g i u d i c a t o , d e t t o - •.; !),-n. 
ì»epubb"i:ca: M r r i o Pu.- v o/- . n-i 
43 a r n i , s t u c c a t o r e , P r o c - u i : - | ^ ì 
ca to . S->no >taii . i o n u r . : ; t . ., j "" 
p i e d e l i b e r o - A ! e * s . o - , : o T . v -
z u o l i , d i 43 a n n : . c o m m e r c i a n ­
t e ; A l f r e d o I-a G a t t a , d i Af. 
armi, m e d i a t o r e . Ver.» r..n,11 
O'Antta. d i M a m i . •.•.Tipe:-.- j ,\v. 
b i l e : T e b a l d o FartoViz?: . -I. 7.i|xf.»''« 
a n n i , o r t o p e d i c o . uM.c 

to 
' v i i 

i i . 

% - i \ . 

." . 1 l 

: 1 I 

iVi j .u . - . tre l't.i 't , ' . i di un 
l.'.tti a >l'or, lo (VK-i^tLi'e. <i d.--
-e e.'.e l'..T> >;it.iti> e a r t f ^ i . i v i 
F e l i c e " i A t t i l i o e erio >• s-'.rc'.i-

v.Tidii'a*.-) pe;- . v - c r c -t I'M 
't i: . .r»'r.^-,;: , ; , , : .-•; d . - s c a n c h e c h e ì 

' d i e . p.v'.-j e..uni: p r i m a de". 
V-* "'*'• \.W.\'.'it. t li'.vr.i an b l - ' . i . v .o . de". 

i: . .-.ir..! fTitita. Hitnar-
.1 i ipiojari». in t i ! ca.-,>. 
F e i t c . t t a A t t a r o pi>te-.-e 

• - • i n t • . e . •.--.• i- n 

i i o " e di e .t- i Iti v i " in i. 
' . ' ìvl 'uen.i) e ;e re-nir . . 

j-•.»'. u - m j «I l contratto asratn» ». 
j .Ne! )M>n:erìg<»!o aPc 17^10 i, s r u n -
' DO ili ricerca sul tenia « Uc t n -

•ì eamtal is t iche • 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

- Vntvrrsltà popolarr f ( im»M. 
•Mie I» nei locali del la J i scotc-
e.i di Stato in via M. Caelani ~S2. 

j l cr ja ae.Ji.-mnc musica le o i ferta 
Hi.ttnu.-... ni.-.r»rol<<:(>r<): Tom- dalla fi lmoteca e il lustrata dal 
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« T o n a i r i e n . - 1 . \ t ' , . . - . r . i l . . . i : 

t . f -Mi . - . - .V . ' • \ " ; 1 ' . : . ..- • -.! 
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-ooio riitt. Vittorio Parroni. Mu­
siche di Verdi. D o m e n i c o e Ota-
•iimn Puccini . Gr i f e . Bel l ini . 
Ro5*ini e Giordano. Ingresso n -
-orvaio ai soci e familiari . 
- - Istituto supcriore Ji Sani la . 
A;-c 13 nel l 'Aula Magr.a rfcllo 
1-tiliito il prr»f. Giovanni S e m e -

viu-j .-ettori del! industr ia . 
Il co. inqvuo. d o p o aver piCao 

in c.-a:iie l a / i o i u - nvol'a» per hi 
difeMi {iella l'ifu Vtscr.su. ha nt-
t r o n t a t o la q u e s t i o n e del la legge 
. iUir indUb; . i i , , i / /a? ione . i . u --e-
meter i i i i le i .a f a i . , a ipieato 
t i iopooi io . ha r i levato !' ingiustif i­
c a t o ritardo nel la prt-puru/.ionc 
del p u m i (tiretti a dotare di ef­
ficienti serviz i i comprensor i nei 
qua l i dovrei,I e ,-oritere la ?onu 
indus tr ia l e n o n c h é « precedere 
ae,ii e - p r o p n dei terreni. Quc- t i 
ritardi, è .stato n-scrvato . n o n 
i m b o n i i c h e sroranuiure l ' inizla-
ttvu di iiv.eu-i indus tr ia l i c h e 
h a n n o chic.-»', du t e m p o di tra-
.-ferire o creare n u o v e u7iende 
ne l la / - m a indl l - tr ia le . 

A conciUHicne de l l ' incontro . 
diij>t> aver so t to" ineato l'c.->i«;en/a 
di o t t e n e r e per Roani l'e-'-cn-io-
"C <!fi 1-f .olici <ie!ìn O-.-t i del 
Mezzo. ; ionio . ;a .-euretcria del la 
C'.d.L. ha i n c i t a t o la r a m e r à d i | 
foni incrrlc) a tai^i pro.-notrice d i ' 
u n d i b a t t i t o c i t t i i i imo sui pro-
!-'< -i.i .'leil'ii'Uu^;ria 

causa permanente , lia anuiiessw 
che le quest ioni poste dalla de­
legazione- sono degne della più 
attenta considerazione. 

Al termino del col loquio, la de­
legazione ha esortato l'on. C e n ­
ni a sostenere il d i segno di leg­
ge. presentato da Segni sui patti 
agrari . 

Una corona del Comune 
al monumento di Mazzini 
U Sii iduco prot. ReLccchmi . 

r icorrendo ieri l 'unnlversu/i i) 
de, la mor te di G i u s e p p e Mi iz /mi 
ha d e p o s t o presso il m o n u m e n t o 
ad es.-o dcdlcuto .sui pm^^uic 
R o m o l o e R e m o , u n a grande co ­
rona di a l loro c o n nattr l fitti u i -
lorl di Roma. 

Importante riunione 
per il congresso della FGCI 

Domani a l l e oro 17.30 s o n o 
convoca t i a l la s e z i o n o Salario 
(v ia Sab ino) il C o m i t a t o Fo­
derale del Part i to , il Comi tn to 
Fedorale del la FGCI, i segre­
tari del le s ez ion i del Part i to , 
I segretari e le segretar ie dei 
circoli dei g i o v a n i o del le ra­
gazze , All 'ordino del g i o r n o : 
«Problemi del le g iovani r.ono-
razioni e preparaz ione del 
C o n g r e s s o provinc ia le del la 
FGCI» (Re la tore Aldo G i u n t i ) . 

C O i W U C A / l U i M 

P a r t i t o 

ijit. i e» nomili •'•• 
• .- ,!. i. , , IL- , i . 

li.'C l ì . t ì j pl t .* . . : ' 

Servizio d'ordine: 
-.• ' .t..ili ' : , 1 . ^• ::. r 
t - n i i f . i l i i»ji|. u l . t 
.a I. I.TJ/'.. .K. 

Conregno prorinciile d'tnminiitruiooe: 
t IMI'i.^iraii a •> Or ijn'i/ate. •!! s«z!"-' • 

• i i i i . i i : , a l l i "••' *.- -" . in » . - I I \ I . < J ' . , » l ' i 
-•z. i3- Miit. ' \ . j l'.-jnj ,i.ir,o lai. ti -
• ! i l I. ! ij . . - . l ' i : |!.!ai)•:.> t ' i " i u ! \ ' . . i o •• 
( . • V O I v„ . | . ; i l 1', , | . . r j l : . . 1 * f ni'll,i ' .li ,!• '. 
r . t r : . t i . p . . - u : n , i . . | iff.i . i .- ,- -,•,! t . - . i j . u -

:u nl- l . -a; . . i . 

Mezzadri in delegazione 
a colloquio cojH'on. Germani 

Una <lelega7ioni- <!i inei73dri 
del la zona di Roin.» vecchia . Tor­
t e Spaccata. CrcohiEiloln. s . Ales­
s io e Curato si è incontrata con 
l'on. Germani , presidente- {iella 
Commissione. ARrucI'.ur.i della 
Cantera, e cor. fili onorevol i Car­
ta Capponi e CompjRnosn. 
_ L-» de legaz ione ha i l lustrala al-

l'on. Germani il p n i c o . o che r.ip-

RADIO E TV 
PKUUKAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8, 13, 14, 20,30. 2U.15 
Giornale radio. 11,45 Musica 
da camera . 12.15 Orchestra 
Ferrari. ^4.15-14,20 /Il l ibro 
della set t imana. 17 Orchestra 
Brigada. 17,45 Concerto. 18,30 
Università internazionale G u ­
gl ie lmo Marconi. 18,45 Orche­
stra napoletana. 19.15 II ri­
dotto. 19,45 La v o c e del la ­
voratori. 20 Orchestra Canfo­
ra. 21 Concerto s infonico . 24 
Ul t ime notizie . 

SKCONDO PROGRAMMA 
— 13.30. .5 . 18 Giornale radio. 
9.30 Spet tacolo del matt ino . 
10,30-11 Casa, do lce casa. 13 
Dischi volant i . 14 II conta-
grammista. 15,30 Gaetano Gi-
melti e la sua orchestra. 16 
Terza pagina. ..6.30 Canniba­
l i smo in treno. 17 Un'ora in 
P iemonte , li» Classe unica. 
19.30 Pier Emil io Bassi e la 
sua orchestra. 20 Radlosera. 
20.30 Orchestra Savina. 21 
Occhio magico . 22 Ul t ime 
notizie. 23-23.30 Siparietto . 

TERZO PROGRAMMA — 
13 Musiche di Franz S c h u -
bert. 19.30 La Rassegna. 20 
L' indi iatore e c o n o m i c o . 20.15 
Concerto dì ogni sera. 21 II 
Giornale del Tento. 21.20 
L'uragano. 23.30 Spazi m u ­
sicali . 

TELEVISIONE — .7.30 La 
TV dei ragazzi- 20.43 Te l e -
qiornale. 21 Zio Vania. Hc-
plica Telegiornale . 

lanc iata i n c u s t o d i t a fuori d e l ­
l ' a l b e r g o in v i a C a v o u r . M e n ­
t r e il l a d r o v e n i v a t r a d o t t o da i 
v i g i l i a l c o m m i s s a r i a t o V i m i ­
n a l e r i u s c i v a a f u g g i r e l a n c i a n ­
d o c o n t r o l o S c o r d i n o e d il 
P e i r u z 7 e U i la r e f u r t i v a . 

Il P e t r u z z e l l i , p e r ù , d o p o u n 
m o v i m e n t a t o i n s e g u i m e n t o , e l i c i " "" *-"•' 
a v e v a t e r m i n e in v i a N a p o l e o - r ' r - > t " 1 ! ' 1 pvf '"economia del l 'Agro 
n e III . r i u s c i v a a f e r m a r e il]?'?*11*1? , , 0 i r . l , " , ì , * 1

 d ' T " ' . r * 
V e n t i m i l a , a d i s a r m a r l o d o - \ T ^ V l ^ ^ t ^ £ ^ ^ i 
o o u";i i iramma' . i f i i r > H m . :'-• "ItU possidenti t o n u - G e r m i . Moli­
n e di u n a c u m i n a t o colte-liti ' i-.ario. Vasell i e Torlo: ia. la li- " 
c h e l ' u o m o a v e v a improvv i sa - j ' ' « -J . - i di CAircmeticrr i mezzadri 
m e n t e e s t r a t t o , d i c e n d o : • I .a - i dai!.» terra .-?eevcic.-c!»!H' I.I .«pi..-
s c i a m i o ti a m m a z z o ! ». In q u e l j cu laz ionc t u l l c a r e e . già coi-i sv i -
m n m t n t i ) p e r ò e i u n r - e v a n o a l - , U D n a , a _ " " 
c u n i a g e n t i di P . S . e il V e n - :1 Ot-nnam. pur :.<>., d.cliM-

t i m i s h a v e n i v a i m m o b i l i z z a t o : • • • • • • • • • • i i i i i i i i i i M i i i i i i i i t t i i i t i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i • I I I I I I I I I I I I I I K 
e t r a t t o in a r r e s t o . 

• M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M I M I I I I I . 

CINODROMO RONDINaLA 
O g g i n l l e o r e 13.43. r i u n i o n e 

cor.-e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
n e f i c i o riolla C.R 1 
I I M I t l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I M t l M I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
«•«»M.Ml-KriAI.I I- l i 

A- AKIH.IA.VI Cantu ivondo 
camcre le t to oranzt- ecc arreda­
menti er. inlusso - economici fa­
cil itazioni - Tarsi 32 'd ir impet to 
Enal i . io 

Una donna cade 
scendendo dal filobus 

PROBLEMI Dtll'ARTIIMlUO 
ALLA F IERA DI R O M A 

Nel pomer igg io di ieri. 
13.JO. una d o n r a si è ferita 
uv. tncideritc accaduto 

.Me; 
m I ti f,uc<. "isr.ii-> .ili 

v:a V c - Y { . n ) : l . ..i^i 2S :>iag_ 
neto. I j s ignora Maria l 'rwat . d . | 
53 anni , c i t 'ad ina au^tr.a."a. p t^- : 
duia dal prwtel l ino di ir . f i l o ­
bus m c n i r e srrndt-vj a l f i r .^o lo 
con v i a B o r c o m p a g n i . Al P.ilic'.:-
r.ico è stata giudicata gi:ar.tj:!e 
in 4'i giorr.;. 

V e n t i p . d i ^ l i a . i i ncco.2l:cr.-i:-.-i C o n !.. c o p e : a z i o n o d e i m i -
K.crn l i i ' n i s t r ; re. Ent i uff icial i , a l c u n e 
>l Ì2 - i a - : M 

Carovana della neve 
organizzata dall'UlSP 

In oreas ionr «lei -anu..i-r 
Driivinciali reatini ii <*i 

raro dell Università di Padova n , " a l i d a H ^ S P . la S « m r . e 
•omana ha oreoarato ' ira ar" 

i - 1 

n3rlprà su « Apr>lirS7ioni r e c c n -
i vana del l* n e v e 

. rl.',Fnìr ii.>. 

ti del m e t o d o oolaro«-i.fictT i n ' * ? " - « » ' ' " " ' • " ' ' el>c..~r 
chimica b i o l o g i c a , . I " ; « moderni rullrr.a -..i. . 

i - s m i n a r l o "blolotiro . R. n « - J u o l ^ d L ^ I , l 5 S , D ? 5 ! ? r r '" *•" 
! m : ani ». Alle 13. nell'aula de l lo 

ì^r i ' l i ' 
ri n 11 

. - . C i - ! 

. = i - ' . o 
l o < . -

i l " ' " : ' 

W'-r*: ' 
- " . - ! • I 

\ 1 . > 

r . ' . - , | . 

I:< i : : i 
or «:c.,.-

C.« M,, M a : C i : 

1» 

-« "i tort'i 
.1 *"<lV, I n ­

vi. -Ti . • - . 

vcr-o 
/ l o r i ' 
r;.e\rti 

• L U I 
: > _ ' i " . t : . . : • 

e i l . V i ; 

e 2 i e i . 

- : : c : . : . i : - : < 

e . 1 - . . » ..•.-•.. 

u t . , .pai: . ; . 
> : . . ' i l 

. I'..' c.:r\.co 
>: e l i . i : . , ! : , j - , 

l i ' . > . n ; > . t , i 

•••>•.• ,»:u^. D.v',.> i .vcr - i c à i a 
t.. — - C . i n . l t ) q . i . - i t . ) p r e - . - . v c ' j ^ , , , , , . . „ „ - , . . , - ; , -
.a p n i c t . i j r a . ^ : et.a l ' t .n i i .Vo i _ R \ ! ) I . I . " -n . -r - .^ms m,,*-
— .1i c - - ; r e ,ìi:\\-.> ia, ' . ; «ivv>>- • n^r: .-,- -1! - - - -p-t- -i"*c-:'-i'» -
rati Marinar.» e S i b b a t l n : . li i ; - f - n r ^ n nrc-r-rnn?.»: r - e '<' Ter-
. : i f a " . . ì ."i> a \.>.-o i . 'a : . N'in ] "i i1""- •>: >-•• ' ' >-• ^•o m c i -
-.:•..> uà a -a.-ln.-v .. P o . r - p o n - i ' " " - t i " " » ' • • • ' " ' " ' • n - • *•" ' ° 
.K-:i.l> :. i ^ v - . . . ì o -;,.; p . o.-ide.i- ! V 
'.- e >-le; P M ,i ••»:•. D o .ito. ha " . . . _ _ 

c e - c a M .1: j er i . t . r c o n i o P »--^, ISTITUTO «ORAMSCI . 
: S . T pi-••••» . le: SÌ:ai m o v i m e n t i 
-ìe'"a -'• r.i . le1 ti 
t.Il'av ia r:. --: -'. . : 

j a -r. • K . ' . " - t - 1 C :> !.= 

• t r i 

'ri .-i-t .-•.->/——* .-•-» i?, o, H marzo. 
CORSI E LEZIONI 
— r e n t r o Prof fs i ional f r X A I . C 
• \ i a Maria Ad«Uide H t e l e fo ­
no 3.>3.'39». S o n o aorrte le u c n . 

ì , , - : - ) .-i-.-^a'- - °««".ta "-fra i l tr 13 colta se- 'inr.i al corso di addestramento 
' ': .?" . ; . v . : . . • 'c -'' v n ^ v i ; n '.IH l ' u v S.-.-a-l.-er taci lo e c o n f c n c n e . Le le -

. . .*. , tf» I>e Fo< te t 'à . nrr il cor«o I-i<-m si svottferanno in snoc - i t l 
p u . i . - . i , p e . e e a . c a n i ::u\>:i.ri d , poidn-.» Economica. IJ legione locali e la frequenza * *ratui(4. 

' I 

I-titi l lo di Anafomis patologica 
i! dr. XiU Aal narrlrel l i parlerà 
-•i « A1cd<-lii nurrerìct di nrrw-ej-
" - v e ' " t i v j ». 

MOSTRE 

- ÌJt Fonlanf l la iv ia de! Ra-
*.!le lfl matisurarir». 

ncri-or.aie del 
"•ttrtre Walter I-a-^arc». La rr.r-
«tra resterà aDCrta fmn ;1 i 5 
r.irr 
— ?.a r»^iapanra (r ia del B i -
»>t'mo 'OTv II n.tt.>re Rlcna id 

r > . - i - i 

< ! htnr.o tfll» 
: r." ;lclla mostra 

re VO p e r l n f o r m a i i c m • o n . 
- o tar ion i nv»l»?icr.«i ' a n i **'+. 
irli'VlSV \ÌI SirtlM :-i.-<-c. 

- • • i l " . . ' " \ e ' • • ^ " i 

•4-che; 
Aìì l i ' ;r . i .r .t ,: ."i ' 

•t". u a. A.ir.-,' : .,, 
lo . C h h n ; r i t , i 
rhii. zi . . . . \ i>;. .t '-o 
;. i_ . '-, O. :• - .. i 
5.">!t.>. e , . ». F . v . ' r 
,-.r.:e a*'..-: ic . io . 
M ( C . M : . . I ' . . . Ni.;". .- . . . 

<• "..:. :=.TÌ.>. O 
» . Ì t > l - i ' . . - - . ' -

' • f é --'leciali .1 . - v o l g e r a n n o 
i nu . l ' i u . o - j m'.i'.-imb'.to •'•'•An F i e r a : *iel L a . -

j".!- e ' i e : .«noi » ier i»at i . il S a - o n ? 
^?-I . A ^ : i - j i i f . r A i i m r r . T a z . o n " . ja Mos tra 

i : . imt ' . ì - ! ,H' i ! j ReJ ic t io S a r , . a . que l l . i ciei 
i.c. 'u la".o.'o ,. . i e i co*.-'. 

an-. ie.-tramento Drofo-.~iona-

E 

a -piir . 

'i.r. O.-v- " c : 

. A r i : . inìe. i - ' 
l o : : r o : t cn ica . jCa 
.• t i -.mp .-.'.- ',.~ii 
- . C; -.> n r r - j l e : n o n c h é i v a r i c o n v e g n i «• 

c r i i . . . I- . . ; j - i c . n?re.-.'=. n a z i o n a l i , tra i qua1.: 
:t»nv ». c u . ( q u e l l o p r o m o s s o < i a U ' A m m i n i -

Pì . i - l ic . i . ; ;;.-.azione P r o v i n c i a l e <iei S:r.-
.:.i..i. f»- ...aci ci---Ha iProvine i » ncr l ' e -a -
:o."..'. I ) i - : n i o l ie i p r o b l e m i del l 'Art i , ; : . . -
. 0 : " . ' i - p a t i i 
A . t i v h à , La F iera o c c u p e r à . rdl'EUR. 

'JZ'Ì WÌÌ'.O t e r r e n o — c i r c i 100 

i 
' • i ~ ^ -tenift?:o-..- - c - ' l ! a i i ' ' - po"u ' r-» :1 c a m p o «v, iefono ITI.183, ™ t » i vrr.t—òi-v 
itieT.ìTf».dei \-fl»-i rtir • • li.-riì rìi-- :i'"''"> c o n l im^a t i a r c a t a 

. . Ico l ; e c r e a l i i x p ^ - a t i p s r e c - .e C r i s t o f o r o C i . o m b ». , •flr. 

ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 
i faoi amici a 

IL CALENDARIO 
DLL POPOLO 

t"U' ' - i i V o - i f -u ; .n >: . .M-i- ,»;:- -in~> v i - u . i l e p i ù :n-.,no.::.»*a e t 
l 'h .1 e . - . - l ' o . - ì . r.-. r.* ::o—. T-r» [un caratt»'rc ,>iu n n i m a t - . Ir..i> 
J - r r r ' . i ' t V . bo7Zf»:t.«ti. e l e t t r i c i i t re . l " . i u e . l u : . i i " s u ? . i r a z i o i i e 
| -*: . i>-c. »' ...ì rin n m p--«Jr>mr» ìvivli.i M"-'.rcip»3.::a:i;j c^' i - in . i t 
| . -ho rAl !e j -arc i - t a n ' a l i i - i x r n - ( o r a ili c r e a r e un .-ec»T.<io :::-

-iA-»i->-,.- , i ; m e n o I-a ricru'«--t3 j *re-~-o p r i n c i p a l e r.cr pro.-.-i 
it m n e"."o-rra .iiim"Ti?.i o :m : l ì c ' l a .-razione . l e l l ' E U R , :;-.zro.--
snn-i con ;1 nr-»^rr.--»a iii q ; i e - - a ì - > cho r iusc irà p.irt.co'.rirminTe 
-.»•»«ira F i e - a c h o h i o r n i l i n e - ' u t i l e a e. l o r > c h e ciovar.-.io.-a 
T.ii-;.-> '. e . a - i t t e r e ,ii .ma va; ! . - ; i e l l a rifiazior.--» f errov iar ia i ic l 
" i ! - e - n ' i »l.^r»'-o-,o:n:a acn->ra i - à p e r c e n t o .«ce.-rda'a dal Mi-
' • . n.ir .r. inrciio.-vi > in primt->|ni-:ero i.a T r i - p o r . i da tuti.* 

O *i r»ar'i - l i a r o iioc'.:m^r."i | ' o c i t tà ..l'I'ai a, in occa - Ionu 
3. r t v n n n o t.-a.«bor-

nza n o p o j r e :!=cire ri-.'.-. - r n - • 11 R o m a »- d e l l a 
»".i.a re?:o : i c . 

l i - . . a 

l a r e ; 
Fic: 

ha .-taziorte (ìi T e r m i n i . 
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GLI A WEN'IMBXWMvSMfiORTM VI 
PROMETTE DI ESSERE BELLA LA1 PIÙ' GRANDE 'CORSA^ CICLIStFcA^lVALfAN^ *» * ' ' 

percorso del I M I Ciro flW 
addice alle corse a lamie morierne 

Eliminate le tappe lunghe. Ja corsa potrà essere agile e veloce - 1 giovani 
potranno rendere abbastanza àura la vita agli « assi » - 41 milioni di premi 

LL> g r a n d i Litici e, le g r a n d i 
c a m m i n a t e , non «•(ino g r a d i l e 
.ii campion i - Que=Li con s i d e -
:u/t iono è .-tata fa t ta dagl i u o ­
m i n i dei l 'o ' -ganìz^a/ . ione de l 
•• G i r o », il g i o r n o che h a n n o 
.ibbo.'./.ato la p i a n t a del la n o -
.-tru g r a n d e g a r a a t a p p e . Di 
c o n s e g u e n z a anno .state l i m a t e 
le diff icol tà; e le d i s t a n t e 
— m e d i e , nel c o m p l e t o — ?o-
II» s t a t e r e s e agi l i e veloci , il 
p i ù poss ib i le . Guis-to. 

Giu.-to p e r c h é --e 1 c a m p i o n i 
n o n g r a d i s c o n o le g r a n d i l a ­
n c h e , le g r a n d i c a m m i n a t e , è 
i nu t i l e l e m u e - t a r e di o.-tacoli 
.e g a r e e t e n e r l u n g h e le d i -
.-;an/.(.>; .-.e 1.) vog l iono , \ c a m ­
pioni p».---i'!io - e m p i e d . m o -
- ì t . i ro che ncV-e t a p p e - f i u m e 
.• i p u ò a n d a r e a s p a s - o , e che 
;u p roce~- ione <;i può .-alir al 
PZI-J-O del B e r n i n a . F i n c h é 
r . v i , , {•<>:-« ; {-"Pnìoni a \T<Ir i -

Si cap i sce che a n c h e «lue-
. - t 'anno gli .• asr.1 « avi a n n o il 
col te l lo da l i a p a r t e del m a n i ­
co; m a è ditfici'.e co lp i re eh , 
co r r e di g i a n p a - - o . 

.< G i r o - a p e r t o , dura t i le . 
G i r o » che p r o m e t t e di 

i n t e r e - - a n t e , d i s p u t a t o , 

non d o v t a n -
d'UM-'ir fuori 

Un 
Un • 
e -ser 
be l lo . 

Ma i g iovan i 
n o a v e r p a u r a 
dal guscio-

E gli •• a.--i •• d o v r e b b e r o ;t-
v e i v il b u o n «Usto di n o n r i ­
p e t e r e le t r i s t i e a n t i p a t i c h e 
c o m m e d i e dì cu; .-': .-uno res i 
pn>tagi>ni-ti nel la cor.-a da 
Buì/ .ano a Si- Mui.iv., l ' a n n o 
pa- .-aio 

A .ilio t e m p o , p . u l e t ò de l le 
ca ' - a t t e r i - t i che del » G i r o » 
che , m l inea di nui-MiiKi, suci-
d ì - l a l e o - i - ' e n / e :ec:iiclie de l l e 

Km i M ^ K d 
/ "' ' CORUNA 0 ' AMPEZZO 

S.PELLEGRINO 

; ; u i . i u i . i ' i p t r i o r . M » 

n o la poss ib i l i t à ( c o m e og^ i{corse a t a p p e m o d e r n e , a n c h e 
h a n n o ) d i f a re il be l lo e il 
b r u t t o t e m p o , con \ c a m p i o n i , 
è m e g l i o v e n i r a p a t t i . 

E poi le c o r s e agi l i e v e l o ­
ci , che v o g l i o n o sforzi b r e v i e 
r i p e t u t i , m e g l i o e p iù s o d d i ­
s f a n o le e s i g e n z e de l io spor t 
d ' ogg i , che h a f re t t a d ' a r r i v a ­
re a l lo scopo . Il t e m p o de l la 
p o l v e r e e de j 25 l 'ora è p a s ­
s a t o ; a 40 e p iù l 'ora , c o m e in 
b i c i c l e t t a oggi si c a m m i n a . 
n o n si pos.-ono s o s t e n e r e , pe r 
. - e t t imane e s e t t i m a n e , sforzi 
I n n u b i e pesan t i -

L a p iù l u n g a p a r o l a del 
n o s t r o v o c a b o l a r i o — prer-ipi-
t e v o l i = s i m e v o l m e n t e — s ' ad ­
d i c e al •< G i r o i. d j q u e s t ' a n ­
n o . che p o t r e b b e farci la sor­
p r e s a di c l a m o r o - e r i v e l a ­
z ion i 

Mi .-pie^o: la d:>tanza to t a l e 
n o n ccces.- iva. l ' ag i l i tà e la 
n e r v o - i t a de l la m a g g i o r p a r t e 
d e l l e l a p n e . l i pos.-ibililà di 
r e s p i r o c h e o l i r o n o i r ipost e 
le ? posse e lnnshr - a t t e s e f : a 
u n a corsa e l ' a l t r a , p e r m e t t e ­
r a n n o ai s rov . in i . e a d i 

so p e r r a g i o n i di p u b b l i c i t à , 
di p r o p a g a n d a e d ' i n t e r e s s e sj 
d e v e m u o v e r e su d e t e r m i n a t e 
s t r a d e e p u n t a r e MI d e t e r m i ­
na t i t r a g u a r d i . Così si s p i e g a ­
ne» i t a n t i a r r i v i in c i t t à - v i l ­
l e g g i a t u r a , cosi ?; sp iega la 
p u n t a t a a C a n n e s , così -ì s p i c ­
c a n o «:; i ndug i a G e n o v a e a 
Kom;i. 

A R o m a è in p r o g r a m m a 
u n a c o i - a -ul le - t ra i le dove 
s a r a n n o d i s p u t a t e le " corse 
d e l l ' a r c o b a l e n o >•: folla e fol­
la e, q u i n d i , n u a U r i m e q u a t ­
t r i n i . 

A G e n o v a è in p r o g r a m m a 
u n a g.ir.i a . -quadre c o n t r o il 
t e m p o . Si t a r a , la « g.o.-tra », 
d o p o 5 g io rn i d i co r sa , d o p o 

- c ioè — che s a r a n n o s ta t i 
r a g g i u n t i i t r a g u a r d i di T o ­
r ino , C a n n e s . S a n r e m o , A c q u i 
e Genova- Li -e ia , facile, è la 

orsa che h a per t ragu l i : do 
T o r i n o Ma le a l t r e .-.uno a b ­
b a s t a n z a t o r m e n t a t e , e non 
m a n c a n o gli o-Mo>h diliìvi!!. 
P u ò a c c a d e r e flit- q u a l c h e 
u o m o -ì p e r d a per .-trada e 
'.•he, q u i n d i , q u a l c h e . -quadra 
si t r ov i r i do t t a d- n u m e r o 
q u a n d o >i l ance rà nel la .. m o ­
s t r a ». A c c a d d e a M o d e n a , due 
a n n i la . che la -cui idra d: 
Kob le t fu cos t re t t a a b r . t e ' s 1 

con 5 u o m i n i , c o n t r o ; 1 de l le 
s q u a d r e a v v e r - a r i e . Il fa t to 
fu c r i t i c a t o ; n e r c h ó non si e 
co rca to di evi" ire l ' even tua l e 
»o-s ib i l« r i - ch io d ' una n u o v a . 
p iù c r u d a , c r i t i ca ' ' • :1 . 

D ' a l t r a p a r t e il " G i r o ,. c o ­
s ta : mi l ion i e mi l ion i ; il .. G i ­
ro » co.-ta 41 mi l ion i s o l t a n t o 
di n r e m : . 

S'.i'en'oi-mm-iìii-vt .ni e l ' a f f i -
-m. - V n o d-M •ekr.d-:.'. 

:. .-i',' l a auwi-.a. t t v Ila la t to 
!e iKi-i'i'.letl'l ili'tua:'.i.'ioai. II.. 
u^ccanlo- i, In i .in-ir.iit'n.*a iV»l-t' 
ih L'i-:.mi elle | ) . i .u .c :u » iei.li-
l'U/lillll- ili l Kll'H-'.l vi ?v COUWVl'À 
l'ale appe l lo :,a .i.'.u elite ei>'ii-
j i t ' lenl i* ) 

CALCIO 

Italia-Olanda militare 

il 23 marzo al «Vomero» 
\ A J M 1 ! 10 - - \U ' i v e d ! -'3 

"i i . . '• al -i - . o l i o (H'i V\ • i i i - io ili 
.Vip >.: .-: d i -p"ater . inm> m i e p a r ­
t i l e vt•• I i n . i i-i» luti", u . i / k u u t l e 
• l . l .U . i : i- l'i i a l i t i ) e pn..'1-.ii' i i i-li-
t e . r i e o:i- l i Kiiuti'- 'I m i hi . i e 
. i . . e Iti i t a ' l a - I ' l a n a . i 

oppi alk\ MaSamo- 3 orano kVì \ ìli 

I . U S T O COI'l'I 

Cr. i tonuurantanovf * sono.Li i 

corr idor i iscri t t i alla, córsu 

Domani avrà limilo la pini-

zonatura - Anche l ' aus t ra­

liano IMoeltrldi-e al « via » 

MILANI). 10. — L i s\i7/i>ro 
Mai ini Mri /g iT lia ch iuso lo 
l'IflUM dei 111) i.-i-iilti alla 
«XXXV11I M i l a n o - T o n n o » . An-
i. lie la Casa lli.uiclu li.i e l i e n -
:'.i'«> la X a i u o i a cMMonte a 
fianca di'! e 74 della sua foi -
nia / ione eor.foi ina:ulo l'adt-bio-
iie di Fausto l'oppi, inentre Ui -
ì a i d e n t o li.i a i inuiu iato l i pa i -
teeipa.- olle de l . 'au-t ta l iano Hiis-
st-1 M'Hliiaiit'. x ini ' i io io della 
« ^ei ^".>iiu - di l'ai i>!i. 

!<• i a - e iscritte .sono Frejus, 
Torp.nìo. Welter. Legnano. Leo 
Chlurodont. l i S CMIorodont, 
Atala, l.'.^ie, Nivea-Fuchs , Fio-
le l l i . l i . . i"clii . ( l u c i l a , l l i r a i -
d» uso i-mi un complesso ilt K7 
i-ori :dot 1 lii>:tic sono i s t i n t i 
li stianiL'ii «• -111 i i idipendcnii 
per un 'olale di 1 l'I pa i tcc i -
pa'iti 

Le <ii'eia/iOm di pun/onatui i 
si tei tantHi .'riluti) 

Il i i t i o v o de: roiu'oriei .n e 
tis-atn pei le ore 10 di domr-
nica 1.1 ni.il.'o in piazzale Ai'-
c u i - i o 

La pai ti'u '.i v e n a data al le 
o te l i l l a .sulla stradalo per lìtio. 
L'.IMIVI) a Torn-o avveri à sul-
1 i p.sta del Motovelodromo. 

Il «« G i r o <.. ò 
non è u n a i l a r e . 

K - i ccome m a 
< c a r o v a n a de l la 

«•insto d i r lo , 

e h " dà la 
de l la n u b b l i c i t à i> 

non b a - t a pe r p o r t a r e i cont i 
in p a r e t a i o , fin q u a l c h e a l t r a 
n a r t e j soldi d e v o n o p u r v e ­
n i r f u o p . 

ATTILIO CA.MOltlAXO 

Solfo inchiesta i corridori 
c'ells «6 oiorni» eli Parigi? 

l 'XRKil . IO — l a i le lu . le tue 
« S e i L ' i n n i » <on l.i n u o \ n tor­
nali.» ilt'liu e o i s . , a t e m e m \ e c e 
f i l i a cu,)p.e non ha MJ. lauto 
p . o l i f a t ' :..a!( ill'.i'lllj l i a '-i-I 
apc' - iut i . . Mirile tu i l i r i / so i i e 
del V e i o d i ' i n o d ' i o w i n o Ila p'a-
y n o l'iiei , ' icumeiite pe.- n eoai-
j)ortu:i:ento di a . cune .-q'aiidie 
ne l le u:ti:ue o i e . eu lui i Invaio 
^un/ ion i c o n n o di i|Ui'-i'.i' 

l 'n p o i l a ^ ' c e dei Vcl U'il iv hu 
' l ichiarato: (•Dnsej.'nereir.o 1 ii-l)-
: : ;enta.e del jjie'iu. del iia-nil di 
traguardo od 1 contrflt'.i ulln f c 
d e r u / i o n e f iunco ic uff lncnè pren­
da le .sue rc.spon.-aUli'A. eoo-Iil-
ea iia'iticrife=ia ed c'.enni.-ilrneii-
le co'.]):cC!» i rosjion.-ibl.i Cre­
d iamo c h e ijuat.t:o "-quadre non 
a! biuno cor>o spcv i ' . arre : i i e o 
precisali e n t e ]o terne Keulrt-
P lat tner-Van lkieren. Kehulte-
Petet s - Perta-en. ' H'ker- - Van 

•v.^-.PiaVL'IMPKGN.VriVA TRAM* Kit l'A DI NAPOLI 

31 iermino destro e le ali 
i dubbi di "mister,, dir ver 

Inimulutii hi /ornui/.ione della l.a'/.ìo contro il Genoa ? 
Prosei>ue infensa /,» pveinìrn/.ioììe delle due squadre romane 

DOPO AVERLO DURAMENTE « MALTRATTATO » 

Macias batte Songkitrat 
per k.o.t. alla i r ripresa 

Il sitinirsi* ciist rei lo 4 volli" iil luppolo 
S impone un conlronlo Macias-C'olifii 

SAN F R A N C I S C O 10 — / / 
messicano Raul ltato-i Miniai 

MO"l.*in ottenuto ieri «.era al Coir 
- inni tlj n iu p r o n t o r'.rwwro.l P a i a c r (h S a „ Franc >co una 
di b u t t u - : . s p r , - o . n e . a mi - | ,nagmjica vittoria battendo il 
. -e i ra . Co~i n'.i .- ; i ; - : » non n « - j corale/toso siam^c Chatnro-n 
t r i t i n o d o r m i r t ^ o p o -u l ' e '.Songktrat prr K, O. frenico 
•••tote: e il c e r c . T fi: r :;f)1v-""-eìall'undicrsima r ipreso, vittoria 

a di fe-r / i . n e l ' " n r '"";r) :-" <;.'." e r iì.c" :: T;'(i'« IÌ era 
'}'• rfont.a ?na. p o t r e b b e pione mondiale dei pev; aallo 

i 

: : - o 
.-:b:l 

• lui l l ' - n ' .TIRO:-
r*?li 

Le nostre previsioni 
Uolozn . i - l 'd incsr ' l - \ 
r . i t a n i a - J u v r n t t i s \ - 1 
F i o r c n t i n a - S r a l I 
I n l c r -A ta l an t a 1 
I.azìo-Ccno.i 1 
Napol i -Roma \ - l - ? 
S.imp«Ior.-Pro Pa t r i a - I 
Tor inn-Mi lan 1 
Trii-sl ìna-N'ovara 1 
r-.nIova-3Ioclc-.ia Z-\-t 
l'a» i a -Pa rma 1 
Crcmoncsc- I la r i \-l 
r j a t r n i a - S j n r t ' m e s e l - \ 

! ' . :: t-t • GÌ : :-< :\.i 
Vrrcna-3Ies« . ina 1 
I . c r i o - f . i l a n z a r o I 

< ; 
p;07te 
riconosciuto solo (latta A'/;.4. 

Tuttavia. ro<i avndo la com-
»ii<sio?ic pupilist'ca di Calitor-
»•: . — chi ; i j , 7"-.*c d.'ii : ,VH/i 
- r r n i n n i ' i i i ' O •! t o.". r. :l t:'<ir?i-
to iGinr valevole per il titolo 
itio/.fi'n.V. Toni; Petrone^a ha 
po'.uto cons-'anarc a Mac:as la 
cintura di campione rolo negli 
spe,qlìn*ai. 

i Dalla ìcconàu rimc-n »'So ai 
i termine. Ma>;a<. Un nantcnu-
\to l'irrzialiva del combc'limzn-
]io >:«• un auter^arUt che ah ha 
't sempre ovpa'to una corifjgio*a 
i r c i ' ^ t o i . a P">." v't'r.e. rto'alo d> 

u.i pugno p::i -ecco e s'-'prattu'-
• >o in pò *eK*o di una l-vxe mot 
\to p;;"i co^r.rAria di qv-Ua fi' 
i,Sonri\-:tra!. Macia^ ha a'.lacca 

yuiwire dalie, seco»».' t r ' p n - e 
/ / messicano ha ifrut'ato in 

particolare »/ rapido e preciso 
diretto di .sinistro, seguito ,\pe^-
so da ganci di destro e uppercut 
al corpo e al viso. Di contro 
Songkitrat ha cercalo 'l coni 
battimento da torta distunza, 
raggiungendo taholta lo scopo 
.'•/o il più delie volte ìJaaas e 
riuscito a liberarsi e a rientrare 
con efficacia nell'uscita dei cor 

j .o i: corpo . Sopr itfuilo ' . 
partire dalla quinta r i n r c i a Ma 
e. ;-" Iti inceso •: n'irti ,iro\n li 
r«f.<i.<en;ii tlel tiiiinn.ie5<-. 

Xclla sfsfa ripresa Macius ac­
centuata gli attacchi e inviata 
al tappeto Songkitrat per tre 
secondi con un crochet destro 
r.'.' i n o . il siamese si rialzava 
groggy e tornava a terra paci:. 
secondi dopo te ti rimanti a »»"< 

r; sT;;-| :a .! ni I potei/.'•• .T..-
' . T : il: t o.'pi e.'. i o i , i » e ci : 
iacea. Solaiiien'e gra-i;; a un\ 
••~c •'. !>•• !*•• dir ;[,(j o Sc:(.'r: ''••>. 

poteva giungere alla f'.ne delle 
ripresa. Sella succcis'i a ani., 

l ' o <-o:icfi:n.'-" 
Ifjir K.'I^O ha c3in-nc:a'o a *an 

AS.SKNn (ÌARIW.X I: RAMON 

Vit tor ia di Corvino 
nel Premio Arconte 

Ai, U n t a t e le e:iio/iora del 
«Ue i tn 'v , Ituii.u e Lu<:lo *i .slati­
ni) p i tpuiut idi i Culi m a i a l e i;n-
peLjt'.o Jier •;!! i n t o n t i i di do.'uc-
IIKU pin.s.sui;.a, c l ic —~ i o n i e no­
l o — \edru i inn ì Uiain o u ^ / u n l 
i.'iipe^niiti nn'O'.lmim-u con i| 
t ìeno. i e i iilnlioios.-i ,tì « ven ir ­
l o n c o n i! N.ipuli. M e n i l e jier 
la Lu/ lo . a l m e n o Milla carta, -1 
c o m p i o i n o n M pie-e' .o . i diiti-
c i l e . l e u impeij iutt i i i i t«p|Kite 
ip i e l lo ile Un Honia elle a itistiin-
/ a di .selle inorili dovni nlfroe.-
ture u n nitro ilerl>>. i l i o — ->e 
p u r l i i ' e r i ey lo imle — non Ha 
n i e n t e du unit i; .ut- pei tiadi/ . io-
ue "e ir. a tua a t inel lo c a p i t o l i n o . 
ol lcv l u i l o sembra c h e Uoli itnl-
C-.t al « Vulnero » ci Mira alleilo 
11 C. *1 Mainili u c u n i a cri « a/-
mr-ubU! » per l ' i n t o n i l o di S l o t . 
carda c o n la UPrniuniu Occ 

I ginl lorossi t h e n o n lismno 
prr^-o par ie a l l ' incontro c o n i 
rlnt n!7l Clelia F iorent ina M i-nno 
rettiti Ieri in m a t t i n a t a a l lo Sta­
dio Tor ino , ove .sotto la guida 
di m i s t e r Carver. h a n n o .soste­
n u t o una b r e \ e .seduta c i i in lco-
at le l ic i i etl e t f e l t u a t o a l cun i Li-
ri ni porta, per starnane, n i a n -
t;!ii rn inpie- i . e pi evita o u n nuo­
vo a i lerani ientu Ht.etii-n e M I . 
pal tone . 

Per la i inniaAioiie c h e dovil i 
a f l i o i i l a i e l! N'.ipo.i m i t o e au­
rora in a i to m i n e - i! te<-nieo in-
g'.ese. in tat t i , ini an i ora del tini) 
bl per 11 ruoto Oa t e n - m o de­
stro. per il qua le s o n o in ballot­
t a r l o C.iUllano e- Stucrti i . r per 
'e t lue nh (Cìhli;i;<a. N>ers o Ca. 
\ i l / / u t i ? ) <.}ua.co-a di p i ù p i e -
ct!>o. co inutup ie . s i i-uprù q u e s t a 
.seru. . juando nii-tt r C i in tT ilf-
l i i i i ie ia iV.eni 'o dei {,'iOcatorl 
( u m o c a t i pur la trai»:» ria di Nu-
poti. 

1 l , .ur.eo;i/ / i;rii . dal cu ut ti loro. 
-i Min t:u".a;: I M I i ^ a i t m a ai:.i 
H o n d l r e l l u e .-otto lu >;uida del 
p i o ' Si'.-.e-trl h a n n o -vt>ilu u n a 
iot i usa -recluta tMiuiico-utlt-llt a 
lorrefJiitii (Mi r i 'ua' i pa!:ei,'r:l e 
tir: in port i r u m e .1 H.in-ei . . 
pur pre-< : r i . n o n Jmr.iin paric-
n p a l o ali'.i l e n a a . e n i o " \\ pn;- <> 
che :a::n nta u n i l o i o - i «.trappo 
-I e n i n n a t o a tare linftr.o r ina--
••atti;»». :r.t-:itrc il -ocontio c h r 
Ila la ravi^'ia "-ln:>tia u n po' 
itonlia'a. •: »po «ver fa t to u n 
tor::<-tiO. hu - v o i t o Uella e inna-
s'.na a l i n a p-r 1< u r ; l Si .n l to 

Per lo - ' hi": a::.eliti) t'.i dome-
t..c-.i ••aito . - t : . . l :a r i - o . f i - d<)-
-. reht t ro piotare a,A stes.il iur:,i-
n d« : -. :»:n.-:<is., i i ' < , n T i con !;• 
Ron.d. Xr.c.xo J Har.v-n. «ui:-' 
o r e s c n / a di 1 vitiale si n u t r i v a n o 
t r i d u t r i ti i ausa t'.r-'.'.* (p.-tor 
- i o n e a . a r-r.nr:'a iju.isi slrur.i 

m e n t e MIIA in f i lmilo poic'iè li 
.sili" i uni.'l/iolll l i t i chi rullo -eli-
sibi'.'.nenle nUitliovate m ipies'i 
Ulll.'ni ;:IO|-!ii; coni i ln pi<- - e il 
bravo d a n e s e n o n poti .-.-e es^ei 
iitlli.-/aU). m i s t e r Ufivtin: .s, iiie-
i c r e l b e Ort desco ut! n r , : ; i o t> 
a l i a l a l o n t a n c . s i . S ia te ire. -e-n. 
p i e -su! t e r i e n o ilelin u Ilo: dine! 
la -> nv:i\ luosto una nu, va M> 
cuna atii 't it i i 

Pi i la partita i « ' i r (ii-iioa 
d i e ilo.'t-eliie aeRiiare il i i t o m o 
ttel'a 1 a / i o ne l l e conio 'e pol­
troni- del e r u t t o i'!u--i:n\i . i di-
riitt'.iii tiri Mict-ali/io ,n \\xi 1 lat­
t ina mini lo ni : a n i / / a t o una '. an ­
nata a ii i t u a t t e i e poponii i -i 1 
pii . - .a nono i M'{»iiet".ii i istillai 
-Wi./i.'i- Man" nllill.' 1 l i ' /O- l 'Q 
fondo n.i/iniiaU- K H I M I - I u m i ­
l ia le; laburni Teiere mini.: li­
te 711(1 (io. / ri fi Idia V< ' i r e rifili 
tiinii . l, -IlOGO; Cuti a srtl'-rr 
I. L'HO-20. Cui,e ni velli: lire 
1 2 0 - 1 0 

l l toi letti - .Hanno in M udita 
fino a l l e ore 12.30 a i d o nenica 
p l e s s o le p n i u l p u l l ricevitorie 
del 'I uto'ai i - io l'oii l'oi ca-unii 
M nni-.uii nta a :!i nl t ionnti ia­
ti ali c h e per ass i s terò o l la suti-
devtii ;;ura dovi.\ e i s c r e e-iiliita 
la tessera c o i '. 1 itUnn retai Ivo 
n.'.'a l a 'n ile! '« •• tr; .'et'! m i o 

Pai . 

Le società debbono pagare 
l'IGE sul ricavato 

calla cessione di giocatoti 
MILANO, lo — Il tril'uiial,- in 

.lei Ito a a d;-cu.-..-a que.st .olle ile. 
iKiltamer'o dell'I (ì K da | iarle 
del le società calcist iche sul i le i-
v.iti» dalle ee-s ioiu tii Kioeatori 
ad a l i l a M>e.et.i u l « Milan K C -
con e.i.i.'ioue m data 1 luglio 
l'.iy.i c l i ie-e al ir i tnini le tli con­
dannare r i i i te : iden/a dì Kinan/a 
(li Milano alla i est Unzione tirila 
sonimi di Lu- 'iiNi nula i i.it-o.s.s.i 
per ce-Mi>: i ili i alt-latori iiul pe-
iji'rto 1<) a p u l e l.'i|l>-10 r.ovriiiljro 
l l l l i l Ila llc.-i-o oi'e,: clic lo siMiu-
niti dei mot . i io i . da vil.t at| ini 
vero e proprio mercato. U-i s,o-
cieta che \ e i . d - si l imita a ce ­
dere ad alt ia -oi iet.'t il proprio 
diritto ad o t t e n e i e da un gioca­
to le del le picsta/ i tmi Sportive 
IJuiiidi non si ti.itta di (Trainile 
ili contratto nin di tras ier imento 
di un d i i i t t o da un sogget to ad 
un a l t i o Tale dirlfto si può con-
s idf i . i i r un lii'i t- materiale ci\ , , | 
su.) irasferimi il io eOrn^pCnde una 
entrata di denaro d i e noti può 
casc ie d i s p u t a t a dal pai;aieento 
dell'I r, i: 

Il « Milan » è st.ito ronda>in ito 
l dir - p i - e ili e m d i / i o in L. <»•; .Sai. 

CON LA PARTECJPAZIflHE_Oj_OLTRE 120 SCIATORI 

Da oggi senza Colò 
le gore del Kandahar 

I. iscrizione del c.uupioiie e sinln ì i l i-
ralii ieri MMVI (Inlln l'Ydem/.ione iialiaiui 

GLI SPETTACOLI 
'•*t 

' & * 
«Zanetto» e «Amico Fritz» 

al Teatro dell'Opera. k: 
Ofigfi il poso. Doniini . allo ore 

21, prima rappresentazione dt l lp 
spettacolo ma.-cagnat o per il de­
cimo atiniveiaario della morte del 
componitore livornese (tagliando 
n. al) con « / a n e l l o » u-« L'ioni­
co Ki itz » due t t i dal nriestro 
Ol iv ino De Fabr i ins 

Dapporto-Scala 
al Sistina 

Cornicila. Marzo, intreccio ap-
passiuiiaiilc. una s c i n d a ili otti­
mi interpiet i e di l'i'lllss.mo dan­
zatrici. fanno della rommcd'a 
imi.sic.ile (Jiore i>i tfoppi'o pet to 
di Cai mei e d o v a n o l i i. uno 
spettacolo elle soddisfa il mibli l i-
co poi es igente Rapporto, Del ia 
Scala e Li lev D'Aitici t Mino omit 
- e i a testei!Kia'issum nel \ ; \ e r « 
le piccatiti v i cende di d o v e - i e -
J-O in t. 't ia con proposi»i di au-
Oaee Cesneova. l a i rr i ta t e i m i n a 
a in .v / .n .o i t e e t | i iai . inta per dar 
modo i tutti di nsuit . . i e : ! t | i . o i . 
male s e i v i / i o autofi lovi .u io P i i -
: ot.izie: i a| !nr>-lllil e ItìT-O'.llI 

AIITI: Ore 21- C.ia l ' e immo De 
Miippn •> i casi .sono un.- » ni 
A l 'ute lo 

A K T I S l i t o Ol ' i lKAlA: Uit.uio. 
\ T K . \ i : o : Mai tedi la. e i e 21.13: 

< l.o btiataitemma tei liell'.ni-
Inibli s di O. Fai indiar 

CIUCO K I C N l (l' ia/zalt- C lod lo l : 
Nuovo o iouramma « La l'ati-
toiniiii.i dell'Actin.i ». 2 sne l la-
cidi: m e Iti e 21.la P i e u e l i -
/ loni 'J75 722 

KI.1SLO: Domani o l e L'I. C'omp 
Tealit i t|i via Manzoni :li Mi­
lano i Dutlu es ima notti » di 
Sl iakesi ie .ne 

COI IKIN'I: C h n i f ) 
O I ' K U A ni : i I H I I A H I X I : t ) i t : 

l(i,;ill; « Cenc iento la > e il P..I-
letto » 1.., nuiulruilia tli I T e 
\ a s •-• 

l ' \ I - A Z / 0 SISTINA: D i e 21.là: 
f w Dappoi to * Ci o v e in inti­
mo netto i 

IMIIANIHXl.O: Ore 21.la: C .a 
M.ai)'.le . Aiili i 'one • tli Ainuull . 

!1. MII.Ll.tll-yrKt) (Via Marsa­
la Ilio»; Ore 21,la: Teatro d'ai­
te del giovani * La morte h e . 
t i » di E v i e n i n e e ' G e n t e ina-
enifica > di Saroyan 

I I I I D M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I 

Clnè-Stari Divisione i o à o r f e eAti' 
-L . PédOVan» »* %tt»"' i > / •«•.»' 

CliH|io: Il «rande ciuoeo con Ci. 
i.ollvbi onda 

^'ola di Uuii.'u: l claoiatorl (Cl-
nematcope>a—. , - ^j . • • 

coioluboiviilposó 4 h ; . «f 
Columbiii; Colt 13 • "* iUrf 
(.'olunna: Marnilo ,-on S. M.iueau-j 
C o ! o i i i o : Le vie »jel r ie lo- - - ~ 
l 'oralln; Aprile a i'ariei 

AICINEMA, 
BIVOll PUWINETTA 

-zzi 

WNtMÙATO lìPo 
C C C l VALI IUTA* K.N.A.L 

l'HMi. l ' c i i a t o elle sia una ca-
il.lRlia con S. l . o i e n ( O l e 1G 
17,1)1) 20 22.10) 

f ollolt-ima: l..i lecite ili ili ,im 
••lootl 

t'riniii'.anu: l.a tm ia .li l'ui.-.ui 
Cristallo: J.icl; Sl.att 
• >»•! l" lorei i tml: l l ino-o 
Ilei l'Icrull: Ilti.os ( , 
Dc^li Miinot i i : -Nuvola nera 
Hi'il.» \ alto: T e l i a di eiiianii 
Oi'lle -\ta>.ilU're: 4 m mut.^.n. i 

con D. HoKarde 
ne l l e Terra/zi-: Duel lo ., Hin 

J' irRento .ira A. Muriihv 
l ie l le X'ittorie: Divistone i'olijore 

•mi !.. i ' ad .van i 
1H-I V.lM-«»lln: t' i a m e n . a n i . a 

Hom.i un \ "-'orili 
Diana: 1 cavalieri della tavola 

intonila con lì. Tav lor iCine­
mascope) 

Doria: Dm- m. i i 'n i i e una i .-
e a / M fiii< ,1 K e l l y 

Ctielwcis-,: iìoi-ce d'irueiitti con 
K. o u n i ii 

l-clt-ii: l'n aiuei ieai io a ltonia . o n 
A . ó'i.Ul! 

i:s|irri-i: I i i r i o n i li f c i i o .-on 
i; Cri vi 

Ksnero: Il nae e dei campanel l i 
••ini ."s. Lmrii 

i : i l i l i i i e : l i m o - ì 
Fai rima: Sa.idi.i con C WiMc 
FvceNinr: ! 

H n j M i d e 
I arnese: Delfm 

Heflm 
l'aro: Nebbia MIP, 

F Williams-
Klainiiia: Ti a due amori eoo 

d i r o n 
I iainmett. i: T K H I M C W I;,O Glen I 

medic ina co 

>• verde co i 

M^aniea 

v D 

C.in 

j o n 

C, 

Md%diaf: I-a in«no c h a r m e con 
Vin JotÙisonV*. !p % -~ '•'»-"• 

Nuovo: f ron te del porto con M. 
jirando 

N'umcntano: Riposo 
Nwvgflue: A n a t o l i a di un Uelit-

io*Con $. ICayden, • •$ ^ '-' 
3di0p.-. Carosello napoletano con 

S. I-oreii -
Udeicalt l i i : Susanna >;a doiiiiilo 

dui eoo D. i 'o.vtil 
Ojvinriia: La 'carovana -liei LOna 
* l 'ark con ' S. Cdchran 
Orfcoj, Un tram elio si chiama 

dr.iidi.Tio Km M̂ . t i rando 
D'Honl".'iL'i-ohi UèLisoeno J . 1 
•Ji t idise: . iiinoso -
Ultavimio: 1 cavalieri della t a ­

vola rotonda con II. .Taylor 
(C'uien-.-is-cope) 

l 'a la /zo: I ' I P A ti ricordo con L, 
l 'adovanl 

F a l c t r i i i a : Itodolio Valent ino con 
A. De-v.er 

Farluli: l'rnn.i tli sera 
F a x : L'IIMTIO rie( N'evada con R. 

Scott 
l ' ianetario: A = trononnn 
l 'Uiuui : l e n a lontana ceri J. 

Stevv art 
Fla/.-i: n--"rtT ; t .j ,--V2 CU \V..lt 

D i - n c . 
Fl i t i ies : Cli uomini Derdor.ùiin 

. Oli b . l'"iT«ii:C 
Fri-ni-ste; S iamo risvl-.l e noveri 

ci n H F c m v 
l 'r i insver. i : Or.». elio u nreRiucH-

zio eoa f» rìar-o-. 
lOinlraro: I.» dotnenica della 

l'u.m.i ;;t n'i- i"nn M. Fiore 
(}idriii ili:- Pui'i imirri del c ie lo 

con J U . i v n e tCinei i ia icopt i 
^idrinrlf.T l.a l inc ia che uccida 

con S '1 r.iev i C i n e m n s c o c r ) . 
O t i i n t i : Kin. i ' i 
l l ea le : t'n a i inu . -auo :i l u m . i t m i 

A S'ordì 
«lev: Sm>-> u | o tu r-iiv i ,o 
l t c \ : D lv i - . ohe Foie.-re • en I.. 

n.uiovant 
Itialto: l - i eaitiv.uv.t del I.v.n.à 

P a i k 'jon S Ctnhr.ni 
t lvnl l : l.,i laii.-i-i rlie orrida ron 

S. Tracv (Cinemn^ronel i p -
itri»;<;n cont inuato IMÌMO snet -
iacoii ore 1S..'I0 17 1" SU •»."• .2->ei 

I t o m i : M i - e n a « nobiltà con Telo 
tttihi'iH* Duo raca7?e e r.n ma­

rinaio i m i I Al le- ,m 
Salario' Dna di l ineile 
-ia'.i e n t r r a : Kmoto 
S J I . | ' ' i f inonte : Km so 
s a l i Seisnrian.T. PÌ -M"O 
fata Tr.istiontl»j-i: Rinr-o 
S'atsi l 'mher lu : '."illnaro rqiia-

drone con A. Sordi 
s .Ol ^'u-'ioli: l'oli.ua mi l i tare c o n 

D. Uopi-
e in t'iie C.len l . s i i e r m ) : Ad i m o .-d Fveli'n.i 

Mi U H M i i u n i t i l i - l i i I I I I I I I I I I I I I i i M i M i i i i i i t i i i ' i i i i i i i i i » 

Al film « I l Si-i-no di Vit ierc » p rodot to dal la T i h u i u s e d i r i t t o i!:i Dino Hlsi p r ende p a r t e 
il lOinplesMi di a t to r i più iiiip»rtii.iti che mai .si.i s t a lo r iun i to ins ieme: S o p h i e L o r e n . 
l r a t u a Valer i . Vi t tor io De S i t a . F.af Val lone. Fepp ìno I>c F i l ippo e A l b e r t o Sordi , «-lì 

Se-.no di Venere», ve r r à fiutili In p r ima pro i i ra innia io in l n t t a I ta l ia 
x 

I I I I I I I I I I U I I I I I I I U l t U t l M K t U t t t M I I t l l l l . l l l l l U l t i m i l l l l l l l Ì l M - - " l " - " I M I ' M - ' I I I I M I I I M M I H I I U I M I 
M 'Lmlcv in i i (Ore 17,ftn 

MUKIiiiK.V cs - . i z /enO, 10. 
— Al la X X i J i / . o n t : de l le 
ita re. in te rna / . .on ili de l K ; m -
d a h a r , c n e . u i . i n n o ini/.io 
d o m a n i ji.n'tec ;v t a n n o i | uo -
.st 'atmo o l t i f i j o s c i a t o l i e 
.sciatrici, in io . ,<. e s e n t a t i l a di 
n o v e pae.-i. 

Il t o r n e o .n 
m a t t i n a . < >n ..i 
femnim. ' .e. Ci le 

q u i 

/ l ' I nilr'J.- J' ITt . l -i i.K irro i '»-i 

A-fer.t. G ò r h " e i;_:r.< r. C(-r-j 
v :r.o ri e acc:.::;. •• . >I F:t..,.< ! 
Arer.ntc i l . re X̂ 'f r.-..l> -". . ; n . l 
iri'-.a di cer.tro c e . . j r...:.:or.». ri I 

ieri a. e Capar.rt . <: ^, .:e.-n...r -. > i 
"i --'a prc-ece . : ' c •. ,t:or o : i , i -c - j 
s'.j :o-.c «,i"a p.- 'à : i:. s-r.i t l 
; '•- (?.c;.2o S .^tr-f- ; 

E."~o : r i ' j . : , : , r e . c - ' . > < ' 
«-;.:.-:<? d r l t-it?.'..77-.*.. T I - ì 

1 cr .r«a - t i F o r r r . . t - t - 2 
T o t . V . 2-1. P :i>. l o . A r e i ' 
_ 2 c o r s a : .> C«.r»*o; 2 - ?.„ -..sr. ': 
I " ' . V . 2T. I». : 5 - I 5 . A . I 4>. 

a t e r s a : : . Sa 'va lTo . - . . . .- 2 
T... ? T. -^'..-j'.tore V 2ó. F 

f.:. 

T I : N M > 

Gsrc'r.i si è qucli.ica.o 
per la lemiiincie eS Cairo 

10 - - I. 

-.-.-a | 

.: r. t-.,u-

. - -e . . . .r . : - .« i j e : 

A ; 
1 

T. t 
5 

Tv. 
6 

: i - : o . 

e. r-a- '. i M E C ; ; • 
V il, P .5-tfi A , . 

c^c.-a- l i Ce.-. :r.o; 2 
V. Tj. Aro Ito 

( i r - . ) : t i Centr j t ta ivo: 2, J..- ! 

.s • 
S t l 

> -: o : 
4--> fi-I 

\'-'. 

'. . ir Cri f,-2 
i i . r i r . ' : ' - 4 t ' . r -

••( - v a : : 

.' ( r r :: '. 
• . . »r.o 
3 

bhqava Macia- a indietreggi 
re ma alla tire del rottiti era 
antora il m ^ s t i o n . - a riiìartùrn 
,n vantaggio. . 

L'ottava e la nor.-i npre-a 
e~ j-ro ;-•••:•* t e : ' ; D I - >:"•• .-." 1 
. ' l ' e i a . S c o s s o ti c"< c:>'.f 
'••iiij,<i •• s •ziqn.'". in.io .'jf/O'7-
t: < •.'CITI'" "-• ti .1 r . - o S-~> -
fkitral doveva cedere dcf;n;ii-
veniente nczla undicesima r:-
•^re^a. in r;,i .Vocici cttaccaia\ 
immediatamente e con un pe 

Una leva di nuoto 
inc'eJla dall'UlSP Roma 
I J sezione nuoto del l ' i i s i -

Ruma indi f f una Irva ili ti-m-
ln per (ult i i c imarl i i h r non 
-tl>b:^no Miprrato il 16 a n n o 
di r t j . |,p iscniiuni "-l lirr-
\ o n o fntl i i l i .nrdi *• ~n -r» 11-
Irdi dall«- r>rr IS a l i - l-l -.«•!-
la srtìe tìrilA FISI- .Inni) n 
\ i a Sirilia I ^ - C . 

"Oc 

tono 

: n : / i o n o ­
t i .scesa l i l ie ia 
.-.un s e g u i l a 

ì. 1 m a s c h i l e . 
o i i i - r a n n o lo 
e ciucilo f em-

1 i t i d:»CL'5a 
1 p e r c o r s o di 
.-elatori e ci; 

i d i m e l i * ili 
. i t i l e : . E-s-o . 
.p ' t io t- |>;-:.-
1:1 a l l e n n n n n -
. c . l t - j m'-t'.Cse 

T h n m - i v i t i ù f r ^ t -
::i un i eH>Uitn en ' . r i ' in-
^'3 l l b ' - . 

; a a p p a : t ^ . ' i . 
i').ieài: Sv.K-

: ic:a. I n s n i . -
1. G e r m i i n i a . 
- e Norvei ; : . . . 
Fi-dei ìz ione 

-sabalti eia 
L)oinen:c.i 
s l a lom .-iiec-.r.-
min i l e . La t: 1 
si svo lge s j ., 
3.5 k m . ;>e. ^ . 
a'.ctin-- e- nt.ti.i 

j m.-.-i 1 p e r l e e, 
, e - t l ( l i - , 'i.f l i t e 
. colobo. Ier i , in 
• to . : 1 e «.tu I; 
j Le?lev 
I t u r a ! 1 
I I 

et . :.n ; 
. - c ; U ' T i 

' ^ e . i . I t a l i a . Vi 
i t e r n . A u -, ' r 
j B c i - t . o . .I. ijo.-i:r, 

In v : i . i i , i . 

LE MIGLIORI RACCHETTE IN BARA AL FORO ITALICO 

Gli australiani Rose e Worthington 
ai campionati internazionali d'Italia 

tetto e duro gancio c'alro al 
iiento ino.aic a! tappeto il 

s-amese che rimangia a terra 
P"r &". Cr>:z incredibile corag­
gio. Songkitrat r'uena nuo.-J-
niente a rialzarsi, v.a (juasi su 

Man.' co.pe i.-i ili 

san.: Tot V. 21 P. 
«. s i - S Ì : 11 V.»l" 

Q . I S Ì ; . f. T o l . V . 

.'.CC. i l i . 

L i . V F V H A lJ 
i(\ rr.orit 

— I e.ur.,. or.,•:. 
• : . i .•'! •.. VJ;-S % VJ . L e 

, J> l . r , ì .j*---c t r . . i T..i ir. S v ; , - I M d..t i j .iì 
F , : J - 2 . j - •" • C ' t r h , , - rr<-- '^ ' 1 r ' i . » m t 

| : . i j d . ; , &rt C. M u>. i . : i . 

te le po^ti senza pietà, lo r;n-
• 11*1 1 :<•*:••;*? SoTKjk-.tr .f «1 

rialzava ancora al iun'o di A '. 
ma l'arbitro. Fred Apostoli, so­
spendeva saggamenie l'impa­
ri lotta. 

hi are'ide ;• "lor i 1.1 ;«>rj «»-
ra conferma la classe di Ma­
cia* e ora n:;i che ma: M irt-
r.ure >;n controra., f } ?ui *• 

I Rnbcr' Cn\rr. r.co- ->sa:.te. 
'•l'iiT, f/''t* ";0'j«.- •'•- ri !•} ; 'erie-
r :Z Cirp f f i I f - ' - ' , ó' 1 rp.rllì 
Sri- i » " ' M 1» t ( i ! ! i corno.'*» cine 

• 1. '.'•,.e: (i'.'j} i ' . j l o . d i , \ ' t -u 

jvoi;.. 

Coi.'raii.ir.-.'rt" a ij-aioto a e r a . 
i a t i re i l i3» •» r^mui-.-nati in -
lerna7:or. in d Italia cl.i- 51 svnl-
8cr«iì-.o 1̂ f o r o Italico c^l 2 al 
I1» ir.Jre. > ] A,;.-:ràl:a ' i n o u i -
t.-inr.o iti £.. -..Tiri'.* r.i:.:,Tc-c.i-

lat .. 
K .-.fatti err.ferm-t'.i 11 Ct.rr.i. 

lato .ir^sr.i/^aT' re d< i ramo;'"'-
cal i la oartoe.r^ztr.re dei due 
« 3i- i » Vic-rwn Rr.-e e Gc^rse 
U'orli.-.gtr n 

R1")?*. r. • r.ci.a craauaToria 
mordiate e da alc.ir.i i-oiiiidcrato 
addiri'Vara :! n 1. ha vinto ne l ­
la oas -a t s ftagjor.c In o p n i a 
con Hartuif*. la rriaceior oarìe 
del ie r ia i:arorlanti , oro',e mon­
diali di d'itijjio a r'irrir.: l i r e da 
V.'in.h!cri.-in: moltif^-r-.- .-ritui 
har..-.o ascritto alls =>.a is-or.;a 
n^lle earp |̂i rtfinnn l ì rjrinn» 
dr! l ' in*ucrr"o ,-iUilraIir.no r.tiia 
ulun-.a finalissima d i l la Copf>a 

1 G*".rtte Worthir.Rtrin c:a »"-i-
l e t n i e parte con 1 famosi £ e d g -

ri~.in e Mi-.- C.:(;.'•'• ' t i ì l i ;_;i:«-
dra i ì . " i n -e : • ! l.'ll l.i l_'Oi);.-a 
lì.,-.,- in An.tri. .». rftluaiii.i.iit 
r.r.i. ^i.-.'-'t.c. ' 1 1,1. : I.-.sUlt.cllliia 
di r-ro\e, e -ta»o I jne.irrt» ntc a s . 
fr.lf h i '.":ii-;i .'i eiui-vo i« 1 

•••ia i-.a|all:a 01 foi'i l i m i Itl.i-
.r.(r.te cu.tr:t'» » 1 r.r-r«-::) :i^ 
oir<-.« un ttr.nn r - c i i ' s . > i.ofiin. 
:.'. ;li L.-.i . i .-f .<• i . t» i7 i i i i i i p i t -
d.itt Art i.r., e ..-.^r.i-s-r.-.f. f.ira 
er.n Ro-e ur 1 •*.• ..e ~r,»ric ta-
Vonte (r! e.'-.-_ 1 > Ta^-l i i lo 1111 
Camnionati 

Attualmir . tc \\'>rihir.i?ton ti 
trova irr.i'Cg: ..t 1 - <i «t.rr.ii del 
Sud Afr.ra d i . w --ir.i ira ;>r«.\c 
rarf.iont'i C.J fi -« 

A m t i d u r t e - ' i n o e-.Tttt.ì-
Tiortp rt' li 1 -1 I t d . i •• ririroa 'li 
Korr.a -1 ' t o n o t-, iml.-i n'hn.' o -
1'). t u t M r . l i :.'• n.-r>!«,l<i!mer.;c 
ne) ìorr.'-o <!• tir«ti/'-

Como •- rifl'i '.f. Ci r".i -i-oici 
ir.rhe l ' irri- . t 1.1. 1̂ • o.-« ha as-
'•t"tira!.i l i '-i> ' - •MiriDa/ ione 
alle Care di Ri n a. 

sci is t ica i t a l i a n a ha n o t i f i ­
c a t o di a v e r i i t n a t o d a l l e 
-tare Z e n o Colo, che la F e ­
d e r a / i o n e i n t e r n a z i o n a l e ha 
d i c h i a r a t o p r o i e - s i o n i s t a p e r 
a v e r e pei m e s s o rut i l i / .za / . io-
n e del s u o n o m e h a scopi 
u u b h l i c ' t a i ì. I.a Fede» az ione 
ste.-1-1 a v e \ a nppo tmia to Io 
Sci C l u b A betoni? ne l la i s c r i ­
z ione di Colo. La not i f ica 
de l ia dec i s ione i t a l i a n a è 
q u i n t a p u m a che il C o m i ­
t a t o o i t M n . z z a t o i e de l l e y a i c 
r>renrJe*-'e a .-11.-1 vol ta u n a 
ìi .-;- i.ne .-ul enso Colò 

• I l U t i l i I I f i l i 11(1 • • • • I I I I I I I I I I I I I t u 

Duriiiini «ii (.'inoiiia 

MET1NWT/1» e SMERALDO 

UUATTKO l ' O X T A X r : Ore 21 .IJ . 
« Kos-1) i- i i o r o --

I t l U U X l O L l i i s b O : O l e - 1 : C.ia 
. diretta da Jolin <_'. • -M.ittiei 
"* « m a i M. tor murt l i r > iCrlmi-

ne pei t i t l m 111 IHI-II-M-
K I / J S I . M : \JII- j i . l . i 1 t>inii.ooil:> 

stanile .nretta rt.i Ciie.---o U o 
r.inti' < Vlitili urlianl» di N VI. 
tali 

S. l'U.TItO (Tel. rifsrii.Tl. int ).(tn 
Clic- 10. C.lu UOilJtlIa F.ilin. 
- Cliri-tus » l atti di Leliriiu 

SATIKI: D i e 21: C.lu »tal)llfc 
del :,»i,ilJo d lre l la d j w. C u o ­
ia: « L a tana v l i l l e Alltiwi U. 
A r i ir is t ie (nov i tà ) 

VALI.K: Ore 21.15: C.ia diretta 
da O. Cianninl e o o t; . Forvili 
A. l'ani « t.' tornalo rarm-va-
le > di f".- Cantini 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ti-iinil nosiri con V 
i- rivista 

1 Ki-'iidc iiun.iLfi.i e 

' r o n 
t'-t.ii ±1> 

Fogliami: C.n.il. a v Vàiiuero -con 
A. Haidner -'. '• ••» -.. • 

Fulgore: il «iustiziere deu-Tiopi-
f | i m i II. F l e t n i i i i : 

Foiit.iii.-i: lv.ni 1! iii;'ii) del di.i-
l o l o l)iani.o i m i .-,'. Grav 

C.alli-ria: i:- nat.l una stella LO» 
) . .M.isoii iCiiien-.ass'tine) 

l .ariiatcll .1: 1 gladiatori (C'ine-
111,1 1 Hi-f i 

l . i i i l i o F i - s a r e : I f in i . t l e U ' . i n i o r e 
e o o J . C l ' a sr . i l • 

( l o l i l i l i : IJ iM- io i i i . Fo l i . ' ore 11:1 ! . . 
I ' .KIHV ,1111 

l l ' ) | | \ w n o i l : U n i i n i - n e a n o a l ' .t-
riRi 1011 G. K e l l y 

i n i | i c r i a l e : l ' i a n u r , i m i s a c o n t i 
l ' e r k t i n i / i o h y i t l a e o l ! o r e 10.30 
• U i l i i u i r i i l i a i i e » 

i m i i c r o : S i a m o t i e n i l i e n o v e i i 
f o n i l . I l t ' inv 

i n f i m i » : D u i s i o n c F o l e o r e c o n L. . 
l ' a d u v a n t . . . : 

I o n i . , : . I f i i u l a d ' a s f a l t o 
I r i s : La r o m a n a 1-• > 11 G. L o I I o l j r i -

itnl. i 
I t a l i a : Il m a e s t r o d i D o n G i o ­

v a n n i 1011 F F l y i i n 
011 T . 

Al l ia i i i l tr . i : 
U è S i n a 

A l l u r i . 1 
r m - t a 

. \ i i i l i r . . - i D \ i i u - l h : Ho l i t l e r o f - o t-or. 
'I l 111I1-. e m ist . i 

Flaiuiiuo: Le amanti di Monsaein ! La IVli irr; Bolidi- ro.-M) 
Hiiiois .mi (. r in l i i i e e i l - ) '"nrtis 
i,..l.i (L ivorno: l'ult 

i 'r .ut . ,- .• . :.;.-. ,1 • : • 1. r -.1 t i , 
K "Lo lor .- i i . i M . i 

V i ' i i tun A p r i l e : L i e t a tier 1 u n i 
st i ( o n K l l o n m ^ ; .- r m s t ^ 

Vi i l lur i i i i : III-, i -n .r . r 1 o i u n r e i n 
L l 'al io- . .il' 1 e n \ 1 t.l 

CINEMA 

!.. • niit.t-11/.i 

rumali 

A.IJ.C -
rado 

A i i|i..*f i o : La 
I .Ol |o | ) l |^ l l l I 

Adriano: Fianura ro.^i 
Feek 

Airone. Jni 1,111 Cinta i 
f rac , ford 

A . u . i ,-•..<> \ ' . i i t o l i l a 
lJe\tt r 

A.'>«.->- - L i . . . . e . . ^ . . . . > 
oli A "-'il'li 

l . i r .S . i l tu-

a 1 1 11 C 

Oli l i 

il nioi'ido ride 
l . n \ : La in sii . macinile.1 on 

Miro-) iva 
Manzoni: Il Drie.-omen> della ml -

niir . i iot i S. H.i> u.i.-.i (Cini--
i l l . T t o l . e I 

M a s s i m o ; L a " - ' n i c d i l u r a i ; i 
'-on K. H< ; !>i-rn 

M a y / i n i : I r a - , a d i r i d e l l a i n v o l a 
ritt i .rida r c n II l a v l o r tC'.i-.e-
i n a i r o o e t 

M e d j s l i e d ' U n i : H H K S O 
M i - t i i i - ' i t - . , i ' - , M o ni u n i ' . 

p i a r - i f o n \ ?-"rdì *iu«ttrn-«^ìi: 
15..:.». 17.10. I r lo 1 70-10 22,Ju. 

\ | o r t . - r n o : P iro i - i ra . . , s i , .n . 
l ' . - r l . 

Vnd/'rnn Salrt ta: 1." sige.'-.rine 
di il,. ì . . .1 A Lualdt 

• Modr.-nissinio: Sala A: i:,.i: !e 
j ri . .c,» . , . . , X f't . :: . -- S a i a '" 
j T>!\ •«••ir. i i ^ o r e . 0 1 L 

Salone .Marcherlta: Senso <-oM A. 
Valli 

San Fel ice: Il t.>nijruo di un i l i i -
lurgu. 

San Faiu-ra/ lo: l ì ino io 
S.liit'I|ipi)lit(i: Salut i e baci 
Savo ia : Un americanu a Roma 

con A. Sordi 
S i lver Cine: So l i tudine con IL 

M1II.1111I. 
«ìnieratclu: L'arte di arranciars l . 

con A. Sordi 
Sp lendore: B ianco ?\r,tale c o n D. 

K a y c (Vis ta i ision'. 
StailJiim: j | u n ^ m n i o r o della m i ­

m e r à c u i S. Hasv .ard ICuic-
ma-cope» 

-Stella: H i p o o . 
i u p e r c i n e m a : s t n u h c l 'egiziano 

con J. S l m m o n s (Ore I-Ma 16.40 
19.20 221 

Tirreno: Divrrtlamrjcl stanotte 
OHI II. K a i o 

Tiz iano: IIÌI-OST 
TOT Marancla: rt ioo' . . 
Trastevere: Hinoao 
Trevi: L'oro di Nnuoll c.in Tota 
Tr ianon: Osann'r.» r a It. M d -
.Tatui 

Tries te : Divi;-.une F o U c r e con L. 
l 'adovanl 

l o s c o l o : La i,,-,^ tleì tuono con 
T. Stewart 

T'Iisse: C'-Tii'el!.'» r i r ^ i t s m con 
*! t .ore 11 
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PER LA CAMPAGNA DELL'« UNITA* » CONTRO IL PERICOLO DI GUERRA 

Una preoccupante sentenza 
per una notizia di cronaca 

I compagni Mario Montagnana e Marco Vais condannati a un anno e 4 mesi - Il ricorso in Appeiio 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10. — Una con­
danna che non può non 
preoccupare quan t i h a n n o a 
cuore la l ibertà di s t ampa è 
s ta ta inflitta oggi dal la Cor­
te d'Assise di Torino ai com­
pagni on. Mario Mon tagna ­
n a e Marco Vais, già d i r e t ­
to re e vice d i re t tore respon­
sabile dell 'Unità di Torino, 
accusati di violazione degli 
a r t 266 e 110 del codice 
penale, pe r avere in concor­
so fra di loro — diceva il 
decreto di citazione — isti­
gato, a mezzo della s tampa 
nel 1951, i c i t tadini a respin­
gere le car tol ine di preavviso 
(cartoline rosa) . 

L ' incr iminazione de r ivava 
da una notizia di cronaca 
apparsa sul giornale il 12 
gennaio del 1951, in cui fra 
le t a n t e notizie giunte dal 
P iemonte , sulle proteste po ­
polari per l 'arrivo in Italia 
del generale Eisenhower, e ra 
pure compresa una cor r i ­
spondenza dal la provincia di 
Novara secondo la quale, nel 
piccolo comune di Tornaco, 
il recapi to di det te cartol ine 
aveva provocato un vivo fer­
mento fra gli appar tenent i ad 
alcune classi comprese fra il 
1912 e il 1928. Aggiungeva, 
la b reve corrispondenza, che 
l 'evento aveva fatto sca tu r i ­
r e immediata , fra 1 ci t tadini 
interessati di Tornaco, la pa ­
rola d 'ordine: «Tu t t i r esp in­
gano le car tol ine pieavviso». 

Un rappor to dei ca rab in ie ­
r i locali provocò l ' inchiesta 
giudiziaria e quindi l ' incri­
minazione p r ima del com­
pagno Vats e poi del com­
pagno Montagnana, quando 
questi volontar iamente si as ­
sunse la responsabil i tà della 
pubblicazione della notizia. 
Essendo necessaria l 'autoriz­
zazione a procedere da p a r t e 
del Pa r l amen to della R e p u b ­
blica nei confronti del d e ­
putato, compagno Montagna­
na, il processo di procedura 
subì continui rinvìi, s ino a 
che l 'autorizzazione delle d u e 
Camere a procedere non v e n ­
ne concessa. 

All 'udienza fissata pe r ieri 
1 d u e compagni imputa t i si 
sono presentat i , pat rocinat i 
dagli avvocati Guglielmo 
Gillio. on. Gino Colla, Re­
na to Guidi e Giovanni Aima. 
Esaur i te le formalità di r i to 
il pres idente Carron ha ini­
ziato r irr terrògatorio dei com­
pagni Montagnana e Vais, 
contestando loro il r ea to di 
cui abbiamo det to. 

Quale vice di re t tore r e ­
sponsabile d e l 'Unità di i r o n ­
i e alla legge pe r p r imo e 
s ta ta da ta la parola al com­
pagno Vais, il quale h a r e ­
spinto l 'accusa di avere vo­
luto passa re sul giornale u n a 
notizia che, secondo il capo 
d'accusa, non r ispondeva al 
vero, e che aveva u n con­
tenuto istigatore. I l compa­
gno Montagnana, è s ta to a 
sua volta interrogato dal 
p res iden te il quale gli ha 
contestato che, secondo la 
le t te ra da lui d i re t ta al P r e ­
s idente del Tr ibunale , si a s ­
sumeva t u t t a la responsabi­
lità politica e redazionale del 
giornale, ha dichiarato con 
fermezza che pu r non aven­
do mater ia lmente scri t to il 
pezzo intendeva man tene re 
tale posizione. Egli ha sog­
giunto che in quei giorni 
ta le era il fermento e la 
commozione nel Paese, pe r 
l 'aggravars i del pericolo di 
u n a nuova guerra , cui non 
e ra es t raneo l 'arr ivo in I t a ­
lia de l generale americano 
che coincideva con il r eca ­
pito delle car tol ine di p r eav ­
viso a giovani congedati , da 
r i t enere giusto invi tare , a t ­
t raverso l 'Unità, gli i taliani a 
lo t ta re in t u t t e le forme p r e ­
scr i t te dal le leggi e dalla 
Costituzione e a manifes ta­
re contro i pericoli di guer ra . 

Sono poi s ta t i ascoltati 
qua t t ro testi citati dal col­
legio di difesa. 

Dopo u n a breviss ima p a u ­
sa il d ibat t i to è ripreso e 
il P res iden te ha da to la pa­
rola al r appresen tan te della 
Pubbl ica accusa, dot t . P r o -
sio. L a sua requisi toria, 
pr incipalmente impostata a 
sostenere il pr incipio che il 
rea to contestato non poteva 
essere inquadra to che sot to 
il profilo di una infrazione 
alle leggi che difendono l 'or­
d inamento mil i tare del P a e ­
se. è d u r a t a soltanto una 
vent ina di minut i e si è con­
clusa con la richiesta della 
pena a u n anno e set te mesi 
di reclusione. 

Si è alzato quindi a p a r ­
lare il p r imo ora tore della 
difesa, a w . Guidi . Egli ha 
prospet ta to alla Corte l ' ipo­
tesi di u n a sussistenza di 
rea to sol tanto colposo. 

E* seguita quella dell 'avv. 
Gillio, il qua le ha t r a t t a to 
subito il profilo giuridico de l ­
la causa . Il noto penalis ta 

è en t r a to subi to in polemica 
con il P.M., contestandogli 
la val idi tà di un inquadra ­
mento del fatto di causa so t ­
to il profilo dell 'art . 266: 
« Dare notizia della commo­
zione des ta ta dal l 'a r r ivo di 
Eisenhower in Italia non è 
istigazione, nò da re una no ­
tizia tendenziosa: è dir i t to 
di cronaca tu te la to dalla leg­
ge! », ha affermato l 'oratore. 

Nell 'udienza pomeridiana 
la parola è s ta ta da ta allo 
avv. on. Gino Colla. Dopo 
una breve introduzione sui 
principi che governano la li­
be r tà di s tampa, garant i ta 
dal la Costituzione Repubbl i ­
cana, la quale raccomanda 
a tu t t i i cit tadini di difen­
derne lo spiri to e la lettera, 
egli è passato a t r a t t a r e la 
causa In dir i t to. Con larghi 
r i fer imenti giurisprudenzial i 
l 'avv. Colla ha sostenuto la 
piena legalità del l 'operato 

dei compagni Montagnana e 
Vais ed ha chiesto alla cor­
te di escludere in ogni caso 
l a volontà del dolo nella 
loro condotta di giornalisti 
e di democratici . 

La Corte si è r i t i ra ta in 
camera di consiglio alle ore 
16,05. Alle 17,35 è r ien t ra ta 
e 11 Pres idente ha letto il 
dispositivo della sentenza con 
cui i compagni Vais e Mon­
tagnana . riconosciuti colpe­
voli del reato loro ascritto, 
venivano condannat i a un 
anno e qua t t ro mesi, con­
donati in vir tù del decreto 
presidenziale del 19 dicem­
bre 1953. Il collegio di difesa 
ha interposto appello. 

Non è possibile che non 
sia r ivista una sentenza che 
colpisce con una cosi grave 
pena, sia pure condonata, u n 
uomo come Montagnana che 

tut ta la sua vita ha dedica­
to alla causa della libertà. 
E' già un fatto g rave in so, 
anche se la sua decisione di 
assumersi la responsabil i tà 
della piccola notizia Incrimi­
nata non può che accresce­
re la s t ima e l'affetto di tu t ­
ti i democratici per questo 
valoroso d i r igente della clas­
se operaia, è già un fatto 
grave in sé r ipet iamo — e 
lo hanno sottolineato tanti 
commenti — che ieri egli 
sia dovuto tornare a sedere 
sul banco degli imputat i . 

Nello spiri to della Costi­
tuzione, pe r la piena affer­
mazione della l ibertà di opi­
nione e della l ibertà di s t a m ­
pa, pe r il nobile ideale di 
pace che aveva guidato e 
guida l'azione di Montagna­
na e Vais, per la verità la 
quale vuole che sia ricono­
sciuto che nessuna istiga­
zione c'è s ta ta a violare una 
legge, è necessario che la 
sentenza sia rivista, sia mo­
dificata. 

ni. comandante gcncrute delia 
UPI. Giuseppe Ilonlnl. ex co­
mandante delle brigate nere. 
già processato per l'eccidio di 
Villo Sesso ed altri campioni 
del genere 

No! pomeriggio di Ieri aveva­
no deposto Alilo Simona/zi. |«i-
dre di uno del 14 giovani truci­
dati a Villa 8eeso. lieo Luravdl 
o Gino Prondo, condannato u 
morte dal fascteil. 

Dalle deposizioni del testi a 
carico è emerso In maniera 
chiara la ixirtlcolaro eileratczya 
usata dal Tcsel nelle t>rvlzie or­
dinate al danni del partigiani 

Nello mattinata di domani «si 
avrà lo requisitoria del Procura­
tole generale, le arringhe della 

Oggi la requisitoria 
contro il criminale Tesei 

PERUGIA. 10. -— K prosegui­
to oggi, dinanzi alla Corte di 
Assiso di Perugia, ì! processo 
a carico del criminale fascista 
Tesei. Il primo teste a carico 
chiamato a deporrò cmesta mat­
tina ò «tato Clarice Tina Bori-
burini; ella ha reso la sua de­
posizione a porto chiuse, giac­
ché ha riferito hUllc orribili se­
vizie cui fu sottoposta per or­
dine del Tcsel. 

Sono seguite le deposizioni 
dei testimoni a discarico, quan­
to di meglio può offrirò il cam­
pionario fascista: Eugenio Be­
tono], ex federale fascista di 
Reggio Emilia, 11 gen. Semandi-

Il 3 giugno le elezioni In Sicilia 
PALERMO, 10- — Le elezioni regionali si terranno in Si­

cilia il 5 giugno. Questa net», all'assemblea regionale, * 
• tata approvata all 'unanimità una mellone che Impegna 11 
Presidente della Regione a convocare i romici elettorali per 
il 5 giugno 1955 e a fissare 1» prima riunione della terza 
legislatura dell'Assemblea per 11 4 luglio 1955. 

Il Presidente Restivo ha precisato che la determinazione 
della data delle elezioni, in rapporto alla norma statutaria, 
è un atto di competenza del Presidente della Regione, ma 
poiché l'Indirazione contenuta nella mozione rispecchia I 
termini statutari. Il Governo regionale non è contrario alla 
moslone stessa. 

Nuovo scontro D.C.-P.S.D.I. 
per la legge Tremeltoni 

11 travagliato cammino par-
lnmentare della legge rullìi pe­
requazione tributarin, è .stuto 
ieri cornttcrizzuto alla Com­
missione Finanze della Camera 
da un nuovo incidente frn de­
mocristiani e .socialdemocratici. 
L'ex ministro Malvestiti, ha in­
flitti abbandonato la seduta e 
hn dichiarato di non farvi più 
ritorno sinché l'on. Tremelloni 
non nbbla scritto una lettera 
alla Giustizia in cui spieghi le 
ragioni « tecniche » che lo han­
no indotto a votare un emenda­
mento missino. LAI Giustizia eli 
ieri aveva violentemente attac­
cato sia il Malvestiti e sia gli 
nitri d.c. che sabotano la legge. 

I missini, du par te loro, han­
no rivendicato 11 diritto eli 
presentare unii relazione di mi­
noranza contro la legge che 
sancisce i-anzloni penali a cari­
co degli evasori fiscali ed han­
no dichiarato che tale relazio­
ne non sarà depositata prima 
del prossimo primo d'aprile. 

Se i fascisti si avvalessero ei-
fettivamente eli questa facoltà 
concessa dal regolamento, lo 
legge Tremelloni non potrebbe 
essere portata In nula entro i 
termini ridotti desiderati dal 
governo nllo scopo di rinvi?re 
la discussione sul patti agrari. 

L'agenzia SII» vende nolo. 
infine, chi- il Diiettivu del 
gruppo clericale *i è dichiara­
to favorevole alla presentalo- ' 
ne di emendamenti alla legge, 
provocando quciui il >-itorno di 
essa al Sonato e facendo co.-l 
venire a mancare quel cara Ite-' 
io di .. urgenza •• invocalo da 
SCelba 

Le uCure„ derequisito da La Pira 
per raccordo raggiunto dalle parli 

La fonderia tornerà alla normale attività gestita dai lavoratori 
• jt 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 10. — Questa se ­
ra è s ta to filmato l 'accordo 
fra i l iquidatori della Fonde­
ria del le Cure ed i r appresen­
tanti della Cooperativa. In 
seguito a tale accordo, il s in­
daco La Pira ha emesso una 
ordinanza con la quale ha d i ­
sposto la derequisizione dello 
s tabi l imento. L'ordinanza del 
Sindaco è stato notificata ai 
l iquidatori ed al compagno 
Renato Murri che del la Coo­
perat iva è presidente. 

L'accordo prevede due pun ­
ti fondamental i : 1) I l iquida­
tori si impennano a conce­
dere la Fonderia a titolo di 
locazione, con tutti gli im­
pianti , alla Cooperativa; 2) il 
canone complessivo d'affitto 
che la cooperativa stessa do ­
vrà corr ispondere lino allo 
scadere del contrat to, è stato 
fissato in 2.800.000 lire. La sca­
denza è prevista per il 15 se t ­
t embre di quest 'anno, perchè 
a quel la data scadrà anche 
il manda to che i l iquidatori 
hanno avuto dal Tribunale . 
La Cooperativa, dal canto suo 
si è assunto l 'onere della m a ­
nutenzione ordinaria e s t raor­
dinar ia . 

Con questo accordo la Fon­
deria delle Cine può tornare 
alla sua normale at t ivi tà sot­
to la gestione della Coopera­
tiva ed essa, in questi mesi, 
noti a ge t tare le basi per uno 
sviluppo futili ii della fabbr i ­
ca. In uuesto, il contrat to che 
i lavoratol i della fonderia 
hanno ot tenuto con un du ra 
lotta, può essere considerato 
positivo. La firma dell 'accor­
do è avvenuta allo scadere del 
22. giorno da che lo s tabi l i ­
mento era stato requisito. 

Nuove oressioni dei trust 
per l'aumento 

delle tariffe elettriche 
E' stato convocato per lu­

nedi il Comitato intermini­
steriale dei prezzi, su inizia­
tiva del Ministro del Tesoro. 
Gava. e del sottosegretario 
al l ' industria, Battista. La riu­
nione è stata decisa in segui­
to alle nuove pressioni degli 
esponenti dell ' industria elet­
trica. i quali ritengono sia 
giunto il momento per otte­
nere l 'aumento delle tariffe 
e la modifica sostanziale del 
provvedimento 348 del 20 
gennaio '53 

In part icolaic nella riunio­
ne di lunedì. -eeondo il sug­
gerimento degli industriali 

PROCLAMATO CONGIUNTAMENTE DA C.G.I.L., C.l.S.L. E U.IX. 

Da ieri in sciopero generale di 48 ore 
tatto il Sulcis contro i 1500 licenziamenti 

Nemmeno un minatore sui 9000 si è presentato a! lavoro — Negozi chiusi a 
Cnrbonia — Larghe adesioni alla lotta elei lavoratori per lo sviluppo produttivo 

DALLA REDAZ. CAGLIARITANA 

CAGLIARI. 10. — La im­
por tante decisione di lotta, 
presa ieri a Carbonia dalla 
CGIL. CISL c UIL, in se­
gno di protesta contro i 1500 
licenziamenti che la Carbo­
sarda ha notìficato alle C. I. 
del bacino del Sulcis. ha avu­
to concreta applicazione sta­
m a n e alle 7. l'ora fissata per 
l'inizio delio sciopero di 48 
ore che fin dal primo momen­
to è r isultato possente: alle 
7 di s lamano e alle 15 del 
pomeriggio le s i rene delle m i ­
niere hanno fischiato invano, 
nemmeno uno dei novemila 
minator i del bacino carboni ­
fero si è presenta to a l l 'en­
t ra ta dei pozzi sia nel pr imo 
che nel secondo tu rno . H a n ­
no scioperato anche gli im­
piegati. tecnici e ammin i s t r a ­
tivi del la direzione genera­
le della Carbosarda, ed è lo 
p r ima volta che questo a c ­
cade nella lunga storia delle 

lotte nel Sulcis. i 
Tu t t a la popolazione hi è 

schierata a fianco dei mina ­
tori. I commerciant i non h a n ­
no aper to i negozi. I ne t t u r ­
bini, i d ipendent i comunali 
hanno scioperato in appoggio 
agli operai . Gli s tudent i de l ­
le scuole medie del Liceo 
classico, dell ' Is t i tuto tecnico 
non sono anda t i o scuola e 
perfino gli avvocati e i m e ­
dici hanno affisso sulle por­
te dei loro studi il cartel lo: 
« Chiuso per sciopero di p ro ­
testa ». 

La vita della città s t amane 
era paralizzata e nelle s t r a ­
de, nereggianti di folla, s em­
brava si fossero raccolti tu t ­
te le ansie degli ul t imi ann i 
in cui la sorte del bacino 
carbonifero è s ta ta difesa 
dalla lotta dei lavoratori che 
oggi hanno da to un al t ro 
esempio della loro compat ­
tezza e matur i tà . E' dal '48 
che si va delincando, da p a r ­
te del governo, l 'or ientamen­

to della smobilitazione nei 
confronti del bacino carboni­
fero del Sulcis. Tale or ien­
tamento è a n d a t o accen tuan­
dosi dopo l 'adesione del l ' I ta­
lia all;i CECA, e man mano 
che i monopoli hanno fatto 
sent i re con imi pesantezza 
la loit> influenza nella vita 
politica del Pae^e. 

Nonostante il largo fronte 
che si era schierato in difesa 
del bacino carbonifero del 
Sulcis, e le proposte concre­
te per o t tenere il suo poten­
ziamento produt t ivo, raccolte 
dai senatori Spano. Lussu e 
Bitossi e recentemente p r e ­
senta te in u n progetto di leg­
ge al Senato, che. è a t tua l ­
men te in discussione al la 
commissione Lavoro, il go­
verno ha s t re t to i tempi. Ven ­
ti giorni dopo una grave d i ­
chiarazione di Vil labruna. e 
cioè il 24 febbraio, la direzio­
ne generale della Carbosar ­
da ria comunicato alla C I. 
di essere costre t ta al l icen-

UN PALOMBARO AVEVA CELEBRATO LE NOZZE 

Condannata la bella Concettino 
che "sposò,, un omeri* bar 

GENOVA. 10. — Il Tribuna­
le ha condannato oggi Con­
cettine Napoli, una giovane 
trcnlatreenne detta «Tina la 
Beila ., sua madre e ti palom­
baro Carlo Vaiani. rli 44 anni. 
per il reato di truffa aggra­
vata in danno di un america­
no : Concettina e la madre so­
no 5tafe condannate a 4 ir.fsi 
di reclusione e 10 mila lire di 
multa ciascuna, il Vaiani a 6 
mesi e 15 mila lire di multa. 

I romanzeschi e ad un tempo 
ameni fatti di cui furono pro­
tagonisti la bella Tina e l'ame­
ricano Norman Wallace John-

NBUfRB SKCMU 
I l FASCISMO 

Domani V Unità uscirà a otto pagine con 
un numero speciale dedicato alla protetta 
popolare contro lo squadrismo fascista. 

Amici dell'Unità, organizzate la diffusione 
straordinaria di onesto numero. Fate giun­
gere in ogni casa l'appello dell1 antifascismo. 
Fate leggere le dichiarazioni di uomini di 
ogni parte che pubblicherà rUnità. 

*on. di 28 anni, cbbeio origine 
nel '53. quando quest 'ultimo. 
ottenuta una licenza militare. 
decise di trascorrere la vacan­
za in Italia, visitando la Ligu­
ria, Genova e quindi Savona 
dove in un locale notturno, lo 
« Scandinavia • conobbe una 
piacente calabrese, cioè Con­
cettina. 

Norman M mvaRhi a tal pun­
to della ragazza che ber. pie-
sto le chiede di sposarlo. Con­
cettina si consultò con la ma­
dre che la consigliò di dire al­
l'americano d'essere eia spo­
sata. 

La donna, con tono ili cir­
costanza. confessò l'intralcio al 
focoso innamorato, ma l'ame­
ricano chiese subito alla don­
na di divorziare. Concettina 
non se lo fece dire due volte. 
informando tuttavia il finanza-
Io che bisognava sborsare su­
bito 40.000 lire per le pratiche 
necessarie. QucMi sborsò. 

Dopo quindici giorni la don­
na comunicò felice ?1 fidanza­
to che il matrimonio era stato 
sciolto. 

I/aiTiPrYai.o parti per Tric*'.*" 
ma poco dopo tornava a Sa­
vona. ooichè doveva r imira­
re in America e vo'eva asso­
lutamente coronare il suo so­
gno d'amore. La sera del 25 
novembre 1953 eli sposi (ecero 
il loro felice ingresso nella sa­

letta del bar « Principe » a Gè 
nova poiché solo a Genova, se­
condo la donna, c'era chi po­
teva unirli in matrimonio. Co­
si. verso le 19.30 di quella sera. 
nella saletta di quel bar. il sa­
vonese 44cnnc Carlo Vaiani. di 
professione patombaro. pronun­
ciò le frasi di rito che univa­
no Concettina Napoli e Nor­
man Johnson in matrimonio. 

Tornato in America, il Nor­
man per poter inviare eh a*-
segni familiari alla moglie 
chiese a Genova il certificato 
dì matrimonio. Cosi tut to tu 
scoperto. 

Prossimo sciopero 
dei cancellieri giudiziari 

A conclusione dei suoi la­
vori . svoltisi a Treviso r e i 
giorni scorai, il Consiglio n.i 
zìonale del Sindacato naz 
autonomo dei cancellieri e 
segretari giudiziari ha delibe­
ra to di a t tua re , nei giorni 14 
e 15 apr i le . Io sciopero d 
protesta. $»ià proclamato e <o-
spe>o il 10 novembre , per la 
mancata a t tuazione degli im 
pegni presi dal Governo in 
tale data circa il r iordinamen 
to dei ruoli organici del per 
sonale. 

ziamento di 1500 opeiui d e ­
finiti come « esuberant i al c i ­
clo produt t ivo ». 

11 movimento di protesta 
ebbe inizio il 4 marzo, giorno 
in cui la Carbosarda annunciò 
i l icenziamenti. E ' s ta ta una 
presa di posizione uni tar ia di 
tutti i part i t i politici di Car ­
bonia, dalla DC a l Par t i to 
Sardo d'Azione, dal PCI al 
PSI che hanno chiesto la so­
spensione del provvedimento. 

Nessuna defezione ha in tac­
cato il fronte uni tar io dei l a ­
voratori e della popolazione 
del bacino carbonifero in q u e ­
sta lotta per la difesa delle 
miniere, anche se la Giunta 
regionale, in un pr imo tem­
po contraria al provvedimen­
to. avev i messo a punto il 
progetto di legge pe r lo .«vi­
luppo industriale dei bacino 
minerar io (fatto proprio dai 
senatori Spano. Lussu Bitos­
si) ha poi capitolato, sotto in 
pressione delle autori tà cen-
t n l i . d ichiarando di accetta­
re i l icenziamenti . 

Solennemente sepolta 
una elefantessa di 160 anni 

VERCELLI. 10. — Un « fu­
nerale » di eccezione ha avuto 
luogo oggi a Vercelli dove, 
fra un codazzo di curiosi, in 
una località campes t re presso 
gli argini del fiume Sesia, è 
s tata sepolta « Puncy ->, !a 
più vecchia e grossa elefan­
tessa del circo Togni. 

A - Puncy », che aveva se ­
guito le sorti del circo da 
parecchie decine d 'anni , era­
no riconosciuti ufficialmente 
160 annj d'età. 

Pc.-ava 37 quinta l i . Pe r tra­
sportar la alla g rande fossa 
scavala presso l 'argine del 
Sesia, e s ta to necessario un 
grosso autocarro sul quale la 
carcassa e stata car icata m e ­
diante l'ausilio di una gru. 

Madre e figlia si conoscono 
dopo quarantanni 

VENEZIA. 10 — Q u o t a 
mattina, alle oro 7,30. è arri­
vata a Noventa di Piave, ac­
compagnata dal marito v dai-
>a figlia. IH signora Luigia Si­
tuilo ti. fi si 1 a della signora Ma­
r a Boceato Com'è noto, la Bl­
uso t t i era stata -abito dopo 
ìa nascita, avvenuta a Burano 
nel 1914. portata all'istituto a i 
-Santa Maria della Pi?ta - di 
Venezia e imi da <,•• *l r~ -.reo 
mauro e figlia si erano ve-
du'e. 

L'incontro tra ie due teno­
re è stato commoventiisimo 

elettrici, il C.I.P. dovrebbe 
decre tare : 

1) aumento delle tariffe 
della i l luminazione privata. 
Tale aumento dovrebbe av­
venire por tando a Uro 12U 
mensili le quote fisse delle 
forniture per 500 Wat t 

2) aumento delle tariffe 
per usi elettrodomestici e di 
piccola forza motrice, stabi­
lendo qua t t ro tipi di tariffe; 

3) aumento delle tariffe 
per le forniture con potenze 
superiori a 30 k\v, aumentan­
do l 'at tuale coefficiente di 
moltiplicazione 24: 

4) abolizione della «Cas­
sa conguaglio per le tariffe 
elettriche ». 

Oltre a l l 'aumento delle ta­
riffe agli industr ial i elettrici 
preme, in modo part icolare, 
l 'abolizione della « Cassa 
conguaglio per le tariffe elet­
triche >, perchè es.->a può con­
sentire il controllo da parte 
dello Stato della produzione 
degli impianti costruit i dopo 
il 1. gennaio 1949. 

In proposito è stato rileva­
to lo strano comportamento 
del Comm. Ernesto Santoro, 
presidente della Cassa con­
guaglio. e dell ' ing. Mario Un­
galo, d i re t tore generale della 
medesima, i quali nell 'ult ima 
riunione hanno sostenuto la 
tosi cibila sua abolizione. 

Una delegazione di donne 
dei minatori alla Camera 
E* giunta ieri a Roma da 

Forlì, una delegazione di 
donne in rappresentanza del­
lo spose, madr i , sorelle e fi­
glie dei minatori delle mi­
niere di zolfo Per t icara o 
Formignano della Montecati­
ni : la delegazione si è recata 
alla Camera e successivamen­
te al Senato per consegnare 
una petizione f irmata da 300 
donne dei minatori delle fra­
zioni Mercato Saraceno. So-
gliano e Formignano del co­
mune di Cesena. Nella peti­
zione è det to tra l 'a l t ro: 
•< Noi che viviamo coni Gior­
no tu ansia per il fatto che la 
vita dei nostri cari è esposta 
cont inuamente ci urtivi peri­
coli in couscj/ueiira alla man­
cala esecuzione, da parte del­
ia società Montecatini, dei 
necessari lavori di protezio­
ne antinfortunistica e degli 
scarsi investimenti per rimo-
demizzarc ali impianti, chie­
diamo che il Parìamento del­
la Repubblica italiana discu­
ta e approdi il prouetlo di 
legge per l'istituzione nelle 
miniere di addetti alia sicu­
rezza. Ciò potrà contr ibuire 
a dare pi» serenità alle no­
stre famiglie 

I CONTADINI SMASCHERANO GLI ABUSI 

Dimissioni dalla bonomiana 
contro i brogli per le mutue 

La verità sui dati delle elezioni — Oggi scio­
pero generale di protesta nella Val di Cornia 

Le elezioni dei consigli di­
rettivi delle Mutue contadine, 
già avvenute in alcune centi­
naia di comuni, confermano 
in maniera inequivocabile il 
vasto proce-'-u di erosione m 
atto dello schieramento gover­
nativo nelle campagne. Mentre 
i giornali governativi .strom­
bazzano le pretese vittorie del­
le lKto che (anno capo alla 
cosiddetta •• bonomiana ». fal­
sando i «iati elettorali con lo 
scopo preciso ui influenzale le 
elezioni che si svolger arino u<v 
menica prossima nel 90 per 
cento dei comuni italiani, i 
dati elet orali parziali u, cui 
finora si dispone sono molto 
significativi. 

Come è. noto, fra i :-ettemila 
comuni clie avrebbero dovuto 
votare entro domenica 14. ne 
sono stati scelti con cura qual­
che centinaio per effettuare 
le elezioni anticipate là dove 
più facile era il broglio e lo 
inganno, e uovo più in ritar­
do era l'azione di orientamen­
to e di organizzazione dei col­
tivatori d' ietti da parte delle 
foize democratiche. Inoltre in 
questi eomuni. come in tutti 
gli altri, si è proceduto alla 

Il cadavere d'un quattordicenne 
ritrovato ad Empoli dopo 100 giorni 

// corpo galleggiava in un pozzetto all'interno dallo stabilimento 
presso cui lavorava — Si fa strada l'ipotesi di un delitto sessuale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 10. — Dopo tre 
mesi e 10 giorni di ricerche, 
il mistero che avvolgeva la 
scomparsa del yiouanc san-
miniatese Franco Ferri, di 
14 anni, è" stato parzialmente 
sciolto. Il cadavere del ra­
gazzo è stato ritrovato, sta­
mane, da un operaio della 
fabbrica CESA — nella quale 
il Ferri aveva lavorato fino 
al giorno della scomparsa — 
immerso quasi completamen­
te nell'acqua di un pozzetto. 
Solo una parte del giubotto 
di pelle scura che il Ferri 
aveva indosso, affiorava so­
pra il liquido oleoso. 

La macabra scoperta è sta­
ta fatta da Gino Orzi, di 50 
anni, un uecchio operaio che 
lavora da molti anni alla ve­
treria CISA di Empoli, in 
qualità di fonditore. Il suo 
compito è quello di control­
lare le calorie sviluppate dal­
la caldaia che alimenta il for­
no di fusione del vetro. Il suo 
turno, questa settimana, ave­
va inizio alla sera e termi­
nava al mattino. Stamane, 
saranno state le 4,30, l'Orzi 
ha cercato una stecca di le­
gno per fare, come si dice in 
gergo, uno <« scopolo », ovve-
rossia una calzatoia. Egli ita 
pensato di trovare, facilmen­
te quel che cercano nel r e c -
e/iio reparto chiamato « Ga-
sometro », u n enorme capan-
none che dal 1940 è in disu­
so e serve solo per ammuc­
chiarvi le cose vecchie. L'Or-
;i* ha preso una torcia elet­
trica e si è recato nel « Ga-
somctro » alla ricerca della 
stecca di legno. Improvvisa­
mente. passando vicino ad 
una specie di pozzetto quasi 
colmo di acqua sporca e mar­
cia, mista ad alcuni detriti. 
il raggio della luce è andato 
a cadere su una specie dì 
bolla scura che affiorava. 
Per accer tare cosa fosse, il 
fonditore si e chinato sull'ac­
qua scorgendo quindi distin­
tamente un corpo. Alle sue 
grida, accorreva il portiere 
dello s tabi l imento ed al t r i 
operai. Non c'era dubbio: era 
un cadavere che giaceva boc­
coni. 

T r a g i c o e n i g m a 
Dopo aver avvisato la Po­

lizia d ì Empoli , che a sua 
volta informava la Questura 
di Firenze, l 'Orci e alt altri 
pensavano di avvisare il bab­
bo di Franco Ferri, che dopo 
poco, unitamente al commis-
sario Ferrigno, al giudice 
istruttore dott. Togm ed al 
sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Romani, 
identificava il cadavere. 

Inutile descrivere lo stra­
zio della poucra inanima che 
non ha avuto il coraggio di 
recarsi sul luogo e che, dopo 
aver appreso dalle prime 
voci ì particolari del ritrova­
mento. è caduta in prave 
stato di vrostrazione. 

Il rinvenimento del cada­
vere, dunque, ha risolto in 
parte il tragico enigma della 
scomparsa di Franco Ferri. 
Ma resta ora da s tabi l i re co­
me sia evrenuta la morte del 
giovane ed in quali circo 
stanze. 

Alla pr ima domanda potrà 
dare una risposta la Medici­
na legale: toccherà elle in­
dagini risolvere il secondo 
quesito. Finora si sono Doniti 
stabilire dei mini- precìdi che 
nortann mnltr, r ù v n o alla so­
luzione del dramma. 

Il pozzetto dove si trovava 
il cadavere è scavato quasi 
nel nicrro di un p r and r ca­
pannone in muratura che da1 

1940 circa, come abbiamo 
•ìptto. servirà da r>oosiial:^ 
ver ali attrezzi in disuso rt 
aurVn rìaia nochi hanno mes-
'o nirde li depfro e ne.«*unn 
arerà rnnione di farlo. Quel 
Jo che fino ad ora abbiamo 
"b'amato roz^ettn non A che 
•»n cann ' r sparuto -x»! terre­
no. canale eh" serrira a con 
vniYwre In l^gnn neVn bocca 
dcVa caldaia Oliando sì è 
sostituito il si>t"nia a Frana 
con quello od olio combusti­

bile, il reparto fu completa­
mente abbandonato e nel ca­
naletto. diviso in seguito in 
due parti da un sopramatto-
ne, incominciarono a filtrare 
le acque dei fossi e dell'Arno, 
che è sopra ul suo livello. I 
rifiuti che di volta >n voliti 
cadevano dentro, gettati da 
più parti, avevano contribui­
to a rendere quel luogo ma­
leodorante per l'acqua mar­
cita. Attorno una robusta 
ringhiera in legno salvaguar­
dava da una eventuale ca­
duta. 

A l c u n e ipo tes i 
fu ogni modo, considerate 

tutte le eventuali tà e posi-
riojii appare, impossibile ca­
derci per disgrazia, e se ne 
conclude che soltanto due 
braccia potrebbero gettare un 
corpo umano là dentro. Resta 
quindi l'interrogativo: chi 
può aver gettato Franco Fer­
ri nel pozzetto? 

E' da notare inoltre che 
prima di essere gettato nel 
pozzetto, se non è stato uc­
ciso, il g iocane dct 'c essere 
stato almeno stordito, verchè 
altrimenti non sarebbe stato 
difficile per lui, risalire e ag­
grapparsi alla ringhiera. E' 
giusto quindi pensare che do­
po tina violenta colluttazione. 
il pot'erefto sia r imasto t ra -
mortito. Franco Ferri (negli 
ultimi giorni che precedette­
ro la sua scomparsa, era in 
stretta relazione con alcuni 
indivìdui cosiddetti « malati ». 
e particolarmente con l'ex de­
tenuto Luciano Periati Mar-
concini. di 24 anni) usava re­
carsi in quel luogo in com­
pagnia, e non è escluso che 
un « amico »>. dopo una lite. 
lo abbia sopraffatto. Le cir­
costanze si possono ricostrui­
re con facilità: i due si re­
cano al « gasometro », litiga­
no, il Ferri soccombe e vie­
ne gettato nel pozzetto. 

Il Ferri era stato visto ver 
l 'ult ima ro l la verso le 16-^£) 
del r dicembre dello scorso 
anno, mentre passeggiava 
tutto solo in via Roma a Em­
poli. Quel pomeriggio, il gio­
vane vetrario aveva risposto 
al saluto di un compagno di 
l a ro ro e da quel momento 
nessuno ne arc t 'n più avuto 
notizia. 

Per qualch" tempo i suoi 
familiari ritennero, che si fos­
se allontanato insieme a qual­
che conoscente, ma con l'an­
dar del tempo nacque il ti­
more che il ragazzo fosse ri­
masto vittima di una disgra­
zia o si fosse ucciso. Nessuna 
traccia, perù, forniva alcuno 
indizio per coufermurr» tal i 
ipotesi e il 25 gennaio scorso 
duecentocinquanta fra agen­
ti di P. S. e carabinieri di Pi­
sa e Firenze, con l 'ausilio di 
otto cani poliziotti, batterono 
la zona di campagna situata 
fra Empoli, Montespertoli, 
Fucecchio e San Miniato, in 
quanto si accennava all'even­
tualità che il corpo del giova­
netto potesse essere sepolto 
in qualche parte della cam­
pagna empolesc. Ma anche ta­
le battuta non dette alcun ri­
sultato. 

Questa sera il commissario 
Ferrigno ha tenuto una coi.-
ferenza stampa nel corso del­
la quale ha i l lustrato le fu­
si delle indagini che verran­
no svolte dalla po lù ia . 

LEONCARLO SETTIMELLI 

Una protesta dell'U.D.I. 
contro il prefetto di Pescara 

11 Comituto direttivo dell'U­
nione donne italiane, ha invin­
to il seguente telegramma al 
ministro degli In te rn i : 

« Apprendiamo con stupore et 
indignazione Sindaco di Pesca­
ra sospeso dalle sue funzioni 
per aver celebrato Giornata 
della donna ed autorizzato le 
dipendenti del Comune a fe­
steggiare ricorrenza conceden­
do tre ore di vacanza. Chiedia­
mo intervento ministro Interni 
per revocare decreto prefettizio 
che suona offesn ad una cele 
brazione esaltante virtù et cn 
pacita della donna nella socie 
tà . nella famiglia et ricordata 
con consensi unanimi 1"8 marzo 
al Senato della Repubblica ». 

Sullo stesso argomento, il 
compagno Umberto Terracini 
ha presentato una interrogazio­
ne, nella quale si chiede al mi­
nistro Sceiba se abbia appro­
vato e inienda confermare il 
provvedimento del prefetto 

Ricevuti do Einaudi 
gli scalatori del K 2 
OnorHìcenze rimesse dal Presidente a Desìo e agli altri 
membri della spedizione — Gli alpinisti da Gronchi 

Ieri mattina U Precidertecavahere ai merito dell.» Bo­
nella Repubb'.lc.» 
al palazzo del 

h.« ricevuto 
Qu.: inalo i 

membri delia <r>eau:ont> ita­
liana per VA cateta della vet­
ta K 2. che era::.? nccomra-
jtnati lall'oreaiiizzato e e ci-
po delia <-?e<iizi"vr.e 5tt-sa. p-,i 
fe-=»r Arditi-» Desio. 

11 Precidente della Repub­
blica ha rimesco a tu" i i com­
ponenti la spedizione le in 
?ejfne e i dipietni Jli-l'e ono­
rificenze a', merito della Po-
pubbli<-i e a--: alcun': di "5 ì i 
Mromp«n>e al vai.-».* «rivile 

Ec-o i rotni degli insigniti: 
prof. Ardito Desio: cavaliere 
di gran crooe r.' merito della 
Depibb::ca: Mario Puchoz: me­
daglia d'oro al valor etvile. al­
la menoria; Achille Compa­
gnoni: nKv'inli.i d'oro al valor 
civile e ufficiale al merito del-
".a R c u b ò ' v a ; I. r.o Laoedelli: 
meda*H i d'oro al valor civile 
e urTU-iìle al mer-.to della Re­
pubblica: Walter Bor.atti: me­
daglia d'argento al valor ci­
vile e cavaliere al mento de^la 
Renubbhca: Ench Abram: ca­
valiere al merito della Repub­
blica: Angelino Ugo- cavaliere 
al m; . ' t o della Repubblica: 
Omo Soloà: cavaliere ai m*nto 
3el'.a Repubblica: Sergio Viot­
to: cavaliere al merito della 
Repubblica; Cirillo Floreaninl: 

pubblica: :ng. P:no Galloni: 
cavaliere al merito .".<:ia Re-
Pubblica; Ub-Ido Rey: cava­
liere al merito delia Repub­
blica; dott. Gu:.io Pagar.:: ca­
valiere al merito della Repub­
blica; Mario Fant:n: cavaliere 
al mento deila Repubblica; 
prof. Paolo Grazio-:- commen­
datore al mer:to della Repub­
blica; dott. Bruno Zanetti*!: uf­
ficiale ai mento della Repub-
bl.ca; C<iP. Francesco Lombar-
d.: ufficile al mer.to delia Re-
p-jb'n e.,: prò;. Antonio M a r o ­
si e i r,mf,.:,iT'>T a! m»T.io«ìoI-
\ i Repubblica 

I! Presidente delia Repub­
blica ha pò: rimesso all'amba-
sriatore del Pakistan. S E. 
Husain. le seguenti onorificen­
ze al merito della Repubblica 
f ricompense al valor c.vi'.e, 
conc^-e ^: iuddit: del Paki­
stan cho parteciparono alla 
spedizione: a! signor Mehdi 
Khan: medaglia dV.-ger.to al 
valore civile-. Col. don. Ata Ul-
Iah: commendatore al merito 
della Repubblica: sig. Admiral; 
Hassanali Fancy: ufficiale al 
merito delia Repubblica. 

Sempre nella mattinata De­
sio e gli altri ^calator: ?ono 
stati ricevuti dal Pres.dente 
della Cìmeia . Gronchi. 

esclusione dalle lis>te eletto:a-
li e quindi dal voto della 
maggioranza dei coltivatori 
diretti. La minoranza ammor­
sa al voto è stata successiva­
mente dimezzata attraverso 
un'ulteriore selezione congiun­
ta con la ti uffa delle dele­
ghe estoi te in gran numero. 

Nel comune di PALESTRI­
TA (Roma) sono Mati esclusi 
Jal voto 400 coltivatori diret­
ti: hi lisi-i bonomiana ha pre­
so soltanto 1D5 voti di cui 
ben 81 e-.pressi per delega, e 
nonostante tutto la lista uni­
taria ha preso ancora 36 voti. 

Nel comune di PISO.N'IAN'O 
(Romaì sono stati esclusi 50 
elettori; la H«ta bonomiana ha 
preso i-oltanto 94 voti di cui 
45 espressi per delega 

Nel comune di AMASENO 
(Fro.dnone) sono stati esclusi 
300 elettori; la lista bonomia­
na ha preso soltanto 1(55 voti 
ii cui oltre un terzo espressi 
per delega e la lista unitaria 
ha oreso i!9 \oti 

Nel comune di MONTE-
CHIARO (A-tii la lista bono­
miana ha preso soltanto 2tì 
voti oi li^'a, mentre la lista 
unitaria ne ha presi 40; la 
maggioranza dei consiglieri 
eletti appartengono «Ila lista 
unitaria e al paitito dei con­
tadini. 

Nella maggior pai te dei co­
muni in cui -i è già votato, 
-e le elezioni bi fos-,oro svolle 
regolarmente senza biogli e 
illegalismi, le liste unitane. 
udrebbero avuto la maggioran­
za. La coscienza onesta e de­
mocratica di tutti i coltiva­
toli «li-etti -i ribella a questi 
-'-temi truffaldini mes=i in at­
to dai diligenti bonomiani e iti 
la complicità del governo. Ti-
o''co è it ea«o <t; Lauretti «la 
VALLECORSA / Frodinone», 
per tanti anni diligente e n -
gnmzzatore della bonomiana, 
il quale ha dichiarato: «Fin 
'lai 1948, per tutti questi anni, 
io sono stato il presidente 
Iella bonomiana e grazie al­
l'opera mia e a «)uella dei 
miei collaborato''! la coltiva­
tori diretti era riuscita ad 
avere, qui a Vallecor.-a, 3.Ì0 
te-v-orati e con i semplici 
i-critti superava i 450. Ma og­
gi tutti noi abbiamo compre­
so la falsità e la demagogia 
di Bonomi e lottiamo con la 
Unione dei Contadini contro 
ài lui per difendere gli intf-
!cs<i '.li tutti i coltivatoci «I,-
retti > 

A Bologna, nel comune di 
S. AGATA «Bologna», il sicnor 
Rino Bicocehi ha annunciato. 
in una pubblica assemblea, le 
-uè dimi-.-ioni da capolista 
e'ella lista bonomiana. in se­
gno «Si protesta per le esclu-
-ioni tlalle liste elettorali de­
gli aventi diritto al voto. Cen­
tinaia sono i casi di coltiva­
tori diretti che si allontanano 
dalla organizzazione 

Alla protesta si uniscono 
inoltre tutte le categorie lavo­
ratrici delle zone agricole: ad 
esempio a VENTURINA (Li­
vorno) e in tutta la Val di 
Cornia ha luogo oggi uno scio­
pero generale di 24 ore per 
protestare contro gli abusi 
compiuti non solo dalla pre­
fettura e dal commissario pro­
vinciale con le esclusioni in 
mas-a e con il rigetto dei ri­
corsi. ma anche e soprattutto 
dagli uffici dell'Ente Marem­
ma. mobilitati in massa per 
favorire la - bonomiana • 
Essi hanno compiuto una Va­
sta incetta di deleghe, minac­
ciando «li togliere la terra a 
quegli assegnatari che rifiu­
tavano di firmare le deleghe 
in bianco >•. 

La protesta e la reazione 
alle illegalità «i sviluppa an­
che in altre forme; il sindaco 
ri: CANINO (Viterbo) ha 
sporto all 'autorità giudiziaria 
una d«*nur.cia contro il com-
mt-sario provinciale di Viterbo. 
responsabile di a \ e r privato 
ben 288 coltivatori cai dirit to 
di voto nel solo comune di Ca­
nino. In molti altri comuni, co­
me a S. VITO ROMANO i 247 
coltivatori diretti esclusi dal­
le liste hanno firmato una let­
tera d i rena ai presidenti del­
la Camera e del Senato chie­
dendo l'annullamento delle 
eiezioni truffa. 

In que.-la situazione appare 
scmpie più destinato a naufra­
gare nel ridicolo il maldestro 
tentativo di inscenare una spe-
ctda£ìon<> politica sul fantoma­
tico furto oi non meno fanto­
matici documenti r.enli uffici 
-distaccati » della Federazione 
nazionale delle Mutue. Dicia­
mo - distaccati - poiché perso­
na senza dubbio in buon: rap­
porti cor l'attuale commissario 
ielle Mutue, prof. Caso, ice--
•ritingere fino a r.oi la notizia 
<L proprio \ o ro cho le vie del­
la pro\viden7a sono infinite) 
che l i Federr.7Ìone Mutue Col-
'ivafo'-i Diretti si trovava in 
quei 1 •cali, in verità inadegua­
ti alle "sue necessità di Istituto. 
solo prowisorian-.crte. po'che 
nel palazzo di Corso Vittorio 
non avcv-fii potuto si-ternaria 
Ciò spiega n-eslio. per quan' i 
non lo -,\c--cro già chi-sramen-
te sacuto «lo hanno pubblica­
to perfino i ràornalil che la \e_ 
ra dire/ione rielle elezioni e di 
quant'r.ltro faccia riferimento 
alle Mutue dei Coltivai T i Di­
retti r.oi è cerne si vorrebbe 
far credere, in Via Toscana al 
n 10. «le m i finestre si affac­
ciano d noti la - finezza - del-
ti insinuazione, nel cortilor.e 
ìov<- si affacciano anche quel"*-» 
della Croc-^ Ro*sa ^ del l i 
CGII^Confederterral. bensì in 
rVirsr V;ttn-io. dove hanno se­
rie 1- - bonomiana - e la Con-
fasri.-oltura. 

Si attende comunque con in-
•^-esc>'' la ri-snos'a de! so verno 
Illa interro::-.?: -ne prc-entata 
J.a'^ compagni G-mez, G ' i f i r o 
* Miceli p^r sr?Tv*re se il co \e r . 
no non in'er.da disporre una 
-ehie-ta ne- accertare, anche 

;n rc!a?io-e -i bros], già òe-
•umeiati le eventuali re«por.sa-
b-Htà deci? uffìc"- commi-sa ri ali 

»nel pre-unto fjrto. 



. t 

Pag. 7 — Giovedì 10 marzo 1955 « L'UNITA* 

AUTORITRATTO DI UNA COMUNISTA 

L'esempio di Marina 
Ncjrli u l t i m i t e m p i , più di 

u n a vo l t a è a c c a d u t o d i po r ­
t a r e il d i scordo su l l a pochez ­
za , su l l ' i ne s i s t enza de l l a fisti­
l a f e m m i n i l e nel la l e t t e r a t u r a 
i t a l i a n a r ecen te . F. si è a s s i t i ri­
t o a n c o r a d i p i ù : lo s v u o t a ­
m e n t o c h e m i n a c c i a la nos t r a 
l e t t e r a t u r a t rova u n a de l l e &ne 
o r i g i n i p r o p r i o nel m o d o di 
c o n s i d e r a r e le d o n n e . La fem­
min i l i t à è r a c c h i u s a , nel le o-
p e r e f a l s a m e n t e r ea l i s t i che , in 
«e r t e f o r m u l e : la c i v e t t e r i a , i 
-ctiM, l ' a l i l iandoi io e cosi v ia . 

O r a a noi è d a t a la s i o i a 
di t r o v a r e un n u o v o p c r - o -
n a s s i o , c h e b a l z a d a l l a r ea l t à 
\ i»Mit« ques t i a n n i , d a l l a rc -
- i s t enza a n t i f a s c i s t a , d a l m o v i -
i n c u t o c l a n d e s t i n o , d a l l a s u e r -
i a p a r t i g i a n a , d a g l i a n n i de l l e 
l o t t e d e m o c r a t i c h e nel l i b r o 
di Ma i ina S e r e n i . / giorni dvì-
lu nostra oilii. 

S i u g o l a i e \ c n i u n i . «niella di 
M a r i n a S e r e n i , di c r e a r e q u e ­
l l a s t r ao rd ina r i .» figura d i d o n ­
na . r i o r d i n a n d o , negli u l t i iu : 
g i o r n i «li v i ta , il s u o d i a r i o . 
- c r i v e n d o le - n e u l t i m e le t te ­
re, p e r c h è le t figliette •» <ape*-
- e r o que l «he la sua e>i - tenza 
e r a s t a t a . S i n g o l a r e -sciagura, 
al t e m p o s tes-o . p e r d e t e con 
M a r i n a , a l i t i ice e p io tagoni . s tn 
del l ib ro , la M a r i n a vera c h e 
t u t t i a b b i a m o c o n o s c i u t o . c o ­
sì sch iva di p a r l a r e «li M \ 
«osi res t ia ad e—ere c o n s i d e -
i n t a tuia e d o n n a i m p o r t a n ­
t e ? . cos ì e t i m i d a >. c o m e lei 
- i def inisce, e m o d e s t a , seve -
iit con *-e «do*=n. p r e o c c u p a t a . 
in «igni ino tuen to , c h e il s u o 
c o r a g g i o , la «uà d i r i t t u r a , la 
- u à forza , «li cu i tu t t i >.»pc-
viuiii, a p p a r i — e t o c o m e ' cott-
«|iiiste> e non c o m e «loti d i e , 
p e r un d o n o de l l a n a t t i t a . e l ­
la a v e v a a v u t o in s o r t e : ' A'o/i 
c 'è ri ien'io. m e r i l o ci s a t c / ' i V 
s e . . . - . Marina è fui tu itosi 
e non ruminerà:. «'Ila .scrive. 
V. «piando, u'iov in ie t ta . v iene 
c h i e s t a in »po<a «la un iriovii-
ne s tud ioso . c o m u n i s t a . I n t i -
h o Se ren i . - M i m m o •. c o m e 
lei lo c h i a m a . M a r i n a n«>n -i 
p i f i t cc i ipa «he q u e - t a ««-ella 
«in un grave •.haglio: - Certa­
mente non unena rapito bene 
che lei era una rugarla ro­
me re ne erano tante, senza 
idee migitiali. «cimi speria­
ti (inalila, ini anace di Iute 
grandi rose nella nila • • I. 
«•«>sì. «p iando - e ne d i r e b b e 
a c c o l l o . l ' avH 'bbc l , i -c ia ta . In-
M C C c o m i n c i a la lo ro - l o r i a 
«l 'umore c h e t r a b o c c a «la tu t ­
to il l i b ro , t a n i o for te «pian­
to p u d i c a : ma s b a s l i e r e b b e 
«•hi c o n s i d e r a s s e q i i e « f o p e r a 
- o l o s o t t o q u e - l a lue»-: vi «\ 
in ipiel la s u a v i c e n d a , q u a l -
CIWÌI <lie p e r m e t t e a M a r i n a 
di r i f let tere su l la sua u m a n i ­
tà di doni in «.empiici*. - 'ur l i 
a l t r i , sugl i i ioinini e !«• d o n ­
ne. e «li «•onvin««'isi a o d i a r e 
i b i ro o p p r e s s o r i , i fascis t i . I 
«piesia ««iscienza d i v e n t a de ­
c i s ione d i ««unba t t e re c o s t o r o 
«•oii u n a forza che d i v e n g a 
• la s u a r a s i o n e «li vi ta " : •- / / 
l'urtilo -i è fuso per ine e on 
la mia aita prinalu. rosi stret­
tamente e rmnplelamente. da 
darmi sempre la certezza di 
essere una pnrtit ella di quel­
la i m m e n s a / o r z a (he porta 
il mondo in avanti. I ipie<la 
è una fronde xioiu < he vor­
rei rhe le mie pslie i>oir<sem 
provare... » 

Mu q u e s t o è. « c i t o , an i In-
il l i b r o di u n a bel la -mr i . i 
d ' a m o r e - i a m o r e d i u n a d o n ­
na c o m u n i s t a pe r il p r o p r i o 
nonn i , un a m o r e c o m p l e t o , l a t ­
t o d i r i s p e t t o r e c i p r o c o , «li 
s l i m a , «li ire n e r o - i t a . «li s a c r i ­
fici «• «li r i n u n c e . 

Vieti f a t t o ili p e n « a r e . c h i u ­
se !<• p a s i n e «li (p ie - io l i b ro . 
a l l e vecch ie m e n z o g n e su l l ' a ­
m o r e lilxrro. su l la d i s t r u z i o n e 
«Iella f amìg l i a , su l l a n e g a z i o ­
ne de l la matcrui i i ' i . c o n le 
q u a l i , p e r co - i l u n g o t e m p o . 
s o n o s t a t i c a l u n n i a t i i c o m u ­
n i s t i . M a r i n a , d o n n a , - I K W . I . 
m a d r e c o m u n i s t a •'• \ c r . i n i e n -
te r a p p r e s e n t a n t e di i m a nt«i-
r a l e n u o v a , e »livicn«\ c«»me 
f ì r a m s c i s c r i v e v a . - e d u c a i ri-
<e ' . «lonna c h e op«-ra | K T -
I hi- i! cos t i t u i r non a t t e n d a 
di m u t a r e p e r g e m i i n a ' i o n e 
- I I O I I M I R M m a -i.i mod i f i ca to 
d a l l a f«»rz.i «lei nuov i idea l i . 
« on l 'urTcrino/ìoi ic «li'lla nuo ­
va m o r a l e , c h e - | c o n t r a p ­
p o n g a a l l a c o r r u z i o n e . . ì l l ' ipo-
« r isia de l la vi-icliia i n o r a l e . 

M a r i n a Se ren i , «on q u e s t o 
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l ib ro , c o n s e g n a non so lo a l l e 
c o m u n i s t e , imi a t i n t e le d o n ­
ne i m p e g n a t e a vo le re o a 
d i ' s i d e i a i e la l«u<> e m a n c i p a ­
z ione , il s i sn i f i ca to più p r o ­
fondo c h e ques t a p a i o l a r a c ­
c h i u d e , o l t i e i tei min i po l i ­
t i l i e«l e c o n o m i c i : non «i t r a t ­
ta M>1O del la c o n q u i s t a «li 
ce r t i d i r i t t i nega l i , imi a n c h e 
de l la e d u c a / i o n e seve ra di >e 
stessi , «li un i i i u sg io ic s enso 
di r c«ponsnb i l i iù , del la vo­
lontà di usc i t e «Lillo « ta to «li 
pas s iv i t à per d i v e n i r e esser i 
capac i di * unii pei sonatiti) 
umana tutta propria e una di­
gnità da essere indipendente -, 
per l i t a i e . incoia G i a i n - c i . 

C«m q u e s t e c a p a c i t à «li «•<>-
s i t u i l e s«> - tc - sa M a r i n a «a 
e s t e t e , iti tu t t a la Mia vi ta . 
negli a n n i e negli a v v e n i m e n ­
ti p iù s t r a o r d i n a r i , una d o n ­
na di eccez ione , l e l i i e n u c h e 
nei m o m e n t i in < ni a l t r e 
a v r e b b e r o veis . i to solo la­
t i ini:-. 

Vi è un passo, nel b i n o , in 
lai - r i i -o . «he « o | p i - ( o - I r . io r -
d i i i . i r i i imcme. S e i e n i . a Na­
poli . è s i a l o a; t e s t a t o , l ' I ian-
n«> p o r t a m a P o ^ g i o i c a l c , ]»oi 
a Noma dove, «lai T i i l n u i a l e 
Spec ia l e , gli «• s t a t a i i i l l i i la 
una c o n d a i n i a a «piindit ' i a n ­
ni di c a r c e r e . Da Riunii e s l i 
va a ("iviiav«'< c l i ia . <• «li q u i 
a n c o r a vei«o I uee. i . p e r i'«-«'-
re t r a s f e r i t o in que l «'(licere. 
Mai ina In >i",*in. va a s u a r -
«larlo s c e n d e r e «• - a l i r e da l 
vagone c e l l u l a r e , i tor r i ai 
p iedi , m a . « «une lei e s c l a m a 
tr ionfalmente, sbasta un ren­
ilo. unu parola rhe pare non 
ubbia semo ^ p e r c h è , n o n o ­
s t a n t e tutto. - il filo tra Mim­
mo e Murimi - si l i a u n o d ' . 
I ( p i a n d o , d u r a n t e n u o v e s o ­
ste. a Lucca , e l l a o t t i e n e un 
co l l oqu io , su l la p a n c a s c r i c ­
c h i o l a n t e , i m le p a r e t i a n n e ­
rite «l«d p a r l a t o r i o , s o t t o lo 
« g u a r d o del q u e s t u r i n o , e l la 
si -ente ionie su mia pan-
ili ina di lilla llorglicse... ro­
me (piando eravamo fidan­
zali... : . 

Proni . i s e m p r e a i i . i p r n c il 
c o l l o q u i o d ' n m o i c con Kmi-
lio. a n c h e «p iando egli la 
s t i a n t a , p a u r o s a m e n t e «ma­
s i ito. la b a r b a I l lusa . Incero 
(> v«--tiu> ila c a r c e r a t o , o la 
s a l m a da l l a «-ella del la m o r ­
ie. Mar ina sj p ro ib i sce d i t u r ­
bars i e p e r d e la mezz 'o ra p r e ­
ziosa a p a r l a t e con lui ili 
< pinole rote senza impor­
tanza •-. P r o n t a a r i m e t t e r e 
su c a s a da un p u n t o a l l ' a l t r o 
d ' I t a l i a «» «li F r a n c i a , p o r t a n ­
dos i «Metro le : r i s i t e n e - . Lea . 
Ottobrina . l'involtino di fe­
licità - e Se rene l l a , i i ronfa a 
v i a g g i a r e -ni «-arri b e s t i a m e . 
sin" c a m i o n - c o p e n i . a t t r a v e r ­
so le f i o n t i e t e s m i n i a t e d a i 
naz is t i , - f u g g e n d o a l le nol i -
zie po l i t i che di d u e P a e s i . 
p o r t a n d o « on sé i mes- . iggi 
t la - l a m p a del P a n i l o . 1. 
«piando a r r i v a in un pos to . 
r i m e t t e d i n u o v o su In c a - a , 
m a n d a a scuola le b a m b i n e . 
prepara <• il piallo preferito 
di Mimmo -, s i i l ava l i b i a n ­
che r i a . s i i - i - tenia i l ibr i e 
I:* i tilt* e i i< «• l:i i 11ei.i la sua 
a t t i v i t à pol i t ica . 

In que l l a c.i«a d i P o r t i c i . 
da d o v e -i vedova l o n t a n o il 
iliade, da «love si r i -spi rava il 
so f locan te p r o f u m o «lei fiori 
« l ' a rancio . «• dovi- n u d ò a d 
a b i t a r e nel l'»J7. s i o v a n e s p o ­
sa. M a r m a iniziò «piella <'«pe-
rieiiza di m i l i t a n t e c o m u n i s t a . 
mai i n t e r r o t t a , e < he nel ITSf» 
la p o r t a v a a P a r i s i , ad I N . 
-«•re i ra 1«- fonda t r i c i del «-ct-

, - . . „ . t- < . 
e le p a g i n e i t i ' c u i r u c c o u t u la 
c o r s a alTainio-a c h e e l la fa 
da R o m a ve r so T o r i n o p e r 
s n l v a i e e Mimmo condannato 
•i morte dai nazisti i. v iag­
g iando su mezzi di f o r t u n a , 
» sdraiata nella polvere, su 
un mezzo foglio di giornale -
pe r r i p o s a t e , m e n t r e e .../."i 
sola rosa rhe pei (epino con 
piena coscienza era la preoc­
cupazione di avere sempre 
virino, a contatto con il mio 
(orpo. la Vidi aia « on il i oi i ir­
te drl l'aitilo -. 

Sono , q u e s t e p a s i n e bel l i s ­
s ime, « o m m o v e n t ì . K più c o m ­
m o v e n t e . t t a s i c o . d i v i e n e il 
l i b i o nella sua u l t i m a p a r t e . 
nel le l e i t e re c h e M a r i n a , no-
cisa da un m a l e i n s n a r i b i l e 
- (piando ti poteva stare sem­
pre virino:, s c r i v e a «no m a ­
ri to e a l l e b i m b e . 

Ma. a c c a n t o al la < omiuoz io -
ne. deve l i m i n e p o - t o un in-
sciMUinuuio. «he sj <|e\e n a t ­
ie da l l i b r o de l la i iul imcir . ì -
« ab i l e Ma li un : e« « o un l ib ro 
per le d o n n e «l 'ossi , un l i b i o 
che a d d i l a a l le n o - n e > 0111-
p a g u e < he i o-a - i sn i f ichi e— 
sere una d o n n a < oiniiii iMa. 
\z\\ a l n i , a lu t t i . Mar ina Se­
reni sugge r i -«e e i m p o n e l 'an­
sia di una più e l e v a l a coll­
i e / i o n e «li v i ta , di più e l e v a t i 
r a p p o r t i u m a n i . 

M.xitiA \ . M A C C I U C C I I I 

Si è si|»erto ieri ;i Ginevra 
il Salane dell9 automobile 

Grande interesse per la nuova utilitaria - Necessita di fissare un prezzo 
a larghi settori di acquirenti - La "Skoda 1200„ novità cecoslovacca - Folla 

accessibile 
di visitatori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C. INEVUA. 10 - - Con u n 
f r e d d o secco e p u n g e n t e . Cìi-
n e v r a h a d a t o il v i a . s t a m a ­
ne . al "Jà. S a l o n e i n t e n i s i / i o -
i ta le d e l l ' a u t o . C e n t i n a i a d i 
m a c c h i n e e spos t e , un n u m e i o 
e l e v a t i s s i m o di Ntamis.. .str i­
sc ioni e b a n d i e r e p e r le - . t ra ­
de . pol iz io t t i da l l a b i a n c a c e ­
l a t a t u t t ' i n t o i no a « L a v i l l e 
d e l ' a u t o m o b i l e », b t t reau .v d i 
i n f o r m a z i o n i e . s m i s t a m e n t o , 
un l a v o i o p i e p . u a t o i ' i o di 
mes i - oggi è t u t t o q u i c o n ­
d e n s a t o . :IÌ un v a s t o s a l o n e 
dal cui t e t to .-; d o n d o l a n o i 
cai . U t e n s i l e , c.n-telli — F i a t , 
Rena t i l i . Bu k. F o r d . C i t i o e n . 
S k o d a . H i \V . e t a n t i a l t r i 
in u n a c u r i o s a s e a m e t n a a e ­
l e a . So t to , la lol la si d is t i ì -
Inusce pei i co r r i do i , si i n? i -
n u a t ì . i ^li stauds, a g g i r a le 

' m a c c o . n e lucen t i di v e r n i c e 
e d o m a t i n e , os . -e iva . c h i e d e . 
r e s t a :n amn i i i az ione . 

L a n u o v a • tiOO Fia t • ha 
costi tuit i» la g r a n d e n o v i t à 
del S a l o n e , Un n u m e i o m i m -
niugi t iub i le di . v i s i t a t o r i h a 
s i a . fin d a l l e p r i m e o i e . c a l ­
c a t o le p e d a n e de l lo s t an i / 

n u o v a v « ' lU ' - . t i /.a con la 
i t a l i a n i 

l'i . ina Ol t u t t o veu :a u n ' .e 
i).i:'".l'o'.afìtà t e c n i c h e 1 \ \ , ' . 
t u r a è a q u a t t r o c i h n . ì . . . ti.'ì,'{ 
c m e . d i c i l i n d r a t a . «.< n ' .mi 
p o t e n z a m a s s i m a di L'l.."> c V .1 
•ttìOll g ' - i . Il m o t o i e 1 . '. .1.-
vo'.e in U'st 1 con •• n . <• i | 1-

l ' i i en to ;v.l ac ip ia c h e >• . ila 
m e d i a r n e u n a noni)) 1 1 MIO. 
t o : e , la t r i / i o n e , il i . n i n i n di 

la copp i a 
1 H e i ' « ' . . 

1 o r n i .1 1. 

. s t i l l i l e . -

1 1 

- . l o 

1 u n 

• • l ì a -

ctel-
o- te . 
• i / : o -

o l i e -

ve loc i t a . 
r i d u z i o n e i'u 
d i l l e t i ' n / . i a l e 
S'.'iipp > a -è 
r.o n e l l a pai te uo-te*. . 
la v e t t u r a . 11 m o t o - , 
l ' io'v p e n n e t ' e lu -..-'. 
n e de l ì a d i a t u r r •» '•>' 
t i e t i jo «osi , -.ni;.'» -li ,1 ' ' in 
«liezz.a d e l l a v e t t u r a , \ ,1 -pa 
zio in tes i lo abi tai) . ' .e . \ \ . n e 
- i - t ono l ' a l b e r o di ' -1 i»,.--i'"> 
ne , n é il n m t e J K > - \ •:•>•• ; d 
.Mi i -eguenza t u t t e i>" o i . i t ' ' . 
r in>'e. ; .nelle le p e - ' e . " . '-•,-
ni .nd isvnclen ' . i . 

La : l 'u i ' luzi ime «le'.'. . \ in-
i v i a t i i ' . . a v v i e n e .iii 'o n .*.,ci 
n i en t e ne r l ' a z i o n e ù .M '<•"-
nio-ia ' .o i-he d o s a il n i^-ag-
Sin •i'.i-i.i a t t r a v e i - i i' • uli..-
t o ' v . Il niotoi 'e è a'-' <' i ' e o c -
vi-t«-i di filtri t a n t o n e - r i r i a 

ci'ii:m:o pe- V 
' iole, e" ne 

- o l i o 

i v : 

• l i l l e 11 

m u n t i l e 

'olio. Le q u a t t r o 
a b b i a m o d e l l o . 

. l . p e n d e i r i . e e,A 
u n a b u o n a te-

1 m i t i di - r a d a . Nel la -o -pen 

T.;, Ca-i- iv/e -ia è a -t- U'Ul-
i'a poi tapi»', - i n d i a t a 111 mo­
do d.i o i i .m, :<• 1 , i i i , i , ; ,mii 
-oLdi tn con :1 m i n o r p e - o 
bo--ibi!«". Due MUIO le p o r t e , 
le q u a h |n» , - ivett . ino ' facces-o 
n e l l ' i n ' c M O . -Ì < ;,[ po.-à a p ­

re 

si. iu> a n t e r i o r e , p >i, la mol l a 
1 b i 'e-, ' \» t u n s e da - t : ih : ! ; ' -

/..'i> '<• 1 .1 e v inco ' . i t a al V-
i.110 con «'ItMpenti in s o ' i n n a . ! 1! 
La M»-pen-ioiie p o - t e t i o r e e to e o n v o s i.uulo Fa - i a '-i-cal-
,i b racc i o - c i l l i m u '"! lany.n-a j d a ' a d a ! i . i d i a t o i e nel t u n n e l 

sta a «ine P<»-.eri«» M. 
caldi .mento «'• o t ten i i . 

- tampina < 
t'ondo ci n 
na Mol le 

M.'./a'ori id 
Due -end i-

I I U V n ie ' \ i l t al 
«•leinenti m forn­
ii e l ica e a i n m o r -
'•.iillici !ea>sCOp;c;. 
si o -e ì l i an t i i n to : -

(M a -nodi r a c c h i u - i ne l d.'f-
f«-'en/iali> t••a-nien«»no i". m.>-
1" ii!-' ••'.iii'e- o s t i . -»emt.i--e 
• p ov v i- io d' un si un'11 e'a-

- ' 'i o . ' 

11 co u.indii del ,-aMib.ii ( \ 
lev ;i 1 e - i t l t a to al c e n t i . ' del 
a •T ' i r a. 1. -ecomla , in 

V'I e .a (|,l.i-t.i \ «'locita -"• 
» ! U" a inne - ' . ì - ì i icrop»'7:it>. 

Po - ' e - : o rn>cn : e i l a !f\ .1 de". 
- e p i c o -1 n o pi.izz.i 'e ' e le-
l'i'l'.f c!e' ' .u \i;c.uen;<> e del-
" 1 " a. e ciò evidenti ' .n< n t e 
per e v i t . e e 1 invìi di c o m a n d i 
i vinai., o v e fo--ei o .-i- ' .emati 
sili c i i - c o t t o . : . c h ' e d e n bbe-
'•«> n ' " ' c o l a ' ' o n , '"ii]i in ''''Mi-
n l i ca te de l l a F ia t , p e r f a r e ' c o n o s c e n 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i i i i i i i i i i i M i i i i i i l i i n i i i 11111111 i m i i i i i i i i i i i i i n i l l u n i I M I I I I I I I U H I i m m i l l i l i 

•IVI'KHVISTA CON 11. CAMPrONl-: NKI.I.A VILLA DI NOVI LICLUK 

A colloquio con Coppi 
alla vigilia del processo 
: onusto smentisco lo illu/ioni di alenili fiorimii — / /irtissimi cimenti s/ior/ini: 

l'ex ami/none ilei mondo mini farsi nuore — Accorate partile della inniilie lìriina 

c e n i . . . l e de l la m a c c h i n a . Dì 
Miti il calo- e \ iene d i - t - i l n u . 
!o I H ' " . ' n t e ' i i o e d i - e t t n m e n -
le -ni P ì - a b ' v :i. V\r,> c<»n 
flint•••o n, . - t i , ! \ „ (Ilio ,. i-'sitl-
:a_ di I." CIP . p ù c u ta de l la 
.. alti) ,., c o m p i v o il pai a u r t i , 
•nen.i i.i 1 d ; .'! cai . , più iar-
na d. !t e n.. e pe -a ."> 1;^. me­
no iU<'.'ut •• aOO .. a d u e post i . 
La \e '«ic;lù ip. i- , !m.i c o p - e n -
' .'.a e - l a t a - i v i ' u e i i t i 'a in 
o l l ' i 1 !là k m . i 'o ra . 

S i 'nza limbi.», la ' nea «Iel­
la ci'i't'oz/.e! 1,1 e - t a t a cniidi-
z i e n a t a da l l a t - i i ; en /a ni tur 
p o - t o a ( p i a m o pei-oi'i> Si­

sto ' .ur i-In-- imo -e* IDI C. i . : e | 
CO.sti'.Ui.-Ce III l a i i . i -o !.. I 
c l i en t e l a piti - i c m . i p e - un - i - 1 

mi le. e n e c e - s a n a m e n t e l n i i - j 
l a to , ine/zì i d: t r a - p o : lo. 

A o n e s t o si c o ì ' e u a d i ! e ì t a - | 
m e n t e il p r o b l c n a cu v a r a n i , j 
re la po-- ibiI i ' .a (ti ir,\ n u o v o ' 
pn->o a v a n t i de l l a m i - i r a m-
di t s t r ia a u t o m o b i l i - t i c . un 
prezzo r a g i o n e v o l e de l la u ' i 
l i t a - ia v o r r e b b e d i - e niaii'tio* 
i i c h i e s t a . ciiiindi mai4j;i«>r ])/o-
d u / i o n e , con e o n - e y u e n t e mi -
piej;o d i n u o v i impian". . , in­
c r e m e n t o d e l l ' o c c u p a z i o n e , si­
curezza de[ p o - t o di l avoro . 

Si t r a t t a , in def in i t iva , di 
una - e r i e di q u e s t i o n i che in­
t e r e s s a n o t u t t a lYconom: . ! na ­
zionale e non a u t o 

,iv ii' a ' laiie 

F I A T c o m e 11: mi t t t r i -e 
vati i . 

F temi ' i i d 
del la niiov .1 \ et'. a"a «• il -'.10 
ne -o -0110 notev o ' m e n l e LII-
mt iu i ' t i r i . -pel to a o,i.el 1 di 
p i e c e d e n i i v e i t u ' c - U P P M 1! 

120D •, v e r s i o n e imi p o t e n t e , 
mode l n a e spa/ io . -a de l t i p o 
1 ini!. Il m o t m e «_• a 4 cilind.'.i 
in l inea , c i l i n d r a t a 1221 c m c . 
l o t e n z a HtìL'V. a 4 m a r c e , r u o ­
te indipi u d e n t i . 10» K m . o r a -
11. \U\,\ i i i te re .s -ante t r a s f o i -
m a z i o n e de l m e d e s i m o m o d e l ­
lo e lo . - t i t iu t . i da l «« F o u r g o -
n c t t e S k o d a 12l)() ... che p u > 
p o r t a n o a 5 q u i n t a l i , e p o s ­
s iede ima veloc i ta n o n t r o p ­
po in fe t to ! e ni t ipo v e t t u r a : 
Sìi> K m . o t a i 1 

La • S k o d a >•. . spec ia lmen te 
m I sv izzera . va s e m p r e p i ù 
m i u l i n r a n d o la sua pos iz ione , 
a l le i m a n d a s i con m a c c h i n o 
sol ide , di l imita d u r a t a e d i 
e c c e l l e n t e t unz iona ni e n t o 
m e c c a n i c o . 1/al iente pi'i' l a 
•• S k o d a -• 1 Z u r i g o ci h a a s -
Mcuii i to di a v e t e m o l t i c l i en ­
ti. 1 (piali h a n n o viu£i»ia!o 
-u a u t o " S k o d a - , p e r o l i t e 
d u e c e n t o m i l a c h i l u m e t i i . sc iu­
pi 1 con uh sp's-si p i s ton i , i'u 

I i l l ianale i lcl 'e do t ine i t a l ia ­
ne. \rii Dmiiir ( u n ' . ' e i i i 1111-
p o r t a u t e . ina for -e t n i p p u ' 
- indiv iilii,il«' - pei Marina . , ' 

« In* non lo r i co rda n e m m e n o 
liei d i a r i o . «|ov«- invi l i* '"• 
s«'tii|»r<" trati-i . i i«i-t; i i i te di 
ipiel «Ite lei I1.1 fa t to t u r .un­
t a r e ^li a l t r i . 1 ««ui ipaj t i i . i l ! 
F a i l i t o i . 1 oi -odi e d e p i s o d i : ! 
• o-i e l la 11 i r ra la foi td. tzio-j 
ne «lel lT-j / fà 1 !.-imli>«tin.-i ii**l| 

Seva il ftiglio bianto. \limmo< 
lo prendeva e l<> applh uva 
mi 1 li« Ite pn t edi'iitrmeiite iii-

\f lii<islr,iln ili \lanlia d lo s - i 
] Dor i . i l . e da (liorgin ( \ \ ' i u ' l i - | 
Idola». <<t't lotta I,i %r/a farza 
[faiet'a da rulln. tlnil'iiaiirin 

con li >'ia:oi «v/ fii'ihn ,innir-\ 
rifatti a! e l ic i le; iti In «far- ) 
r.-ii»'» e In melifno .id a<rin-\ 
ii.iK' • at t .K'- . i io a d un filo! 
' enn le mollrlfr ila binato--. 

I M I I I I M M t l l l l i l l l l l I f l I I t l l l M I I I I I I I 

£e mostre rondine 
Giulia Battaglia . ; . P . e ; : . c . ; : . : f -

lìel viirio tnierc.--e t-e...» -̂  •• 
-. ar.e p.-.ince (i.-a'.-.a Bni t t i . . - . 
<>er il pae->*ggio cc:i.< \w: *'.i 
(tzr.i>ien'A popolari ttl H'-.raa r.-p.-
r l iè della *.\ia rapac i tà <il riTf,:-
:t-sta. te-Tlrr.onlario l r.i:-...rr'i-: 
rtipint! o p o s - a r.e'.la ^ a .> : : a 
<:o;:a Cia*sapar.ca O l i r x : R-
rrctto rf» F.r. che .• ae: V2 <<•-
•sprinto secrir.do r. r * u ? t " '.'•na-
.:.-^.o c!*i pt-arre Melli. la B a ' -
i jg ì i a rive.a ur.a tir.e ati« ,n.-..v 
:.e }-«T il :;.(,nclo interiore Ci ^ : . 
n<-rionagri... Questa qual i tà :»:-
ora appena accenr.ata. è <"ra 

:r\:ece raratt«*ri*tira p'.iì t . !-
den te . \ Indirizzare poi l'.vtcr.-
.-.i-r.e tìfV^ p i t t r i re verso :: 
m o n d o popolare, ria cer to ec-.-
: r i su l to la p i t tu ra di Natiti. .-.:-
".a ca i tecnica es-» e s n e - ' i 
:r.olto legata. 

Se i p«<-*g^l rcr..*:.i .-oi.'. .• 
op<re a t tua i ; più tresche. i'.:;i:i. 
t«» con per.neUati? di va.ore ;— 
;rc«5*Jor.t-«tico. 1 r i t ra t t i e :t V. 
<ure sono però le. opere pnì 
impegnative. Nei p&e-^aszt. in-

;:»:a ir.pidn :Tp:e--:->:.e .11 C'.-
j . e . n . . j n o t a / . ìr.o ::i::.uta e pa 
v.or.ldTf »:-. cui *; j^-.-d • l a . . 

| :: .fr.le .a v i-.or.r ^":r_s|f:r.e. 
I I n t r a ' t : «on t u f ; p t v i f i s t d 

i-'lii.:.!! e ve.». r. A tropp." 
-.-•• .s t..;tisra -1 ie~r.n alla 

! -.v.-..r'.-,t:t..' t - r . t ' i .meare.o ir>.-
j •nolo-.»:..*:.:r> .ir.ifli.-.er.-.o per 
I 1: «a-r..-.:-» ir. 'f.,. e rrK-.,cj-f •; 

r . - n e - . ' r - "U. ' i f l ' - C . ' l S . " 

v:a"t : V*''rf 'T.'r ri- fr,r, r f—_ 
ìrlla «•*!'• i - r r ? ' li \y tjhfta --^-
no ".e c j i ' r e ;> 1 jj .. h:u:c # r<s—, 
^-.reòe &r. ..e -e i.cn de. t u t t o 
p r : \ e cu tr.certez/e torr.iait l a 
•^•.aygti're s.cure/za dei;» put i i -
ni *i J t v e e r t a m e n t e al (a t to 
c e . m .iu€--tj di ' , i : . i r.taqra .* 
•'n.fp r^< p ' r ^ c : ticr. r ir. rj-jj-
*tft l : r * , i r;rac;>' frsr ver.de 'n 
-p iy^ t f - i . "•» n&"-?^'ia ria -c*'-
;>fr-'"» u r . ' : " r s r I ' J I :> à •Iv.i c';r 
•ti c e : . . '. : . . . : ' : . . : J . e ;.« ' f i 

, ) f : ; . i 1 - i ^ l r t I n " . • «•••» ci;.-»-*-'.-

^ : : . " . ! ' . I 1 I M « ( e t . - • ì i i e t " . » « l .•-

• i ' ) r . f 

n. M. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N O V I L I G U R E . IO. — Fau­
sto Coppi ci 'i« ricevuti nella 
sita e»*Ilo d» N'ori Lt'jMire, a 
tarda aera. Era ancora sdraia­
lo sul letto per il massaggio 
giornaliero. Il sig. Chiesa por­
geva al massaggiatore C n m u ­
lta la b o c c e t t a d» un l i q u i d o 
giallastro, che. . spaininto siti-
Te gambe del campione, vi 
penetrava lasciando Jiell'irria 
un acuto odore di ^-mandorla. 

Coppi — .v{ sa — è piutto­
sto taciturno, ma (piando par­
la d i c e cose .sensate . iVon si 
s b i l a n c i a / a c i l n i e a l e . «• Ilo vi­
sto — ttffermti — che la min 
casa mi ha iscritto alla Mila­
no-Torino con una » X ». C o n ­
to c o m u n q u e ili p a r t e c i p a r e 
a l l a co inpef i r io i i e ». 

« Cosa ne dice — chirdìd-
1110 — d c H ' i i n m i i i e n t e p r o c e s ­
so dì Afess rmdr /a ••'.' ' 

Coppi rimane mi poco per­
plesso; « JVOII me ne p a r l i , so ­
no cose troppo dedicare . ATon 
intento sindacare l'operato 
della Magistratura >. 

Chiediamo se sarà presente 
al dibattimento: - Spero di 
si . — rtsp«)ttde _ a m e n o c h e 
la casa Bianchi uo»t mi furtfi 
a Milano già sabino mattina 
per le punzonatura della cor­
sa Milano-Torino >•. 

Comunque Fausto Coppi in 
tende presentarsi davanti ni 
g i u d i c i e c'è da a u g u r a r s i che 
lo }>ossa fare, nell'interesse 
della stessa causa e di un 
chiarimento definitivo di que­
sta sua penosa vicende \iri-
vntn. 

Il massaggiatore Cavauiin 
se n e r a , e C o p p i cont i l i un 
« c / i ' o c c / i e r a r i \ ,. Un rìrfn -
chiediamo - - ette è stata ci­
tata anche la sua figlioletta 
Marina? ». 

•• Si. s i . h o r i s t o p non ne 
capisco il perchè ». .4pparr 
un poco nervoso. Questo par­
lare di tribunali, avvocati. 
caute, sembra abbatterlo. La 
sua vita è stata ed è ben 
altra. 

•• Cosa dice iti merito a'in 
questione dei p a - s a p o r i o >.? 

•• Che cosa volete che di­
ca; soero che mi venga al pii' 
presto restituito. In fonda la 
m<a casa ha d i r i t t o nllV mie 
iircsiaziovi in tta'ia v fuori 
Ua'.in. Mi ^ aga. e non notrà 
eternamente adattarsi ad una 
filim'ione anormale. Ecco 
nere t t e , avelie a r a m i l o de l 
i;rorc*,«o di Alessandria, mi 
ha iscritto al'a Milano-Tori­
no. ove cercherò, natural­
mente, di fnrvn onore ». 

La serietà del ragionnixen-
fo di Coppi, la misura delle 
r i t i o<t'f. yoao il s»*a»0 pi»' 
fìiÌTn rìie il r a n . m o i ' e e Dm-
f , ) ' , ' | n i i i r i i : l ' cf.ìuorer't delli 
-•'/a ' . ' "F ' ra 'a oot ì r iopr- . L'i"-
'crropatorio di sabato •no'"'-
n n . a d .4!e»son<Jr?n. cnr,f"Ti»r-
rn tutto C'Ò. Per discrezioni-, 
rinunciamo nd n'Ire domande 
su onesta procerso. Soliamo 
soltanto che Coppi non mani­
festa Tiscntimrvtn rrr.*o rhte-
e h r t s ' a : solo insofferenza r 
fnstirìin per la trooprt TìVbbU-
c'te. a ro'tc non drl tutto 
nhiett:i-n. a'forjjo n questo 
yi/o caso. 

C i v o l e m m o b e n e 

« Chi" ha autorizzato certi 
g'omnli — dice — affermare 
che io non temo il processo? 
Chi li ha autorizzati ad affer­
mare arche che " non rj par-
Tccivcrò? " Frottole >•! 

.Adesso FAUSTO C o p p i si è 
c o i u p ' r / a m e n f c vestito e fa 
una sbrigativa toeletta ne l sa-
lottino che potremo definire 
- dei massaggi ». Parliamo di 
ciclismo, e il sorrìso torna co­

me un messaggio di speranza 
sul MIO co l t o . •• Auguri » 

Ed eccoci ora a iar due 
c/ i iacc / i ie re con la s i g n o r a 
B r u n a C t c n i p n l h i i . ima d o n n a 
e r i d e n t e / n e i i t e e s a s p e r a t a dal­
le ultime vicende. 

<< A'on ho mai r i s t o — dice 
— un tribunale in r i f a m i a , 
ma sa l iuto d o r r ò e s s e r e là . 
Mai avrei immaginalo di ar­
rivare a tutto ciò. Fausta — 
i i r o segne c o i | u n a infless/orn* 
affettuosa dulia voce. -— £ ' 
s e m p r e staio un buon ragaz­
zo. un modesto e sincero ru-
gazzo! Trovo, purtroppo, sul­
la strada chi lo fece de­
viare ». 

La signora Unum rievoca i 
primi tempi del matrimonio, 
" Lo conobbi che non era uè 
ricco. i'è celebre: possedeva 
una bicicletta e due buone 
gambe. Ci sposammo e ci vo­
levamo bene. I primi tempi 
furono duri e diffìcili. Ogni 

corsa era c o m e un •ueubo. 
andrà bene'.' La currn-ra di 
mìo marito fu faticosa, piena 
di r i n u n c e . C o m p i t o tonda-
n ie i i ta le e r a il sape» (iene (iin-
miuistrare qttvl tesoro elle 
Fausto a r e r à ne i suoi musco­
li e ne l la stia sens i l i i l i tn . Che 
cosa ho sempre fatto »<• noti 
la mog l i e onesta ' . ' . Sc r in i . 
scriva pure che io e Marina 
siamo vittime di unii vicen­
da sciagurata. Noii ri uleri-
tavnino tonto >•• 

assa i l abo r ioso . // r a p o di 1111-
pi«;u:ioi/«> a«-«-i(.sa ( d u e » di 
essersi sottratti agli obbluihi 
di assistenza inerenti alla po­
rrla po t e s t à . (ihliiiiidiDiando il 
t e t t o rnni i t j j idc e m e n a n d o 
condotta coni rana ella mo­
rale ». Nel processo di .sabato 
r e r r a u in» co HI plessi rame 11 te 
escussi l."> te.sti p i a , n a t u r a l -
« lenfe , le p a r t i le.se nelle per­
s o n e del la .sig.ra l i r n n a Cinni-
pólini e del dori. F.nrico Lo 
entelli. Tra i testi figureranno 

- . . . . . '-, . . . • 1 sia la figlioletta della signora 
C i t a t a ' l a . p i c c o l a / M a r i n a Giulia Oechini. Lauretta 

Lo sfogò della' g i o c a n e si­
g n o r a è cocente. «Sabato mat­
tina porterò ad, Alessandriti 
Marina. Ha ulto anni e già 
sì dovrà 1 rornrr dttvdnti a dei 
giudici. S p e n n i n o che non si 
sjuiventi •<! 

Il processo, contro Fausto 
Coppi e la signora Giul ia Oc-
cliini in l.ocatelli è fissato per 
s a b a t o II ' e M p r e a n a i t u c i a 

MIMTTITO SU MI i l LIO,, 
domani a Pa lazzo Mitrili noli 
Prenderanno la parola Bellonci, Betocchi, Chiarini, 
Luzi, Piccioni, Salinari, Spagnoletti, Vicari, Vigorelli 

La Ca.-ii e i t r i ce V a . I e i v b t 
e il Cen ' . -o ne l l i b ro b a n n o 
int ie ' . 'o un d i b a t t i t o , c h e -i 
t e r r à d«»m. n i s a b a t o .d ie o r e 
17,30 n e . ".- ca i ; deM'A—orin-
z i o n e -'i.'iia.'iti de l ia . s tampa 
( P a . a z ^ i M a r . g n o l i . via de l 
C o r - o 11 184) -i i! i"nl: . . i io r<>-

V . i - - . - . n'. 'ltl/o o; 
M e t e l l o . P - e n 
ro!a G o i l r e d . 
B e t o c c h i , Le..4. 
r io L a / i . Le 1:1. 
Io St i ' . 'na: 1. <• 
gl l ' i le t i l . G i à ' ! ii 
Gì . ine . ì : io Viu<>"« 

I'-;-*o! ;tii. 
i - ' . ann > la pa-
H'I ' .ot ici , Ca:;<» 
. C'o ' .arini . Ma 

JVcL-ioni. C 

// 
orto anni, sia Marina 

La citazione detta piccola 
Marina, di cui si è aiiprcso 
soltanto ' o r a . ha ( tes ta to 
ovunque svariati commenti: 
cosa po t rà d i r e la liaiiibiiia'.' 
Tra liti nitri lesti troviamo 
gli -ii di Coppi: Giuseppe e 
Fausto, il signor Damiano 
Chiesa. Enrico e il De lìisio. 
cn.slodi de l la \"i!>'n •• C a r d i ... 
due ex-detenute compagne di 
cella della signora Occhia i , 
nella triste parentesi del car­
cere ili Alessandria. Dal lun­
go e l enco .sono s ta t i d e p e n ­
na t i mol t i no /n i . compr i" ; / 
quell i dei compagni di squa­
dra di Cnppi, le ciò deposi­
zioni verranno lette in aula. 
E' «ftai-'i c e r t o che. ; ier um 
tiri di salute, la signora Oc 
chini sarà arsente dal oro-
Cetso il (piali- non dovrebbe 

dir, 

i;«c«> l'i iterilo ili-Ila u t i l i tar ia uni il sellili' pos ter iore rili.ill.i to in mòdo «1.» pe rmc t i e r c H 
ea r l tn «li ini int;riite li.iRiittlio. C«m 11 sedile MillevaW» vi t r o v a n o posto qua t t ro persone 

s to rnando ne l 
ilio ti »re d i e t i n . 
et a di copi iri 
n o n ' •.sas'oma 
de.—e a un 
pio e- tet i i «1. I 
r io iv -eml)"a i n v e r o al( | i tai i-
to • ̂ -lii,-,cedala. ' ma inri t ibbia-
niente qtie.-to ta t to è d ipo lo 
da l ia iiece--:ti'i di e l i m i n a r e 

c o n t e m p o il 
11 p r o h l e m a 
il t u t t o con 

• «Mie - . n s p o n -
c e r t o in i i i e i -

-ii p a r t e mite­

ni in in i i i ' o 
- t e ; ni « 
tiiliiUtà 
o!e--o 
l egan te e 
na n e •!• 
m e n t i . 

L'iitili; . i 
b i . in i en te . 
a l i - io de i 

ì imoinbr i e-
de l la « abi-,i t . i V u 

a i ' e ' i i a ». Nel colli­
na l.iie.i i iUpianto e 
e . -u-cet t ib i le . e r t a 
• I' l i l l e - l e " i 

.•.0110 ess i u t i l i z / n i i a p p t e n o l b c l p r u n a i o , n o n c 'è c h e d i t e . 
pe r p r o d u r r e jl nia.-.-iii'o 1111-
inero di v e t t u r e ? E poti a n n o 
i cnt i - i inintui i 'UsUl ru i i e di u n 
pre / . /o equo'. ' N e a v r a n n o u n 
vantii^<>io i d i p e n d e n t i dellii 
F I A T , a l m e n o ..nei u n a nia;i-
K»or - - i cu rez / a ' d i lavoro' . ' Q u e -
.-'.e .-o:in le d u n i a n d e che p o n e 
uij^i l 'o j i inione t>nbb!ica. 

P e r i! r e - t o — da l uunt(> 
di v i - t a c o - t t t i t t i v o ~ la 
« (100 .. «d' d à u n ' o t t i m a im-
pie . -s ione. 

Nel c a m p o de l l e i n e d i e c i -
l i n d i . d e m o l t o a m m i r a t a là 
m o d e i mi. e p p u r e " t r ad iz iona le 
- P e n » e o t •>: il m o d e l l o 2011 
c o n f e r m a le n o t e do t i di r o -
busiL'z?!» e in più p r e s e n t a le 
m a r c e t u t t e s i n c r o n i z z a t e . Il 
m o t o r e è s e m p r e 4 c i l i n d r i . 
12!)() c ine d i c i l i n d r a t a .ve lo­
ci ta I l a K m o r a r i , c o n s u m o 
da o t t o a lì l i t r i otjnj c e n t o 
c h i l o m e t i i . E" pos ta i n v e n ­
d i t a al p r i v / n di 7400 f r a n c h i . 

ut i l . . l i .ai .1. a i d u b -
pi . .ce . nciiii'.r.i 1'. 
p u b b l i c o , .-peci.il-

i n e n t e de l l* d o n n e , inful 'i 'oili 
g iudic i d a ! p u n t o di v istii de l -
' . 'e ' .e^an/a e de l l e c o m o d i l a . 
O-.-e: v . i n d i i v i s i t a t o r i che -1 
int i a t t e n d o n o v ic ino al la vet-
tt ir . i . c-ani in. 'oio, -: «oro"«'n-
d"t i ' i . -11'": id'-iin .li « oii io ' .u ' i-
mc i i i o . ci 1 • e t i l e c i i t i i clic 
la F I A T d:-ve «-apre elle la 
C'i ii" te .1 1 he h 1 ci' l-. n i ' 

gu ida , 
- i-orrevo' .c. ' /a di 
vole «• da u n a 

da 
nini eia 111 
-o: u r e m i e 

.Me-.-;i a l la p i o v a pu-.-ontai i n t e r e s a n t e il s i s t e m a p e r 
•.li,,..- una n o t e v o l e d o n l i i a ne . l a ti .1sforn1.11 e i sedi l i a n t e r i o r i 

a c c o m p a g n a t a da un.i i n , l e m e n t t p e r u n c o m o d o 
• ^ l l e t t o : ; g i n e v r i n i l ' h a n n o b a t -

.. . . >".' t e ? / a t a - F e u g e o t Ut ». 
len i i .a di -strada. In .-pecia.l ,^ 
m o d o n .d ie c u r v e , in v i r t ù ì D ; 1 n u c s t e m a c c h i n e t i p i c a -
de l l a pos s ib i l i t à d e l l e 1 u o t e ! , n ( " n ' e . c n , o p c p ' s - wssa alla 
p n - ; e r . o r i — ,n.lit).*iidenti e |P«"«uz iom* a m e r t e a n n - p r e . 
me q u e l l e ::nt« - i . . : 1 — di \,L'nt* c 'or? ' , hovd- , a B u i c k * 
• . a p r i r s i . . =econd. . i\ i . u p . o :1 M u d e b e c k e r . la Cad i l l a c , 
de l l a c u r v a s t e s sa — e a - s i c u - , : ! L h e v r n k - t . hi K i i s l e r . ecc . 
••ato un in.ius-io- . i t i - r . i i ' ; - ( ' ( ' u i il s a l t o è d a v v e r o 
fondo -••r11d.1V. 1' pe - . . 1... " : *'-se<». N o n ba . - tano s p l e n d o -
.- ' .er.ore. c o - t i t u i t i ' da l m o t o 
"e .poi, a i u t a non poco a t e n 

la giornata di ì p u i m l l c o . e IH 
n i i m e - o . 

de - t in . . : . : i i ' . c v . n 
Il D U O i l l l l l t . i l 

( | U e - T n { d e . - e p i ù s t a b i l i ' 

.mi ' .a i idoue 
p r o t r a r s i 
l uned i . i n e 1. 

Sul risultato della causa j c a p a c i t a -I i e n a . - i o con un 
Copp i s e m b r a (in da o r a no-1 p r e z z o t i o p p o « l e v a t o . D i r e -
t e r c o n f n r r su di mi p r i n i o l m o «he i.i •• (Jtl'l •• e obi 

!.• 
a. 

a e( | i i i ! ibrar t 

sti<-C«'sso- (/tifilo di poter ti- \ Vielienlc 1 

. i n n i i i .Spn-
•ti-'.a V ic in i . 

5t.-
•ncep la ne : eo.oi o 

t iobnenfe riottenere il s i i m i (pi.il v i vono del i . -oo i io la-
»•- . . . . . . . . . . . . . . . „ : . . . . . . . . . .1 ii -,..••. ( I jeiunte.-o, a n c h e .se a i 

! . i I > I : . I 

l i C H ' H O f ..1 

-p in ta , d e r i v a t i t i d.ill,. cu : v ri-
t u r a . !I ilio con--J .no e - t a t o 
ca l co la to ap , , ) -o - - :n r \ ' iv iciien 
te t i g u a ' e n (piel o de l ' c | z io i i f 

i e d e l l e v o m i c i , l ' a b b o n d a n z a 
d e l l e c r o m a t u r e e gli a c c o s t a ­
m e n t i (ii c o l m e , p iù o m e n o 
s p r e g i u d i c a t i , p e r q u a l i f i c a t e 
.-in n o s t i i m e r c a t i lo p u r po ­
t e n t i s s i m e mace l l i no a m e r i c a ­
ne . In c o m p l e s s o , la f a b b r i c a -

l T SA si a t t i e n e ai m o -

pasva / io r to con c a i np re i i f l e r e v o r o 
all'estero la sua normale nt un liv«-
t i r i r à di corridore. m e o . a ) 

U L I I T O IVAI.DI e n 

•' 500 ». 
E pa-isiiiiiio .-enz.' 

Shodi i ". la U.\ni 10-
i l I I i> a i . 

1 « a . - . i e 

più c i f . a t o 
-.ireo'oe tei 

, - j l u d e : e p r o p r i o 

Idei l i li;,.-,, d, q u a l c h e a n n o l a . 
1 j Pei f e z t o n a m e n t o più i m p o r -

,. 1 . . • " [ t a n t e , m a d \ d n a p a r t e già 
tM.o cos lovacca c h e q u e - t , .nn, . , ) ! , , „ , „ .. ,, c . , . , ,0, . , . - s t o m a t i c o 
non a f f e r m a con un m o d e l l o d . i v - j . . D M | m o n t a t o s u K j 

c u e - ' v c n , ..77ccc.it..- la •• S.iodi. R n.- jdi i i i is tet- . S i s o s t i e -
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tetUiio o»Me.l'i s<?Tr.:.Ta st ia pe: 
co.r.rl.sl rii i'.r:«rr.u-«i.if iircer.-
11. S i » 1. t r a . c . o T J ' . ? . o . t a 
r icor .dar .o i..« rn-noi.r «* ^ 

iS«r.:r*'fll.i:.o. * ' t i ; . , . , , o , ' n . 
i.tre Bfi'i M «• Geci.-o s \ f l ; •„-

1 - 71 r a - - < > e t . 

• . 1 ,".;.<r' i e : e <•. _;. 

ì ; M - . : J . I l i i : . - : p r « - . . . 

I r . 1 0 ' ' . ; . i r i e . . n r . 

i * ; i ,- *»-.-! r\ H* .) *• 

lp«>" : . . ' ' i i n :<->r-«\ 

^ n / / e ;v-.-j«! > a i . 

n o . - * » ! . • < • j i :: . ;^- . ' . 

- i . : . . j : I e . . e . e . i l . 

:'.<--:.'.. ( ri' • i . 
R.».. , . Ci.» . V . 
\ '-i :r ' . : .« Miri..: 
Oiuiutr.a R.c.i : 
I . " r i . i i . . i 1 . j ' » : . . . : 

N*-. sUve^u.:.-
vjciricle. r.re.i r.-

* ( , o : u ; l i i ' . . i : : . i 

. / i f a : . r h e «. a 

'i . . 1 " , . i v - ' . : . . -

••: ' a j e . i . r " ' . " «• 

>:i i l • , / . . t !'. 

i u ' * I . . » .<• 1».-

. . i , . n '-• i n o . : . . . -

.> j r. o <:« f i d -

. . H ' ^ - c i . . a i ' a -

.•.•itii.-i 

e • i . : * i -

..:e 

. : :C . i 

i l 1 

r 1 1 

( . . I t i l o 

4 » . . e ^ r ' 

U i n i O i 

• • • ! • - : ' -

.ìo:ers:i-
.1 .• e d i 

1 . . ' . i r . . -' f •> . . . . • .• 

». Vr, « :.• -. . t v ; . , . : . . . 4 

; i a 1. : : . : . . ; : - - . . e » a T j ' . * > -

,1 • , ' . : . 1 . »-"• . - . 1 > ' 18-

i » : - o « : : . ' , ( ' < *ii<" : e » rjj < < , . . . -

I . . M . 1 ( . . n . t ' . l l i . l ' - * : • • • ' • U . l . . . u ^ -

; f ì . i r c ir . . j .*rv^r.o. \ . . . . . . . . . r ^ C o 

- c t l t j . r . . a n i . J Y , , . ; .1 . . i j i . - r ^ 

: o i . J : < r f : : ' . o - . ; ; - -<~r.--'-> 

a\rfr:/c ".er.z. a '-n A .> . . <> H . t l . r r . 

l a c u *;r,--« •/-.- i >.. •' ^ ' r e i - ; - < -

{ ^ < o - o - m n ' j ' ! : e r i r * - . . r K ; n r -

s l a R e r . « i o l i - 1 1: • . : A : •:• 

IJjtrM 

I J Ì l ~ e . l « i r » . . . ' . - . " . . - M . f i l a r . -

r . j Ci V c r . s j r . 7 o . . " L i n o ^ « ; . e d i i a 

s * p o r r . - « r r . e r . i e - ^ . * . ' o . t r ' » a i o c o r . 

l ì f i l o c < " . r r . : . . e r . ' o r r . u s l * a . e n c a -

r a : : » * : * d e i i . n : : ' " i i « . l p e r - o r . a ^ -

e i « l e ; f i : : r . 

d i 

I M . 
•' — p ' ' 
«il i ..-< c i . - 1 x< 1< 

r«. 1 '!.• 

\Ì'.I, 

Mi fi 

s Ito1! 

P i i i T » » :.• 

• ' . . ì - - i r , . ..« : . ' • 

* 1 o . . ' i *' * .* < « 

*̂ r'.'.'.o flu 1 ic^h*- '• e . - i l 
T r . i «VJ»- - i T i - f r i - C " J N I I - . H ' H 

t*•—*-••.;t c r v r t 4 s ; i < > - ! . *• V , , : ' 

' J t S < i . - : n - l - . K - l l i < " | 0 .1 <|'1H.»- . 1 . -

;n Une t,.' i>ro' e»nn'.ci. ..f-<Ii«.. 
r'.<vw-i xiz'.n -er*.«" di v"--M e..;isC-
^l»v - l . 0 . f-I . ' : : : . t i I i - e . i . n -

.1* • «• 

t ' : . !i i ikr i ' . - - . < • " ' . t< '> . . a 

U » ' i « . ' . dUT.' i 'a*". ' ••>: c " - « e . *• . ' 1 

H i ' . c a z t n r . t d i M-.->,)rtri •• o - v r . ' , . 

n . i - t e r t r ^ o e i . / ' l d L - i f f i M e i - f r -

r e r r . . , u r . f l r r « . :r>> « .••• 1 - n . . 

n i^'.li'-*' u -s'.i. >'i'_-r» H.e j»* . -

~f\'..A •£-.•> ••) •: t d I ( . J 1 . - - e . : : . a C r . j • ' • • ' 

^ J : R . ' . j <ts. ::. C . . « J «• - S . i i . l : o l ' i . r - j c -

r.- . ' .*.<.-. .- . < . V r . . sr'i.'t - M i e l i " j . j . -

S ' : - . l i ( •'• •• I. r r ' l ' l ' ' «• «~rti-> ' ' i l y 

u:..-. i r i l n : l " •" l a , ^ - - . ^ 
ffìm-f^U.T e \ rr.r'r *"•;*•, 1 '-
dà a . ' : i •raj.'.r.e ' ivr .v . : « ;.r> 
f^r.dil.i i^ i .doin rvr**-". . . . ' ! re 

|U . i l ) !• 

C " . ' .•> ' l ' I . ' 

i v i r ' . . . . . . ; «'1. o : 

u r : r i e u s ; . 

/!-,. - •.. ! '<, . 
i : i c< • ' . ! ' . ! • • 

« o . ) j : c - - : . . -

111 '. l 

« ' . " 1 " . . 

>' ( , . • 
1 .- M 

n i ' e 

1 » I . ! . I ' I 

1 f l. lì ! . ' 

s v i l i : . ' 

n . ! i . i i - ' . i i r e . 
t<j lieti |^.< I l l l 

- 1 1 U U . . I 

V . C U I - l 

q ' . l u . l 

« . : . . 1 :.» . . . i o 

i l i - . ' . l - K I - « 11 : . e 

! ' ! , • : . • . I - . h i -

• ;>.i. . . r . . . 1 ('.«•*. 

. . 1 , . " j . i i . y / 

/ . -
. ' . e 

IT-."--
jr.-.,.--:-
?!-. I " : 
"••'( ' — 1 • 

. . e . 

<!< I 

ì * 1 *': i ti 

1 i r • ••• ; 

1 i r . - - 1 4 0 

>i . • ì>> - • : 

' l i Il •'!' .!-

• I / I l » ! ' . . 

«• r e 

Jcl7<7 < LT.'f 'f.i.it 

| . - . i . i n . j i . i - ' l a i •: 

' ' I ' . I . I .I . . .K ' ' l a i •: 

ut- «ella sat i ra 
j tri 1 .-.. cu'e -• 1. 
' ;» ' I r . 1 l i i . 11 ! 11 « . . 

".11.* n v . ' : - ! . » - .1 

:•> ; i . • - - 0 . n i : ! 

j .... 
' I . . . 1 £ 

• • i r . . o 

«.e. 

i i ' i 

a 1 

11 < . . - : ( j - «• i . e 

| A . i - e i l o 

' • I < - , , r f r -. , . . . « . 
h ì -..i e <• . i r r a l i .» 

1 - ! ; i : 0 > . < 01 * t m i 

• r i to 

t . . * i f - i i i ; i («•(• j ».-.;>'•»-

. , 1 . in* . • 

\t: 1 .>: . i . . i J ' I n . ir t . . . . . • - . . .1 

: "*T:>.t ' « / : < > • •• V I C ^ ' I o 

.1 •- . . . a r : a — : u *•• - , 

' * h - ' i • : r . ' « i ' * C . r . h d . , « . . ^ . l . i . t 

! l l " . i - < - ì I " . l M . i . ' f l » .<-.":.ir. ' I I 

| c - . r . ' p a . - - s i t i » l e C t - r / . » . :> 1 - l ' i n r l ' 

e e \- $ -.., >.• . . . ( n : i - e r . M \ 1 M e j 

l e d e i - . R e i . f 

- . : . ' c o . , ( 

l i . . . ' . : . . : . 

« i 

1 1 :-j 

11 : 

M.U Pi 
I . . . . . . 

i r . . . l i 
- • • » : ' . » - * i r . _ ; i "T ì ; : 

1 • ('e 1! 1 — r.«v 

. . ' a ^ r . . " . I s i : ' 

1 | p ! . s i ' . l - ' : i 

(i I * ; • » - / / ! ?•->:' 

( \ 1—1 e a r a ' 

s i : " i « : l e <!« . ; . ' . . . ;>' i . .» \c , - t >, - . 

1 .••:,» (!ot>r.ia':-.o nr ' r t ' . i . i 
. i n - . u : , , . ; n . i . | . p . o ' . a «li •: 

. 1 c . . . . « » o : . i i - . t - s . / . i 0.1 l • . • . . ; :"> 

ne . p.on - e n z a t a m o n e . c h e l.i 
m t r o d t i / i o n e d e l l a t r a s m i ^ f i o -

i n e a u t o m a t i c a s e ^ n e i u u n a 
• pn tT d e l l e a i to , dì i m p o r t a n ­

z a p a n . liei' . '-«.nipto. n q u e l l a 
, de l l ' i n t i r iduz ione rieUavvia.-
. m e n t o e l e t t i n o . I / a c r o s l a m e n -
•o ci u m . . de l t u t t o giu?t i f ica-
to poi.-he <.i n a t t a in s o s t a n z a 
di e l imina r» ' ;1 p iù poss ib i l e 
1 fol to; i .- ne-;.i t ivi •. c h e c o n ­
t r i b u i s c o n o ad a f f a t i c a t e <>.» 
d t e i ve l lo « tuanto i m u s c o l i 
del _u .d r . o f . ; 

A :I.II *•• cj.ie-t,! i n n o v a z i o n e . 
-•.U'i.e t o - i ( " : ' r ' - , : i«-I:-t.v.«. la p r o d u z i o n e 
., , . , , . . - • : « n u t t i c i t i a 1 . m a n e neti'i s e m -

. I r- ie h a . t t a a l a -'olite n i acch i -
i.-,:ie ''.a a.ib(ibf>t. ni' e n o r m e c e n -
... -n ' i r» . ('1 4- ' ,p.dt.--imo m ^ o m -

i - ' i i . n imich ine s e n r a t u t t o fa t -
: ^ i t e p e r i ian-iiits.simi n e r c o r s i 
-!-l di p a n n i t 

s : à i n . j ' i e . a ^ c . r . i o a i ^ l o a n l i 
*! d a l l o . - t ron i - s i rno v o l a n t e , co ­

lor ro-. i o a l l i d o . Rial lo c a n a -
- . r .p .o . \ e : \ i e p i s e l l o , p o c h i v i s i -

it r MI .-! ì e i m a w i n o : l u t t i e r a -
: r o d a v a n t i ni o i s m e o . la 
• 1 - (•)>•) -. rdì.-t c u . . n de l l a q u a l e 
•• , - ieder . i d o m a n i , m a t t e g g i a -
'•> m e n t o n u b ò l i c i t a i t o . n i e n t e -

-e<r..i-1 m-»r\r» c h e - m i r S m o n d o *». v e -

I r»-.-
•j •;,•>. 

' ( t 

. 1 - ; . . « " . * 

c a r . : t » r . T i 

z i . t . j .r»*-

t u r . ' . . --

• , - d . 

TEATRO 

l a mnn 

C i < e r r j i ' i r r i e 

.\K- v i . 

I 

Sancì in 

n<-.-. ' • 1 ;».i er.te a pavitr* co-, a r-, 
clc»a -Aria per .» R.vie»-.. ;.« r ><i:-
trarsi ai cual procuta .,4.1 uai.« 
r a ? a / / e de; suo ,'ior.l» 

i" r .ao« ' : . r . i r i -^ i Irci. la. Cari­
ca di to.'/.-.'orr. «r.-.l ternata r.e 
Marocr-i e « i-ire-'a » J-u: posto 
da rt-?i-'h \ ! er- I.e'vjr». np..r 
cj-.ia.e -i :;«rra c i uri medico 
trai.ce-e, a:..:co di un sa/iib oc-
cideri'eltT^.i'.o. c r ^ '.otta con t ro 
.« -,'iipei*'".i/:'"'ie C.f-z,\ ab i ta rc i 

[ \ I r a - r o <l«'i - s v i l i r ! \ • « : . . > . 

C . r l > t i e In 'A t u . r t e c e .•..->:«• 

r.C. r t - p - T " e . i o eh* . a < . • > : : . p . . , T 1 » 

s ' n ' . j j . e d o ; ={•."».'... '..» - f i ' i . i n ' ' 

d-». ce-.: l . o : » ' V o . e - . - . i c e » - - » . d.> 

r . . e - l a f 1 ; i f - - - . » i i n r ' e I ^ I I s ' r a 

p i «- r a p p r e j - e n i u t a l a tana. vr.. 

a - . n r . i d ( * . . « l e c o r . d » ' C r i ' T i T 

• • r . e d f . o p e r i e r . c w . r e s r e r . « * 1 , ' n ' i i -

t;i~.<'f <:*•; A « . . c t r . d . » <• o i f . 0 . 1 ' 

U'...i c..-« j .a l r l / ia . pò- '« -••: - •> -
Jli.i eie. 11 Capita e :; z C-e u:, 
<rvi"ip>'» c i |X'j--»M.e. .t-xi. e .< ;i: ». 
al e ttiìre <in vincoli di i n t n . «-
a o da r..eno evidenti t..a pivi 
cicchivi r.»i>ji.ir"l .- t i i ' ; : . .en'a.i . 

I! 

R I V I S T A 

<»SM) v nero 
H .Ulti da •.;-.; :ir< IX'Ai » %i:o » 

r.el.e 1 m a .le'- Nord e giunto 
ai Quat t ro l 'oiitniie RJ^^O e nero, 
'.a ::vt--:« erre pi dì Btai.co'.l. Man. 
* o : . i 

.11 <i 
e-scr.zi.ilrr.ento a..a ' ini fcirm'.i'a 
ffi nelonir.-i -\o:(-el'.^!o^t r - - o at­
traverso un.» - c u - di s\r*cri nor 
;e?firi :r.t loro da a!< 0:1 filo 
-»j*.-.-<• HI-./i Ci r a t u r a e valore 
e'i riv.'fi.ii 1,1 -orrel t i .la una 
interpretazione dt .Hello piutto­
sto n.v.evo'.e. atltdata a?ll e'.e-
rnen ' i «li \a;o,- t. ir.d..-i.utlbi:e erte 
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RICCARDO D'AMICO 

L,. tx>eicen!o» costerà 
^90 mila l i r e 

per :<irra£*A, n,- l'.ipr.o per cc-l TORINO, l a — Seconda u n * 
e C .or» to'.m: Il svicce*-so! c«--Mva r:cc.iez^,i. tutt-iv 1.1 hanno ! comunica i ione fa t i* ie r i s e ra 
:e-M s o t t a c c i o è «tniutoitte-T-i-c.-ente e «or»ratn'trt in r••.•>-i<•' Rotary C lub di To r ina dat 

l'io f.:r.."i">r.a> r o r o r a - o J.I * P f : - ! « land 'nf f ic ia lc L n i t i Gajo l d t 
•aro o. cot-a que*:.-» ' u : : ' a ! : r o t-M^jl» Chenaye . cond i re t to re t e n e -
'•.^.«ue-a 1! pHth' tco. nirr.ero.-isv j rate del la F I A T , il prezza del ta 
«ì.-"o .:a n s e ^ a ' o a"a -rr»a*«i sc-
"^?!ien/e rr» r>»n-t-s'ri e rt^'ite-
(Pendn TniT.er.iie 1 r»a.-»-ere::e » 
A -»a»cra le repliche cr-.e ».i pre­
vedono mrmoro.*»». 

Vice 

seicento • sa rà . In I tal ia , d i 
, V»ti mi l s Hie. Atta r iun ione de l 

UoUr>. dedica ta a p p u n t o al la 
nuova « se icen to » hit p a r t e ­
cipato anche il d i r e t to re g e n e ­
rale del la F I A T , in*f. Bono . 
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PINAY RIVELA UNA MINACCIOSA LETTERA DI CHURCHILL A MENDES-FRANCE 
* l * '> <y 

Brutale ricatto inglese alla Francia 
per imporre la ratifica della U. E. 0. 

La maggioranza della Commissione esteri dell'Assemblea nazionale approva la mozione 
gollista ehe chiede garanzie anglo-americane sulla Saar - Crisi nei gruppi governativi di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10 — Il n u o v o 
min i s t ro deg l i e s ter i francese , 
A n t o i n e P i n a y , ha di feso 
ques ta mat t ina davant i a l le 
commiss ion i degl i esteri e 
de l Senato , r iuni te in seduta 
c o m u n e , gli accordi di Pari­
g i p e r il r iarmo tedesco, ri­
v e l a n d o u n a ricattatoria let­
tera inviata da Churchi l l a 
Mendès -Frnnce ne l genna io 
scorso, ne l la qua le M minac­
c iava la Francia , se non ra­
t i f icasse 1 U E O , di esc luderla 
da l n o v e r o dei « grandi . oc­
c identa l i . 

Churchi l l a f fermava clic hi 
Franc ia non d o v e v a « lancia­
re v u o t a la stia pol trona » col 
<i r ischio clic un'altra nazio­
ne ( e v i d e n t e m e n t e la Germa­
nia di B o n n ) , a l la lunga, fi­
n i sca per occuparla al suo 
posto ». 

E* stata questa Punica ar­
g o m e n t a z i o n e de l minis tro , «1 
qua le , ha per il res to de l :;uo 
discorso , tentato di dimostra­
re c h e la ratifica del l 'UEO 
n o n sarebbe incompat ib i l e 
con l e trat tat ive con l 'URSS, 
e sostenuto la « inopportuni­
tà > di condiz ionare la ratif i­
c a « l l 'a t tuaz ione de l « pool » 
deg l j armament i , c o m e a v e v a 
c h i e s t o ieri la c o m m i s s i o n e 
senator ia l e per la produzione 
industr ia le . 

I l d i scorso di P inay non ha 
soddis fat to i senatori , i quali 
h a n n o d a t o v i ta a un v i v a c e 
d ibatt i to , ne l qua le sono stati 
toccat i numeros i temi , da l l e 
t ra t ta t ive con l 'URSS ol la n e ­
cess i tà di u n a m a g g i o r e so l i ­
dar ietà degl i a l leat i at lantic i 
v e r s o la Francia, a l la m i n a c ­
cia a tomica , «1 problema de l 
d i sarmo. S o n o tutt i argoment i 
c h e saranno toccati ne l d i b a t ­
t i to al S e n a t o ; m a in que l la 
s e d e la lotta potrà concentrar ­
si s u l p iano tat t ico a n c h e su 
u n punto di m i n o r e i m p o r ­
tanza, c o m e potrebbe e s sere il 
problema de l «pool» degl i a r ­
m a m e n t i so l l eva to con l ' emen­
d a m e n t o a p p r o v a l o dalla c o m ­
m i s s i o n e per l a produz ione 
industr ia le . 

B a s t e r e b b e c h e intorno a 
q u e l l ' e m e n d a m e n t o si creasse 
u n a maggioranza di senatori 
per provocare u n pro lungalo 
r i n v i o de l l ' app l i caz ione degl i 
accordi di Parigi , dal m o m e n ­
to c h e l e poss ibi l i tà di a t t u a ­
z ione de l la famosa « agenzia » 
concepi ta d a M e n d è s - F r a n c e 
appaiono piuttosto debol i , e i 
tentat iv i d i dare od essa un 
carattere * sopranazionale J-
non sembrano des t inat i al 
successo . 

Resta in piedi, d'altra parte, 
nonos tante gli sforzi g o v e r n a ­
tivi per tenerla in secondo 
piano, la ques t ione de l la Saar. 
P i n a y ha cercato s tasera di 
indurre la c o m m i s s i o n e esteri 
de l l 'Assemblea naz iona le a re­
sp ingere la richiesta di ur ­
g e n z a p e r In m o z i o n e V e n -
d r o u x , in cui si c h i e d e c h e le 
garanz ie a n g l o - a m e r i c a n e a l la 
Franc ia de l 1947 s iano c o n f e r ­
m a t e . Il vo to de l la c o m m i s ­
s i o n e ha d a t o i s eguent i r i su l ­
tati: 20 favorevol i , 11 contrari 
e se i as tens ioni . Nonos tante 
q u e s t o r isultato l 'urgenza non 
è s tata concessa , poiché in 
quest i cas i il rego lamento r i ­
ch iede u n vo to a maggioranza 
asso luta de i m e m b r i del la 
c o m m i s s i o n e , c h e non si è 
realizzato. Tut tav ia la m o z i o ­
n e è d ivenuta , t ecn icamente , 
u n a « moz ione di r a c c o m a n ­
daz ione a l g o v e r n o >•, che , a n ­
c h e senza dar luogo a d ibat ­
t i to . è impegnat iva per F a m e 
e P i n a y . 

H a n n o vo ta to a favore d e l ­
la m o z i o n e i comunis t i , i p r o ­
gress is t i , i goll ist i , tre soc ia l ­
democrat ic i . I* ind ipendente 
P ierre A n d r é e il contad ino 
B a r d o u x ; contro si s o n o p r o ­
nunciat i radical i e moderat i 
m e n t r e i democris t iani di s o ­
n o as tenut i . 

M. R. 

La crisl_a Bonn 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10 (S.Se.) — La 
crisi scoppiata a Bonn in 
relazione a l l ' accordo sul la 
Saar ha colpito nnenu il p a r ­
t i to tedesco, che s i ede &ui 
banchi governat iv i , a tianco 
dei D. C , dei l iberali e dei 
profughi. Il segretario re ­
gionale del P a i t i t o per lo 
Sch leswig - I lo iste in Conrad 
Von Kaethe, ha stracciato 
oggi la tessera del partito, in 
segno di protesta contro il 
voto favorevole , dato di'i de ­
putati « tedeschi » ai trattati 
di Parigi ed all 'accordo sulla 
Saar. 

11 problema del territorio 
conteso ha dominato anche 
oggi la giornata polit ica di 
Bonn a causa di un co l lo ­
quio avuto dal l 'onorevole 
Mommi'r, esperto soc ia lde­
mocratici» per i prnbìemi de l ­
la Saar, con tre deputat i del 
Partito l iberale e quattro d e ­
putati del Part i to dei pro ­
fughi. 

Secondo notizie non ufficia­
li che circolano questa sera, 
l 'onorevole M o m m e r sarebbe 
già riuscito a raccogl iere fra 
i deputat i governat iv i l e d o ­
dici firme che m a n c a n o ai 151 
parlamentari soc ia ldemocrat i ­
ci per raggiungere l e 103 n e ­
cessarie per inves t ire la corte 
di Karlsruhe del problema 
della cost i tuzional i tà o m e n o 
dell 'accordo per la Saar. 

In matt inata , il pres idente 
del partito l iberale , Dehler , si 
era d ichiarato contrario ad u n 
passo presso la Corte cos t i tu ­
zionale, ed a v e v a diffidato i 
deputat i del suo part i to dal lo 
aderire al l ' iniziativa soc ia lde ­
mocratica. 

SERGIO SEGHE 

un allentamento della tendo­
no . internazionale, attraverso 
la normalizzazione della .si­
tuazione in Or iente - . 

Per tale ragione — lei con­
tinuato Hatoiama — il suo 
governo si sta adoperando por 
ripristinare normali relazioni 
con l'URSS, e per stabilire 
relazioni commerciali, se non 
diplomatiche, con Ja Repub­
blica popolate cinese 

Per quanto riguarda il com­
mercio con la Cina, llotoiamn 
ha dotto che esso aiuterebbe 
a risolvere i problemi econo­
mici del Giappone, e si è pro­
nunciato per una revisione 
della lista dei << marcitali stra­
tegici», per i quali f-'li ame­
ricani hanno imposti» ai paesi 
rii'l blocco ,-itlantieo un divieto 
di commercio con Ja Cina. 

Il Primo ministro giappone­
se ha, poi, affermato che il 
Giappone pone delle rivendi­
cazioni sulle i^olo Haknlin, Ku-

Intervista di Hatoiama 
sulla politica estera 

del Giappone 

TOKIO, 10. — f:i una in 
forviata all'agenzia americana 
United Press SI primo mini­
stro giapponese Hatoiama ha 
dichiarato che il suo governo 
pur mantenendo relazioni di 
amicizia con i paesi occidenta­
li desidera .«svolgere una poli­
tica tale « d a contribuire ad 

vili. Sclkoton e Habomnn, che 
sono state restituite all'Unio­
ne Sovietica, alla fine della 
guerra; ed ha infine rivendi­
cato la restituzione delle isole 
Ryukyu e Boi)in occupate da­
gli Stati Uniti, che vi han­
no .stabilito delle basi militari, 
la più importante delle quali 
è quella installata nell'isola di 
Okinaua. 

Colloquio di Gromyko 
con Eden 

LONDRA. 10. — Il Vice mi­
nistro degli esteri .suvictico, 
Andrei ( ìromyko, si è recato 
egei u far visita al Ministro 
dei;li esteri Eden, col quale .si 
è trattenuto circa mezz'ora. 

Al « Foreign OHice » si dice 
che durante il colloquio « è 
stato fatto un giro d'orizzonte ». 

COMPILAZIONE N I X I / U . l l . ' S . $ : v 1 

Atlante delle scoperte geografiche 
dall' antichità lino al nostri giorni 

L'interessante mannaie illustrerà le esplorazioni di tutti i popoli 

MOSCA, 10. — N e l l ' U R S S 
v iene a t tua lmente compi la to 
un at lante storico de l l e sco­
perte e de l l e esplorazioni geo­
grafiche, con la partecipazio­
ne di eminent i scienziati so­
viet ic i . geontaf i , ca i togrnl i , 
storici . 

Il redatto'.e capo del l 'at lan­
te, prof. Kon i tant in Sa l i scev , 
dottore in scienze geograf iche . 
ha d ichiarato al l 'agenzia 
Tasx: « Noi miriamo ad illu­
strare il graduale sv i luppo 
de l l e concez ioni del m o n d o 
e de l suo studio, e a mostrare 
la partec ipazione di tutti i 
popoli e d i ' t u t t i i paesi alla 
esplorazione del nost in glo­
bo. Questa idea dovrebbe es­
sere concretata nel la ripro 
duz ione cartografica dei viag­
gi e de l le sc< pei te ueografi-
che ne l lo sv i luppo rlei l egami 
internazionali e dei .sistemi 
statali . F i n o ad oggi n o n c'era 
alcun lavoro cartografico di 
ques to tipo ne l l 'Unione So­
viet ica o aH'e .nno. 

L'atlante cont iene più di 
200 carte geograf iche , e mo­
sti era l'intero processo di e-
\ eduzione del sapere sulla su-
pei f ic ie del la terni , dal la p iù 
remota ant ichi tà ai nostri 
gioì ni. La parte relativa alla 
stoiia ant ica conterrà una 
carta, la qua le i l lustra le con­
cezioni geograf iche de l l e tri­
bù che popo lavano il tei rito-
i io d e l l ' U R S S dal 6 ' secolo 
avanti Cristo al 2" secolo do­
po Cristo- Questa parte con­
terrà inoltre document i de­
scriventi l 'enorme ruolo del-
l'antica cultura dei popoli 
(iella Cina e del l ' India nel ­
lo sv i luppo del la storia degli 
-ludi geografici e del la car­
tografia del l 'Oriente . 

Grande ri l ievo verrà de­
dicato alle .scoperte geog'.a-
i iche compiute nel Medio E-
\ o , r iva lutando le scoperte 
l o m p m t o dai popi.li del 'Est . 

I document i sul 19' secolo 
descr iveranno le grandi sco­
perte {jeegrafiehe di quel pe ­

riodo e le esplorazioni all'in­
terno dei cont inent i . Il mag­
gior n u m e r o di crociere at­
torno al mondo sono state 
fatte in que l perodo dai navi ­
gatori russi. U n posto specia­
le v i e n e dedicato al la scoper­
ta del l 'Antart ico da parte di 
questi navigatori e al la loro 
esplorazione de l l 'As ia centra­
le. Una serie di carte sono 
dedicate a l le crociere compiu­
te attorno al mondo , dal la fi­
ne de l 18 ' secolo l ino al 
1870-1880. 

Il Dalai Lama 
r i c e v u t o d a C i u E n - l a i 

PEKINO. 10 — 11 Dalai La­
ma, capo spirituale del Tibet, 
ed il Pancera Lama, sono sta­
ti oggi ricevuti in visita di con­
cedo dal primo ministro cinese, 
Ciu E n - l a i , prima di rientrare 
nel Tibet. 

LA BASE COMINCIA A FAR SENTIRE LA SUA VOCE 

Numerose organizzaz ioni laburiste 
prendono posizione a favore di Bevan 

La <!ostr;i aviehhe solo una debole iuu<j<jioi>aiizn - Un deputato laburista si «limette «lai parti to per 
protesta eontro il volo favorevole alla strategia atomica - Lunedì ai tlomuni la',mozione di Atllee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 10. — Le oruri-
tiizziizioiii laburiste <ii Man­
chester, fJinniiiyhiini <• Co-
ventrg /UIIIIIO già inviato al­
l'esecutivo del Partito vics 
sauni i» cui e spr imono hi lo­
ro decisa opposizione alla 
proposta di espellere Bevuti 
dal f/nippo pnrhiniciifrire i 
successivamente, dal Labour 
Party. Le tre. organizzazioni, 
tra le maggiori in Gran Bn 
tagna. limino inoltre invitato 
i diciassette deputati eletti 
nelle rispettive circoscrizioni 
a votare contro la decisione 
del « gabinetto ombro J>; e an­
che se i parlamentari non 
sono obbligati, a norma di 
statuto, n comporr arsi seco li­
do le direttive della lom cir­
coscrizione, è evidente die es. 
si ne dovranno tener conto, 
non foss'ultro per il timore 
di non essere più presentati 
come caiididnii a l le pross ime 
eiezioni . Si ritiene, inoltre, 

che i c inque /'timbri bcrii-
iii.sli r/c/('Ì,'.s('ciilii;o abiurino 
annunciato la intenzione di 
dare le dimissioni dalla ca­
rica. 'se Bevan sarà espulso. 

Il movimento alla ba.se, 
dunque , comincio più ri far 
sentire i suoi effetti: in molti 
ambienti si pensa che In de­
stra puf rebbi» of lcnerc. a pro­
prio favore, solo ima maygio-
ranza relativa, inferiore al 
ciniptanla per confo del f/riip-
po parlamentare, dato che 
molli deputati laburisti, circa 
una ciniptantinu, si asterebbe­
ro e oltre cento voterebbero 
in favore di Bevuti-

E' significativo che persi­
no i/ governo sin venuto oggi 
in aiuto di Attlee. annunc ian­
do di aver deciso di tenere 
lunedi pross imo, ai Comuni, 
il dibriftito sulla mozione pre-
f.entata dai leader di destra 
laburisti, con la quale si sol­
lecita Churchil l <« nel la con-
vinzione che una guerra ato-

DOPO LE DECISIONI DEL PARTITO DEI LAVORATORI 

Previsto un ulteriore elevamento 
del tenore di vita in Ungheria 

• ' • ' • " • • M I H I I I . — • I • ! I » . 1 ^ — — I I — — ^ — 

Il cammino percorso in (licci anni di democrazia popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , 10 — C o m e 
era da at tenders i , la propa­
ganda ant i comuni s ta ha preso 
spunto dal la r i so luz ione a p ­
provata dal Part i to dei la­
voratori u n g h e r e s e a p r o p o ­
s i to di a l c u n e e r r o n e e t e n ­
denze r ive la tes i negl i u l t imi 
mes i per sca tenare una n u o v a 
c a m p a g n a di ca lunnie , t e n ­
dente a i m p e d i r e che la 
op in ione pubbl ica m o n d i a l e 
comprenda i veri termini dei 
problema, e ad a l i m e n t a r e la 
p e r m a n e n t e d i f famaz ione dei 
paesi che cos truiscono il s o ­
c ia l i smo. 

P e r in tendere c o m e s t iano 
le cose , e qual i s i ano il s i g n i ­
ficato e l ' importanza del la 
r i so luz ione adottata dal P L U 
occorre part ire da u n e s a m e 
del s ignif icato che i d icc i anni 
trascorsi di potere popolare 

CON UNA NOTA DIPLOMATICA 

L'U.R.S.S. propone uno scambio 
i i delegazioni agricole con oli S.U. 

M O S C A , 10. — La Tri ss a n ­
n u n c i a c h e il min i s tero degl i 
es ter i d e l l ' U R S S ha c o n s e ­
g n a t o oggi a l l 'ambasc iata d e ­
gli S ta t i Unit i a Mosca una 
nota ne l la qua le propone uno 
s c a m b i o di de legaz ion i a g i i -
co l e tra i d u e paesi . La nota 
sov ie t i ca , c h e c o n c e r n e la 
proposta la t ta r e c e n t e m e n t e ! 
dal g iornale a m e r i c a n o Dcs 
Afoìnes Kepistcr. a p p u n t o in 
f a v o r e di u n o scambio di d e ­
legazioni agr icole tra i d u e 
paes i , afferma tra l'altro: « I-e 
organizzazioni agr ico le s o v i e ­
t i che sono d i spos te ad a c c o ­
g l i ere ne l l 'URSS u n a d e l e g a ­
z ione agr ico la a m e r i c a n a e 
ad inv iare rappresentant i d e l ­
l 'agricoltura sov ie t i ca negl i 
Stat i Unit i . Il g o v e r n o del la 
U R S S r i t i ene c h e u n tale 
s c a m b i o potrebbe e s sere 
u t i l e >. 

La nota termina a f f e r m a n ­
d o c h e il min i s tero deg l i e s t e ­

ri soviet ico e spr ime il d e s i ­
derio di conoscere l 'opinione 
del governo amer icano su l l e 
modalità di un e v e n t u a l e 
scambio di delegazioni . 

hanno a v u t o per l 'Ungheria , 
un paese che ne l 1938 la C a ­
mera di c o m m e r c i o i n t e r n a ­
z ionale def iniva c o m e u n o dei 
più arretrati d'Europa, e che 
contava , su n o v e mi l ion i di 
abitanti , tre mi l ion i di d i ­
soccupat i p e r m a n e n t i . 

Ques to paese arretrato , su 
cui si a b b a t t è poi la guerra 
con le s u e terribi l i d i s t r u ­
zioni ( i nazist i a spor tarono 
— c i t iamo un so lo dato — le 
istal lazioni di 415 fabbr iche 
ungheres i e l 'o t tantac inque 
per cento del s u o m a t e r i a l e 
ro tab i l e ) , in quest i dieci anni 
di democraz ia popolare ha v i ­
s to t o t a l m e n t e s compar ire . 
in s i eme ai grandi lat i fondist i 
ed ai capita l i s t i s fruttatori , la 
d i soccupaz ione e la miser ia . 
In soli tre anni , dal 1947 al 
1949, l 'Ungheria h a portato 
a t e r m i n e il p iano per la 
r icostruz ione pos tbe l l i ca ; e la 
produz ione industr ia le , c h e 
a v e v a s u p e r a t o ne l 1949 de l 
38 per c e n t o il l i v e l l o p r e ­
bel l ico . era a l la fine del 1954 
quasi tr ipl icata r i spet to al 
1938. "La so la fonder ìa del 
c o m p l e s s o m e t a l l u r g i c o di 
S t a h n v a r o s produce oggi m e ­
tà de l l 'acc ia io c h e era p r o ­
dot to pr ima de l la guerra in 
tutta l 'Ungher ia . 

A indicare il pos i t ivo r i ­
f lesso che q u e s t o i m p o n e n t e 
sv i luppo e c o n o m i c o ha a v u t o 
sul tenore di v i ta de l popo lo 
u n g h e r e s e basterà c i tare u n 
dato: il c o n s u m o a n n u o de l l o 
zucchero , per e s e m p i o , che 
dai tredici chi l i e mezzo a 

so t to l ineato che q u e s t o a u ­
m e n t o del tonni e di v i ta , per 
es sere c o n t i n u o e costante , 
d e v e pogg iare su basi e c o n o ­
m i c h e s e m p r e più so l ide: n a ­
sce di qui la necess i tà di 
c o m b a t t e r e e correggere t e m ­
p e s t i v a m e n t e cer te t e n d e n z e 
di destra opportunis t i che . 
mani fe s ta te s i u l t i m a m e n t e , e 
c h e cons i s tono e s s e n z i a l m e n ­
te in una so t tova lu taz ione 
de l l ' importanza de l l o s v i l u p ­
po del l ' industr ia p e s a n t e e 
de l la coopcraz ione agricola 
n e l l e c a m p a g n e . 

Le cr i t i che e le dec is ioni 
c o n t e n u t e ne l la r i so luz ione 
de l Part i to m u o v o n o da l la 
chiara r ia f f ermaz ione d e 1 
pr inc ip io c h e lo s v i l u p p o d e l ­
l ' industria p e s a n t e è la c h i a v e 
di tut to lo s v i l u p p o e c o n o ­
mico , soc ia l e e cu l tura l e del 
paese , e q u i n d i a n c h e d e l ­
l ' a l l e v a m e n t o cos tante e c o n ­
t inuo , su basi so l ide , de l t e ­
nore di v i t a de i lavorator i . 
P e r sv i luppars i , l 'agricoltura 
ha b i s o g n o di d i sporre di 
m a c c h i n e e d i u n a tecnica 
sempre più avanzata . A su.-» 
vo l ta l ' industria l eggera , c o ­
m e q u e l l a a l i m e n t a r e , r.on 
p u ò progred ire senza l 'aiuto 
de l l ' industr ia p e s a n t e c h e le 
fornisco m a c c h i n e e m a t e ­
riali «empre migl iori . 

E' per q u e s t o che . c o m e 
nota la r i so luz ione de l C.C.. 
quals ias i d e v i a z i o n e di d e ­
stra che so t tova lu t i l ' impor­
tanza d e l l o s v i l u p p o nel la 
indu>tria p e s a n t e è contraria 

mi cri comjtoiti-rebbe la di­
struzione della civiltà » a 
« prendere contatto immedia­
tamente con i uoverni del-
IURSS e desili Stati Uniti, 
allo scopo di organizzare un 
incontro fra il Primo mini­
si ro e i cripi «lesili altri due 
noverili, che abbia l'obiettivo 
di ridurre In tensione iiiler-
nfU/oiifi/e e di preparare un 
effettivo disarmo nell'ambito 
dcll'ONU ... 

Lri scelta del (porno e CH-
r'uuf set lunedì, esiliente,! i li­
te, per far prec •den- la di­
scussione in seno ni grupv.) 
parlamentare lubnrìiti da un 
dibattito ai Comuei. che cr.n-
scnta a Attlee di sfruttare ai 
fini interni la sua iniziativa 
parlamentare, e si può facil­
mente prevedere che il l eader 
laburista riecheggerà. nel suo 
discorso certe istanze del be-
vauismo. allo scopo di mo­
strare ai deputat i più esito »-
ti e alle organizzazioni di 
base che la lotta ingaggiata 
contro Beiv in noi» è determi-
nrifa da dissensi jiolitìci. ina 
solo dalla esigenza di salva­
guardare la discipl ina di 
Partito. 

In che misura la nuova 
manovra influenzerà i depu­
tati laburisti? E' un fatto che 
Attlee, nel corso del recente 
dibattito sulla difesa. Ila ri­
fa / la to in -pieno la strategia 
nucleare del governo, e que­
sta presa di posizione gli ha 
alienalo irrimediabilmente 
un certo n u m e r o di par lamen­
tari. Uno dei più influenti 
es}Xìiieuti del gruppo dei pa­
cifisti. Sir Richard Acini id. ha 
annunciato iiroprio or/r/i e»'u\ 
dopo la riunione del gruppo 
in cui si d iscuterà il » rafo 
Bevan <• egli darà le dimis­
sioni ilal Partito, verchc non 
può approvarne la politica 
sulla ipiestionc della bomba 
all'idrogeno. E si deve d'al­
tra varie notare che fra la 
iniziativa <lel leader di ile­
sini e iptella presa r/uim!iri 
giorm or sono da Bevan. vi 
è una sostanziale differenza. 
in «pianto la prima non fa 
alcuna menzione del proble­
ma tedesco e della necessità 
di discuterne una so luz ione 
ceri l'URSS prima della rati­
fica del trattato di Parigi. 

Tribune, il se t t imanale bc-
ranista. uscirà domani con 
un l'unno editoriale intitola­
to " Il suo delitto: aver par­
lato a nome del movimen­
to «. 

ttitoriale — chiede da anni 
una direzione più coraggiosa 
nelle questioni della pace di 
quanto gli altri dtrioenfi del 
partito siano disposti a dare. 
In particolare, egli ha lottato 
contro i pirini per il riarmo 
delta Germania occidentale 
ed il rifiuto di negoziare con 
l'URSS sin quando non sa­
ranno compiuti i passi defi­
nitivi in direzione del riarmo. 

Un gruppo di elementi di 
destra, da lungo /em/w». desi­
dera mettere il bavaglio a 
Bevan perchè teme l'effetto 
crescente dall'appello bevu-
uista sulla base del partito, 
fra i sindacati e nel paese. 

E' certamente dovere del 
oruppo pnrJnmcnfore respin­
gere questa pazzesca offensi­
va. sconfiggere la proposta 
di espulsione e dare al par­
tito laburista la possibilità 
di assumere quelle iniziative 
che il mondo esige. 

LUCA TREVISANI 

Dichiarazioni di Churchill 
alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 10 — Churchill 
ha dichiarato oggi alla Camera 
dei Comuni che gli esperti del 
governo britannico condividono 
l'opinione formulata dalle auto­
rità americane, secondo la qua­
le lo radiazioni sprigionate nel­
l'atmosfera dalle recenti espio-
*ioni atomiche non «sono pe­
ricolose per l'uomo. Rispon­
dendo ad alcuni interpellanti 
Churchill ha poi dichiarato 
che il governo non accetta la 
risoluzione con la quale il So­
viet Supremo del l 'URSS ha 
proposto lo scambio di dele­
gazioni dei Parlamenti dei va­
ri paesi, allo scopo di favorire 
il miglioramento delle relazio­
ni fra le nazioni. 

Infine, in un mes<aRgio agli 
elettori del collegio di Wrex-
ham, Churchill ha smentito le 
voci, d e n u d o cui i conferva 
tori intenderebbero anticipa­
re le elezioni politiche. 

SU INVITO DI EISENHOWER 

il dittatore Franco 
si reciterà negli S.D.? 

I <. vantaggi .strategici » «Iella Spagna 

M A D R I D , 10. — La s t a m ­
pa di Madrid , ne l p u b b l i c a ­
re una not iz ia da W a s h i n g ­
ton, s e c o n d o cui il v i c e - P r e -
.-idente degli Stat i Unit i , N i -
x o n . e f f e t tuerebbe l 'estate 
pross ima, u n a v i s i ta di c a ­
rattere uff iciale in S p a g n a , 
riporta a n c h e u n a i n f o r m a ­
zione, p u r e in p r o v e n i e n z a 
da W a s h i n g t o n , s e c o n d o cui 
a ta le v i s i ta t e r r e b b e d i e t ro 
un v i a g g i o de l d i t ta tore F r a n ­
co neg l i Stat i Uni t i . S i r i t i e ­
ne c h e N i x o n sia latore di u n 
invito in tal s enso di Eisen-
h o w e r . 

S t a m a n e è par t i to per la 
S p a g n a il n u o v o a m b a s c i a t o ­
re a m e r i c a n o p r e s s o Franco . 
J o h n Cabot L o d g e . P r i m a di 
imbarcars i L o d g e ha d i c h i a ­
rato di e s s e r e m o l t o o n e r a t o 
c h e E i s c n h o w e r g l i abbia af­
fidato « u n a m i s s i o n e cosi i m -

Bcran — offeriva l'è- por tante » ed ha so t to l inea to 

IX UXA DOGANA KGIZIAXA 

Un pappagallo ucciso 
perchè non sapeva l'arabo 

c h e la S p a g n a « offre ogg i 
v a n t a g g i s trateg ic i unic i n e l ­
la c o m u n e lotta contro il co 
m u n i s m o ». 

Le firme sull'appello 
di Vienna in Romania 

BUCAREST, 10 — La cam 
panna per la raccolta del le fir­
me in calce all'appello di Vien­
na per la pace procede in una 
atmosfera di enorme entusia­
smo in tutto il paese. Alla data 
del 9 marzo, più di 8.770.000 
cittadini rumeni avevano fir­
mato l'appello. La campagna 
per la raccolta del le firme 
continua. 

Giacimenti petroliferi 
sfruttati in Bulgaria 

SOFIA. IO — Le ricerche 
geologiche condotte in questi 
anni nella Repubblica popola 
re di Bulgaria hanno avuto 
esito posit ivo. Una spedizione 
geologica ha scoperto il petro­
lio nella parte nord-or ienta le 
rìel paese. Xcl 1951 è scaturito 
il petrolio dal primo pozzo m 
Bulearia. I-o sfruttamento dei 
Giacimenti petrolifero e ad uno 

istadio avanzato. 

La sedata al Senato 

11 giornalisti sovietici 
visiteranno gli Stati Uniti 
WASHINGTON. 10 — Il mi­

nistero della Giustizia ha an­
nunciato stadera che è stato 
conciSM» il visto a undici di­
rettori di cirtrn.ili «tudenteschi 
«ovietici. che visiteranno gli 
Stati Uniti. 

Varie de!ec.a7ioni di giornali 
studenteschi americani hanno 
visitato in questi ultimi tem­
pi l'Unione Sovietica. Il Di­
partimento di Stato america­
no non aveva voluto finora 
concedere il visto ai giornali­
sti sovietici, invitati ncuh Sta­
ti Uniti per ricambiare la vi­
sita dei loro colleglli americani. 

• , i m o - ,- ìagl i interess i fondamenta l i 
persona ae l 1038 e sal i to ora rìc,!a c la s se opera ia , dei c o n -a vent i t re chi l i . 

La pol i t ica t e n d e n t e a u n 
cos tante a u m e n t o del t enore 
di vi ta de i lavoratori v e n n e 
confermata nel g i u g n o del 
1053. q u a n d o v e n n e r o corre t ­
ti certi difett i cons i s tent i in 
un r i tmo di s v i l u p p o ccccs-;i-
v a m e n t e rapido dato al la i n ­
dustr ia l izzaz ione de l paese , 
r i soet to a un troono l en to 
sv i luppo de l l 'agr ico l tura: e 
grazie al la sua cos tante a p -
ohca7Ìonc. il sa lar io rea le dei 
lavoratori è a u m e n t a t o in 
media del 15 per cento , e il 
reddito reale m e d i o dei c o n - ! 
tadini in misura ancora m a g ­
giore. 

Ne l la sua recente se s s ione 

>s-e opera ia 
tadini e dei'Ii i n t e r e t t u a l i . Se 
o r e v a l e s s e . una ta le d e v i a z i o ­
ne di destra i m p e d i r e b b e !o 
« v i h i p c o d o l r e c o n o m i a naz io ­
na le e r e n d e r e b b e poss ìb i le 
u n c o n s e g u e n t e e l e v a m e n t o e 
c o n s o l i d a m e n t o d<̂ l t enore d: 
v i ta dei lavoratori . 

MXA ANCIIF.L 

la Turchia parterioerà 
alla Ccnferewa afro-asiatif? 

G I A K A R T A , 10. — La 
Turchia ha acce t ta to di par ­
tec ipare a l la Conferenza dei 
Paes i a fro-as iat ic i , c h e si 

però, il Comi ta to Centra le ha r iunirà a B u n d u n g 

IL CAIRO. 10. — Un pap-
p..i:.t'...> r..i p.i£a:-.i c<»n I., p:c-
pn. i \ .;.) il f a l l o di non aver 
saputo espr imers i -,n ".T.gu.i 
.irab.i. CVsi ass icura ITI un.: 
n<i;i/:a cj.i A l e x a n d r i a , il qtio-
;.d;..:M /.,' progress ceppiteli. 
il qu.i. t u:ec«sa c h e C U : Ì I , 
or x . n o un ta le fu fera:..:. 
daK.t ;>>>:,zia. mentre usoiv.. 
d.ul.i /. r>.i d o g a n a l e de", por­
to re» ..ruio in m a n o un pap­
pagallo. sotto l'accusa di ten­
tare ai introdurre l 'animale 
in Egitto, senza l"autonzza-
zione del serv iz io di quaran 
iena del porto . A c iò l'vnte 
r e » a t o replicò c h e ii panra 
r; .Ilo era s tato da lui a c u i i 
>tatn in Egit to e che port.in 
!o nessuna autoriz7azione e 
a necessaria . Ku chiamata '.r 

^ i m m i s s i o n e d o g a n a l e w . b ! 1 

-i pronunciasse sul c.i-o ; 
onesta dec i se di ricorrere r.(< 
•in esporto. Quest i , dono :\\cu 
ni giorni , d iresse al la CDIII-

.s iOs'-n un ranpo: ni i^s .or ie 
.n riìi .-; .i.-renv.i c'ie il p a p 
p.:g.i".lo era di or ig ine Mr.i-
nier.i. noichè non a v e \ a dato 
prova d. conoscere l'arabi». E 
la coir miss ione ha dec i -o di 
far soppr-.niero "/animale-

Scosse di terremoto 
ogni 30 secondi alle Hawai 

PAHOA 'Isole Hawai i . 10. — 
Scosse di terremoto si succedo­
no da 24 ore ogni trenta secon 
di. nella zona prossima al vul­
cano Kilnuea. I millecinquecen­
to abitanti d: Pahoa si tengono 
pronti ad evacuare l'isola da 
un memento all'altro. Gli 
e.speni in ma*erta di eruzioni 
vulcaniche temono infatti pros­
sima una nuova eruzione del 
m :nacr:o*o Kih.uea Fumo e li­
mili r-cono dal cratere del vul 
,\ino da quando hanno avuto 
inizio le scosse d {terremoto. 

24 morti negli S. U. 
in una serie di incendi 

CHICAGO. 10. — Almeno 24 
persone sono rimaste vittime 
ieri negli Stati Uniti di una 
tragica catena di incendi e di 
esplosioni. 

Otto persone sono infatti pe­
rite in un incendio a San Ra­
fael. in California. L'esplosione 
di una conduttura del gas, o 
Chcsterton. nell'indiana, ne ha 
uccisa un'altra. Cinque morti 
co-tituiscono sinora il bilancio 
di una seconda esplosione, veri­
ficatasi lungo un oleodotto, in 
costruzione fra il Wisconsin e 
il Michigan. 

Infine nell'incendio di un al­
bergo a Portland. nell'Oregon. 
sono perite cinque persone. 
mentre nell'incendio di una ca­
scina sono morti a Holly 
Spring. nel Mississioi. tre barn 
bini, i loro nonni e la loro bi 
snonna, 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

e nes suna di e s s e ha ma i de­
nunciato queste intese . La de­
terminazione de l le front iere 
oriental i de l la G e r m a n i a è 
stata attuata tenendo conto 
degli inal ienabi l i interessi di 
tutti i paesi interessati e per­
tanto qua lunque polit ica revi­
s ionist ica n o n potrebbe c h e 
costituire un incent ivo al la 
guerra. 

N e s s u n oratore del la mag­
gioranza — ha cont inuato 
Spano — è riuscito a negare 
con argoment i sostanzial i che 
l'Italia possa essere travolta 
au tomat i camente in u n c o n ­
flitto. E c iò perchè non si 
può nutrire a lcun dubbio sul­
l 'effettivo automat i smo, pre­
visto nel l 'atto finale firmato 
a Londra. Gl i oratori de l la 
maggioranza n o n sono stat i 
neanche in grado di fornire 
adeguat i ch iar iment i c irca la 
reale portata de l le c lauso le 
relat ive al l ' integrazione mil i ­
tare. Sotto questo profilo. 
TUEO appare ancor più pe­
ricolosa ehe la CED perd io , 
m e n t r e ques to trattato con­
templava determinate l imita­
zioni . gli accordi di Parig i 
lasc iano prat icamente agli a-
mer leani la facoltà d i appli­
care l ' integrazione. U n ora­
tore democr i s t iano — ha con­
t inuato Spano — ha asserito 
che non ha alcuna importan­
za se le e lez ioni in G e r m a n i a 
avranno luogo prima o dopo 
l 'UEO. M a si rende eg l i con­
to ehe . dopo l'UEO. e lez ioni 
in una Germania unita n o n 
vi potrebbero essere? E si 
rende conto che , se pure la 
Germania .si unificasse sul se­
rio, essa potrebbe sganciars i 
dal l 'UEO m e n t r e l 'Italia vi 
resterebbe legata? Ridico la è 
poi la tesi di chi sost iene che 
la caduta de l l 'UEO portereb­
be al riaccendersi dei nazio­
nal i smi in Europa, perchè 
proprio l 'accordo per la Saar , 
s t ipulato per faci l i tare l 'UEO 
e che mol to probabi lmente 
de terminerà In caduta de l ­
l 'UEO. ha scatenato i contra­
sti nazional i s t ic i tra francesi 
e tedeschi . 

Il compagno Spano ha poi 
contrapposto al la pol i t ica del ­
la d iv i s ione e de l riarmo del­
ia Germania l 'a l ternativa del­
l ' intesa pacifica. L'oratore ha 
ricordato che l 'URSS ha ac­
cettato la proposta occ iden­
tale di indire in Germania li­
bere e lez ioni , sul la base del ­
la legge e le t tora le scelta da 
Eden stesso, al fine di otte­
n e r e la riiinificazione; questa 
c ircostanza dimostra, senza 
possibi l i tà di equivoc i , che l a 
U R S S ha fat to tutto i l possi­
bi le per o t tenere la ri unifi­
caz ione pacifica del la Germa­
nia e che gli occ idental i in­
tendono servirsi invece de i 
militarist i di B o n n per i loro 
piani aggress iv i . 

Gli esponent i governat iv i 
sos tengono c h e oggi, n o n è 
possibi le cambiare pol ì t ica e-
stera. m a in A s i a e in Euro­
pa v i sono popoli , assai me­
no ricchi di storia e di con­
s iderazione de l popolo italia­
no. che hanno saputo legarsi 
con vincoli sol idi con tutti i 
Paesi , tanto c o n quel l i de l 
capi ta l i smo che con quel l i del 
.socialismo. La scelta non è 
oggi tra una politica di asser­
v i m e n t o a l l 'America e una 
politica di ost i l i tà a l l 'Ameri­
ca, ma tra u n a polit ica c h e 
ci fa succubi di un imperia­
l i smo straniero e una pol i t ica 
naz ionale , autonoma, i ta l iana. 
Le recenti scoperte petrol i fe­
re s tanno , d'altra parte, smen­
tendo la tesi de l la p e r m a n e n 
te inferiorità de l nostro P a e ­
se . da cui der iverebbe Tesi 
genza di legarci al carro a 
mer icano . Ma proprio le m i o 
ve ricchezze scoperte rendo­
n o quanto mai urgente una 
polit ica indipendente , c h e as­
sicuri al Paese i frutti de l 
aiiolo e de l l ' ingegno ital iani . 

Il c o m p a g n o Spano ha poi 
costatato c o m e anche questo 
dibatt i to d imostr i che la 
c lasse d ir igente i tal iana ha 
fatto il suo t empo e che for­
ze social i e pol i t iche n u o v e 
debbono ascendere al la dire­
z ione de l la cosa pubblica, se 
l'Italia vuo le progredire nel ­
la pace . A n c h e dopo il vo to 
favorevo le del la maggioranza 
e de l l ' e s trema destra monar ­
chica e fascista — ha conc lu­
so S p a n o — i s inceri federa­
listi dovranno costatare il faL 
l imento di ogni sogno di uni­
tà europea e l 'aggravamento 
del pericolo di guerra. Ma la 
ques t ione non sarà chiusa col 
voto parlamentare . Es i s tono 
oggi in Italia e ne! m o n d o 
forze imponent i , dec ise a 
combattere le misure col i t 
che e mil itari at traverso le 
quali l ' imperial i smo america­
n o prepara la guerra, e la 
guerra atomica . In questa 
lotta, sono schierati in prima 

( l inea i comunis t i , sicuri che 
! d i f endendo la pace si di fen-
jdono gli interessi de l l ' I ta l i ' 
e dei lavoratori di tutto il 
mondo . fViriss ini i applausi a 
sinistra. Moltissime congratu­
lazioni). 

i Con il disco;.-*«• del co .ripa-
•gno S o a n o si è chiusa la se-
jcìnta del matt ino . 
i Ne l Dorr,erigg:o. a ile 16.30. 
j!a parola è stata d.iia a! mi 
nistro de.^li Ester-, on- MAR­

ITINO. Per iVccasmne . ai ban-
'co del governo s e d e v a n o 
S o e l b j . ; liberali De Caro e 
ViV.ribruna. G a v a . Tup:ni e 
i dire sottosegretari agli Este­
ri D o m i n e d ò e B e n v e n u t i . 

Ne j ^uo d i s c o l o — pro­
nunc ia to con un tono vo lu ­
tamente freddo e d is taccato 
— Mart ino non ha agg iunto 
nu l la di n u o v o a i i e argomen­
tazioni già oortate alla Ca­
mera per di fendere l 'UEO. I 
trattati di Parigi , secondo 11 
minis tro , sarebbero giustifi­
cati dal la d iv i s ione del mon­
d o in due blocchi e dalla ne­
cess i tà di evitare- che l'attua­
le s i tuazione pol.t ica i n t e m a ­
zionale degeneri in una guer­
ra. Q j a n t o alla parteciDazlo-
ne del l 'Ital ia al l 'UEO. essa 
sarebbe l 'unica so luz ione pos­

s ibi le in quanto il nos tro P a e ­
se n o n è n é troppo piccolo n é 
troppo grande per s v o l g e r e 
una pol i t ica di neutral i tà: a s ­
s u m e r e u n a tale pos iz ione s i ­
gnif icherebbe per l 'Ital ia la 
fine de l la propria indipen­
denza. 

Fissat i , s enza fornire alcu­
na concreta d o c u m e n t a z i o n e 
quest i principi i basi lari . Mar­
tino è passato ad e s a m i n a r e 
le var ie tesi sostenute da l l e 
s inistre per denunc iare i pe­
ricoli de l l 'Un ione europea oc­
c identa le . P e r quanto r iguar­
da il per ico lo de l r iarmo te­
desco, in part ico lare , il m i ­
nistro ha sos tenuto che la 
partec ipazione tedesca a l la 
UEO e al Pat to At lant i co v u o ­
le e ssere l ' inizio de l la inte­
graz ione de l la G e r m a n i a o c ­
c identale ne l l 'uni tà de l l 'Euro­
pa; azione questa c h e non 
può e s sere arrestata dal ri­
cordo d e l l e atroci tà c o m m e s ­
se dai nazist i , 

Af frontando quindi la q u e ­
stione se l 'UEO avv ic in i o 
al lontani l a guerra, Mart ino 
ha ribadito il noto concet to . 
secondo cui la ratifica degl i 
accordi di Parig i n o n dà ori ­
gine a nessun atto irrepara­
bile, così c o m e non v e n n e r o 
provocate s i tuazioni irrepara­
bili dal la cost i tuzione d e l P a t ­
to At lant i co . 

Ag l i altri quesit i posti gl i 
da numeros i senatori de l la si­
nistra. Mart ino ha risposto 
e v a s i v a m e n t e e po lemizzando 
sempre sugli aspetti esteriori 
del le quest ioni , senza guar­
darne mai il fondo: così , al p e ­
ricolo del la rinascita de l la 
Wehrmacht . eg l i ha contrap­
posto le sol i te c ifre sul l 'arma­
mento de l la Repubbl ica de ­
mocratica tedesca; e al ritor­
no nei posti di c o m a n d o ne l ­
la Germania occ identa le de i 
peggiori nazist i — senza ci­
tare però un solo n o m e — i 
general i nazist i al serv iz io 
della Repubbl ica democrat i ca . 

A n c o r più s tupefacente poi 
è stata la difesa de l l ' imper ia­
l i smo amer icano . Mart ino , in­
fatti, ha sos tenuto che se gli 
americani fossero v e r a m e n t e 
mossi da mire aggress ive n o n 
avrebbero consent i to all'O­
riente di rafforzarsi e l 'avreb­
bero aggredi to g ià da t empo , 
s ni o n tando c o m p l e t a m e n t e , 
cosi, tutte le precedent i e le 
attuali tesi governat ive , s e ­
condo la qua le il Pat to A -
tlantico, la C E D e l 'UEO sa­
rebbero giustificati soprattut­
to dal fatto che il m o n d o s o ­
cialista è p i ù forte 

Conc ludendo , Mart ino h a 
ripetuto che la poss ibi l i tà del ­
le trat tat ive con l 'Oriente 
non d e v e affatto cons iderar­
si perduta 

In complesso , pur tr inceran­
dosi d ie tro u n freddo e irre­
prensibi le l inguagg io d ip lo ­
matico, i l minis tro deg l i Es te ­
ri ha cercato di «far passare 
per accettabi le i l g r a v i s s i m o 
contenuto de l l 'UEO e . q u a n ­
do ha ass icurato che i l gover ­
n o in tende i n t r a p r e n d e r e 
trattat ive con l 'URSS, ha ri­
petuto que l l e argomentaz ion i 
che tutti sanno incompat ib i ­
li con la ratifica de l l 'UEO. 
ma che r ive lano , d'altro can­
to, le preoccupazioni des ta te 
nel lo s tesso governo da que ­
sti accordi. 

Conclusos i i l discorso di 
Martino, l 'Assemblea , d o p o 
una b r e v e interruzione, è 
passata ad e s a m i n a r e u n pri­
mo gruppo di tre ordini de l 
giorno presentat i dai c o m p a ­
gni Roffi, G r a m e g n a e R a v a -
gnau. In realtà( nonos tante 
s iano s tate s tampate c o m e or­
dini de l g iorno, s i tratta d i 
tre pregiudizial i d iret te ad im­
pedire la stessa vo taz ione del ­
l 'UEO. La prima, que l la di 
ROFFI . af ferma c h e gl i ac­
cordi di Parigi non p o s s o n o 
essere ratificati perchè la l o ­
ro appl icazione impl ica l'at­
tuazione de l l e dec i s ion i c h e 
il Cons ig l io at lant ico h a pre­
so in v io laz ione de l l e at tr ibu­
zioni confer i tegl i da l P a t t o 
At lant ico e quindi dal P a r l a ­
mento i ta l iano. Queste dec i ­
s ioni , pertanto , i m p e g n a n o 
soltanto la persona de l mi ­
nistro Mart ino , che l e ha fir­
mate e ne sarà ch iamato a 
r i soondere . 

La seconda preg iudiz ia le , a-
vanzata dal c o m p a g n o G R A ­
M E G N A , de f in i sce i n a c c e t t a ­
bi le l 'UEO in q u a n t o v io la lo 
articolo 11 del la Cost i tuzione. 
apportando gravi l imitaz ioni 
al la sovran i tà naz iona le . La 
terza oreg iudiz ia le . firmata da 
R A V A G N A N . ch iede il r iset­
to degli accordi di Par ig i , 
perchè ess i sot traggono il c o ­
mando supremo de l l e Forze 
armate i ta l iane ni Pres idente 
della Repubbl ica , pr ivano di 
fatto le C a m e r e rìel diritto d i 
dichiarare lo s tato di uuerra 
e sot traggono una parte e s ­
senziale del l 'att ività del go­
verno al control lo del Parla­
mento . A favore di questo 
oregiudizial i h a n n o par la to i 
oresentatori ed il socia l i s ta 
PICCHIOTTI. Esse sono state 
respinte da l la maggioranza 
governat iva e da l l e des tre 
monarchica e fasc is ta , d o p o 
che il mini=t -o Mart ino e d il 
relatore Cadorna le a v e v a n o 
•ziu.i-'cate inaccettabi l i . 

Al la fine de l la sedut3 . in 
un'aula e s t r e m a m e n t e affol­
lata. è stata annunciata la 
presentazi ' -ne del la moz ione 
dei gruppi comunis ta , socia­
lista e indipendente di s ini ­
stra. ne l la q u a l e si ch i ede :o 
sc iog l imento dei M.S.I, 

S t a m a n e , all ' inizio del la se­
duta. saranno discusso le i n ­
terrogazioni e !e interpel lan­
ze dei senatori eo-r.um.-ti e 
.socialisti sul l 'atto di aggres ­
s ione squadrist ico compiu to 
mercoledì sera d3 giovani fa­
scisti contro la =ed«. centra l e 
-"e1 n o s * r o p n - « , - . 0 
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